
• 

ShZ? 


W^^* 1 

■ - 

^S^kf^ ^ »V— * 

■ ■■•.■* m « 1 

■L -« ••* J 


i 







DELIZIE 

D È a L [ 

ERUDITI toscani. 

/ 

ggiagia 

TOMO XIV^ 






\ 


Digitized by Google 





( 

l 

ISTORIA FIORENTINA 

DI 

MARCHIONNE DI COPPO 

STEFANI 

PUBBLICATA , E DI ANNOTAZIONI , E DI ANTICHI 

MUNIMENTI ACCRESCIUTA, ED ILLUSTRATA . • 

t 

J> A 

-FR. ILDEFONSO DI SAN LUIGI' 

ca'rmelitano scalzo 

DELLA provincia DI TOSCANA 

ACCADEMICO DELLA CRUSCA 
» VOLUME OTTAVO, 



^ INTIRENZE L’ANNO MDCCLXXXL 


GAET. CAMBIACI STAMPATOR GRANDUCALE* 


CON LICENZA de’ SUPERIORI . 


, 1 


Digitized by Google 




I 


p 



AL NOBlLli VOMO E CLARlSS. SIGNORE 
SENATORE* MARCHESE * CAVALIERE * BALI* 

LORENZO G INORI 

CIAMBERLANO DI S. M. I. E R. A. 

E DELLE LL. A A. RR.' DI TOSCANA 
CONTE D’ ORBECH 
ED AL ,SVO GENIO SVBLIME , 

DA’ GENEROSI AVI DERIVATO 
PER TVTTE LE BELLE ARTI 
E LIBERALI DISCIPLINE 
CHE IN LVI RISTORO * AMORE 
E -SPLENDIDISSIMO AVANZAMENTO 
SEMPRE LARGAMENTE RITROVANO 
VERO AMICO DELL’ VOMO 
' E DEL CITTADINO , 

INGENVO * JVÌAGN ANIMO 
NOBILMENTE CORTESE 
DEGNO • GIVSTA I VOTI. VNIVERSALI 
evi IL CIELO PROPIZIO ANNI LVNGHI 
^ E FELICI AMPIAMENTE LARGISCA* 

IN ETERNO ARGVMENtO 
DI ALTA ESTIMAZIONE 
E DI VERACE OSSEQ.VIOSO RISPETTO 
FR. ILDEFONSO DI S. LVIGI CARM. SCALZO 

O. ì). e. 


\ 


Digitized by Google 





Digrhced by Goo^e 



Adì a. Dicembre l’jSi» 


J,iOi appiè fottofcrittì Cenfori , e Deputati 
deir Accademia della Crufca^ riveduta a forma 
della Legge prefcritta dalla Generale- Adunanz>a 
deir anno 1705. la feguente Opera dell'Innominata 
nojlro Accademico Fr. Ildefonfo di S, Luigi Car- 
melitano Scalzo i intitolata: Delizie d^li Eruditi 
Tofcani Tomo XIV. non abbiamo in ejja ojfervatf 
errori di lingua % 

Il Migliorato. \ r - 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni , J • 


Inn. Domenico Maria Manni , 

Inn. Ab. Orazio Marrini , jL)eputatf, 


Aitefa la fopraddetta relazione Jt dà facoltà 
air Innominato nojiro Accademico Fr': Ildefonfo di 
S, Luigi Carmelitano Scalzo di poterfì denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accadem.ca 
della Crufca» v ' ^ 


Inn. Giovanni Federigjjii Arciconiblo* 




. Inn. Vincenzio Nafi^ià Alamanni 
, Viccfcgtctano, 
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ISTORIA FIORENTINA 

D I 

MARCHIONNE DI COPPO STEFANI. 


LIBRO NONO. • 

T)AGL 1 ANNI DI CRISTO I3 54. 
SINO agli anni 1378. 

Come fi trovò T ordine delP ordinare in Firenze 
Pane Guelfa. Rubrica 6ó'5. 

N EgU anni eli Grillo mcccliv. rinovellò lo 
maladetto fcmc,che già era flato femi- 
nato per adietro, e quali dormiva quella 
fomenta, come adietro in piu luoghi narrato 
è , de’ Guelfi , e Ghibellini . Quelli nomi molto 
feciono di danho alla città di Firenze ; ora nuo- 
vamente in quello anno li dice, che perchè 
gli Albizi erano calunniati, ellère d’ Arezzo, 
e Ghibellini , li Ricci prendeano forma nuova 
di vietare gli uficj a’ Ghibellini . Gli Albizi fi 
dieea per altri ellère d’ Alcone del contado di 
Arezzo , e poi d’ Arezzo buoni cittadini , e cac- 
ciati d’ Arezzo per Guelfi. Quale fi folle la ve- 
rità io non la determino , perchè a mio tempo 
Tomo XIV. A non 
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2 ISTOniA FIORENTINA 

non era loro venuta , e la verità non iftava a 
me a cercare . S’ armarono li Ricci , e loro fet- 
ta, dicendo: Noi terremo, gli uficj agli Albizi 
con modo , che noi faremo mettere una pe- ' 
tizione alia parte Guelfa, che chi Ghibellino 
fiain uficio,fia in 500. lire condannato. Gli 
Albizi la contradiranno : allora (1 vedrà bene < 
eflère loro Ghibellini . imperocché noi diremo 
s’ egli fodero Guelfi , egli la favoreggercbbono ; 
e non era già forfè di ciò quivi la quiftione ; 
imperocché erano già queile due fette in tanta 
quidione , che folle la cofa iurta a fuo modo , 
che quando movea dagli Albizi , li Ricci li con- 
traddivano, e quando movea la cofa da' Ricci , 1 

gli Albizi la contartavano ; licché bene aveano 
penfato li Ricci il dire : Gli Albizi la contrad- 1 

diranno . E cosi avieno fatto , quando fi ragio- I 

nava per la città di quella materia, dicendo: ' 

Non era bene a fare più innanzi contr’ a’ Ghi- 
bellini per allora ; e tenuto conliglio, come 
detto é di l'opra, della petizione, uno degli j 

amici de’ Ricci vedendo quello a che fine li * 
facea, o nello intrinfeco forte amico di Piero 
di Filippo, o cfie fi volellé fare, la notte ra- 
gionato quello , e porta il dì la petizione , e 
la mattina li dovca andare a’ configli , collui 
per Arno ufci di Firenze , e andò a Piero di 
Filippo degli Albizi, ch’era capo della fami- 
glia, e diflé : Così fi dee fare. Dice Piero: . j 

Ella 

(1) MS. a' GbìhelUnt cantra , 
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LIBRO NONO. 3 

Ella (1 vuole contaftare ; ed egli difle , a che 
fine era ordinato ; e fe tu la vieti , fubito fi 
dirà , che per paura , che la legge non tocchi 
a te , tu lo fai . Accoftofil la novella a Piero , 
e venne in Firenze , e quando andò la peti- 
zione , la favoreggiò con gli amici fuoi , e vin- 
fefi; che fu poi, ulandola male , com’ ella s’ usò, 
la guaftagione della buona, e pacifica città di 
Firenze . Quelli , o a buon fine , o ad altro fi- 
ne, eh’ el facefle , fu Mefs. Ceri de’ Pazzi di 
Firenze, che a Piero avvisò. 

Come lo hnperadore fcefe in Italia. 

Rubrica 666. 

N ei detto anno , come detto è adietro , lo 
Imperadore fcefe in Italia a petizione 
delli Fiorentini , per disfare lo Signore di Me- 
lano, e gli altri Tiranni Lombardi - Ma eglino 
ne feppono più de’ Fiorentini , eh’ egli fcefe 
a danno de’ Fiorentini , e degli altri Comuni 
diTofeana, ed a loro utilità egli la levarono 
con danari avanti, ch’egli fi partifl’e di' Bue- 
mia per modo, ch’egli venne, e teceli fuoi 
Vicarj,e coloro gli feciono grandi onqri, ed 
egli fi maritò , e noi gli pagammo la dota , co- 
me udirete nella feguente Rubrica. 


A 2 Cotne 
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4 ISTORIA FIORENTINA 

\ 

Come io Impera dorè entrò nella città di Fifa 
nella fua venuta . Rub. 657. 

L O detto anno, fcefo lo Imperadore aVi-^ 
fa li Fiorentini gli mandarono Ainba- 
fciadori , e qui furono molte contefe dall' una 
parte , e dall’ altra , ed ultimamente li Fioren- i 

tini ebbono brivilegi aliai, e diedono allo Im- 1 

peradore fiorini centoventimila; ficchè bene. | 

pagarono la dota de’ maritati Tiranni ; e Fifa ; 

n’ ebbe molti danni d’ avere , e perfone , e i 
Sancii non andarono cantando. E con quelli 
danari , e con quelli , che traile di Fifa , che 
ve n’ ebbe aliai , ed ancora la camera di Fifa 
rubò , e tagliò la teda a’ Maggiori di cafa Gam- 
bacorti , a Lotto , ed a Francelco , ed andoll'ene I 

nella Magna. ! 

Priori 

(i) MS. Firenze. 

(a) Supplito coir Ammirato , l ii.an e dove 
può anche vederli molto diftcfamenrc narrato quanto 
allora occorfe , ed i nomi degli Ambafeiadori , che i 

furono Barna de* Rofll , Pazzino degli Strozzi , Luigi, ^ 
de'Gianfìgliazzi . Luigi de’ Mozzi, Uguccione de i , I 
Ricci , c Simone dell’ Ancella . Ed appreflq rammenta 
ancora quelli , che furono incaricati con dugento 
Cavalieri di accompagnarlo a Roma , che furono pre* 
fenti alla fua incoronazione , che (i trovano anche 
regiftrati nel Lib.Confil. K, 1355. delle Riforma- 
gionitfSo. coO.- Domiuus Antonius Balilinaccii de 1 

Adhnaribus Mìles , Demtnut loannes Coutil de Me- 
dicis Ambaxiatores qui fociaverunt Imperatorem 
Karolum Romam ctstn gente armigera . Zibald. D. 

<T 4i3.rrr. 
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Priori da' dì primo Gennaio 1 3 54. .4’ ^ pyi„jQ 
Gennaio 1355. Rub. 66 S. 

ORmannozzo del Bianco Deti. 

Luca di Tetto da Panzane. 

Rinieri di Mels. Simone Peruzzi . ‘ 

Binde di Niccolò Raugi . 

Ubaldino Padelli. 

Paolo ^ di Bardo Àltoviti. 

Matteo di Federigo Soldi , Vinattiere . 
Lapone Salvucci , Spadaio , , 

Ioanni di Neri di Ser Benedetto Gon£ dì 
Giuli, quart. S. Ioanni . 

Ser Simone T addei da Cerreto lor Not. qu. d. 

Andrea di Giovanni, Pianellaio’. 

Firenze di Bartolo , Calzolaio. 

Filippo di Fabbrino Tolofini . 

Simone di Buonarrota Simoni^*L 
Salvino di Simone Beccanugi . 

Uberto di Stroz,za di Mefs. Iacopo Strozzi ' 
Filippo di Pero Duranti . 

Ceri Ghiberti . 

Schiatta di Ridolfo Guidi Gonf. di Giuflizia , 
quar. S. Spirito . 

Ser Neri Chellini ^^Mor Not. quar. S. Croce . 

^ . A3 ■ Pie. 

(i) Magi. BaMcbì Deti . - ^ ‘ 

(i) Magi. omette S/wo»/ . ' . 

(3) Magi. Cbe//t . . ■ 
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6 ISTORIA fiorentina 

Piero di Ghino de’ Guicciardini . 

Simone di Ser Donato Benci. 

Antonio Martini, Beccaio. 

Dono Lotti, Vinatticre . 

Piero di Lippe AldobrandinI . 

UgoJino diNaddo Rucellai'. 

Koddo d’ Andrea Boccoli 
Scr Tano di Nardo Guafeoni . 

Guiglielmo di Gherardo Lup icini Gonf. di 
Giuft. quar. S. Croce , 

Ser Beno/zo Pieri lor Not. q. S. M. Novella . 

Iacopo di Banco Pucci. 

Giovanni di Giunta . 

Gerì ih Ser Gherardo 
Filippo di Giammori Baroncelli . 

Bonifazio Falconieri, Ferravecchio. 
Niccolaio Delll, Pizzicagnolo. I 
lannozzo di Bartolo Fedi. 

Bernarduccio di Lapo, Tintore. 

Iacopo di Francefeo del Bene Gonf. di Giuli, 
quar. S. M. Novella . 

Ser Piero Nelli lor Not. quar. S. Spirito. 

Luca di Feo Ugolini 
Iacopo Guerrucci . ' 

Niccolò di Vanni Ricoveri. 

Filippo di Cionetto de’ Baftari . 

la- 

( i) Magi. Bonzolì . (a) Magi, aggiugne Rtjaliti . 

(3) MagL omette Ugolini . 
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Iacopo di Mazza Attaviani . 

Lorenzo di Meglio Fagiuoli. 

Giovanni di Fiero Parenti , Coreggiaio 
Scoiaio Franchi , Rigattiere . 

Lapo di Donato Viviai^ G. di Giuli, q. S. Io. 
Ser Bardo (/?/. Baldo) Brandaglia da Leccio ' 
lor Not. quart. S. Croce . 

Niccolò di Noma, Vinattiere. 

Bartolo di Paolo , Ferratore . 

Niccolaio di Iacopo degli Alberti . 

Andrea Villani, Tintore., 

Simone di Ser Gianni Siminetti. 

Francefco Bartolini. 

Cantino di Agnolo di Lapo Canti. 

T olbo Ghinazzi . , 

Lippo di Dino Tinghi Gon£ di luft. q. S. Sp. 
Ser Simone Lapi da Campi lor Not. q. S.M. N. 

Della coronazione dello Itnperadore . 

Rubrica ódp. 


"^TEgli anni di Grillo McccLv.fcefo lo’mpe- 
-i-N radore, e palìàto a Roma collo fuo sfor-. 


zo , e colla gente del Comune di Firenze , e 
bandiera del detto Comune, e così degli altri 
Comuni, e Signori d’Italia, in Róma lo dì 
della Pafqua di RelUirrezione di Grido fu pa- 

A 4 ci- 


(i) MS. Niz%n . 
m Magi . Corazartfis . 
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cincamente coronato ; ed egli per rendere gui- 
dardone a Dio, che rirufeitò il fuo Figliuolo, 
egli rifufcitò,e favoreggiò li Tiranni, e chiun- 
que gli donò danari. E veramente di natura- 
le , e di feienzia, e ^i pratica , e d’ ogni cofa 
fu lo più compiuto Principe ,- eh’ avefle la Cri- 
lUanità ; ma ogni cofa perde fua parte per l’ a- 
varizia ; ch’egli adunò d’ogni luogo denari, 
e portoli! in Bueraia . , 

Della venuta di Me/s.Niccolù Acciaìuoìi di Firenze, 
gran Sin ìfc alca del Re Luigi. Rub. 670. 

N ei detto anno, come gli altri Ambafcia- 
dori , così venne Ambafeiadoreda parte 
del Re Luigi , è della Reina Giovanna allo Im- 
peradore a Roma un Cavaliere nato in Firenze 
d’una famiglia chiamata gli Acciainoli ; il quale 
avea nome Mefs. Niccola d’ Acciaiuolo degli 
Acciaiuoli, ed era grande Sinifcalco dello Re- 
gno di Icrufalcm , e di Sicilia , del Re , e Reina . ■ 
Qj.icfto Cavaliere fu s\ conofeiuto, e praticato 
dallo ’mperadore-, che veramente egli dilfe , 
che lo più favio uomo , c da più d’ ogni cofa , 
che mai in Italia avefiè trovato, trovò lui, e 
volealo appredo di fc , perche governaflè lo 
fuo Imperio. Non volle, perchè era quafi ù- 
gnore dello Re , c dello reame predetto , e forfè 
perchè conofcca li Tedefchi , con cui àverebbe 
avuto a praticare. Quelli venne in Firenze 

con • 
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LIDUO NONO. p 

con 150. cavalli, e'feco avea in compagnia 
da dieci Cavalieri . Stette in Firenze da 15. dì, 
eh’ ogni dì , fera , e mattina , mettea tavole con 
grandi conviti di donne ,e uomini, c di balli 
di dì, e di notte, e fpendea lo dì ciròa 150. 
fiorini . Onorato fu in Firenze aflai dal Comu- 
ne , e da fpeziali cittadini , e molto graziofa^ 

' mente li portò con gli cittadini . 

I 

Come fu coronato Poeta Mefs. Zambi da Strata di 
Firettze dallo Impera dorè in Pifa . Rub. 671. 

N ei detto anno , lo ’mperadore in Pifa , con 
bella difputazione , e fermone prima fat- 
to , coronò di corona d’ alloro , come era ufato 
li Poeti , Mefs. Zanobi da Strata di Firenze in 
Pifa , lo quale u landò poefia fi dicea elfere va- 
lente uomo , comecché di fe non lafciaflè libri . 
Quello addivenne per due cagioni; prima per- 
chè morì aliai giov ane , poi perchè feguì la 
Chiefa di Roma, dove avea a fare aliai, c non- 
intendea a fare libri ; ed ivi poi mbrì . 

Priori da' dì primo di Gennaio 1355. d Sì primo 
- di Gennaio 1356. Rub. 672. 

TP Ommafo di Mone Guidotti . {al. Guidetti .) 
Andrea di Benotto . (i?/. Benozzo .) 

Iacopo di Domenico , Beccaio . , 
Francefeo di loanni. Calzolaio. 

V Fran- 
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Francefco di Giunta Borghi . 

Monte di Lippo Bellandi . v 

Bartolommeo Aldobrandini Alfanì. . 

Cartello di Lippo del Beccuto . 

Dino di Ceri Tigliainochi Gonf. di Giurtr. 

quart. S. Croce . * 

Scr Francefco Ne-ri lor Not. q. S. Spirito. 

Giovanni di Meglio Bonarli. 

Ugolino di Veri. ■ 

Francefco Rinuccini . 

Piero del Bene Pepe . 

Iacopo di Naddo, Beccaio. 

Pace Brunetti, Coiaio. 

Spina di Pino Spina . 

Iacopo di Dino^*Mel Pecora . 

' Domenico di Sandro Donnini Confai, di 
Giurt. quart. S. Maria Novella . 

Scr Martino Tangredi da Tignano lor Not. 
quar. S.Ioanni . 

Vanni Manetti . 

Bartolo di Cenni Bigliotti . 

Tonimafo di Filippo Machiavelli . 

Gio- 

f 

(i) Magi. Ser Frauetjeut Sur Neri ; ed aggiugne il fé- 

guente fupplemento ; Verumtamen ipfb Cajlello de- 
funófo , die xvj, diéii menjis lanuarii loco eius fuc- 
ce/Jit FrancifeusCambini prò diCt» quart. S. leatrait. 

(a) MS. di Driano. 

(j) MS. Donnino . / 

(+) Magi. Magalotti, 
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Giovanni di Lapo Niccolini . ' 

lannozzo Rinaldi . 

Nardo Manni Salumannl. 

Giovanni di Vita, Corazzaio. 

Salvellro Ciati Caflettaio . 
loannl di Conte de’ Medici Gonf. di Giuft. 
quart. S. Ioanni. 

Ser Domenico di Scr Berto lor Noe. q. detto. 

Giovanni Ciati , Rigattiere . 

Cione Vaccini, Beccaio. 

Siinone Bertini . ' ' 

Andrea Loli. 

Piero di Lippo Buonagrazie . • 

Matteo di Simone Orlandi. 

Bianco di Bonll . 

Cecco Cioni, Ritagliatore. 

Alamanno di Torello Vettori Gonf di Giuft. 
quart, S. Spirito . 

Ser Bagolo Nemmi di Mugello lor Not. 
quart. S. M. Novella. 

Mefs. Donato Velluti, Dott, di Leggi. 
Stefano di Lippo Neri. 

Piero Dini , Malifcalco . 

Agnolo Sanguigni , Pizzicagnolo , 

Niccolò di Ioanni Malegonnellc . 

Bal- 

(i) Magi. Nati. 

(i) Magi, aggiugn# , mìlet. 

(3) Magi. C/ari, 
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15 ISTORIA FIORENTINA 

Baldcfe di Turino Baldefii . 

Iacopo di Vanni, Ritagliatore. 

Giorgio di Bcnci Carucci . 
loanni di Mefs. Lotto Salviati Gonf. di Giuft. 
quart. S. Croce. 

Scr Luigi di Niccolò Sernigi lor Not. quart. 
S. Spirito 

Filippo di -Giovanni Machiavelli. 

Chiaro di Nuccio Ammirati. 

Zanobi di Berto Rinieri. 
loanni di Mafino Raflacani . 

Piero Ottinelli , Pezzaio . 

Filippo Gucci , Legnaiuolo . 

TJguicciozzo d’ Ardingo de’ Ricci, 
loanni di Mancino Softegni , Speziale 
Giannozzo di Strozza di Mefs. Iacopo degli 
Strozzi Gonf. di Giuft. quar.S. M. Novella . 
^ Scr Taddeo di Lapo lor Not. quar. S. Croce . 

Qjiefti fono ì Priori da' dì primo di Gennaio 1 3><J. 
a' di primo di Gennaio 1357. Rub. 673. 

BArtoiommeo di Martino Guardi. 

Guidò di Bianco Dcti . 

Taddeo di Bcncivenni Buonfoftegnì . 
Giovanni di Sér Buonaccorri . 

At- 

(i) M.S. omette quello Notaio. 

(») Magi. Malfai. 

(5) MS. per mala iatelllgenza dell’ abbreviatui^i , Spadaio . 
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Attaviano di Dino Attaviani . 

Iacopo di Lapo Brunetti . 

- Guido Pittini Calderaio . 

Mone Santini , Vinattiere . 

Chiarifllmo di Meo Gon£ di Giuft. q. S. Ioan. 

Ser Michele Veftri lor Not. q. S- M. Novella . 

Nigi di Paolo, Albergatore. 

Tommafo di Serotine de’ Brancacci . 
Forigiano Viviani, Speziale 
Filippo di Stagio di Turicchio . 

Andrea di Rucco Savini. 

Bartolo Ciai Benvenuti . 

Nerone di Nigi Dictifalvi. 

Amerigo di Bernardo da Sommaia. 

Sandro di Simone da Quarata Gcnf. di Gìuft. 
quarc. S. Spirito . 

Ser Iacopo Pagni da Vifpignano lor Not. • 
quart. S. Ioanni . 

Cione Pitti. 

Lorenzo di Iacopo Marfilj . 

Simone di Lapo Corfi^^L 
Bctto Berti, Fornaio. 

Domenico d’ Albizo Fagiuoli . - ' 

Taddeo di Fino Tofi . 

Migliore di Vieri Guadagni. 

Bia- 

(i) Magi. Pizzini . 

(3) MS. come fopra , Spadaio, « 

(3) Magi, dai . • 

(4) Magi, aggiugnc, Fornaeisms, 
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14 ISTORI A FIORENTI N A 

Biagio di Bonaccio Guafconi . 

Simone deirAntelIa Gonf. di Giu. q. S Croce. 
Ser Cafciotto di Ioanni lor Not. q. S. Spirito . 

Sandro di Cenni Bigliotti. 

Piero di Dato Canigiani . 

Ioanni di Ceri del Bello . 

Tommafo di Lippo Solclani . 

Schiatta del Ricco , Pezzaio . 

Iacopo di Puccio , Linaiuolo . 

Niccolò d’ Andrea Ferrantini . 

Ioanni di Bartolo Bifcheri . 

Bartolo di More Ubaldini Gonf. di Giuftizia , 
quart. S. Maria Novella . 

Ser Neri Chelli lor Not. quar. S. Croce . 

Iacopo di Lapo Gavacciani. 

Iacopo di Ghingo Aldobrandini . 

Francefco di Ciaccino Ricoveri. 

Simone di Rinieri Peruzzi . 

Guido Federighi, Orafo. * 

Cuccio di Dino Cucci . 

Bartolo di Lore , Beccaio . 

Dante di Ser Baldino , Albergatore . 
Simone di Michele Riftori Gonf di Giuli, 
quart. S. Ioanni . 

Ser Filippo di Ser Benedetto lor Not. q. det. 

Piero Pucci , Vinattiere , 
ludo Bari , Pizzicagnolo . , ' - 

Ma- 
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Mariano di Ser Ioanni CafFerelli . 

Duccio di Guido Tolofifii . 

Giorgio di Collino Grandoni . 

Puccio Carletti . 

Prancefco Nelli , Merdaio . 

Francefco di Lapo Stoldi . 

Bartolo del Chiaro Bonarli Gonf. di Giuft. 
quart. S. Spirito. 

Ser Bartolo di Ser Bonaiuto daTignano (al. da 
Rignana) lor Not. quart. S. Spirito . 

' 

Come fi trovò modo a domandare li Cittadini di 
Firenze fer parte Guelfa . Rub. (S74. 

N Eir anno del Signore mccclvu. eflèndo li 
Guelfi, da Firenze in penfiere , che gli uo- 
mini , eh’ erano d’origine Ghibellina avieno 
gli uficj , e procacciavangli , e poi non fi trova- 
va 'chi li volefle accufare per farli condan- 
nare , e pure accufati era ’mpoflìbile a fare le 
prove, come folle Ghibellino , fi pensò un al- 
tro modo alla materia più abile ; e veramente 
fe fi folle penfato bene , era fecondo la legge , 
poiché i Ghibellini non doveano avere uficio ; 
che fe era buono , o no , eh’ egli non gli avef- 
fero , quello giudichi chi la fece ; ma quanto a 
fortificare la legge , quello modo fu buono . Di- 
co , fe ufato fi foflè bene , come s’ usò alcuna 
volta male . Fu diliberato , che’ fei Capitani di 
parte Guelfa ogni volta , che in concordia fof- 

fe- 
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fero, o veramente li quattro de’fei, che uno 
folle Ghibellino , eglino gli notificavano , cd 
ammonivanlo di non pigliare alcuno uficio , 
e che fe ne pigliaflè piti, 'allora era fatta la 
prova , ed ogni uomo lo potea accufare , ed i 
Rettori cadevano in pena, fe non gli condan- 
navano . Parve buono , perocché non era con- 
dannato , come prima , ed ufavano la gente , 
per farla parere buona , quello vocabolo : E‘ me- 
glio elìère ammonito, che galligatò. Ufaronla 
molti male poi, imperocché fi accozzavano in- 
fieme alcuni a volerla ufare ; dicieno l’ uno 
Capitano : Non hai tu alcuno nimico ? Gonfienti 
a me lo mio , ed io confento a te lo tuo , e 
così a uno partito vadano tutti e fei ; non in- 
ganneremo l’ uno r altro . E dico , che bene 
ufalfero ragione quanto alla legge, ch’eglino 
ammoniflèro li veri Ghibellini , lo modo non 
era onello ; perocché negli uficj fi dee levare 
odio, ira, ec. Pure la legge fi fece , ed u folli 
quando bene , e quando altrimenti , tantoché 
modo vi fi vide poi in parte, come innanzi 
apparirà . 

QueJH fono quelli , che furono ammoniti in 
quefto anno. Rub. 675. 

U sando la legge", di che é parlato nella pre- 
cedente Rubrica, furono cominciati ad 
ammonire gl’ infrafcritti cittadini: ' 

Ma- 
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Manetto di Ceri Mazzetti, popolo Sa’Iacopo 
Oltrarno a’ dì 7. di Marzo- 
Giovanni di Lapaccio de’ Girolami, popolo 
S. Stefano a Ponte nel detto anno , e dì . 
Giovanni Bianciardi, popolo S. Benedetto di 
Firenze j detto dì , 

Neri di Giuntino degli Alamanni , popolo di 
S. Lucia de’ Magnoli , detto anno, e dì 24. 
di Marzo. 

QjtefiìJono i Priori da' dì primo di Gennaio iy$j. 
a dì primo di Gennaio 1358. Rub. 676. 

Guido di loanni Machiavelli. 

Filippo di Recco Vettori . - 

Piero Bachini, Tavernaio. 

Dino Nucci , Coreggiaio . 

^ Lippo^’Mi Vanni Rucellai. ^ 

Albizzo di Lippo Bellandi. 

Tommafo di Neri di Lippo.» 

Domenico di Dante , Farfettaio . 

Sandro di Lapo Covoni Gonf di Giuft. quar. 
S. Croce . 

Ser Niccolò di Ser Zanobi Paoni lor Not. 
quart. S. Spirito. 

Francefco di Lippo Antinori. 

Francefco Sapiti . 

Francefco di Gofo , Linaiuolo 
Tomo XIV. Sal- 
ci) Magi. Laput , i^)M»g\,Lanaìuelus , 
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Salveftro di Manetto Ifacchi. 

Azzino Gualbcrti, Fabbro. 

Lapo Marchi , Malifcalco . 
l^iccol^o di Mone Guidi . 

Andrea di Veri Rondinelli. 

Ghino di Caccino Bonciani Gonf. di Giufl:. 

quart. S. Maria Novella . 

Ser Benedetto Tempi da Caftello Fiorentino 
JorNot. quart. detto. . 

Giovanni di Ser Segna . 

Niccolò di Bocchino . 

Ricco di Spinello . 

Maeftro Tommafo del Maeftro Domenico 
Ubaldino Faftelli. 

Stefano di Duccio del Forefe . 

Matteo di Federico Soldi . 

Neri di Fioravante Maeftro. 

Berto Gratini Duranti , Speziale Gonfal. di 
Giuft. quar. S. loanni . 

Ser Goro di Ser Grifo da Caftello lor Not 
quar. S. Croce . 

/' 

Marco di loanni Trenta, Beccaio. 

Baccio di Falco , Becciao . 

Bernardo di Nerozzo 4egli Alberti. 
Iacopo di Bartoluccio. 

Mefs. 


(i) Magi, aggiugnc , Spetiarius . 
(i) Magi. Magiftrì Ditti . 

( 3 ) Tabernarint., 
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Mefs. Arnaldo di Palmieri degli Altoviti . 

Piero di Lippo Aldobrandini . 

Iacopo di Renzo , Cambiatore . 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi . 

Iacopo di Bartolo Strada Confai, di Giuft. 
quart. S. Spirito . 

Ser Benedetto di Ser Io. Ciai lor Not. q. S. Io. 

Cino Cecchi . 

Schiatta di Noffo Ridolfi . 

Ridolfo di Lorenzo, Calzolaio. v 

Antonio Martini, Beccaio . 

- Marco del Roflb degli Strozzi. 

Tommafo Federighi . 

Tommafo Dietaiuti Baronci . 

Giovanni di Tedici Manovelli . 

Ceri di Ser Gherardo Rifaliti Gonf. di Giuli, 
quart. S. Croce . 

Ser Michele di Ser Tegna lor Not. quart. 

. S. Maria Novella. 

Niccolò di Ser Bene da Verrazzano . 
Giannozzo Cambuzzi ( al. Cambiucci . ) 

Orlando di Cambio Orlandi . 

Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni . 

Francefco del Chiaro , Galigaio . 

Benozzo di Ser Ricco , Linaiuolo . 

Landò d'Antonio degli Albizi. 

Salveftro di Mefs. Alamanno de’ Medici. > 

B z Ghi-, N 

(1) Magi. Deodati, 

. ' l 
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' Glvino di Bernardo Anfelmi Gonf. di Glufl.- 
quart, S Maria Novella . 

Ser Bartolo Ciìiermontieri^’MorNot.q. S. Sp. 

jy una Co7npagnia , la quale fece lo Conte di Landò , 
e lo Conte Broccardj Tedejcbi , e furono fconjìttì . 

Rubrica 6 7 7. 

T^'Egli' anni di Grido AicccLyin. di Luglio, 
ellendo congregata una compagnia di Te- 
defchi , la maggior parte , c fanti a piedi aliai , 
vennero in fui contado di Firenze , e lo Co- 
mune avendo prefentito loro venuta , li argo- 
mentò d’eifere alia difela ; ed ultimamente con- 
dotta la compagnia d’ accordo a ulcire del con- 
tado di Firenze , ed ayendo guida, che li gui- 
datlcro , e doveano avere derrata per loro, de- 
naro di vettovaglia ; non ofièrvando li patti , 
come fanno li loro pari , andavano rubando non 
pure beftiame , c vettuaglia , ma quando s’ ab- 
batteano in alcuno, il quale avelie cavallo, 
glielo toglicano , e s’ e’ volea andare a’ Capita- 
ni , e Malifcalchi a dolerli , egli era abbaltona- 
to , e minacciato d’ eller morto ; e così di pan- 
ni, ò- di danari, eh’ e’ trovaflèro ad alcuno 
Riandante . Quello modo quali mai a gente di 
compagnia con ogni accordo non li può leva- 
re . Li contadini , vcggendoli così rubare , fu- 
rono avvifati della via, doveano fare per Val- 
dilamone ,c per Romagna; chi innanzi , e chi 

adie- 

(i) Msgl. Sir Bart'jlus Sir Chlcrmoutìcrl . 
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adietro, c chi di traverfo avvifarono quelli di 
\ aklilamonc . Quelli, che fono Romagnuoli, 
avcano volentieri di feguire loro ufanze vo- 
glia; e poi punti dalla compagnia, che non 
gli trattavano meglio , che gli altri, e confor- 
tati , ed aiutati dalii contadini di Firenze, per- 
coflcro in quelli podi ftretti di Valdilamone 
addclìò alla brigata . e molti ne furono morti , 
e fediti; c morto fu l’uno de’ Capitani, lo 
Conce lìrcccardo.c l’ altro Capitano lo Conte 
Landò fedito a 'morte; e fe non foflè , eh’ egli 
fi ridulìbro in fu uno monte, e quivi fi difefc- 
ro , tutti erano morti . Li paefani traflero , ed 
adèdiargii ; e certo in due dì gli areb’oono 
avuti , tra di fame , c di fete , e di ferro , tutti 
'morti, collo aiuto, die venia loro, fe non 
fede 1’ aduzia di Mefs. Amerigo Cavalcanti, 
clic li guidava per lo Comune di Firenze, 
che con fottili modi la notte alle guardie in- 
gannò , e loro ccndulle a partirli, ed andarne 
l'alvi. hlolti poi li bialimarono Chidicea, 
che li dovea ba ciare uccidere , poiché nonat- 
teneano li patti, e chi una, c chi un’altra, 
come in tali cofe s’ uta di dire . Errli fi feu- 
fava, ch’egli dovea elìcre leale a guidarli. 
Altri vollono dire, che jierchè egli avea di- 
meillehr.z/a con loro in Puglia , però li fal- 
vafie . Come la cofa fi folle, egli li falvò; ed 
eglino fe n andarono male in arnefe , meno 
aliai, che non erano venuti. 

B 3 Oi'i’- 
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QueJH fono quelli, che furono ammidniti per gli 
Capitani della Parte. Rub. 678. 

S Eguendo lo detto ordine della parte Guel- 
fa li furono ammoniti gl’ infrafcritti cit- 
tadini per gli Capitani della parte Guelfa . 

Ad\ a8. di Marzo 1358. 

Simone di Gcri Guidi 
Giovanni di Guido Perini 
Giovanni di Vanni Rizza 

Adì 13. Aprile . 

Mazza de’ Ram m aglianti p. Sa’ Iacopo Oltrarno . 
Piero di Lippo Bonagrazie. 

Crilìofano di Francefco Coll, pop. S. Trinità. 
Iacopo vocato Vigna di Naddo Ammannati , 
pop. di S. Felicita. 

Michele Lapi , Speziale , pop. S. Friano . 
Domenico di Donato Bandini. 

Cambio Nucci, Speziale , pop di S. Lorenzo. 
Sandro di Giovanni Portinari = dì 2 1. Aprile 
Giovanni di Matteo Guidi Compagni . ^ 

Simone Bertini . pop. S. Piero Scheraggio . 
Niccolò di Bartolo del Buono, pop. Sa’ Iacopo 
Oltrarno. dì 25. 

Gabbriello di Piero, pop. S. Pier Maggiore, 
dì 8. di Maggio . 

Lodovico di Donato Bellondi . pop. S. Maria > 
fopr’ Arno . Adì 1 8, di Giugno. 

Tom- 


pop. di S. Piero a 
Monticelli . 
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Tommafodi Mef. Anuccio. p. S. Felicita. dì ip. 
Ser Piero di Lapo Centellini . dì 20. 

Tuccio di Diedi de’ Falconieri . 
ValorinoDolcibeni pop. S. Simone ./ 

Sandro di Guiduccio , Biadaiuolo p. S. Andrea . 
Ser Niccolò di Ser Cecco di Ser Gino de’ BaL 
dovini da Figghine . dì p. di Luglio . 

Ser Bonaccorfodi Ser Neri Gherardini da Si- 
gna. adì 22. di Settembre, 

Priori da’ dì primo di Gennaio 1358. dì prima 
di Gennaio 135^. Rub. 6yp. 

( 

^\.Zzolino di Ser Viviano. 

> Niccolò di Cione Ridolfi. 

Ioanni di Guido dell’ Amelia . 

Lapo di Duccio Bucelli. 

Ammannato di Tecchino di Ser Rinaldo . 
MatHo di Cante de’ Pigli . 

Ioanni di Goggio , Rigattiere . 

Ricco Taldi , Calderaio . 

Manetto di Ser Spigliato da Filicaia Gonf. dì • 
Giuft. quar. S. Ioanni , 

Ser Nello Ghetti lor Nor. quar. detto. 

Bartolo di Paolo, Malifcalco, 

Andrea di Feo, Laftraiuolo. 

B 4 Fo- 

li) M«g1. omette, di Ser Riualt!» , 

(a) Viviatii nota Con vetiti : FuitpoJIeMmìIet. 

(3) MS. Siccolh ^ I 
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Fore fé Sacchetti. 

Ranieri di Mefs. Simone de’ Peruzzi . 
Ciore del Buono . 

Francelco Bartolini. 

Gerì Peraglia , Speziale . 

Ser Francelco Bruni . . 

Tommat'o di Mone Guidetti Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Ghiberto di Ser Aleflàndro lor Not. 
quart. S Croce . 

Piero Chiarini . 

Ugo di Cuccio da Panzane. 

Ioanni di Cenni, Forficiaio. 

Telia Brandini , F'abbro . 

Simone di Ser Giovanni Siminetti . 
Anfrione di Mefs. Geri degli Spini. 

Gcri Ghiberti. 

Tominafo di Bartolo Fedi. 

Michele Nardi, Mereiaio, Gonf. di Giuli, 
quart. S. Croce . 

Ser Piero Gucci Mucini ( al. Mufcinl) lorNqt. 
quar. S. Spirito . 

Mefs. Paolo Vettori . 

Simone di Francefeo de’Rinucci_ 
loanni di Mefs. Lapo Arnolfi. 

Cambino Signorini . 

Pagolo Giraìdi, Caligalo. 

Pa- 

(i) MS. Foreft , (a) MS. Speragli! Spadah . 
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Pace Brunetti , Pezzaio , 

Roflb di Ricciardo de’ Ricci . 

Lapo di Donato Viviarti . 

-, Barna Valorini Gonf. di Giuft. qu. S. M. Nov. 
Ser Bartolom. di Lapo del Forefe lor Noi. q.d. 

Francefco di Vannozzo Siminetti. 
loanni di Giunta , Lanaiuolo . 

Pierozzo di fiero Pieri . 

Migliorozzo di Taddeo Magaldi. 

Niccolò di Mefs. Benci venni. 

Pagolo di Neri de’ Bordoni . 

Roberto Martelli. 

■ Giovanni di Rota, Fornaio. 

Bianco di Bonfi , Ritagliatore Gon£ di Giuft. 
' quart. S. Ioanni . 

Serbanti Bruni lor Not. quart. detto. 

Niccolò di Nome, Vinattiere. 

Segna di Cione , Coreggiaio . 

Bertoldo di Geppo , Speziale . 

Orlando Gherardi . • 

Lorenzo di Meglio Fagiuoli. 

Niccolò di Gio. Malagonnelle . 

Guido del Pecora , Speziale . 

Filippo di Rinaldo Rondinelll. 

Taddeo di Cionlno Agliom Gonf. di Giuft. 
quart. S. Spirito . 

Se r Frane, di V anni Muzzi ^'Mor Not. q. det. 

Del 

V 

(i) Magi, omette Muzzì . • ^ 
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De/ T abernacolo di mflra Donna d’ Orto S. Mi- 
chele , e del fuo adornamento . Rub. 6 So. 

N Egli anni del Signore a^ccclix. (1 compiè 
lo tabernacolo della Vergine Maria d’ Or- 
to S. Michele di Firenze, che veramente per 
chiunque lo vide mai al mondo infino a quello , 
dì non s’era veduto sì adorna cola di quella 
grandezza , e molti tengono , che fia delle belle 
cofe , che fi truovi ; ed ancora fi tiene , che fi 
farebbe fatto d’ ariehto per lo danaio , che go- 
flò quello di pietra , marmora , e proferito , e 
lavorio ; cioè , d’arlento in piaftre fottili , come 
fi richiederebbe a fare fopra le pietre , non già 
mafliccio groflb ; e già fi ragionò di ferlo d’ a- 
riento. Ma ultimamente veduto i pericoli, che 
averebbe corfo l’ argento sì per guerre , o bi- 
fogno di Comune in disfarlo , e sì per rubbe- 
rie , che potrebbono edere avvenute , come 
già in antiche ftorie fi truova , (i lafciò a farlo 
d’ argento , e fecefi di marmo lavorato , e godo 
così compiuto nel torno di 

Quelli fono quelli , che fuì'om ammuniti per 
Pane Guelfa. Rub. 68 u 

SEr Filippo di Ser Albizzo , a’dl 1 7. d’Aprilé. 
Uberto Benvenuti, a’ dì 12. di Giugno. ' 
loanni Rinaldi. 

Cio- 
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Ciore del Buono . 

Tofco Ghinazzi. 

Ioanni di Mefs. Andrea Mazzetti. 

Francefco del Boccio Becchi. 

Noddo d’ Andrea. 

Tommafo di Bonaccorfo Adimari. 

Iacopo di Piero del Buono. 

Francefco di Bertuccio Caftri .dì 1 3. di Genn. 
Tommafo di Giuntino Alamanni ..dì 20. di 
Antonio di Nepo Brunellefchi /Febbraio. 
Uberto d’ Ubaldino Infangati . dì 2 1. di Febbr. 
Taddeo di Frane. delTano del Bene . a dì 

Triori da' dì primo di Gennaio 1359. a' dì primo 
di Gennaio 1360. Rub. 682. 

Bonaccorfo di Ricco Pitti . 

Francefco Falconetti . 

Tono di Lotto, Vinattiere. 

Francefco di Ioanni, Calzolaio. 

Tommafo Dietaiuti . ; 

Luigi di Lippe Aldobrandini . 

Niccolaio di Matteo Duranti , Speziale . 
Binde di Bonaccio Guafeoni . , 

Bardo Cord Gonf. di Giuft. quar. S. Croce . 
Ser Mino di Ser Grifo lor Not. quar. detto . 

Benozzo di Francefco Andrea . 

Giovanni dì Meglio Bonarli. 

Bo- 

(1) MS. lafch • di lippo , 
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Bonaccorfo di Filippozzo Soldani. 
Franccfco di Priore , Lanaiuolo . 

Tellina Dini, Fcrraiuolo^'L . 

Niccolò di Gcri , Beccaio. 

Franccfco Cambi ( al. Cambi ni . ) 

Tommafo di Lippo Aitiicini . 

Franccfco di Giunta Borghi Gonf. di Giuli. 

quart. S. Maria Novella . 

Scr Filippo di Scr Bernardo da Signa loro 
Not. quart. detto . 

Luca di Feo. ' . 

Sandro di Zanobi dello Scelto . 

Franccfco di Spinello, Vaialo. 

Dino di Geri Tigliamochi^ 

Matteo di Simone Orlandi . 

Bartolo di Cino , Lanaiuolo. 

Iacopo di Saggio , Tavolacciaio . 

‘Cuccio Nucci^'G Funaiuolo. 

Bcncivenni di Simone Benciveni , Speziale 
Confai, di Giuli, quart. S. Ioanni. 

Scr Filippo Mattel lor Not. quart. detto. 

?darco di Clone , Beccaio . 

Alici di Paolo , Alhercatore . 

Filippo di Duccio de’ Magalotti . 

Vagolo di Cenni de’ Covoni. 

la- 

(1) WS. Lanaiuolo . 

( 2 ) M9. Mucci. . 

omette Bencivenni . 

Mag!. eù altri di Giovanni. ; , 
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Iacopo di Francefco del Bene. 

Andrea di Rucco Savini . ‘ 

Ioanni di Neri di Ser Benedetto. 

Nerone di Nigi Dlctifalvi. 

Ugolino di V ieri , Speziale, Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Lapo Gini lor Not. quart. S. Croce . 

Guido di Banco Deti , 

Durante di Saflb . 

Criftofano.di Ser Gianni , Pannaiuolo lino . 

. • < 

Iacopo di Domenico Beccaio . 

Bartolo di More Ubaldini. 

Bardo di Guiglielmo Altoviti , 

Cambiozzo di Lapo de’ Mediai . 

Stoldo di Lapo Stoldi . 

Filippo diFabbrinode’Tolofini Gonfal. di 

Giuli, quart. S. Croce . 

Ser Piero Nelli lor Not. quar. S. Spirito . 

\ 

Liorìardo di Bindo Ferucci. 

' Sandro di Simone da Quarata . 

Michele di Vanni di Ser Lotto . 

Niccolò di Vanni Ricoveri. 

Iacopo di Naddo, Beccaio. 

Piero di Cambio, Linaiuolo. 

Andrea di Neri di Lippo . 

Che- 

(i) Magi. Vtrumtamen morìentt Durante Saffi predifh 
in loco eius fucceffit , ^ fuit die xij, dilli mtnjìt 
OSobris Pierus Dati de Canigianit . 
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Cherico di Cerino da Soinmaia. 

Iacopo di Lapo Brunetti Confai, di Ciuft. 

quart. S. Maria Novella . 

ScrTommafo Lamberti da Signa lor Not. 
quart. detto . 

Della edificazione della Chiefa di S. Maria del 
Fiore , e di Jìtoi ornamenti . Rub. 583. 

N Egli Anni di Grillo mccclx. li ordinò di 
edificare una Ghiefa in onore di S. Maria 
del Fiore , la quale più anni d’ innanzi era co- 
minciata, ed è vero, che di prima era chiefa 
chiamata S. Reparata : dipoi fi ridufle nel detto 
nome . La quale chiefa è dirimpetto al Duomo , 
cioè alla cappella di Santo Giovanni Badila. 
Avendo li cittadini rifpetto alla magnificenzia 
del Comune , ed alla ricchezza della citta , e 
de’ cittadini di Firenze , ed alla fama d* efla , 
e d’ elfi , penfarono di fare una magnifica ope- 
ra , e mandarono in molte parti del mondo , 
acciocché foflè la più ricca , e meglio ordina- 
ta , che poteflè eflere , ed in fine fi ordinò in 
quello modo : eh’ ella fofle di quella grandez- 
za , e proporzione qui appiedi fcritta ; cioè ; 

Che la detta chiefa Ha lunga, ed in capo della 
lunghezza avelie la croce , e la cupola nel mez- 
zo della croce , e la lunghezza fofié colla nave 
alta nel mezzo , e due alle dallato , 1 ’ una da 
deliro , e Y altra da linillro , e fbllè in volta 

ogni 
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Ogni cofa con grofle colonne , c belle , tutte 
dentro di pietra lavorate , e battuta con belli \ 
intagli in fu’ capitelli delie colonne ,e diliberoifi 
la lunghezza della detta chiefa , e larghezza, 
e altezza : quelle mifure intendi il netto deo' 
tro della cappella , cioè della chiefa , 

Lunga foflè la detta chiefa braccia 2^7. 

Larga foflè la detta chiefa br. 62. e due terzi . 

Alta dalle volti, cioè dal ciclo della chiefa, 
braccia 66. e due terzi . 

La cupola foflè larga braccia 72. alta la detta 
cupola dalla volta a terra braccia 144. 

AveflTe ancora 5. cappelle alla croce, le quali ' 
foflèro di quella proporzione , 

Alte da terra al loro cielo braccia 72. e l’al- 
tare maggiore foflè nel mezzo delle dette cap- 
pelle e cupola. 

Intorno al coro debbono eflfere 1 5. cappelle 
fotto la cupola , le quali deono eflère ciafcuna 
larga braccia 14. 

La croce della detta chiefa dee eflère netói 
dentro 1 90. la quale debbe eflère di fuori tutta 
di marmo con immagini di Santi, e fiorie, e 
Angioli grandi, e lottile lavoro; ed altri ono- 
revoli lavori s’ ordinarono , li quali si li tac- 
ciamo, c quelli, che a’ tempi faranno, li ve- 
dranno come fuccefliv amente fi mura. 

Aflegnovvi lo Comune , acciocch’ ella fi po- 
teflè fare , d’ ogni danaio, che intraflè in camera 
‘del Comune danari 6. per lira ; e d’ ogni da- 

na- 
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naie , che ufciflb della calla del generale , dieci 
per centinaio, e che ufcille a’ioldati, dieci 
per centinaio , ed acciocché folle ben provve- 
duta , e follecitata , ordinò lo Comune , che lo 
convento, ed ulìciali dell’ Arte della lana della 
città di Firenze l’ avelie a fare fornire , ed edi- 
ficare per loro ulìciali , e Camarlinghi . 

Come fu tagliata la tejla al Conte T ano di Monte 
Carelli . Rub. 6 84. 

I 

N ei detto anno , e mefe di Settembre fu 
tagliato il capo al Conte Tano di Monte 
Carelli in Firenze , e fu prefo . 

Come fu fpento in Firenze un trattato , del quale 
ttfei , che ne furono fcacciati , e sbanditi . 

Rubrica 685. ' 

N Elio detto anno MCccLx. fu in Firenze feo- 
perto uno trattato, lo quale in quello 
modo era, cioè : che , come è in più luoghi 
addietro narrato, le fette degli A Ibizi, e Ricci 
erano sì intrinficate ne’ cittadini , che già tutti 
i cittadini li conofeeano per la moltitudine , 
grandi , e piccoli , di che fetta era l’ uno , e 
l’ altro : addivenne , come che gli uomini , che 
hanno maggiore animo uno , che un altro , 
alcuni s’ immaginarono di cacciare 1’ uno 1’ al- 
tro , e furono, fecondo fi difle, de’ grandi dellà 

fet- ' . 
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fetta de’ Ricci tmpicciati nel trattato; ma dì 
quede cole addiviene, che Tempre va lo male 
per gli meno poflentl , che li groflì pefcl , e 
beilie rompono le reti. Quelli, che nel trat- 
t3ito erano, videro da loro non poter fare fenza 
appoggio altrui ; parve , che con uno Mefs. Gio- 
vanni da Uieggio, ch’era Signore in Ancona, 
uomo faviflimo , e della cafa de’Vifconti, e 
chi diflè con Mefs, Bernabò Signore di Melano’, 
aveflèro li trattati , e con lui parlamento , e com- 
puofero lo dì , ed egli dovea avere la gente 
lo detto dì a’ confini, e quando li Priori en- 
travano , ovvero quando fi davano i gonfaloni 
a’ dì 8. di Gennaio , che lo palagio rimane 
fanza fanti , e la porta di verib la Qmdotta 
s’ apre per ufeire i Gonfaloni , lo Capitano de i 
fanti acconfenziente , e lo Frate , doveano la- 
feiare , ufclti i Signori fuori alla ringhiera , e 
gonfaloni , e fanti con elTi in mano ; sì entra- 
vano li Tettaiuoli , e certi fanti in palagio : la 
Terra romoreggiava ; la fetta andava alle por- 
ti colle chiavi, e metteàno dentro la gente di 
Mefs. Giovanni detto , o di Mefs Bernabò , e 
così collo fuo titolo fi faceva la fetta de’ Ricci . 
Riformavano Firenze, e quella degli Albizi, 
cacciati gli Albizi , ed i capi di loro fetta . 
Andrea di Mefs. Alamanno de’ Medici Temen- 
do , che uno foreftlere per ventimila fioririi 
lo rivelava, fi fu fàvio; andonne in palagio, 
c fdlvo fc, rivelò lo trattato, e ingannò li 
Tomo XI C 6om- 
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compagni, che furono prefi ^che ben lo potea 
loro fare a fapere, e così fu rifaputo lo trat- 
tato , e così dato ordine a pigliare . E coin- * 

melTo a’ Rettori cercare quello fatto , eglino i 

jnifiero mano allo fatto; ed in effetto fu pollo 
le mani addolfo ad alcuni , e infra’ quali , tro- 
vato lo difetto grande, e in molti cittadini, 
tali , e sì fatti , che fi diliberò per lo migliore , i 

che confiderando , che forfè non farebbe (lato 
poflibile , o forfè avrebbe gittato grande fcan- * 

dolo lo volerli tutti avere , fu prefo per par- i 

tiro, che la cofa li fcopriflè, acciocché chi | 

fe ne voleflè ire,potelfe; e quello fcoperto, 
ancora della diliberazione fatta di non volere 
profeguire, allicurò molti il^ non volerfi par- 
tire , ‘fentendp la dlliberazione fatta ; pure co- 
me fi andalìé lo fatto , fu prefo, e fu giudicato 
a morte tagliare loro la tefla , ‘ 

Domenico di Giovanni Bandini-, tagliati la 
Niccolò di Bartolo del Buono / teda . 

Furono altri, li quali li celfarono , e non 
fi lafciarono prendere, o non fi adicurarono 
a Ilare , 0 quale li folfe la cagione , ebbono | 

bando della perfona gl’ infrafcritti . > | 

V Ricopio di Guido da Sammon-. 

> tana de’ Frefcobaldi . 

' Luca di Feo Ugolini. 

Andrea di Tello de’ Lifchi . 

Bartolommeo di Mef. Alaman- 
no de’ Medici. 


bandeggiati 
nel capo . 
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Attaviano di Tuccio de’ Bru- 
nellefchi . 

Beltramo de’ Pazzi . 

Pazzino de’ Donati. 

Tommafo degli Adimari 
Pelliccia de’ Gherardini . . j 

Andrea di Pacchio degli Adi- 
mari . 

Poi per lo meglio fi puofe piede in fulla cofa , 
percnè fi vide per chi tenea lo reggimento, 
eflère meglio fare così , che feguire pia . > 

Quelli fono gli ammoniti in queflo anno fer la 
Parte Guelfa, ilub. 686. , . 

T lonardo di Bartolommeo degli AGni. A’ dì 
1 5. d’ Aprile. t , 

Tommafo di Francefco de’Davizzi. A’dì itf. 
, d’ Aprile. 

Aldobrando di Donato Bandini A’ dì 15. 
Benozzo di Ser Riccio / d’ Aprile . 

Iacopo di Feo de’ Girolami . A’ dì 7. di Maggio . 
Ser Sandro di Ser Bertello Not. A’ di ap. di 
Aprile . 

Priori dal dì primo di Gennaio 1360. iC dì primo 
di Gennaio 1351. Rub. 687. 

Luca di Torto da Panzane . 

Andrea Capporii de’ Capponi . 

C a lo- 
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Ioanni di Mefs. Lotto Salviati . 

Bonaguida di Iacopo Simoni . 

Carlo di Strozza degli Strozzi . 

Guido Federighi, Orafo . ' 

Giovanni di Vinta, Corazzalo. 

Nardo di Lippo Durelli. ^ ^ _ 

Ioanni d’ Aldobrandino degli Alfani Goni. 

di Giuft. quart. S. Ioanni . 

Scr Cafciotto Ioanni lor Not. q.S. Spirito. 

Cione Vaccini, Beccaio. 

Ioanni Ciari , Rigattiere . 

Getto di Ioanni Lottini . 

Iacopo di Piero Sacchetti . 

Giorgio di Collino Grandoni - 
Recco di Guido Guazza . 

Iacopo di Gianni Gherardini 
Filippone dì Matteo del Riccio. 

Lippo Dini Gonf. di Giuft. q. S. Spirito . 

' Sèr Francefco di Ser Palmiere lor Not. qu. 
S. Croce . 

Filippo di Bartolo Filippi • 

Zanobi di Ioanni di Cione Mezzola. 
Perfo di Dino , Bottaio . 

Piero di Dino , Malifcalco . / 

^ Taddeo di Fino Tofi . 

Lorenzo di Matteo Bonlnfegna . 

Ghia- 

(i) MS. r omette . ' 

Beccai» > 
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Chiarozzo del Bene Chiarù 
Chiariilìmo di Meo. 

Filippo di Giammoro Baroncelli Gonf. di 
Giufl:,. quar. S, Croce . 

Ser Nigi Bonamichi lor Not. qu. S. Ioan. 

Andrea di Bcnozzo . 

Lorenzo di Iacopo Marfili. 

Ioanni di Ser Bonaccorri. 

Filippo di Staglo da Turicchitf. 

Schiatta Ricchi, Galigaio. 

Bernardo di Piero , Maeftro . 

Filippo di Piero Duranti . 

Matteo di Federigo Soldi^'^ 

Ghino di Caccino de’ Bonciani Confai, di 
Giuft. quart. S. M. Novella . 

Ser Dietifeci di Ser Michele da Gangalandi 
lor Not. quàrt. detto, , 

Giovanni d’ Arrigo de’ Saflblini . 

Stefano di Lippo, Lanaiuolo 
Otto Sapiti . 

Tizio ^>Mi Ser Gherardo Rifaliti. 

Andrea del Pera Baldov inetti . 

Ubaldino Faftelli. 

Ioanni di Firenze , Spadaio. 

Giovanni Brunellini . 

C 3 Fran- 

(i) Vi vi«ni notB : F0 poi Cava fiere contuttoché folTe artefice. 
(») MS. Óra/i . 

({) MS. Lottino. Petrib. Lippoi*&. Magi. Titiàs , che 
crediamo il vero . 


e. 
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Francefco Nelli Gonf di Giuli, quar. S. Io. 

Si. r Domenico di Ser Benincafa lor Not. q. d. 

Fiero di Piuvichefe Brancacci, Linaiuolo, 
loannl di Lippo, vocato Getta, Vinattiere. 
Filippo di Lapo Baldovinetti . 

Giovanni di Geri del Bello. 

Ammannato di Tecchino . 

Baldefe di Turino Baldefi^'L 
Tommafo Baronci . • ■ 

Cantino d’ Agnolo Lapi Cantini 
Pierozzo di Banco di Ser Bartolo Gonf. di 
Giuli, quar. S. Spirito . 

Ser Benozzo Pieri lor Not. q. S. M. Novel 

I X 

Coloro i quali furono ammoniti in quefto anno per 
- gli Capitani tifila Parte Guelfa fono quefti . 
Rubrica 6 S 8. 

• « 

✓ 

N Egli anni di Crillo mccclxi. fegultando gli 
ordini addietro narrati d’ammonire li 
Ghibellini, furono in quello anno ammoniti, 
cioè : 

Giachinòtto d’ Aldobrandino Tanagli a’ di 24. 
d’ Aprile . 

Stefano di Stefano del pop. di S. Maria No^ 
velia, a’ dì 5. di Febbraio detto anno. 

' . la- 

(i)Viv. not»: Fuìt poflea milts . 

(j) MS. omette hapì Cantini % 

(3) Magi, quar, S. Giovauni. 
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Iacopo d’ Afino degli Afini , a’ dì 1 6. di Febbr. 
Franccfco Baldovini , a’ dì 1 5. di Marzo . 

Bardo di Lapo pop. di S. Felice in Piazza , a’ dì 
5.. d’ Aprile . 

Salveftro di Manetto Ifacchi pop. S. Simone, 
a’ dì 6 di Settembre . 


Priori dal dì primo di Gennaio \i 6 \,a' dì primo 

di Gennaio Rub. 68p. 

/ 

Neh di Bonaccorfo Pitti . 

Guido di Giovanni Machiavelli 
Allegro di Nuto, Fornaio. 

Antonio di Martino, Beccaio. 

Attaviano di Dind Attaviani. 

Lapo di Vanno Rùcellar. 

Ioanni di Mancino Softegni . 

Giovanni di Bartolo Bifchcri. 

Francefco di Lapo Corfi Gonfi di Giuft. qu. 
S. Croce . 

Ser Agnolo di Mefs. Neri ^*Uor Not. q. S. Io. 

Bartolo di Cenni de’Bigliotti . 

Iacopo di Banco Pucci. 

Lapo di Duccio Bucelli . 

Niccolò del Maeftro Cambio de’ Salviati . 

C 4 Do- 

li) Viv. no».* Fu fot Kavalitre» 

(a) MS. di Dino Ri ni tri . 
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Domenico di Cecco Fci, Pannaiuolo lino .- 
l^iccolaio Delli, Pizzicagnolo. 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi. 

ISiccolaio di Mone Guidi. 

Bernardo di Lapo Ardinghelli Gonf. di Giufl:. . 

quar. S. Maria Novella 
Ser Niccola di Ser Ventura Monaci lorNot. 
quart. S. Croce . 

Niccolò di Bocchino Rimbaldefi . 

Amerigo di Mefs Tommafo Corfini^’^ 
Orlando di Cambio Orlandi. 

Bonaccorfo di Lapo di Ioanni Bonaccorh . 
Cuccio di Dino Gucci. - 
Ghino di Bernardo Anfelmi,. 

Ioanni di Piero Parenti , Corazzalo 
Mettino Bechini, Caflèttaio. 

Zato Paflàvanti Gonf. di Giuli, quar. S. Io. 
Ser Iacopo Ambruogilor Not. q. S. M. Nov. 

Baccio di Falco , Beccaio . ; 

Firenze di Bartolo del Pancia, Calzolaio . 
liuggieri Lippi Tavolieri . 

Salveftro di Manetto Bacchi . 

Bernardo di Iacopo Beccanugi. 

■Lionardo Bartolini . 

Biagio di Bonaccio Guafconi . 

Gior- 

(i)MS^ l’omctfe. 

(i) Magi, omette Corfinì . 

(3) Viv. n. Fuit poftea milet ,^p»Jlea renuntiavit . 

(4) MS. omette di Bartolo ,9 Calzolaio , 
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Giorgio di Ricciardo de’ Ricci . 
Ormannozzo del Bianco Deti Confai, di 
- Giuli, quar. S. Spirito . 

Ser Bartolo Neri da Rofiana lor Not. quar. 

S. Croce 

! 

Mefs. Bagolo Vettori. 

Niccolò di Gherardino Ianni. > 

• Dino di Piero , Malifcalco . 

Dino di Nuccio, Coreggiaio. 

Bernardo di Piero degli Strozzi . 

Barna Valorini. 

Dino di Berto Ferrantini . 

Manetto daipilicaia. 

Francefco Gol! , Lanaiuolo Gon£ di GiuR. 
quar. S Croce . 

Ser Francefco V enni lor Not. q. S. Spirito. 

Azzolino di Ser Viviano. 

Sinione di Palmiere, Vaialo. 

Agnolo di Berto Cecchi Callellani . 
Francefco Rìnuccini . 

Luca di Vanni , Calzolaio 
Ghieri di Chele , Albergatore. ' 

Andrea di Veri Rondinelli. 

Ceri Peraglia , Speziale . 

Lui'- 

(i) Mtg}. Bunebi . (i) Magi, tf. S". G/«. 

(j) MS. LiouarJo . (4^ MS. d'Uùert » . 

(5) Altri leggono , di Venni , altri di Vanni . 

{ 6 ) Magi, omette Cafteffani (7) Viv. n. Cojlai fa 

fiammingo , e oggi paiono i/noi de' reggenti . 
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Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. di Giuft. 

quart. S. M. Novella . < 

Ser Piero Mazzetti lor Not. quar. S. Ioanni. 

Come cominciò briga tra il Com'nie di Firenze , 
e 7 Comune di Fifa . Rub. ó^^o. 

N Egli anni di Grido mccclxh. incominciò 
lo Comune di birenze briga collo Comu- 
ne di Pila , dico la briga aperta, e palefe, co- 
me narrato è addietro Rubrica 599. ( pag. 95. 
T. XIII. ) Li Pifani per mare faccano ciò , che 
poteano , che li Fiorentini tornaiìero al porto 
di Pila per mare , con guerra nel modo detto. 
Veggendo, che quedi modi non erano bade- 
voli , fi penfarono di muovere guerra per ter- 
ra* ed ebbono uno loro , lo quale fi chiamò 

...... e fecero , che con trattato egli 

ebbe uno cadello del Comune di Firenze, che ^ 
li chiamava non lo come . E quando lo Co- 
mune fi dolfc.diquedo a’ Pifani , egli rifpofero 
non era di loro volere , nè loro operazioni. 

Li Fiorentini, che male erano vaghi di guer- 
ra , e per loro non fi làcea , non fi voleano 
impacciare in briga ; e poi male volentieri fof- 
ferivano queda vergogna ; cercarono di lare 
con quelle medefime operazioni , e così fecio- 
jio ; e con UDO loro Giovanni da Saflb di Val- 
dinievole, che ihtrò in Pietrabuona . Li Pifani , 
che cercavano briga, veggendòfi torre le loro 

ca-. 
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caftella, li dolfero al Comune di Firenze ; il 
Comune usò la rifpofta, che aveano fatto li 
Pifani : non eflère quello di loro volontà ; li 
Pifani fubito furono a ciò faputi , perocché vo- 
leano guerra , e voleano dimollrare non eflere 
li cominciatori ; mandarono la loro olle a Pie- 
trabuona, dicendo: poiché i Fiorentini nort 
fono eglino, di Giovanni da Saflò ci aiutere- 
mo noi ; e’prefero Pietrabuona, e feciono cru- 
deltà in molti, e qui trovarono ellère di vo- 
lontà de’ Fiorentini ; e fe , li Fiorentini fodero 
flati fa\),'come volontarofi , ed avefléro vo- 
luto fcguire le volte delle volpi Pifane, che • 
belle aierebbono così faputo feguire, come 
feguito avieno di fopra, non cominciavano 
guerra ^ che ’l principio folle loro ; eh’ eglino 
avrebbono riavuto con quello medelimo modo 
lo loro callello , come riebbono li Pifani ; ma 
feciono fubito guerra: mandarono per Bonifa- 
zio Lupo a Padova , e fecerlo loro Capitano 
di guerra , e fubito fatto mangani , ed altri 
loro arneli, con mollrare di volere riavere il 
loro cartello, ficcome avieno fatto li Pifani, 
ed ufeirono fuori a campo ; e li Pifani , che 
non li prendeano guardia di guerra, non avie- 
no fgombro niente ; fcefe la gente de’ Fioren- 
tini in Valdera, e paflàrono a Ponte di Sacco, e 
rubarono , e prefero uomini, e preda in grande 

quan- 

(i) Forfè , a Parma , di dove er« nitio . V. l’ Ammirato 
lib, lì'.fag.Óii» 
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quantità ; che ineftiniabile fu il danno de’ Pi- 
t falli : e còsi cominciò la Uccia . 

Come li Pijani cavalcarono , e fecero gran daun$ 
d’ arfioni , e di prede. Rub. 691. 

N Egli anni del Signore mccclxiii. li Pifani 
avendo a memoria la guerra ricevuta 
da’ Fiorentini , e (limando, eh’ eglino fi potea- 
no vendicare largamente , sì perchè^ erano for- 
niti di gente , e che la mortalità era grande 
in Firenze ; fi moflèro del mele di Luglio , e 
vennorfene a Piftoia lo dì di S. Iacopo ; ed indi 
partiti fe ne vennero a S. Donnino, e a Cam- 
pi , ed arfero , e fecero grande danno ; e così , 
fatto grandiflimo danno di preda , e di prigio- 
ni , e d’ arfione , fi partirono , e tornaronfi a 
'Fifa con grande fefta, ed allegrezza; e li Fio- 
rentini al contrario , per lo danno ricevuto , e > 
per la grande mortalità , eh’ era allora in 
Firenze , 

QjielH, che furono ^ammoniti in quello anno. - 
• ■ Rubrica dpi. 

S Éguéndo l’ ordine detto per addietro in più . * 

luoghi dello ammonire li cittadini Ghi- i 

bellini, che pigliavano gli uficj, oltre agli or- | 

dihi della Parte Guelfa , facciamo menzione 
chi fu in quell’ anno ammoniti . 

A’ dì 


I 

■ i 
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A’ dì 2p. d' Aprile . 

Piero di Cenni Ugolini . 

Francefco di Lapo Bonamichi chiamato Mo- 
rello . 

Agnolo di Vanni Guidi. 

Ser Mafo Nelli . 

Ser Bartolo Gallozzi! 

Alatteo Villani. 

Piero Ferantini a’ dì \ 6. di Gennaio detto an- 
no . E qui fu fatto fine per coftoro in quer^ 
Ilo anno . 

Quefti fonai Priori dal dì primo di Gennaio 13^2. 
a' dì primo di Gennaio 1363. Rub 6^3. 

Piero Bini . 

Crillofàno di Bono Strada, 
l^anobi di Berto Ranieri. 

Tommafo di Lippo Soldani . 

Bartolompieo di Rucco Savini . 

Naldino di Niccolò Altoviti. 

Neri di Fioravante , Maeftro . 

Giovanni di Goggio , Rigattiere. 

Tommafo di Neri di Lippo Gonf. di Giuli, 
quart. S. Ioanni . 

Ser Francefco di Ser Ioanni Avviati lòr Not. 
quar. S. Spirito . 

Tommafo di Serotino , Linaiuolo. 

Piero Pucci , Vinattiere . 

\ Nic-- 
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Niccolaio del Bello Mancini. 

Giovanni di Lapo Niccolini. 

Cipriano di Lippozzo Mangioni. 

Pinuccio d’ Antonio Bonciani . 

Giovanni di Cantino , Cambiatore . 

Tommafo di Bartolo Fedi. 

Schiatta Ridolfi Gonf. di Giuft. q. S. Spirito . 

Ser Lapo di Scr Ioanni Bonamichi ior Not. 
quart. S. Croce . * 

Maeftro Bagolo di Ser Piero dell’ Abbaco . 
Bartolommeo di Niccolò di Cione Ridolfi. 

^ ; Spinella di Donato , Pianellaio . 

Ridolfo di Lorenzo , Calzolaio . 

Simone di Ser Gianni Siminetti . 

Francefco di Ser Benincafa . 

Cecco di Cione , Ritagliatore . 

• Migliore de’ Guadagni. 

Niccolaio di Iacopo degli Alberti Gonfàl. di 
Giuft. quart. S. Croce ' 

Ser Francefco di Ser Piero Nucci lor Not. 
quart. S. M. Novella. 

Giovanni d’ Aleflandro da Uzzano. 

Taddeo di Cione degli Agiioni. 

• Piero di Lapo Baldovinetti. 

Pierozzo di Piero Pieri. 

Tellino Dini. 

Bagolo GLraldi , Galigaio . 

Gior- 

(i) Viv. n. Fa poi Kovalìere . J ^ 
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Giorgio di^Bcnci Carucci . 

Francefco Mail . 

Maffio di Gante di Mefs Guatano de’ Pigli 
Gonf. diGiuft. quart. S. M. Novella. 

Ser Tino di Ser Attaviano lor Not. q. S. lo. 

Gerozzo di Naftagio de’Cacciafuori . ■ 
Francefco di Lippo Antrnorit - 
Cambino Signorini. ■ 

MaeftroTomm. del Maeftro Dino Medico 
Tommafo Federighi, Speziale. 

Boccaccio di Mel^. Ardovino . 

Maio di Neri, Funaiuolo. 

Guido Pczzini , Calderaio. 

Cherico Cerini da Sommala Gonf. di Gluft. 
quart. S. Ioanni . 

Ser Guido di Ser Rucco da Itondinaia loro 
Not. quart. S. Croce . , 

. * \ 

Puccio di Filippo, Vinattiere. • 

Andrea Giannino Pianellaio. 

Giovanni di Francefco Magalotti. 

Iacopo di Gherardo Gentili. 

Lio- 

(i) Magi, pone le infrafcritte foftituzioni .* Verumttmem 
Giorgio propter abfentiam rimato ; < 5 ?* Piero Lupi 
dcfun&o . Succe ff’ernnt Landus AutouU de Alhìzlt im 
locum diéli Giorgii die xiij. lulii prediUi . Simon Nerii 
de Autilla in iocum difli Pieri die xv.diffi mtnjit . . 
(i) Magi, ed altri omettono Medico , 

(}) Magi. Verumtamen dillo Cherico defunUo fucceffit 
Guido del Pecora Vex, luflitie die 54. OÌlobris . 

(4) MS. Giunti /li. 
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Lionardo di Niccolò Beccanugi. 

Francefco di Giunta Borghi . 

Giorgio del Ricco Buri . 

Giovanni di Bonato. 

Giovanni di Giunta , Lanaiuolo Gonfal. di 
Giuli, quart. S. Spirito . 

Ser Michele di Ser Tegna lor Not. quart. 
S. Maria Novella . ' . 

. Di certe baratterìe , che furono /coperte in certi 
UJizialì di Comune nel riformare la Città 
di Firenze . Rub. 694, 

N Egli anni dì Grillo mccclxvi. fi ritrovaro- 
no certe baratterie coramelle per uficiali 
di Comune , e fu la cofa in quella forma . Che 
nella città diTirenze fi ufava di fare ogni capo 
di tre anni imborfagione degli uficj della città ; 
cioè Prióri , xii. Buoni uomini , e Gonfalonie- 
ri . Ora, come più volte abbiamo narrato ad- 
dietro, che le contefe fono Hate in Firenze 
per gli uficj , che li Fiorentini fono molto fol- 
leciti in volerli , eflèndo alcuni p — in vole- 
re eflere del numero de’ letti a fare le pre- 
dette infaccazioni , nbn per far bene al Co-' 
“•mune, ma per far bene a’ fuoi , e per ellere 
certo d’ ellervi entro egli ; perocché fia foflì- 
' cicnte , o no , al fervigio del Comune , eglino , 
che fono a far le borfe , a loro medelimi 11 
rendono le fave , c rimangonvi . Lo fquittrno 
' era 
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cn in qucda forma , che Ji Priori , e li Gon- 
falonieri , e li XII. vi fono , e li Capitani della 
Parte , e’ v. della Mercatanzia, e lo Proconfolo 
deir Arte de’ Giudici , e Notai , e poi li Prio- 
ri , e Gonfalonieri , e’ xii. hanno a torre v. uo- 
mini per ogni gonfalone ; di che alcuni pro- 
cacciarono con danari d’ ellère di quelli eletti 
a ciò fare , e cosi furono eletti . Seppeh poi , 
c furonne condannati. 


D' lino ordine , e freno ^ che fi tnejje Capitani 
della Parte Guelfa. Rub. 6^5. 

N ei detto anno , e mele di Novembre , of- 
fendo molto in abbominio a’ cittadini lo 
ammonire , eonciofofl'ecofachè fei Capitani of- 
fendo in concordia, li quattro poteilèro pri- 
vare li cittadini d’ uficj loro, e loro difeen- 
denti , e conforti in eterno ; parca , che foflè 
troppa balia , che già li ufavano le nimicizie 
in ciò; imperocché fi accozzavano in{ieme,c 
diccano : Metta ciafeuno il fuo nemico , e fac- 
ciali tutti a un’ otta, e a uno partito. Ciafeu- 
no , per fare la fua vendetta , aflèntiva ; e 
pognamo, eh’ e’ faceficro buono giudicio,che 
follerò Ghibellini ; pur nondimeno la forma 
non era buona. Uguiccione di Ricciardo dei 
Ricci , trovandofi dé’ Priori , e Propofto , pensò 
di medicare quello malore, ed ordinò con unaj 
petizione, che dove li Capitani erano fei, fof- 
Tom XIV. D fe- 


1 
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fero nove , infra’ quali due dell’ Arte minore , 
e quello, che li diliberafle eflère Ghibellino 
per le due parti , cioè per fei‘, e per più, a- 
velTe ad andare ancora ad un altro vaglio ; ciò 
folle , che per li tempi li faceflero borfe d’ uo- 
mini Quelli , le quali ftellèro ferme e quando 
il cafo foflè venuto , che in quella ora, che i 
Capitani aveflèro chiarito i fodero tratti xxiv. 
uomini, VI. per quartieri , e richiedo Tammo- 
nito per gli Capitani ', gli fofle letto , come folle 
Ghibellino, ed egli li fcufallè come meglio fa- 
peflè,' e poi li‘ delle il partito tra’ Capitani , e 
li XXIV. E così vero è , che chi volle fare ma- 
le, vi trovò pure il modo a fare edere in con- 
cordia li XXIV. come innanzi diremo . 

Come furono ammoniti certi Cittadini. 

, Rubrica 6 (^ 6 . 

m 

I N quello medefimo anno feguendo una leg- 
ge , la quale è detto addietro in più parti , 
liccome narrato abbiamo, d’ ammonire i citta- 
dini , li fu ammonito uno Pagolo di Guigliel- 
rao Setaiuolo del popolo di S. Friano , e Ser 
Lapo Ambrogi da Monte Rinaldi abitatore^ di 
Firenze popolo S. Felicita, e Ser Michele di 
Ser Aldobrando popolo S. Brancazio , e Buono 
di Paolo del Buono popolo S. Michele Bcrtel- 
di , a’ dì 1 5 . di Febbraio a’.ccclxvii. 

Ouefli 

) • ' ■ 


/ 


/ 
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OjteJH fonai Priori dal dì primo di Gennaio 1353. 
a' a primo di Gennaio 1 364.Rub 65)7/' > 

jAcopodi Ghingo Aldobrandini . 

Tommafo di Mone Guidetti. 

Giovanni di Francefco , Fornaciaio . 
Francefco di Giovanni , Calzolaio . 
Giovanni di Giano , Setaiuolo . 

Ambrogio Maringhi . 

Ceri Ghibcrti. 

Bindo di Bonaccio Guafconi. 

Andrea Villani Gonf. di Giuli, q. S. Groc 
Ser Domenico Salveftri lor Not. q. S. Spiritv 


Sandro di Simone da Quarata. 

Piero di Mallno di Ser Tano. 

Francefco di Naddo Bucelli. 

Andrea Loli , Mereiaio . 

Giovanni Gherardini Corfi, Maeftro. 
Simone di Guiduccio di Puccio , Linaiuolo . 
Nerone di Nigi . 

Napoleone di Benci Carucci. 

Niccolò di Giovanni Malegonnelle Gonf. di 
Giuli, quar. S. M. Novella . 

Ser Domenico di Ser Benincafa Ifer Not. 
quar. S. Giovanni . 

D ^ Pic- 

(i) Supplita quella, e le feguenti tratte, fino al mefe i^i 
Novembre 1367. col Priorità della JVlagliabechiand , 
per mancanza del MS. 

(a) Petrìb. Matfiro . 
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Viero di Dato Canigiani . 

Ugolino di Bonfo , Speziai? ! 

Niccolò di Ugolino de’ Giugni, 

Sandro di Donato Barucci . 

Domenico di Sandro Donnini. 

Marco di Giotto Fantoni. 

Ruberto Martelli. 

Nuccio di Matteo , Tavolacciaio . 

Simone di Michele Riftori Gonf. di Giuft, 
quar. S. Ioanni . 

Ser Iacopo di Ser Bertoldo lor Not. quar. 
S. Croce . ' ‘ ‘ ’ 

Benghi di Bartolo Pancia , Calzolaio . 
Francefco di Guiduccio Landi , Coreggiaio . 
Maflàiozzo di Piero Raffacani . 

Michele Nardi , Mereiaio . 

Carlo di Strozza' degli Strozzi. 

Bartolo di Giovanni Siminetti. 

Stoldo di Lapo^'^Stoldi , Lanaiuolo. 
Angiolo di Stoldo, Pellicciaio . 

Ugolino di Vieri , Speziale Gonfi di Giuft. 
quart. S. Spirito . 

Ser Tommafo Lamberti lor Not. q. S. M. N. 

V * 

Matceo di Buonaccorfo di Gio. Alderotti . 
Zanobi di Gio. di Cione da Mezzola . 
Simone di Lapo Cori! , Fornaciaio . 
Bartolo di Sanguigno , Calzolaio . 

(i) Pctrib. tii Filippo. 


Alef- 
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Aleflandro di Ser Lamberto di Neri Cambi . 
Bardo di Guglielmo Altovitl. 

Ricco di Spinello, Valaio.- 
Paolo di Michele Rondinelli. 

Simone di Rimeri Peruzzi Gon£ di Giuft. 
quart S- Croce . 

Ser Mingo (o Migno) Buonamichi lor Not, 
quart. S. loanni. 

Scelto di Tingo . 

Amirea di Benozzo. 

Piero di Buonaventura Ricoveri . 

Orlando Gherardi . 

Rilloro di Cione^'L 
Pace di Brunetto , Pezzaiò . 

Iacopo d’ Andrea Ghinetti ( o Aghinetti ) 
Chiarilhmo di Meo . 

Paolo di Bingeri Rucellai Gonfal. di Giuft. ' 
quart. S. M. Novella . 

Ser Matteo Gherardi lor Not. q. S. Spirito 


Ouefii fono i Priori da dì primo di Gennaio 1 364. 
a' dì primo di Gennaio 1365. Rub. ’ 

Filippo di Recco Capponi . 

Stefano di Lippo di. Néri, Lafialuolo 
Forrigiano di Viviano, Speziale . 

' Simoni^’L 

D 2 Tem- 


Eiagio di Leone 


(1) Petrib. tggiugne Maejlro , 

(2) Feuib. di SifHOtte Leoni 
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Temperano di Mauro del Chiaro . 

Am mannato di Tegghino Rinaldi. 

Riftoro Niccoli, Linaiuolo. 

Matteo di Federigo Soldi, Vinattiere . 
Aleflandro di Niccolò degli Albizzi^'^ Gonf. 

di Giuli, quar. S. Ioanni. 

Ser Ghiberto di Ser Aleflandro di Macftro 
Caro lor Not. q. S 

Giulio di Bate, Pizzicagnolo. 

Migio ( al Migno ) di Paolo ,v Albergatore 
Lapo di Guido Toloilni. 

Domenico di Teri Magalotti . ' 

Andrea di Segnino Baldeli . 

Cuccio di Dino Gucci . 

) Lapo di Donato Viviani . 

, Giovenco di Mefs. Ugo. 

Franccfco Falconetti Gonf. di Giuli, quart. 
S. Spirito . 

Ser Dietifeci di Ser Michele lor Not. quar. 
S. M. Novella. 

Guido di Giovanni Machiavelli . 

Mefs. Luca di Totto da Panzane . 

Bartolo di Mafo , Vinattiere. 

Piero Bachini ( al Banehini ) Beccaio . 
Lorenzo di Meglio Fagiuoli . 

Ubaldino' Fanelli. 

la- 

(i) Pettib. Aleffaudri, 

(i) Petcib. di Paolo di Str Donato . 
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Iacopo di Dino del Pecora . / 

Antonio di Spigliato , Pellicciaio . 
France'co di Bonifazio Gonf. di Giuft. quarc. 
S. Croce . 

Ser trancefco di Ser Gianni d’ Antica loro 
Not. quar. S. Spirito. 

Piero di Chiarino Davanzali.' 

Giovanni di Luigi de’ Mozzi. 

Filippo di Cionetto Baftari . 

Lorenzo di Lippe Mancini. / 

Bernardo di Piero Doni , Maeftro di pietre . 
Lippodi Giovanni Pannaiuolo, vocato Lifca. 
Lionardo' di Neri di Ser Benedetto. 

Bianco di Bonfi , Ritagliatore . 

Mefs. Maffio di Cante de’ Pigli Gonf di Giuft." 
quar. S M. Novella. 

Ser Forefe Pieri lor Not. q. S, Giovanni . 
Lippo Dini . 

Piero di Bino di Ser Tinaccio. 

Filippo Giammori. 

Iacopo di Betto Berlinghieri . 

Bartolo di More Ubaldini . 

Filippo d’Ugo, Speziale. 

Giovanni di Piero Parenti. ' 

Giorgio di Benci Carucci Gonf. di Giuft, 
quar. S. M, Novella . 

Ser Domenico’ Allegri lor Notaio , quart. 

S. Croce . 

D 4 Feo 
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Feo (li Benino, Pizzicagnolo. 

Agoftino di Lapo Bruni 

Ivlefs. Iacopo di Caroccio degli Alberti . 

Domenico di Teri, Speziale. 

Ser Beno'zzo Pieri. 

Bernardo di Iacopo Beccanugi. 

Filippo Doni. 

Domenico di Dante , Farfcttaio . 

' Iacopo di Banco Bencivenni Confai, di 
, Giuli:, quar. S Spirito . 

Ser Niccolò di Ser Zanobi Favoni loro 
JSlot. quart 

) 

^u ejli fono i Priori da' dì friim di Gennaio 1365. 
a' dì primo difennaio 1 3<56. Rub. 

B Artolo di Cenni Bilictti . ^ 

Cuccio di Stefano Sederini. 

Betto di Berto , Fornaio . 

Piero di Dino , Malifcalco . 

Giannozzo degli Strozzi . 

Piero di Lippe Aldobrandini . 

Giovanni Cambi . 

Camblozzo di Lippe de’ Medici. 

Michele di Vanni di Ser Lotto Confai, dì 
Giuli, quart. S. Croce. 

Ser Piero Mazzetti lor Not. q. S. Gio. 

Ma- 

(i) Pctrib. aggiugne Coreggìah. 

(1) Petrib. aggiugne di Puctio , 

(3) Pctrib. . 
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, Manetto di Ser Ricciardo Cucci. 
Giovanni Saflblini . 

Naftagio di Ser Francefco Benvenuti, - 
Tommafo di Lippo Soldani . 

Luca di Vanni, Calzolaio. ! 

Niccolò Delli, Pizzicagnolo. > , 

Francefco di Benedetto^ Cucci > ; I 

Francefco di Ser Arrigo- Rocchi . ; > 

Iacopo di Francefco del Bene Gonf. di Giuft. 
quart. S. M. Novella . 

Ser Dionigi, (o Nigi ) di Ser Giovanni loro 
Not. q. detto. ' , 

Biagio di Fecino Ridolfi . . ( 

Iacopo di Lapo Gavacciani. . . i,- 
Francefco di Lapo Corfi . ... 

Bartolommeo di Lotto de’ Peruzzi . 
Gagliardo di Neri Bonciani. . 

Recco di Guido Guazza. ' < ' ■; - ; 

Giovanni di Goggio , Rigattiere.. 

Giovanni di Mone , Biadaiuolo ' 

Manetto di Spigliato da Filicaia Confai, di 
Giuft. quar. S. Gio. 

Ser Gio. Guidi da Magnale lor Not. q. detto , 

. f . 

Filippo Attucci, Fornaciaio 
Giovanni Cia^i > Rigattiere . 

i-..- . ML 

(i) Petrib. di f ìlice . ' . ■ , ' 

(a) Viv. nota; Fu fstto KavaJiere pe' Ciompi ^ 

(3) Petrib. Formato, 

if} Vcttìb. Ciotti , /.. . > •• 
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Michele di Brunaccio, Lanaiuolo. 
Bartolommeo'di Ser Ventura Monaci. 
Niccolò di Nerozzo de’ Cocchi . 

Lionardo Bartolini Salimbeni. 

Duccio di Giovanni Ducei , Speziale . 
Cantino d* Agnolo Lapi . 

Lionardo di Bindo Ferrucci Gonf. di Giuft. 
quart. S. Spirito . > 

Ser Riccardo Cini lor Not. q. S. Croce . 

Mico di Recco de’ Capponi . 

Iacopo di Lippo Neri, Lanaiuolo. 
Ardovino di Ciapo , Beccaio. 

Niccolò di Vanni di Nello, Galigaio. 
Niccolò d’ Aléflio Borghini 
Iacopo di Bernardo , Ritagliatore . 
Tommafo di Francelco di Giunta , Fiafeaio . 
- Piero di Filippo degli Albizi . 

Francefeo Caccini Ricoveri Gonf. di Giuft. 
quart. S. Croce. 

Ser Ghirigoro di Ser Francefeo di Ser Baldo 
lor Not. q. detto. 

Niccolò di Bacchino Rimbaldefi . 

Giovanni d’ Alefl'andro da Cozano . 
Michele di Piero Cucci . ' ' > v 

Simone di Buonarrota Simoni. 

Gerì di Chele , Albergatore . 

Schiatta di Ricco , Pezzaio , 

Uguc- 

(0 Viv. n. FufntttKavaliire , (Altri legano d'Aliffundit) 
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Uguccione di Ricciardo de’ Ricci, 
Giovanni di Gante Aminannati. 

Baldefe di Turino Baldeft Gonf. di Giuft. 

quart. S. M. Novella . 

Ser Iacopo Ambruogi lor Not. q. detto. 

\ 

QneJH firn ì Priori da' dì primo di Gennaio 1 36^. 
a' dì primo di Gennaio 1367. Rub. 700. 

lAcopo di Bartolo Strada. 

Tommalo di Piero Parigi . 

Bernardo di Ser Ridolfo Pretaflini. 
Dinodi Teri Tigliamochi. 

Ghino di Bernardo Anfelmi^^G' 

Lapo di Vanni de’Rucellai. 

Neri di Fioravante , Maeftro. 

Bartolom. di Naccio Valentini , Albergatore. 
Niccolò di Taldo Valori Confai, di Giuft. 
quart. S. Giovanni . 

Ser Francefco Mafini lor Not. q. S, M. Nov. 

Felice di Torrigiano di Cenni , Coreggiaio . 
Niccolò di Brunetto di Ventura , Pizzica- 
gnolo 

Pierozzo di Piero Pieri . 

Francefco VigorofI . 

Davanzato di Giovanni Davanzali , 

Nic- 


(i) Viv. n. Fa poi KavaJiere, 

(t) Viv. n. Fu fatto Kavalitre , ma non offervi, 
Ò) Fettib. Niffoiè di Btatdttfo Finiicagnolo . 
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Niccolò di Iacopo de’ Bordoni. 

Ghirigoro del Ricco Buri . 

Tom maro di Neri di Lippo . 

Sandro di Simone da Quarata Gonf. di Giufl:. 
quart. S. Spirito . 

Scr Francefco Gioii lof Not. q, S. Croce. 

Niccolò di Bono Rinucci-. 

Bernardo di Lapo Angiolini de’ Magli . 
Taluti di Neri Bronchi, Rigattiere 
Niccolò di Ricco, Vinattiere. 

Giovanni di Pierozzo degli Altoviti . 
Niccolò di Giovanni Malegonnelle - 
Iacopo di Renzo 1 

Iacopo di Giano Gherardini . 

Filippo di Giammori Baroncelli Confai, di 
quar. S. Croce . 

- ,Se'r -Michele Tetti lor Not. q. S. Ioanni. 

Zanobi di Banco di Puccio Benclvenni . 
Gherardino ( /?/. Gherardo )di Mefs. Botte. 
Giovanni di Ceri del Bello. 

Iacopo di, Piero Sacchetti. 

Bartolo di Piero, Coreggiaio. 

Giovanni di Cecco, Vinattiere. 

Niccolaio di Mone Guidi. 

Simone di Michele Riftori . 

Lui-» 


(i) Petrib. Vinattiere’. ' ' ' 

(i) Petrib. AIcvtni aggiungono Camiiaioré. 
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Luigi di Lippo Aldobrandini Gonfi di Giuf^. 
q. S. M, Novella . 

Ser Falcone Falconi lor Not. q. S. Spirito . 

Niccolò di Geri, {al. di Neri) Sederini . 
Simone di Giorgio Baroni . ' 

Mefs. Niccolò di facopo degli Alberti . 
Michele Nardi. ' 

Carlo di Strozza degli Strozzi . 

Lionardo di Niccolò de’ Becca nugi . 

Mafo di Neri, Funaiuolo. 

Benci'diCione Dami , Maeftro di pietre 
Binde di Bonaccio Guafeoni Gonf. di Giuft. 
quar. S. Ioanni . 

Ser Piero di Ser Stefano Cafeiani lor Not. 
quar. S. M. Novella . 

Bartolo di Paolo , Malifcalco . 

Piero Scotti, Calzolaio. 

Niccolò del Maeftro Cambio Salviati. 
Giovanni di Lapo Niccolini. 

Piero Faftelli. 

Attaviano di Meflere^*^ Attaviano . ' ' 

Francefeo di Guccio del Maftaio. 

Filippo di Rinaldo de’ Rondinelli. 

Piero di Ghino de’ Guicciardini Gonfal. dì 
Giuft. quart. S. Spirito . 

Ser Bonaiuto Bencini lor Not. q. S. Spirito. 

Come 

( I ) P etrib. Bftiei di Simoite Maeflro , • 

(j) MS. rf/ (3) MS. S. Cr»«. 
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Conte gli Ambafciadori rifpofero effermale contento 
Papa Urbano di quefto Comune di Firenze. 

Rubrica 701. ' . 

N ei detto anno , cioè mccclxvii. eflèndo co- 
me addietro è detto, Mefs. Andrea de i 
Bardi , Mefs. Niccolaio degli Alberti , Uguc- 
cione di Ricciardo , e Matteo di Federigo Soldi 
Ambafciadori a Roma a Papa Urbano V. egli 
fi dolfe , cioè il Papa , dicendo eh’ egli avea 
avuto promiflione dagli Ambafciadori, ch’erano 
iti prima a lui , di far lega con lui contro Mefs. 
Bernabò Vifeonti , e che perciò avea manda- • 
to per lo Imperadore , e fattolo feendere della 
Magna , e che ora non gli attenieno i patti ; 
la cagione perchè in Firenze non fi ottenea 
la lega colla Chiefa era quefto , perocch’ era 
fiata fatta pace con Mefs. Bernabò a Sarezza- 
na , ed i Fiorentini la voleano oflervare , e fotto 
ciò li coprivano, e diceano non mancare loro 
promiflione ; di che affai fi turbava Papa Ur- 
bano V. E quefto fo bene io , che era a Roma 
allora , che colla Reina Giovanna v’ era venu- 
to , e in quella ftagione tornai a Firenze , e 
recai lettere dagli Ambafciadori , ed ambafeia- 
ta a bocca da loro , ed ancora da me dilli a i 
Priori quello , che io fentia, che Papa Urbano 
avea detto contro a’ Fiorentini con certi Baro- 
ni della Reina , li quali a me 1 ’ aveano detto ; 

eh’ era 
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eh’ era forte fdegnato , e altre parole dice» 
contro di Firenze . Ma la fetta degli Albizi , 
e quella mantenea , e volea la lega colla Chie- 
fa , e quella de’ Ricci il contrario . 

Come andò imbafeiata allo Imperadore Carh . 
Rubrica 702. 

I N quello medefimo anno andò Ambafcia- 
dori a Carlo Re de’ Romani , e Imperadore , 
Mefs. Filippo Cor (ini ed in ef- 

fetto nella loro tornata, che tornarono, n’ar- 
recarono la rifpoda del mefe, e dì 

Quello , che ripcrtamìo gli Ambafeiadori dal 
Papa Urbano . Rub. 703. 

G L’ imbafeiadori tornarono da Roma , ed 
in effetto come per lettera , così a bocca 
riportato il medefimo , che fcritto avieno, dello 
fdegno prefo contro a’ Fiorentini per Papa Ur- 
bano ; e che veramente noftro nemico era nel 
legreto , ma come , che di fuori non dimoftraf- 
fe , fe non nel dolerli . E ciò fu nell’ anno del 

Signore mccclxviii. del mefe di 

Quefii 


(1) Qaefta Rubrica nel MS. èmcfcolata coll' anteceden- 
te , e non ben finita , ed in luogo di quella ri li 
legge : Come lo Re eli Cipri vespe in Firenze . 
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Quefti foìjo i Priori da' dì frimo di Gennaio 136^7. 
a' dì p imo di Gennaio 1368. Rub. 704. 

S Andro di Soldo. 

. Andrea di Benozzo. 

Giovanni Arrighetti , Legnaiuolo. 
Giovanni di Francefco da Montelatico , 
Donnino di Lapo Donnini, 

. Lorenzo di Matteo Boninfegna. 

Anibaldo di Benci Carucci . 

• Domenico di Berto Ugolini . 

Mefs. Tommafo del Maeftro Dino Medico 
Gonf. di Giuli, quar. S. Croce . 

Ser Benedetto di Ser Giovanni Ciai lor Not. 
quart. S. Ioanni . 

Bernardo di Matteo de’ Velluti. 

Zanobi di Ioanni di Cione Mezola . 

• Mefs. Francefco di Cino de’ Rinucclni 

Cr- 
ìi) MS. d: Sandro . 

(i) MS. Niccola. 

(j) Viv. di mano più recente agglugne , Af/7« ; cd .\la« 
menno Rinuccini nel citato iolìgne Priorità di quella 
nobìlidìma Cafa più diiFufamente narra quello fatto 
così; = Marzo, e Aprile i3<58 Mefs. Francefco Ri- 

= nuccini fu fatto Cavaliere a Ferrara dal primo Mar- 
= chefc Niccolò da Bili , inlìemc con Mefs. Maffio di 
= Cante de’ Pilli , eh’ erano futi mandaci in compagnia 
= Ambafeiadori a conchiudere una pace , e tornatono 
= amenduc Cavalieri ; et io Alamanno Rinuccini ho 
= apprclTo di me una lettera patente dove il detto Mac- 

chc- 
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Orlando Gherardi. 

Tellino di Dino , ( al. Dini ) Terraiuolo . 
Bencivenni Grazini , Galigaio . 

Filippone ( al. Filippo ) di Matteo del Riccio . 
Giovanni Tedici Manovelli . 

Dego di DofFo degli Spini Gonf. di Giuli, 
quart. S. M. Novella. 

Ser Domenico di Ser Mino di Montevarchi 
lor Not. quart. S. Croce . 

/ 

Scelto Tingili . 

Fiero di Ceppo Orlandini. 

Bernardo di Mefs. Covone Covoni . 
Maflèozzo(/?/. Maflaiozzo) di Fiero de' Raffa- 
cani . 

Simone di Ser Gianni de’ Siminetti . 
Tommafo Federighi. 

Giovanni di Rota , Fornaio . . 

Roberto Martelli, Spadaio. 

Giovanni di Mancino Softegni Confai, di 
Giuft. quar. S. Ioanni • ' . 

Ser Benozzo Fieri lor Not. q. S. M. Novella . 

Tommafo di Serotino Brancacci , Linaiuolo . 
Agnolo Bachini , Fizzicagnolo . . 

Agnolo di Berto Cecchi . 

Tom. XIV. E Fran- 

= chefc Niccolò ferivo a Mefs. Giovanni di Mefs.Fran* 
= cefeo Rinuccini confolandoli , e condolendolt della 
= morte di detto Mefs. Francefeo , il quale fo che mori 
= nell* anno 13 Si. benché in fu quella lettera non fìa 
= fatto menzione del dì né anno in che foOi ferina .= 
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Francefco di Bonifazio . 

Agnolo di Bernardo degli Ardinghelli 
Barna Valorini . 

Malatefta di Francefco de’ Medici . 
Francefco di Buto , Scodellaio . 

' Mefs. Filippo di Mefs, Tommafo Corllni 
Gbnf di Giuft. q. S. Spirito . 

Ser Piero di Nello Corll'^^? lor Not. q. detto . , 
Vero è, che Malatefta predetto nel detto ufi- 
cjo 'morì per affanno, -che avea ricevuto, 
perocch’era tornato il dì ,.ch’ entrò de’ Pri- 
ori, d’ Ungheria d’ Ani bafciata. 'Morì a’dì 2p. 
di Luglio , e in fuo luogo fu tratto Mefs. 
Roflb di Ricciardo de’ Ricci . 

» 

Cione di Giovanni del Bonazzo 

Neri Pitti i : “ > 

Spinello di Donato , Pianellaio . ' 

Francefco df Giovanni , Calzolaio . 

Ser Michele di Ser Tegna. 

Agnolo di Caccino de’ Bonciani.. 
Chiariflimo di Meo Cionacci . 

Matteo di Federigo Soldi. 

/■ - ■■■.,- Nic- 

(i) MS. 

(») MS Str Piero Nelli Corfiui • 

0) Magi." nota lo fteflo.* Verumtameu in loenm diffi Ma^ 
latefle defun&i die xxviìij. dilli faenjis lulii fucctjfit 
Domi Roffus Ricciardi de Rieciis, ' 

\ ( 4 ) MS. omette del Bonazzo. 

( 5 ) Magi, Pianellariut . 

{6) Magi. oaiect« Cionacti. i 
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Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni Gon. di Giuft. 
quart. S. Croce . 

Ser Ugolino da Villanuova lor Not. q. S. Io. 


Antonio di Niccolò di Cione Ridolfi . 
Uberto di Schiatta Ridolfi . 

Bardo Corfi . 

Francefco di Naddo de’ Bucelli . - 

Iacopo di Bernardo , Biadaiuolo . 

Giovanni di Gherardino , Maeftro . 

Piero di Ser Spigliato da Filicaia. 

Piero di Neri di Lippo. 

. Guccio di Dino Gucci Gonf. di Giuli, quar. 
S. M. Novella 

Ser Guido di Ser Ricco lor Not. q. S. Croce.' 

Come la Re di Cipri venne in Firenze . 
Rubrica 705. 


N EH’ anno mccclxviii. del mefe di 

venne a Firenze Mefs, Pietro Re di 
Cipri , e menò feco uno fuo figliuolo . Fu gra- 
ziofamente ricevuto, ed ònorato,e donatogli 

di grandi doni , e Retteci dì e fe- 

cefegli convito alle fpefe del Comune in San- 
ta e tornò in S. Maria Novella . E 

molte gioftre, e felle fecero in Firenze per 
lui , ed egli giollrò più , e più volte , e bene 
lo facea , e deliramente . DilTefi , eh’ era ve- 

£ 2 nuto 

(i) SnppUto coll’ Ammirato lib.i'i-psg.66^. 
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nuto per fommuovere i Criftiani ad andare 
fopra gi’ Infedeli, come gli anni addietro avea 
fatto . Egli ha ben fatto fopra gl’ Infedeli ; peroc- 
ché prefe Aleflandria , e così vifitava le Pro- 
vincie , e andonne a Vinegia, e poco aiuto 
ebbe dal Papa, a cui andò di punta, perocché 
volea fare guerra a Mefs. Bernabò, e tornolìéne 
in Cipri , ove a tradimento fu morto dà certi 
fuoi Baroni , e da 

Come Cih'lo Imperadore venne in Italia, e fece 
guerra a Mefs. Bernabò , e poi venne a Fifa , 
e a Lucca. Rubrica 706. 

N ei detto anno Mefs. Carlo Imperadore, 
e Re de’ Romani venne in Italia , e con 
grandiflima quantità diTedefchi,e puofeli ad 
olle in Lombardia contro a Mefs. Bernabò , c 
a’ ferragli di Mantova , e tanto vi flette , che 
fece accordo con Mefs. Bernabò ; comecché 
molti vogllòho dire , che innanzi , che fi muo- 
veflé della Magna fegretamente con lui fu in 
concordia per denari, c pure venne di con- 
cordia ; però fece poco danno a Mefs. Berna- 
bò ; ma venne per oflèr vare quello avea pro- 
melfo a Papa Urbano. Ma la gente fua fi sba- 
ragliò , e fi partì , e poca gliene rimafe . E fece 
dentro fegretamente, come detto è, accordo 
con Mefs. Bernabò, e moftrò per careflia di 
vivanda , e danari non poter tenere la gente , 

e par- 
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e partici , e andonne a Fifa , e a Lucca , ove 
fu ricevuto da Mefs, Giovanni dello Agnello, 
lo quale v’ era Signore ; e rimife Mefs. Piero 
Gambacorti in Pila, e Mefs. Giovanni fece 
Cavalieri, ove cadde un ponte di legname in 
Lucca , in fu eh’ erano , e ruppeli la cofeia 
Mefs Giovanni dello Agnello, e rimafe Si- 
gnore in tifa Mefs. Piero Gambacorti, e Lucca 
rimafe al Patriarca d’Aquilea, e a uno Car- 
dinale ; ciò fu Mefs Io quale poi 

ultimamente la lafciò libera per centoventi- 
mila fiorini , che n’ ebbe . E disfecefi la Go- 
lia , cioè una Cittadella , che v’ era dentro . 

Come fu granài piove in quefto anno 
Rubrica 707. 

I N quedo anno dall’ Ogniflànti mccclxvii. 

allo Agofto , e all’ Ogniflànti McccLxvm. 
furono grandillime piove, tanto che la fiate \ 

' fu sì piovofa , che non li potò metere , che 
non fe ne perdeflb della biada , e grano , e 
inetuto quando era un’ ora fole , innanzi che 
fi poteflè fare il covone, o la bica era molle 
per pioggia , e innanzi che fi potefle battere 
fiate nelle biche tanto , che vi mettea dentro , 
ove molto fe ne guadò quello anno , tale che 
il fecondo vegnente fu grande careftia. 


E 3 


Come 
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Come li Fiorentini pacificarono per danari 
lo ’mperadore . Rub. 708. 

E Sfendo flati gli Ambafciadori collo ’mpe- 
radore in Lombardia , e ultimamente du- 
bitoflì lo ’mpe radere , che dopo la concordia 
fetta con lui li Fiorentini avieno oppreflàti 
li fuoi fudditi, e tolto loro le Terre, ed a lui 
tolto Sanmignato , e che erano traditori della 
Corona i Fiorentini , e che all’ 'ultimo egli ve- 
dea,' che’ Fiorentini erano poco fedeli a lui. 
Fugli moftrato per gli Ambafciadori l’ oppref- 
fioni , che aveano fatte a’ Fiorentini la cafa 
de’ Tarlati , che teneano Bibbiena con gli al- 
tri, e li Sanm ignare fi . Lo- contentarono in 
quefto modo , che diflè ; Tanto potrebbono 
fere d’ ammenda i Fiorentini , che noi gli ave- , 
remo per feufati , e dimenticheremo la ’ngiu- 
ria . E così gli richiefe di gente contro a Mefe 
fer Bernabò , allegando lo ’mperadore , eh’ e- 
rano tenuti di ciò fere eglino , ed ogni fotto- 
pofto d’ Imperlo . Di che fu rifpofto , che’ era- 
vamo in pace con Mefser Bernabò , e‘ non 
volevamo elìere fuo nemico, e che noi rima- 
nevamo in Tofeana, ed egli fi tornerebbe 
nella Magna; e Mefs Bernabò era troppo pof- 
fente nimico a’ Fiorentini . Dille lo ’mperado- 
re la parola del Vangelio : Qui non efl rnecum , 
contro me eft ; cioè : Chi non è meco, è con- 
tro 

(i) Nel MS> Manca. > 

» \ ' 
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tro a me. Tanto venne a dire , quanto i Fio- • 
rentini tollero fuoi nemici . E torrrati i noftri 
Ambafciadori , venne in Firenze per parte fua 
due Ambafciadori ; r uno fii Mefs. Napoleone 
degli Orlini Conte di Manupcllo locoteta, e 
Mefs Niccola di Napoli Cancellieri , e Barone 
dello reame della Reina Giovanna di Puglia , 
e intromiferli d’ accordo, collo Comune di Fi- 
renze , e‘ collo ’mperadore ; ed in‘ quello mezzo 
per averò migliori patti , il Patriarca d* Aqui- ' 
iea fi partì da Lucca , e cavalcò il contado 
di Firenze per Valdelfa/e venne infino a 
Montefpértoli , e fecero danno 'di prigioni , e 
di belliamé . Ultimamente fi fecé l’accordo.e 
brivilegiò lo'mperadore il Comune di Firen- 
ze , e ciò , che in quello tempo tenieno H Fio- 
rentini , ed ebbe fiorini quarantamila d’ oro ; 
e lo Conte di Manopello , e Mefs.- Niccola 
per fenferia a ebbono fiorini mille di doni . 
Così li partì amico de’ Fiorentini lo'’mpera- 
dore , e nel fegreto , male di Papà' Urbano , 
perocché non attenne al Papa di disfare Mefs. 
Bernabò, e partilfi di Tofcana del mefe di 
Febbraio,' e andonne per là via di Vernia,e 
andolìène nella Magna’ . Ma il Comune di Fi- • 
renze pagò fiorini cinquantamila , e quando fi 
partì da Vernia diiìè a certi Ambafciadori , 
cn’cgli non n’ avea avuti , ' fé non quaranta- 
e che lo Conte di Manopello, e Mefs. 

I <:a-- ola da Napoli aveano avuti gli altri eglino . 

E 4 Cowe 

' ' ' I 
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ì 

Come fu grandi nevaggi , e grandi freddi'. 
Rubrica 709. 

I N quefto medefimo anno furono grandiili- 
nii freddi di^ Dicembre , e di Gennaio, & 
grandilfime nievi piovvono di Gennaio , e di 
Febbraio più , e più volte , oltre all’ufato mo- 
do di quegli anni addietro paflàti di più di 
dieci anni . 

Come i Sanminiatefi , i quali sperano rubellati 
ded Fiorentini , face ano danno in fu quello di Fi^ / 
renze , ed a'Fojcani con Mefs. Bernahb. 

Rubrica 710. 

N Ell’anno del Sig. mccclxix. iSanmignatelt 
per la venuta dello Imperadore , che avea ^ 
fatta 1’ anno pallàto, prefero fuperbia, come è 
narrato addietro Rubrica 708. I Sanmignateli 
nell’ anno del Signore mccclxvii. s’ erano ri- 
bellati dalla giurifdizione, la quale il Comune 
di Firenze v’ avea , del Capitelino Fiorentino , 
e d’ altre giurifdizioni . Di che per la venuta , 
dello Imperadore , come detto abbiamo , avea- 
no prefumito di ricettare sbanditi de’ Fioren- 
tini , e altri nimici di Firenze , li quali di fur- 
to, e quando per rapina, pigliavano beftiame, 
ed uomini faceano ricomprare. Di che i Fio- 

rea- 

(1) Supplico coir Ammirato/;'^. 13 ((a. 
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rentini penfarorio di porvi rimedio, e cerca- 
rono di fare ciò, che poteflero per riducére» 
alla riverenzia del Comune di Firenze, e non 
poterono in niun modo a ciò ridurgli ; peroc- 
ché i Cavalieri de’ Ciccioni, e Mangiadori,e. 
altri gentili uomini non li fidavano del Comu- 
ne, ma» cercavano di darli, o d’- appoggiarli 
ad altro Comune . E ultimamente fi raccoman- 
darono a Mefs. Bernabò, e ricevettono fuo fe- 
gno , e fua gente , e per Capitano Guafparre 
degli Ubaldini . 

Come il Comune dì Firetize pofe V ofle a Sanmi^ 
niato del T edefco , e fecero Capitano Mefs. Gio- 
vanni Malatacca di Reggio , e della fetta degli 
Albizite Ricci. Rub. 71 1. 

I N quello medellmo anno del mccclxix. del 

mefe di venne Mefs. Giovanni 

Malatacca di Reggio da Napoli ,e fu Capitano 
di guerra del Comune di Firenze ; e poi a’ di 

s’andò ad olle allo cartello 

di Saninignato delTedefco,e puoforfi più, e 
più campi , e ftrinfeli lo campo per modo , 
che non potea nè intrare , nè ufcire perfona 
dentro, e più, e più trattati con loro s’ebbe, 
e molte volte fi condulfero in Firenze , e preflo 
a Firenze quelli dentro , Mefs. Lodovico Man- 
giadori , e altri de’ Ciccioni , per eflere in con- 
cordia, e farebbono flati, fe non che una fet- 

- ' ta , 

a 
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ta , che era in Firenze non gli lafciavano , li 
quali li faceano tenere a petizione loro fegre- 
tamente , per conducere i Fiorentini a lega colla 
Chiei'a , come volea Urbano . E quella era la 
fetta degli Albizi . Lo contradio era la fetta 
de’ Ricci . E quella fetta degli Albizi li chiama- 
vano 1 Paperini . E venne a tanto , che chi 
portava berrette di Iquejle cucite ad ago, li 
chiamavano i Paperini, perchè quella ufanza 
era venuta di Corte di Roma i eh’ era molto 
utile , e calda' la berretta fopra il cappuccio , 
e molto atta a tenere , e trarre di capo più , 
che li cappelli lunghi del Bavero , che li ufa- i 
vano per caldezza di capo”. E' dico , che chi 
aveva a fdegno d’ ellere della lètta degli Al- 
bizi , nomati Paperini , avea il cappello , e molti 
non fe ne curavano. 

Come- furono grandi piove , e fu mala ricolta 
quefto anno. Ruh. 712. 

Q uello anno furono grandillime piogge ta- 
le , che lo piovere fu tale , e sì fatto di 
Novembre , e di Dicembre , che non fi feminò 
molto, che non fi guaftaflè; perocché quali 
ogni dì de’ detti due meli piovve, e crebbe 
sì Arno , che dal 34<5. in qua non fu mai sì 
grande , e quali il campo di Sanmignato fu 1 
per difabitarfi, e per levarli, per lo difagio 
dell’acqua, e dell’ anjdarvi . Lo foraggio pur 
bifognava nel campo agli uomini . 

Come 
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Come Mefs. Giovanni Aguto fionfiffe la gente de i 
Fiorentini al Borgo a Cajcina , e prefe del Co- ' 
mane y e il Capitano. Rub. 713. 

' f 

N ei detto anno , cioè mccclxix. a’ dì 

eflendo Mefs. Giovanni Malatacca Capi- 
tano del Comune di Firenze ad ofte a Sanmi- 
gnato , Mefs. Giovanni Aguto fi partì di Lom- 
bardia, chi diflè comandato di Mefs, Bernabò, 
e venne al Borgo a Cafcina per levare V ofte 
da SannVignato , e diflèfi , .che avea . . r . . . . di 
barbute i Di che per le piogge, e per Io di- 
fagio della vettuagUa non andavano a foccor- 
rere Sanmignato . Di che Mefs. Giovanni Ca- 
pitano gli avea a vile , e più volte fcrilTe let- 
tere a Firenze , che quefta era brigata da vin- 
cerla . Incorporarono i Fiorentini di fconfig- 
gere quefta brigata, e fcriflbro lettere, che 
doveflè andare a combattere . Di che rifpofe 
il Capitano, non era da prendere quello par- 
tito, perocché di partito vinto non era da 
metterli a partito, e così udito quello, che 
Sanmignato era ftretto per averli di corto, e 
che il metterli a partito non era ficura cóla , 

' fi diliberarono i favj di non combattere ; ma 
tanto poterono più quelli, che fono volonta- 
rofi , che gli altri , che fu fcritto da capo al 
Capitano , che combatteflè ; di che non vo- 
lendo combattere , gli fu mandato a dire per 

. uno 
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uno di quelli della guerra , che erano otto cit- 
tadini, e due'Capitani di parte (ciò fu Schiatta 
del Ricco Pezzaio,)che fe non aveflè tanto 
cuore , che eglino gliene manderebbono uno 
di bue . Di che quello Capitano udendo que- 
flo,fdegnato edere tenuto vile , che per certo^ 
era de’ gagliardi uomini d’ Italia di fua perfo-. 
na ; pure per vergogna fi conduflb alla batta- 
glia ; e così ufeito del campo andò ^albergo 
a Cafeina , e cosi combattendo fu feonfitto , 
e prefo Mefser Giovanni Malatacca , e molti 
Fiorentini , eh’ erano con lui ; infra’ quali di 
noipe non vi fu però altro Fiorentino, che 
Filippo di Mefs. Alamanno Cavicciuli, il quale 
poi ricomperatoli, fu fatto di popolo, e Vi-; 
cario della Valdinievole ; della quale feonfitta 
molto fi fgomentarono i Fiorentini ; ejnondi-* 
meno folle non fi levò però da Sanmignato . - 

Corne i Fiorentini mandarono per lo Conte Ruberto 
da Poppi, e feronlo loro Capitano di guerra. 

Rubrica 714. 

! 

I N quello nledefimo mefe mandarono i Fio- 
rentini per lo Conte Ruberto de’ Conti Gui- 
di da- Poppi, e tolferlo per loro Capitano, e. 
andò nel campo da Sanmignato del Tedefeo, e 
quello vide , e afforzò per modo , che con ogni 
licurtà dentro non vi potea perfona intrare, nè 
ufeire, e da mangiare non v’ era fe non poco . 

Come 



Come la compagnia di Aiefs. Giovanni Aguto venne 
a Firenze , e fece grandi' danni , e mandojji Am- 
- bafciadori al Papa , e fece fare lega con lui . 
Rubrica 7 «5. - 

S Tando in quefto tremore , e sbigottimento 
i Fiorentini per la detta fcon fitta narrata 
addietro lo fecondo Capitolo padàto, fi pen- 
favano per certo edere diferti , e gran paura 
aveano dello loro dato , e libertà ; e quelli , che 
comradiceano la-lega della Chiefa, ciò era la 
fetta degli Albizi, era tutto dì loro rimpro- 
verato , che per non volere conofcere gl’ in- 
ganni di Meèer Bernabò, che Tempre avea 
ingannato i Fiorentini , ’ li Fiorentini erano 
per perdere la loro libertà . Di che convenne 
alla Tetra de’ Ricci ad'entire alla lega, e dosi 
fu ; perocché creati furono Amhafciadori , e 
andarono a fare la lega col Papa, ed ebbefi 
con grandidìmi difav vantaggi , più che non 
arcbbono avuti, infra’ quali Ambafciadori 'fu 
il capo della fetta de’ Ricci , il quale fu Uguc- 
cione di Ricciardo dò’ Ricci , e così ebbe Papa 
Urbano V. la lega , che non era per averla a 
quelli tempi . La compagnia di Mefs. Giovanni 
Aguto veggendpfi quefta' vittoria così gran- 
de , fi dice , non volle andare a foccorrere San- 
mignato , e lo non vi andare furono dette più 
cagioni . Chi didè , perchè lo foraggio , non vi 
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era ; chi diflè , non fu chi darli danari ; chi 
diflb per lo tempo tempeftofo dell’ acqua , ed 
i mali cammini , e terreni di Sanmignato . Ma 
vennorfene a Peretola predo a Firenze a due 
miglia, con ifperanza, che a Firenze fofle no- 
vità , e mutaflè dato , e veniflè alle mani di 
Mefs Bernabò, e pare fi creda, che fe foflè 
fiata gehte d’ uno Cgnore naturale , come di 
.così crudele tiranno , come è Mefser Bernabò , 
correa gran rifchio di mutare fiato ; ma niuno 
era vago della fignoria fua. E venne* a Firen- 
ze, cioè a Peretola , a’ dì di Dicembre 

MCCCLXIK. 

' Come / ebbe Sanminiato . ; 

Rub. 71(5. 

S '^Tando in quefto tremore per più dì , s’era 
^ cercato trattato dell’ entrare in Sanmigna- 
to di furto. Di che un pover’uomo, che fi 
chiamava Luparello^'^, feguendo fuo trattato, 
una notte ruppe una parte del muro , ed in- 
trò dentro alquanti, e poi andarono, e rup- 
pero la porta , e combatterono la piazza , e 
convinfero la Terra , ed andò a ruba la mag- 
gior parte della Terra , e ciò fu nel mefe di 
Gennaio , cioè a’ dì 9. mccclxix. 

Come 

(i) MS> Luper «retto . 

I l 

* ^ 
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Come fu prefo il Camello di Sanminiato , e quello^ 
che ne feguì di loro , ed a certi fu tagliato 
il capo , Rub. 7 1 7. 

I N quefto medefimò anno , é mele , efTendo 
in Sanmignato la gente de’ Fiorentini , e 
preli de’ principali himici del Comune di Fi- 
renze, e menati a Firenze. Infra’ quali Mefs. 
Lodovico Ciccioni e Mefs. Fi- 
lippo Lazzerini vennero a Firenze a’ dì 

.del mefe di Gennaio in fui vefpro. Lo po- 
polo fentendo per tutta la via donde vernano, 
cioè dalia pqrta San Friano , infìno al palagio 
de’ Priori ; e sì per la guerra , che fatto avea- 
no , e sì per la careftia , che della guerra era 
ufcito , e poi per la gente , che cavalcato avea 
a Firenze , fu.grandiflima fatica con tutta la 
gente , e famiglia^ de’ Rettori , e de’ Priori male 
guidata , c tanti ne furono feriti di pietre, che 
abbandonarono i pregioni,, e fe fodero flati 
fciolti , li dice , fe n’ andavano . Pure all’ ulti- 
mo , con grande fatica , furono medi in mano 
delli Rettori . E lo dì feguente in fello muro, 
eh’ è dal palagio dello Adeguitore allo pala- 
gio de’ Priori , fu tagliata la teda agl’ infra- 
fcritti 


Di che efTendo tagliata la teda a Mefs. Filippo 

Laz- 


Digitized by Google 



•8o ISTORIA fiorentina 

Lazzarini , e quafi ogni perfona itofi a cafa , 
.c lo corpo Tuo era nella bara nello cortile del 
Capitano, fu tolto in fulla terza, e portato 
via con quelle folennità , che gli altri . Di che 
eflendo in Porta roflà, parve giudicio divino, 
che i fanciulli , che ufcivano dalle fcuolp , co- 
minciarono a domandare chi erano li portati ; 
ad uno ad uno paflàrono , che nulla fu detto . 
Quando furono a Mefs. Filippo Lazzarini, con 
•boci, e fafli cacciarono coloro, che lo porta- 
vano, e ultimamente lo traflero della bara , e 
'tutta Porta roda do ftrafcinarono infino alla 
ufcita di Porta rolla , da cafa i Bombeni . La 
novella andò in palagio , la famiglia de’ Signori 
• v’accorfe,e fecelo rimettere nella bara , e ri- 
torre, cdi fanciulli cacciati. Di fubito innanzi 
giunfe a cafa gli Spini, da capo fu loro tolto, 
c gittato fuori della bara , e fatto riporre , e 
tolto loro più volte . Ultimamente nè i Ret- 
tori, nè altri non ebbono potere, che i fan- 
.ciulli non lo gittallèro in Arno. Dicefi, che 
fofle giudicio divino , perocché operazione di 
■ perfona non fu, che ciò fi fecefle, fe non 
de’ fanciulli . Dicefi bene, ch’egli fu uomo di 
•mala ragione , e che avea grano , e che mai 
•non fi potò a Sanmignato fare k) deflè , che 
n’afpettava gran careftia, e vedea quelli di 
fua.fetta , e gli altri comperare pane di fag- 
gina di monte fiala xiL danari . 

\ 

• Come 
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Come fi pani la brigata di Mefs. Giovami Agata, 
e andarne in Lombardia , e di gente fiorentina 
fi fecero Cavalieri. Rub. 718. 

I N quel tempo, c iti quell* anno la detta bri- 
gata di Mefs. Giovanni Aguto , fiata ch’ella 

fu a Peretola dì e fiata alle 

dette luogora de’ cittadini , quando fi partirono 
dello luogo dove erano fi fecero ardere , c 
fare grandi danni, e innanzi che fi partiflèro 
a’ dì . . . del mefe di Dicembre vennero predo 
a Firenze sforzatamente con tutta la loro bri- 
gata , e fecero corridori infìno alle porti della 
città di Firenze , e corfero per modo , che 
vennero infino a Mugnone, che fono ìfofli, 
e allora fi diliberò, che non fi ufeifTe fuori 
per gli noflri foldati, e cosi quelli corridori fu- 
rono contatati per alcuni , che fi trovarono di 

fuori , e fu prefo uno Mefà provi- 

fionato di Mefs. Bernabò , ed erafi quello dì 

fatto Cavalieri egli , e Mefs figliuolo 

di d’ una famiglia di Ghibellini 

chiamati Lifchi . Quella vergogna ricevettono 
i Fiorentini , e danno , per olfervare la promif- 
lione a Mefs. Bernabò, ed egli non la offer- 
vò a loro . 


Tomo XIV, F , Quejli 


bigitized by Googic 





ISTORIA FIORENTINA 


QueJH fono i Priori da' dì frimo di Gennaio 1368. 
a' dì primo di Gennaio 136^. Rub. 719. 

jAcopo d’ Alamanno Vettori 
Ugolino di Bonfi , Speziale . 

Piero di Bonaventura Ricoveri . 

Bonaccorfo di Lapo di Ioanni Boaaccorli 
Francefco di Iacopo del Bene . 

Cipriano di Lippozzo Mangioni. 

Manetto' Ammannatini , Cofinaio . 

Iacopo di Gaggio , Tavolacciaio . 

Migliore di Veri Guadagni Gonf. di GiuH. 
quart. S. Ioanni . 

Scr Paolo Venni lor Not. q. S. M. Novella . 

Giovanni Doni, Rigattiere. 

Andrea di Giovapni, .Pianellaio. 

Andrea Villani, Tintore. 

Francefco Lippi , Pellicciaio . 

Francefco di Giunta Borghi . 

Caroccio Carocci . 

Benedetto di Neri di Ser Benedetto . 
Agnolo Borgognoni. 

Luca di Totto da Panzano Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Vermiglio di Ser Franchino lor Not. 
quar S. Ioanni . 

Gio- 

(i) M,gl. omette Vettori. 

(ij Magi, omette Bonaccorfi , 
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Giovanni d’ Arrigo Saflblini . 

Francefco di Lippe Antinori . 

Francefeo Martini , Galigaio . 

Marco del Bellaccio, Beccaio. 

Giovanni di Roberto Chini . 

Bernardo di Iacopo Beccanugi . 

Giovanni d’ Aldobrandino del Ricco. 

Pino di Teghiaio del Cicino . 

Filippo di Cionetto Ballari Gonf. di Giud. 
quart. S. Croce . 

Ser Goro di Ser Grifo lor Not. q. detto. 

Stefano di Lippo Neri . 

■ Ciriaco di Guernieri Bencì. 

Francefco di Spinello, Vaialo. 

Lionardo di loannl Raffacani. 

Niccolaìo Delli, Pizzicagnolo. 

Cecco Giandonati, Vinattiere. 

Pagolo di Michele de’ Rondinelli • 

Domen. di Filippo di Niccola , Lanaiuolo . 
Guido di Federigo Baldi Gon&l. di Giud. 
quart. S. M. Novella . 

V Ser Francefco di Vanni Muzzi lor Notaio, 
quar. S. Spirito . 

Giovanni di Francefco grado Mercatante . 
Lippo Dini . 

Niccolaio del Bello de’ Mancini. 

F 1 Fran- 

ca MS. Niccoli, e omette Lanaiuolo, 
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Francefco Gofi , Lanaiuolo . 

Domenico di Sandro Donnini . 

Tomniafo di ^^eglio Fagiuoli . 

Ioanni di Lapo Chini , Maeftro . 
toanhi di Piero Parenti , Corazzaio . 

Gerì Ghiberti Gonf.di Giuft. q. S. Giovanni . 
Ser Lorenzo di Ser Tano lor Not. q. detp . 

Niccolò Doni , Albergatore . 

Bonaccorfo di Vita, Rigattiere . 

Ioanni di Piero Bandini. 
ioanni di Francefco de’ Magalotti 
Simone ài Mefs. Bindo degli Altovìti . 
Boccaccio di Mels. Ardovino. 

Bianco di Boni! , Rltagliatòre . 

Filippo Doni , Lanaiuolo . 

Ioanni di Luigi de’ Mozzi Gonf- di Giuli. 

q. S. Spirito . ' ^ 

Ser Lodovico di Ioanni Doffi lor Not. qi. 
S. Croce, 

Cmic fatta la lega colla Chiefa fi mandò in Lom- 
bardia gente contro a Mefs. Bernabò. 
Rubrica 720. 

I N quello anno del,McccLxx. ferma la lega 
con Papa Urbano , perchè Piero di Filippo 
degli Albizi avea Tempre favoreggiato , che la 
lega colla Chlela li faceflè , avendo Mefs. Piero 
figUuo’ di Mefs. Filippo Corli fuo nipote Ve- 

fco- 
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fcovo di Firenze , lo Papa Urbano gli diede 
Il cappello , e fu nel numero degli altri Car- 
enali , e richiefe il Papa la lega de’ Fioren- 
tini , e gli altri collegati incontro a Mefs. Ber- 
.nabò . Di che i Fiorentini vi mandarono ; c 
.nfra tutti gli altri collegati inileme colla Chic- 
.a , fu maggiore lo numero , che flette alla 
ruerra quello de’ Fiorentini di Soldati, che al- ' 
tun’ altra, o tutti infieme. E di quella gente 
fu Capitano Mefs. Roflb de’ Ricci . Ed eflèndo 
I Mefs. Roflb de’ Ricci colla brigata in Lorabar- 

dia , una (era cavalcò ove fu rotto, 

e prefo ; e poi pagò alcuno danaio della ta- 
glia , e lafciò il figliuolo flaggio a Mefs. Ber- 
nabò per tremila fiorini , lo quale fopra di fe 
l’avea tolto, e promeflb a’ foldati , e lui fopra 
la fua provifione lafciava Ubero . Di che li fuggi 
lo mefe di Gennaio MCcaLxx. 

QjieJH fono i Priori da' dì primo di Gennaio i^6g. 
a' dì primo di Gemaio 1370. Rub. y zi . 

Joanni di Giunta , lanaiuolo . 

Piero Bini. 

Piero Gorini , Beccaio . 

Francefco Pepi, Pannaiolino-. 

Mefs. Pazzino degli Strozzi. 

Priore del Pera Baldovinetti . 

Biagio di Eonaccio Guafconi .’ 

Guicciozo d’ Ardingo de’ Ricci., 

F 3 La- 
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Xapo di Duccio Bucelli Confai, di Gluft. 
quart. S. Croce . 

Ser Niccolò Serragli lorNot. q.S. Spirito. 

Piero di Zucchero Sederini . 

Eonaccorfo di Rucco ( o Ricco ) Pitti . 

Dino di Ceri Tigliamochi . 

Giovanni Mannini. 

Gherardo di Bartolino , Pezzaio . 

Stagio di Bartolo, Ferraiuolo. 

Cantino d’ Agnolo di Lapo di Cante . 
Duccio di Ioanni, Sellaio. 

' Bartolo di More Ubaldini Confai, di Giuli. • 
quart. S. M. Novella . 

Scr GiovànnidiSer Corfo lor Not. q. detto . 

•'Giovanni Dini, Speziale. 

Bartolo di Cenni Biglietti . 

Simone di Rinieri de’PeruzzI, 

Agnolo di Piero Covoni . 

Filippo d’ Uguone , Speziale . 

Ghino di Bernardo Anfelmi . 

Miniato di Nuccio, Funaiuolo. 

Nuccio di Matteo, Tavolacciaio. ' 

Salveftro di Mefs. Alamanno de’ Medici 
Gonf. di Giuli, quart. S. Ioanni . ' 

Ser Salvi Gai lor Not. quar. detto. 

Nic- 

(l) MS. di Barttìo . 

(i) MS. Lapiea»ti..?ettìh. CdMtini • 

( 3 ) MS. il’ Uguccione . 

(f) MSi omette de’ Medis/ * 
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Niccolò Brunetti , Pizzicagnolo . 

Andrea Niccolini , Calzolaio . 

Niccolò d’ Ugolino Giugni . 

Ioanni di Lapo Cor li . 

Ubaldino Faftelli. 

Aramannato di Téghino Rinaldi. 

Francelco di Benedetto Cucci . 

Caruccio ( al. Caroccio ) d’ Andrea del Nero . 
Mefs. Donato Velluti Gonf. morto . In fuo 
luogo 

, Sandro di Simone da Quarata Gonf. di Giuli. 

quart. S. Spirito . * 

Ser Francefco del Maeftro Piero lor Not. 
quart. S. M. Novella . 

Andrea di Cappone de’ Capponi . 

Iacopo di Lapo Gavacciani. 

Dino di Nuccio, Coreggiaìo. 

Orlando Avviati, Fabro. 

Giovanni di Giano, Setaiuolo. 

Ambrogio di Meringo. 

Gueriante di Matteo Marignolli. 

Ioanni Cambi . 

Giovanni di Mefs. Lotto Salviati Gonf di 
Giuft. quar. S. Croce . 

Ser Tinello di Ser Bonafera lor Not. q. S. Sp. 

F 4 Cio- 

(i) Migl. Verumtamen diS» Domim» Jìtnai» defunff» 
fuccelJìt in loeum eiut Sandtr SimoHÌs de parata 
in officio Jupr§di£ft. 

\ ■ 
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Cione di Vanni Abadinghi . 

Lionardo di Bindo Ferrucci . 

Bonaguida di Iacopo Simoni, Lanaiuolo . 
Bonaccorfo di Vanni, Orafo.' 

Riftoro di Cione , Maeftro . 

Tommafo di Vanni daCareggF-^ Linamolo» 
Aleflàndro diNiccolaio d’Ugo degli Albizi^^i, 
Iacopo d* Aldobrandino di Lapo Rinaldi 
Baldafe di Turino Baldeli Gonf. di Giuli. 

quar. S. M. Novella . 

Ser Piero Cini lor Not. q. S. Croce . 

^ I • ^ 


Come Mefs. Bernabò mandò gente in Tofcana ,e 
venne da Matrone. Rub. 71». 

N ei detto anno del mccclxx. Mefs. Bernabò 
mandò fua gente , la quale venac da 
Sarezana , e per la via di Mutrone , e poi fi 
partì di quelle parti , e andofli disfacendo per 
Ioidi , e non facea però danno a’ Fiorentini , 
nc a molte perfone , perocché con molta gen- 
te, che il Comune avea , fi difefe. 

» 

Come 


(i)MS. einttte Lanùuoto. 

(3) MS. omette il luogo 

()) MS. dì Niceolaio dtgU Agii , corretto , ove ptimi li 
leggeva come in «itti , aegii AlejJamHri » 

(4) MS. omette Rinsldi . 

(5) M& lafcf» Batdtfi . Vi?, n. Fn f»i Ctnafiere 
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Come in quefto anno fu grande careftia d' ogni cofa , 
Rubrica 713, 

N ei detto anno fu grandiflìma careftia, 
perocché per la gran' pioggia dell’ anno 
paftàto , e perchè era ftata guerra , non s’ era 
raccolto aflài abbaftanza , di che convenne fi 
mandafle per grano di fuori, e valfe quell’an- 
no lo ftaio Fiorentino tre mefi , ciò fu Feb- 
braio, Marzo, e Aprile, e parte di Maggio 
un fiorino lo ftaio . E quel medefimo annodi 
vino fii gran careftia, perocché valfe fiorini 
uno lo barile di ricolta , e di fiate fiorini uno , 
e mezzo il barile . Ancora fu careftia di car- 
ne , perocché quell’ anno era ftata in Lombar- 
dia la guerra, e in Tofcana, e in molte luo- 
gora ; per la quale cagione non era venuto a 
Firenze beftiame di ruglia, donde ne folca 
venire aflài . Quell’ anno v’ ebbe mortalità di 
beftiame , la qual cofa gittò aflài careftia , ol- 
tre all’ altre cagioni di fopra narrate. 


'Quefti fonai Priori da' dd primo di Gennaio 1370. 
a' dì primo di Gennaio 1371. Rub. 714, 

Iacop 


o di Bartolo Strada. 

Matteo di Bonaccorfo Alderotti . 
Agnolo di Berto Cccchi. 


Si- 
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Simone di Bonarrota Simoni. 

Lapo di Vanni Rucellai • 

Marco di Giotto Fantoni . 

Bartolo Lana, Legnaiuolo. 

Miccolò di Benedetto, Rigattiere. 

Andrea di Veri Rondinelli Gonf. di Giuft. 
quar. S. Ioanni 

Ser Cafciotto Ioanni lor Not. q Spirito. 

Piero Scotti , Calzolaio 

Andrea di Feo , Laftraiuolo .' . . • 

Alberto da Caftiglionchio : * 

Domenico di Borghino Taddei . ' 

Tellino Dini. ' .. .1 . 

Aleflan. di Ser Lamberto del Nero Cambi . 
Iacopo di Giano Gherardini . 
Bartolommeo di Luca Banchelli^ - 
- Iacopo di Banco Pucci Bencivenni Gonfel. 
' di Giuft. q.‘ Si Spirito . > 

Ser Niccolò di Ser Ventura Monachi lor Not. 
quar. S. Croco . ' ‘ > 

Guido di Ioanni Machiavelli. 

Giovanni di Ser Segna, Ritagliatore. 

. Bartolo Mafi ( e di Mafo) Vinattiere . 
Antonio Martini ,. Beccaio , ’ 

Piero di Lippo Aldobrandini. 

Bartolo di More Ubaldini. - ^ i -*, • 
Niccolaio di' Mone Guidi'. ’ ’ ■ ■ 

Stefano di Taddeo 'Cerretani . 

Bo- 
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Bonaccorfo di Lapo Ioanni Gonf, di Giuft. 

quart. S. Croce . J 

Ser Domenico di Ser Benincafa lor Not. 

quar. S. Ioanni . 1 

Bartolommeo di Niccolò di Cione Ridolfi , 

Filippo di Iacopo Marfilj. 

Pierozzo di Piero Pieri. 

Gueriante di Biligiardo Bagnefi. 

Ghieri di Chele , Albergatore . 

Francefco di Chele , Rigattiere . 

Gieri Ghiberti. 

Tommafo di Neri di Lippo . 

Ghino di Bernardo Anfclmi Gon£ di Giuft. 
quar. S. M. Novella . 

Ser Francefco Mafmi lor Not. q. detto . 

Niccolò di Zucchero , Tavoliere . 

Luca di Totto da Panzano.^J^ 

Ser Ghiberto di Ser Aleflandro . 

Lodovico di Ser Gherardo della Fioraia . 

Carlo di Strozza degli Strozzi. 

Giovanni d’ Amerigo del Bene . 

Giovanni di Mone , Biadaiuolo . 

Giovanni di Cenni, Vinattiere. 

Uguc- 

(i) MS. otnttte dì Citm. 

(ij Viv. n. fu fatto Kavalìttt , t fot uolla otttnuf. 

(jj.Viv. n. Fu fatto Kavalitrt . 

li) MS. Lanaiuolo, Viv. a. Fu fot Kavalitrt . 
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Uguccione di Ricciardo de’ Ricci Gonf. di i 
Giuft. quart. S. Ioanni . 

Ser Bartolo Neri da Rotliano lorNot. quar. 

S. Croce . 

Niccolò di Nome, Vinattiere. 

Agoftino di Lapo Bruni ,Vinattiere . 
Baiyolommeo di Caroccio degli Alberti . 

, Ioanni di Gerì del Bello . 

Attaviano di Dino Attaviani . 

Bindo di Giovanni Vecchietti. 

Marco di Bandino da Filicaia. 

Iacopo Bonafèd« . 

Niccolò di Geri Soderini Gonf. di Giuft. 
qùart. S. Spirito . 

Ser .Giovanni Simoni lor Not. q. S.Io. 

Come in qitefto anno fu in Firenze grandi novità 
per rivolgimento di fiato de' Cittadini , e la 
legge , fi fece per Mefs.Benghi Bondalmonti. 
Rubrica 715. 

I N quefto anno nella citta di Firenze eh- 
bono principio di molte rivoluzioni, le 
quali parvono veramente eflere principio di 
molte novità grandi , che poi feguirono . Con- 
fiderato , che per la lega della Chiefa s’ era 
r una fetta aflài formontata , cioè quella degli 
Albizi ; e in quefto medefimo anno parve , che 

l’una 

(1) MS« Ctrtggiaìo htCciiBni»/. 
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runa fetta s’accordaflè infieme coll* altra: or- 
vero dicono altri , che guardò di dare il gam- 
betto r uno all’ altro , ma come che la cofa li 
andafle , l’ effetto fu , che la fetta degli Albizi 
per la lega , e per lo Cardinale , ch’era io Corte , 
in Firenze prefero maggior piò , fpezialmente 
Fiero di Filippo degli Albizi , cioè del Cardi- 
nale , c mandò il nipote a Bologna , e indi fu 
fatto Capitano' della Montagna. Parve Piero 
far furgere lo maladctto ordine dello ammo- 
nire , addietro trattato in più luoghi , di che 
molto fi trameftava la cofa . e andava a partito 
d’ eflère ammonito tale , eh’ era Guelfo ) e ciò 
era sì difeorfa la cofa, che quando erano in- 
fieme li detti Capitani , l’ uno dlcea all’ altro : 
Non hai tu niuno a cui tu voglia male? Edio 
l’ho. Ora mettiamo a partito ciafeuno il fuo 
in una volta tutti e otto. E alcuna' volta di- 
ceano: Vada il tuo prima, e poi il mio. E così 
non ellendo in concordia , poi fi giurava cre- 
denza, teniefi un tempo, e poi pure fi pale- 
fava . E chi era flato lafsù nominato , o meflò 
a partito avea uno grande crollo ; perocché 
li dicea : Il tale dee eflère Ghibellino ; egli fu 
rtieflò al paraone ; dicea l’ altro : Non era , che 
non fi vinfe ; e quegli rifpondea : Il tale Capi- 
tano era fuo amico, e campollo. Di che pa- 
rca altro non fi avere a fare in Firenze , che 
tali cofe d’ ammonire tutto dì ricordarli . Di 
che per quello diguazzare , Mefs. Benghi Buon- 

dcl- 

ì 
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delmonti Cavaliere del popolo , e avea ricevu- 
to edere popolano per la guerra de’ Pifani , 
come addietro fu fatta menzione; e in- quel 
medellmo anno era (lato imborfato de’ Priori , 
e ferebbe flato in quell’ anno medefimo Prio- 
re ; per li modi fuoi (i fece una riformazione , 
la quale in effetto narro, che chi foffe flato 
grande , e fatto popolano , da quello dì del 
beneficio ricevuto, ed avelie conforti grandi, 
non poteflè edere infra venti anni dal dì del 
beneficio, de’ Priori, e non poteflè' effere a 
fare lo fquittino.ee. Quella legge fu proprio 
in Mefs. Benghi , perocch’ egli avea conforti 
grandi , e niuno altro avea conforti grandi ; 
perocché chiunque fi iacea di popolo mutava 
arme , e rifiutava la conforteria , e Mefs. Benghi 
non mutò arme , nè rifiutò conforteria . Di che 
ebbe divieto venti anni dal dì ; di che poi 
nell’ ammonire diventò più fiero per lo fde- 
gno . E ciò fu del mefe di Gennaio mccclxx. 

Come fegut forte la legge deW ammonire , e chi fu 
ammonito in quefi^ anno . Rub. 726. 

N ei detto anno , effendo la fetta degli Al- 
bizi in colmo per la Chiefa , e per lo 
Cardinale, e per la lega; parve l’altra fetta 
d’ Uguccione de’ Ricci dare a terra le reni , e 
cominciare a piaggiare, ed ancora a fare di 
quello medefimo degli Albizi , ed a volere delle 

prov-/ 
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provvlfioni ciglia Chiefa , e cominciòUguccione 
a mandare Guiglielmo fuo figliuolo a Bologna» 
onde ebbe dal Cardinale di Bragia provvifionc 
di 40. fiorini il mefe , ed all’ altro figliuolo dare 
uno beneficio, e terreni di Chiefa in quello 
di Sanm ignaro. Di che alli cittadini parca quali 
eflere venduti, dicendo: Noi liamo meglio; 
e prima da Firenze di quelle due làmiglie e’ di- 
ceali, la fetta degli Albizi, e quella de’ Ricci, 
ed ora fono accordati infieme ; ed Uguccione 
era quello , che fempre vietò la lega della 
Chiefa, ed ora l’ha ordinata,ed,haaprovvi- 
lione , e Chiefe i figliuoli : egli non la vietava 
per bene di Comune, ma per avere migliore 
boccone ; nell’ anno del mccclxvi, egli puofe 
l’ordine, che non li ammoniflè di leggiero, 
come fi facea , e ora è fiero all’ ammonire . 
Onde molti fi maravigliavano dì lui , e in o- 
dio l’ avevano , perocché parca edere fatto colla 
fetta degli Albizi una cofa . E in quello anno 
furono ammoniti tre famiglie , però chi am- 
monta uno d’ una cafa , e follè uno lafo llretto , 
o difcendenti , erano tutti ammoniti . L’ uno fu 
‘ Priore d' Arrigo de’ Sigoli , S. Spirito , po- 
polo S. Niccolò, e ciò fu a’ dì 22. d’ Aprile 

MCCCLXXI. 

Berto de’ Benvenuti, detto quart. popolo 
S. Felice in Piazza, detto anno, e mefe. 

Zanobi di Neri de’ Macigni , quar. S. Gio- 
vanni , detto anno, a’ dì 8, di Gennaio, alla 
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cui monizione fu Mefs. Rodo de’ Ricci Capi- - 
tano , e non poflendo vincerli tra loro , e meifo 
tre volte , Mefs. Rodò , non volendolo il Pro- 
pofto mettere più tra’ Ventiquattro , did’e , che 
lo metterebbe egli cento volte ; e ultimamente 
non vincendoli , feciono uno conllglio di ri- 
chiedi la fera alle due ore, e dettono inlino 
a dì , quando fonata era la feconda volta per 
andare per li Gonfaloni . Alla terza quedi de i 
Macigni , eh’ era tratto Gonfalonieri , Mefser 
Rodò li levò , e giurò , eh’ egli non lo pigile- ‘ 
rebbe. La brigata dracca, e vedendo quivi 
300. cittadini richiedi a conligliare , che lo 
fpacciadéro ; perocch’ eglino richiedeano ai 
conligli uomini, che fodero di loro animo, 

• cioè al conliglio de’ richiedi ; alloca li Venti- 
quattro s’arrenderono, e fu ammonito. 

Come fi eklfero Bargelli, e fecefi legge /opra i 
falliti, e feronfi gabelle al Monte , e fecefi Ugitc- 
cione Albizi tma lega , e fecefi legge a chi ucci- 
defe gli sbanditi . Rub. 717. 

N ei detto anno del mccclxxt. li fecero in 
Firenze molte leggi ; perocché molti sban- 
diti ufavano allora nel contado di Firenze , e 
vietavano podèdioni ; di che li eled'ero quat- 
tro Bargelli, e’ quali dedero in contado, e 
niuno ne potedè dare in Firenze , fe non tre 
dì per mefe con grandi balie; e certo molto 

fe- 
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fecero fpaurire gli sbanditi, ed arfono molte 
cafe de’ citrini , e condannarono molti , che 
gli ricettavino , li quali erano li condannati , la 
maggior parte del numero de’ grandi . Chi di» 
ce , che ’l feciono perchè fi trovò le fette in 
palagio . E chi dice , che ’l fecero pure , per- 
ch’ eglino fianno più in villa , e ricettano gli 
più, eh’ e’ popolani. Ancora quell’anno fallì 
la contpagnia de’ Guardi , la quale 'avea di de- 
bito 1x7. migliaia di fiorini, e per quello fi 
pofe grandi pene a’ falliti , e alle mogli , e a’ fi- 
gliuoli , e non potellèro avere uficio , fe non 
rendeflèro foldi xo. per lira , e chi non ren- 
defilé foldi xo. per lira, benché fofie finito, 
ad ogni tempo potefiTe efiér convenuto , e mol- 
te altre leggi fopra ciò. Ancora ehi pigliaife 
alcuno sbandito avelfe danari ì e 9hi uccidefiè 
uno sbandito, fofiè ribandito. 

Ancora fi fece legge; eonciofiacofachè 
molti incantavano del Monte , e diceano : lo 
Monte vale 3 o. per centinaio ; quello dì io vo- 
glio fare reco una cofa ; io voguo poterti dare 
oggi a un anno , ovvero tu dare a me , quanto 
831. per cento ; che vuoi ti doni, e £a quefio ? 
e cadeano in patto ; poi (lava in fe . Se rinvi- 
gliavano, li comperava, e fe rincaravano, li 
vendeva , e ne promutava quà , e là il patto xo. 
volte l’anno. Di che vi fi puofe fu gabella 
fiorini 1. per cento a ogni promutatore.^ 

Fu in quell’ anno, cioè il Settembre, e 
Tc:no XIV. G l’ Ot- 
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l’Ottobre Carlo Strozzi de’ Priori, ed era un 
iavio uomo, ed era così grande capo della 
fetta) degli Albizi , come fi folle Piero di Fi- 
lippo degli Albizi medefimo , e fu Gonfalonieri 
di giuftizia Uguccione di Ricciardo de’ Ricci. 
Di che per lo fenno di Carlo parve unire Piero 
di Filippo , e Uguccione a ogni cofa , e fpe- 
zialmente, all' ammonire. Di che non feppe 
fare sì, fegreto, che' non fi fapefle, e ancora 
per le opere, fi vedeano ; onde la fetta de'Ricci 
levò la fede a Uguccione , e diflèfi , che più 
volte di notte s’ accozzarono irifieme in più 
Iqoghi . . ' , - / . . 

. \Come fi fecero ordini~t e leggi fopra i Notai , 

' e poco valfe • Rub. 7x8. 

E1 detto anno del mccclxxi. di Maggio fi 
fece legge , che conciofoflecofachè li N o- 
tai negli ufic) fi pagavano troppo ingorda- 
mente ; cioè era uno Notaio al Camarlingato 
deir Eftimo ; pagava!! ; egU yolea dello paga- 
mento di zo. foldi a cancellare per lo popolo la 
bulletta foldi 5, ed era tale popolo a pagare 
lire 5. che ’l Notaio volea il quarto, e così di 
ogni cofa. Diche fi fece ordini penali, e non 
jfi pflcrvarono , nè infino a quelli dì non fi fece 
tante leggi , che fi qflervino . 

\ 

ì 
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One Hi fono i Priori' da' dì primo di Gennaio J371. 

a' dì primo di Gennaio 1372. Rub. 7 a'p; 

__ • • > 
jjOnaiuto di Ser Beicaro de’ Serragli . 
Iacopo di Lippo Neri . 

Simonc d’ Andrea Fagiuoli , Chiavaiolo. 
Ridolfo di Lorenzo , Calzolaio . 

Cuccio di Dino Cucci b 
Bartolo di Ciovanni Si mi netti.') ‘ 
Napoleone di Benci Carucci. -r- 
Francefco di Ser- Arrigo Rocchi . • ’< • 

Lapo di Duccio Bucelli Confai, di CiuH. 

quar. S. Croce. i , 

Ser Andrea di Ser Cuido lor Not. quart. 
S. M. Novella 

Ciovanni di Luigi de’ Mozzi. 

Simone di Ceri Baroni . 

Iacopo di Piero Sacchetti 
Bartolommeo di Lione Simoni . 
Pace/Brunetti, Pezzaio . I 

Ciraldo di Paolo Ciraldi, Caligaio . . 

Benedetto di Piero Morelli, Lanaiuolo. 
Marco di Benvenuto Saponaio. 

G 1 An-. 

(i) Viv. n. Fu poi Kavalìere del tempo . 

(а) Perrib *ggiugnc. Cor fi . MS. l'omette del turco. 

(j) M.S, di iiiorgio, ^ 

( 4 ) Viv. n. Fu poi Kavaliere , 

(y) MS. Pezzaio. 

(б) Viv. di Brunetto. 
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Andrea di Lippozzo Mangioni QonfaJ. di 
Giuft. quar. S. M. Novella. 

Ser Chiermontieri ‘*Mi Ser Bartolo Chier- 
montieri }or Not. ,quar. S. Spirito . 

Iacopo di Banco Pucci Bencivcnni , . 

Pagolo di Matteo de’ Malific) . 

Bardo Corli r Setaiuolo ^ ^ 

Andrea di Mcfs. Francefco Salviati. 

Pera del Pera' Baldovinetti . , , 

Giovanni Federight., 
loannj di Gante Ammannati > Pizzicagnolo . 
Mafo di Neri, Funaiuolo . 

Iacopo di Dino Guidi Gonf. di Qiuft. quart. 
S. toanni . 

Ser Piero Mazzetti lor Not. quar. detto . 

V 

Simone Tacci, Albergatore. 

Serotine di Salveftro Brancacci . 

Tommafo di Lippo Soldani . 

Ioanni di Lapo Niccolini . 

Gentile d’Oddo Alto viti. 

Pagolo di Bingeri Rucellai . 

Giovenco di Mefs. Ugo della Stufa . 

Biaaio di Bottaccio de’ Guafconi . 

^ ; Fran- 

(i) MS. Ser Cherard» T$eri,tc. 

(a) Magi, omette Setatuolt . 

(j) MS. Ferraiuoh. 

(4) Viv. n. Fu poi KitaKere» 


i I 
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Francefco di Peduccio Falconi Goxifàl. di 
Giuli, quart. S. Spirito . 

Ser Bernardo di Ser Taddeo Carcherelli loro 
Not. quar. S. Croce . 

Uberto di Schiatta Ridolfì . 

• Iacopo d’ Aleflàndro Guidetti . 

Fiero Bàchini , Beccaio. 

Bartolo Sanguigni, Calzolaio. 

Andrea di Segnino Baldeii. 

Davanzato dr Ioanni Oavanzati . 

Uberto dr Bagno degli Albizi. 

Filippo di Rinaldo Rondinelli .- 
Michele di Vanni' di Ser Lotto Confai: di 
Giuli, quar. S. Croce . 

Ser MichwediScrTegoa lor Not. q. S. M. K. 

Giovanni di Tingo, Speziale. 

Niccola Albizo de’ Guicciardini . 

Bettino di Mefs. Covone de’ Covoni . 

; Beltramo di Mefs.Bivigliano de’Bafonc♦lIi^‘^ 
Luca di Vanni , Calzolaio. 

Francefco d’ Amerigo, Pezzaio . 

Ugolino A ttavanti. Speziale.' 

Giovanni di Tura Dinr. 

Degho di DolTo degli Spini Górif. di GiulV. 
quar. S; M. Novellai. 

Ser Verdiano Arrighi lor Not. q. S. Spirito . 

G 3 Cme 

(t) MS: omtttt BartHciW . ‘ 

/ 
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. ■ .1 . ■ . 

Cowe fi fece ordini alla Pói te Guelfa fopra gli 
avimniti , . e che non fijpotejfe toccare gli 
ordini . Kuh. filo. 

N Ell’anno mccclxxI lijPrlori di Gennaio, 
e Febbràio furono,: infra’ quali ebbe uno 
Bartolo di Ioanni de’ Stmiùfetti quar. S. M. No- 
vella , uomo , chè di nuovo era intrato, nella fet- 
ta degli Albizi , e toltofil da^ quella de’ Ricci . Di- 
cell , che lo fece ; che quando fallirono i Guardi 
egli flava male , ed era tavoliere , ed avea credi- 
ti da non rifquotère'tóftò, e debiti,. de’ quali 
ogni uomo volea eflèr pa^to- Di che avendo 
debiti , ed eflendo per fallire , parve , che Carlo 
Strozzr^ e Mkihelè tU Vanni di 5>er Lotto , .che 
erano due grandilTimi nelLt fetta degli Albizi , 
lo manteneflero di loro danari , onde rimediò 
a non fallire - Di che per .quello egli s’era torà 
obbligato . Per la qual cola efl’endofi la fetta 
degli Albizi per la lega ? e per lo Cardinale 
formontati , e datili all’ ammonire , per tema, 
che non fofle qualche Priore , che rillrigneflè- 
ro gli ordini della Parte ,1 furono coi detto Bar- 
tolo, e sì fi fcciono forti con lui; ed in ef- 
fetto egli come uomo affai faputo, e baldan- 
zofo più , che non era fua perfona , e fua for- 
za , fece una petizione , che niuna legge fi po- 
tefle fare contro alla Parte Guelfa , nè per alla 
Parte, e fece porre graviflime pene. Non fi 

vin- . 
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vinceva : egli usò più arti acciò farla vincere ; 
prima , che ,li Capitani della parte ' ftàvano in 
conliglio , e facevano minacci ortéftamente , e 
mandavano nel cònfiglio per colui , eh’ eglino 
fentiano , che li opponefle colla fava' , é diCeirt^ 
gli : Se’ tu Guelfo ? o^uno dicea,'sì ; O perché 
non vuo’tu , che quefta petizióne li: vinca? Que- 
gli li feufava > e temeva d’ eflère ammonito} tor-» 
nava a federeinel luogo fuo,é coHa favai feo- 
perta dava mera. Gli altri veggendoli* minac- 
ciare faceano lo limile , ed ancora . non fi vin-' 
cea * Pure Bartolo predetto, cominciò’ >a' fiire 
ricogllere a panca a panca» e* dicea':' Noi' vo- 
gliamo vedere , donde le fave bianche vengo- 
no, che' non' è Guelfo , chi'nonivuole che 
la fi vinca; e in quello modo fpjaprita da bri- 
gata,- fi vinfe.' Quella fu una mala noxcUàp 
e fu dare un principio a quello v. che - fèguì ,- 
di che poi li'guallò la città'', ed;a molti fii in, 
odio il detto -Bartolo > quali, .à’btuóni uomini',^ 
perche’ troppo'i fi difonellà' ia fere tanta vio- 
lenza al conliglio. , e molto inrialzò con gli par- ; 
tigiani . Allora quella cofa diè tanto da penfa- 
re alla brigata,. sì perchè ,Ug.uicotóne fi dicea 
quali di aflentire che li buoni’ mercatanti fi • 
vedeano a male porto , -.e parca loro efièrè fch.Ia- 
vi di quelle due famiglie , cioè Ricci , e Al- 
bizi , e non ardiano a parlale, ma -fegretora-^ 
gionavano ogni dì ; "V^edemo modo d’ ufeire di 
fohiavitudine . ' • ' 

' i G 4 ’ Con:e 


Digitized by Google 



104 i;totvIa fiorenti2(a 

I 

Comt fi fecem gli ordini , ed i Ruci , egli Alhizi 
furono pofi al divieto., e come . Rub. 7 3 1 . 

N ei d«tto anno mccouijui. d* Aprile , e Mag-^ 
gio veduti li frioli nuovi di buono anw 
mo, e perfone' di> non grande leva da (larE. 
-Volentieri fanza parti, e fette ^faWo Andrea 
di' Lippozao , eh’ era Gonfaloniere di giufti- 
,zia>, eh’ era della ietta degli Albizi , molto fiero ;• 
li cittadini fi ftrinfero infieme di volontà fe- 
greta d' alcuni Priori, e d’ alcuni G)llegi, e 
corainciarfi- a ragunare a due , e tre ìnfieme» 
ed ultimamente intefì infieme , cominciarono 
a ^fi tra loro alcuni capi ; infra* quali fu neh 
quart. diS. Spirito Giovanni di Luigi de’Mozzi , 
eh* era de* Priori ; in S. Croce Simone di Ri- 
nieri de’ Peruzzi , Mefs. Lapo da Caftiglion- 
chk)^*^, Giovanni Magalotti . S.M.Novella", Lui-’ 
gi di Lippe Aldobrandini, Ghino di Bernardo' 
Anfelmi , Batna di Valorino Turriani^s’ , ed in 
S. Giovanni ,. Andrea di Veri Rondinelli , Sal- 
veftro di Mefs. Alamanno , e molti altri li fe- 
guirono,e in numero di cento, o più il fen- 
tirono j ma forfè trenta da prima furono i giu- 
rati . £4 ultimamente la cofa fi feoperfe , peroc- 

chè 

(1) Leggafi f 4««* MCCCixxii. di Mario y e Apriti. 

V. Ibpra U tratta Rai. jif. c l'AnunifaW /. i|, 

fai;, tfta. 

(j) MS. daCafliglioMe. V. 1’ Ammirato 1. cit. 

( 3 ) MS. Ourianni . V« Ammirale, contfopn » . 
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cHè quefti andarono in cafa di Simone di Rì> 
nieri de* Peruzzi a giurare , ed egli s’ infignea 
inalato; di che uno, e altro veggendo tanto 
coftui eflère villtato , prefero fofpetto , e an** 
darono a* Signori , e didèro , che combibbia fi 
facea, e ragunata in cafa cittadini , e moflrò 
quelle famiglie Àlbizi e Rkci fentire di que- 
lla cofa alcuno femore ; di che cofloro fi ra« 
gunarono in S. Piero Scheraggio , e quivi fu- 
rono circa quarantotto , e non fi fàrebbono ra- 
gunati , fe non avieno i* appoggio d’ alquanti 
Priori , e Collegi , perocché era pena capitale 
a ragunarfi oltre B dodici in luogo fegreto , fe 
faccenda fprefTa, o fpeziale palefe non fi fa- 
cede . Lì Signori s’ infinfero di fapere queflo } 
la brigata sì fi rifentì , e così ragunati anda- 
rono in Palagio , c didéro fcufahdofi , eh* erano 
cittadini , e che cfli intendeano potere venire 
a* Signorili e però erano venuti ; che a loro pa- 
rca edere venduti come fchiavi, che altro, che 
Ricci , e Albizi non fi dicea . Di queflo nacque 
quello , che per gli predetti ragunati era ordl- 
nato,di tenere uno condglio di richiedi, al 
quale fi proponedè quede cofe, e quivi ognuno 
diceflè ; e quedì aveano ordinato chi dicefic , 
chi rifpondeflè , chi feguitade , e chi ripigliaf- 
£t . Ragunato il condglio , li Signori propuolc- 
to t che a loro erano venuti certi cittadini a 
dire» che raunata fi iacea, e conventicole, e 
che quedi erano penali affari; altri ciccadin.1 
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erano venuti à loro, e drceano'i eh’ erano ra- 
gunati in S. Piero Schéraggio , per venire a ri- 
cordare che manterteflèro i Signori ragione, 
c libertà: che a loro pàrea’, che nella città fi 
aveflero fàmiglié, che fi voleano fare Signori, 
di che ciafeuno configli . Quivi erano Albi 2 i, 
e Ricci e poi ^elli 'loro aderenti a0ài , in nu. 
mero- di cinquecento cittadini. Fatta la pro- 
pofla , i collegati non volieho cominciare egli- 
no , per avere 1’ aflemplo ; eh’ erano con ordi- 
ne , c gli altri non fapeano bene lo loro or- 
dine Di che ftatc^ per 'ifpazio fi levò mno 
grande fettaiùolo , e bene favio > e grande con 
gliAlbizi; e diflè Signori ionon>foyche ca- 
gione fia ,-e pofTa efferev per- la quale ran- 
nata» de’ -cittadini fi debba fare Vi grande , co- 
me òqùéfta /che non fi faccia prima qui. in 
quello palagio con diligenzia di voi .Signori ì; 
e pertanto io giudico, che fia-chi Vuole, che 
fi fia ragunato , in quale luogo fi voglia , che 
fi mandi a’ voftri Rettori > che 'ne facciano ra- 
gione , acciocché fia aflemplo alle - ragùnate . 
Se la brigatagli aveflero iti'dirietro/ clóè gli 
Albizi, e li Riccia e i loro amici ^ a [Confortare 
il detto fuo , e feguito di fton lafciare tramez- 
zare li giurati , il configlio venia per gli fetta- 
iuoli , perocché ognuno férvial a< quello , che' 
colui diflé; e quelli fu Iacopo* di Lapo Ga- 
vacciani . Subito fi levò dietro uno de’ mag-- 
gicri giurati , ciò fu. Filippo di Cionetto Ba- 
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ftari , il quale diflè : Signori ^ egli è vero , che 
circa cinquanta cittadini li ragunarono in Sai> ^ 
Piero Scheraggio ,! de’ quali ;io fui uno,, a inr 
tenzione di fare quello, che facemmo, di venire 
alla voftra. Signoria a nari;^re la libertà fottQ 
che quella Terra è Hata, e- (tare dee, e ftarà 
per vollra, virtù , e non fata tanta di forza in 
certi malevoli, che li fono, fatti capi di fetta'j 
a vendere gli altri come fchiavi ; perqcchp 
chi non è di loro fetta , è inculato., mqlell^T 
to,. e disfatto^ e chi è dell’juna fetta ,.e„i) 9 njg 
del tutto ,come fchiavo , egli è mezzo abban« 
donato , e 1’ altra fetta l’ impronta addogo,- Nqi 
ci fiamo ragunati , per elTere liberi i eh SignQifh 
dateci Jibertà. Fu collui fecondato da Simoqc 
di Rinieri , e da Mefs Lapo da Calliglionchio , 
c da molti altri de’ giurati , e di loro animo ^ 
le fette non feppono il riparo . Cominciò ad 
andare uno giovane baldanzofo, che avea no- 
me Francefeod’ Antonio degli Albizi ,e diflè , 
che mai la cafa degli Albizi non vollero ven- 
dere la.ciftà, ma i Ricci sì; che Uguccione 
de’ Ricci'" àvea promelTo a Mefs. Bernabò, Fi- 
renze . Levolli fufo. Giorgio di Ricciardo de i 
Ricci, c dilTe.non era vero; ma che Checto 
d’ Antopio avea , andando in Ferrara , e in 
Padova, detto a quelli due Tiranni, che. la 
cafa degli Albizi erano fignori di Firenze, come 
quelli Tiranni delle loro città , fuori che colla 
bacchetta. £ quello udito inanimò la brigata 

con- 
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contro aQ’ uno , e all* altro ; e quando quelli 
dpveano fcuAirfi, ed incolpare i giurati, ed 
eglino infafmavanfi infieme, l*uno contro all’al- 
tro di loro medelìmì ; ma quello non avreb- 
be mar fatto Piero, nè Uguccione. Vedendo 
in contenzione menata la cofa , lì licenziarono 
i configli , e andarlr con Dio 1 * una parte , e 
l’altra . i Priori furono con gli loro Collegi', c 
diiiberarono d' eleggere due cittadini per quar- 
tiere , li quali avefièro con due grandi hifie- 
jne , cioè dieci in tutto , a domandare infra’ cit- 
tadini, ciafcuno per lo fuo quartiere, quale 
era la cagione degli fcandoli, e quale era lo 
rimedio buono a levarli; i quali cittadini fu-> 
tono quelli , cioè • 


^ e' ••••••*• è* •* 


Come furono pofli gli ordini agUAlbizi, ed a* Ricci,' 
tre per famiglia ^ e fatto V JJficio de' dieci dèlia 
bberta , e molti altri ordini. Rub. 731. 

R Apport^ato à’ Signori , ed alli CóUegr la 
cofa , sì fi riftrinfero infieme , ed in effet- 
to Videro, ch’era d’ammaccare la fuperbia 
degli Albizi , e di loro feguaci ; ma come era- , 
no in quel tempo negli uficj dell’ una fetta , e 
deir altra (P ogni ingeneraiiohe , fi prefero ba- 
lia per li configli d’ eflère li Priori , e li Gon- 
- • - fa- 
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falonieri , e li dodici buoni uomini , e li Capi- 
tani di Parte , e quelli dieci , che furono /eletti > 
e q.uedi avedèro balia di fare molte cofe; e 
molte ne vietarono; cioè, che non poteflèro 
vendere, nè impegnare la città, o fue forze, 
nè danaio toccare ; nòn poteflèro toccare le 
borfe degli ufìcj ; non poteflèro &re di grandi 
popt^ani , nè di Guelfì /Ghibellini , nè di Ghir 
bellini Guelfi ; nè ribandire , nè dar bando , nè 
confini fuori della città a ninno , e molte ab 
tre cofe . Prefa la balia , quelli furono gli uo* 
. mini ; , . . . 

Dipoi fi rinchiufero, e flettono in pa- 
lagio dalla mattina infino alla notte preflib 
a dì , e molte cofe feciono ; ma volentieri 
arebbono fatto folo agli Albizi , e non a’ Ric- 
ci ; ma pure per la fétta , che ciafeuno guar- 
dò falvare , molti ne vietarono degli uficj , c 
ciò furono lxxxxvi. ma poi parve loro gran 
boccone . 1 fav) ingannarono gli altri , e dif- 
fero ; Egli è meglio avere cominciato ad aku? 
no, e vedere, che fe ne dice; noi abbian/o 
ancora tutto Aprile balia ; a torre tanti , quanti 
quelli fono potrebbe generare fcandalo, peroc- 
ché v’ è d’ ogni famiglia . Alla perfine fi dili- 
berò , che fodero tre degli Albiai , e tre de i 
Ricci ; infra’ quali furono Piero di Filippo , 
Pepo d’ Antonio , e Francefeo d’ Antonio , tutti 
e tre della famiglia degli Albizi : Uguccione di 

Rie- 

. *- 
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Ricciardo , Mefs, Roflb di Ricciardo ,'Mefs. Gio- 
.vanni di Ruggieri, tutti e tre della famiglia 
de’ Ricci; li quali infra cinque anni non po- 
teflèro avere alcuno uficio della città di Firen- 
ze , falvochè alla Parte , e che non poteflero 
intrare in niuno palagio d’ alcuno Rettore , nè 
del Comune , a pena di mille fiorini , nè preflb > 
al palagio de’ Priori a cento braccia , ed ogni 
volta , che foflè' tratto, fofle rimeflb . Feciono , 
che fe quando fofle tratto , che fe egli aveflè ' 
2 $. fave delle 37. de’ Priori, e Collegi nere, 
poteflè eflère. Ancora feciono, che Tempre 
fodero li dieci della libertà , e fecionne borfa . 
Ancora feciono , che’ dieci aveflfero balia di 
far fàre compromeffi , e che niuno cittadino' 
intrafiè in palagio, fe non quando fi teneflè 
corte col palagio aperto , ed aveffero i dieci 
a punire in 500. lire chiunque entrafle . An- 
cora puofero le petizioni di fare de’ grandi , 
per ciafcuno , che lia ingiuriato , o vietato pof- 
feflìoni , o altre ingiurie , li poteflè dare una 
petizione a’ Signori, eh’ elio fofle fatto de’ gran- 
di ; di chi fàceflè ingiuria , e ufeiflè del quar- 
tiere dove abita , e non poteflè intrare in cafa 
fua .'pena , grande ; e che data non fi poteflè' 
ritorre addietro ; ma fatta , o no , la concordia, 
fi’ intende flè andire a partito , e fe aveflè più 
neré' fa ve, 'che bianche, allora li traeflè uno 
perCapitudine , ed infieme udite le parti, con 

gli 

(i)'Cioè, d’ efler ' facco de’ grandi. 
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gli Collegi, e;Pnori.,;che prima aveano vinto ^ 
il partito, in jquello modo fe da capo colle Ca^ 
pitudini ^vefle la maggior parte delle nere fave, 
lo faceflero grande ; di che molti fcandoli poi 
ne fegulrono^ e malte leggi feciono in ciò . An-, 
cora feciono borfe nuove degli ufìcj di fuori , 
e feciono, che quelle nuove aqdaflèro innan- 
zi . Ancora che’ Rettori foreftieri della città 
non li tracflèro delle borfe ov’ erano , ma li 
facedè borfa di findachi,.che andaflero per efli 
a loro volontà ; e molto erano, tutti gh ordini 
buoni, fe li fodero ufati bene ^ ma gittò mala 
ragione, per lo piale uìàrle, piò fu fatta , la 
detta legge, e compiuta a’dì d’ Aprile 

MCCCLXXII, ; • i-, 

' ' - . ; ' 

Cowe fi puofe gli ordini degli ufic '^ , e uno degli 
Albini fu de' grandi. Rub. 733. 

N ei dettq anno , edendo per le predette code 
uno cittadino molto magnificato ,, il qua- 
le avea nome Migliore di Vieri de’ Guadagni^ 
c sì perchè parea amico del popolo, e sì per- 
chè non parca amico degli Albizi, e quello 
apparve , che per quillione d’ uno podere diè 
una petizione a Fràricefco d’ Uberto degli Al- 
bizi , onde il detto Francefco fu fatto de’ gran- 
di, e di ciò Migliore innalzò, e diventò ne- 
mico di loro fai voch’ egli era amico , e 

compagnone di due fratelli ; ciò era AlelTan- 

dro , , 
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dro, c Barcolommeo di Niccolaio degli AI- 
biz^ ; e perchè lo Migliore Guadagni era ira- 
borfato per Gonfalonieri di giudizia in modo , 
che gli convenia per neceflìiià eflerc di Gennaio 
Gonfaloniere di giudizia , e perchè egli era ni- 
mico degli Albizi, s* avvisò di fare più oltre, 
che fetto non era; fece fa pere ad Aleflandro, 
e Bartoloraraeo, fi partiflero da’ conforti , e cos\ 
, fedono . Ma le fcritture non dettono però in 
modo , che deflc cosi , come bifognava , quan- 
do lo Migliore fu de’ Priori; e imperò incon- 
tanente fece fare una riforniagione , che infra 
cinque anni niuno degli Albizi potefi^ avere 
alcuno udcio nella città, e fe infra cinque an- 
ni fode tratto , foflè dracciato ; quedo non fu , 
fe non che , fe fodero dati riraedì in capo di 
cinque anni , fi farebbero dati poi tutto dì com- 
piuti e’ divieti ; ma dracciando i tratti , quali 
in cinque anni di tutte le borfe ufcivano ; e 
limile fiide di tutta la cafa de’ Ricci : e in que- 
llo modo' le due famiglie forono fchiufo di 
tutti gli uficj. \ 

Cmf deUaMereatanxia furono fette per che 
Rubrica 734. 

P Arve fempre , che d’ognì novità , che FJ* 
‘ renze ebbe , che gli artefici meno avan- 
zadero uficj , e dato, per ladifconofcenzà , e am- 
bizione. Così per la cacciata del Ducad’ Ateni 

opni 
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ogni volta , allora , e poi' non avanzare flato ; e 
pe-rò come fu raoflb lo flato delli Ricci, è Alhi- 
zi , gli artefici addomandarono più parte Infra 
le cofe , che ebbero, a raccontare , li fu , che 
dove erano cinque li Confoli della Mercatan- 
zia , furono fette , de’ quali v’ ebbe due delle 
quattordici minori arti, che mai piu niuno 
ve n’ era llato , nè era convenevole , perocché 
lo più degno uficio de’ mercatanti d’ italia era, 
cd infino di Francia , e ogni paete d’ Italia ve- 
niano quivi a determinarfi nelle mani de’ cin- 
que della Mercatanzia, perocché erano cinque 
de’ più folenni , e più pratichi , e più fav j Mer- 
catanti dk Firenze ; aggiunti poi quelli due ar- 
tefici , fu meno prezzato, e meno poi in prò- 
greflb di tempo. 

I 

Come, e chi fu ammonite. Rub. 735. 

N ei detto anno mccclxxil quelli partigiani 
non reflarono però di feguire dalla parte 
loro la cattiva oppinione dello ammonire con- 
tro ogni , ordine di ragione ; di che ,quelli , che 
furono ammoniti in* quello anno furono que- 
lli , cioè 

Uberto di Benvenuto pop. S. Felice in Piazza 
a’ dì 9. d’ Aprile 

Tomo XIV. . H ' San- 

(i) 1375. fuliito Terminato il fuo ufìzio di Priore . V. Am« 
mirato,/. 13. 687. t ftg. 
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Sanna di Gio. del Sanila degli Ulacclii {al. Ifàc- 
chi ) da Caftelfiorentinor a’ dì 5. di Maggio . 
Piero Padelli l^etroboni, a’ dì pruno di Mar- 
zo 1372. ‘ ' ' ■ ; ■ 

Francefco di Bachino del Rodo , Fabbro . - 
' ■ .rv r )■■ 

Qjiefii fono i Priori dal dì primo di Gennaio 1372. 
a' dì primo di G ennaio 1373. Rub.' 7 3 6 . 

lAcopo d’ Alamanno Vettori. 

- Iacopo' di Neri Paganelli 1 
Niccolò" di Vanni Ricoveri. 

Andrea Villani . 

Piero Padelli.' ^ / 

Agnolo di Dragonetto Ducei 
Iacopo di' Monte, Beccaio. 

Giovanni di Lapo Chini , Maeftro . 
Migliòre di Vieride’Gtiadagni Gon. di Giuli. 
' quar. S. Giovanni . 

Ser Iacopo di Bertoldo lor Not. q. S. Spirito . 

Michele Giachi , Fabbro . 

Filippo Attucci , Fornaciaio .. 

Torello del Maeftro Dino. 

Michele Nardi, Mereiaio. 

Pie rozzo di Francefco t. Speziale . 

Salveftro Lippi , Stamaiuolo. „ 

Lionardo di Neri (n/. di Veri) di Ser Be- 
nedetto. . 

- . Fi- 

( 1 ) MS, omette D«fc/ . (j) MS. lifcta Maeflro . 
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Filippone di Matteo del Riccio. , 

Niccolò di Niccolò di Gìie tardino Gianni 
Gonf. di Giuli:, quar. S Spirito . .,f„„ ' 

Ser Filippo 4i iìer Andrea Nei^ini lor Not. 
quar. detto. •. ^ 

'V • ^ ■ 

Tommafo di Luigi de’ Mozzi .; 

Bernardo di; Lapo de’ Magli . j ; 

Crillofano di Ser Gianni, Pannaiuolo lino. 
Niccolò del Ricco, Albergatore. 

Francefco di Iacopo di Francelco . 

Pagolo di Tommafo , Setaiuolo.* 

Bagolo Bartolini , Ritagliatore,. 

Mefs. Lorenzo da Calici S. Giovanni. . 
Niccolaio del Bello Mancini Gonf. di Giuli, 
quar. S. Croce. 

Ser Iacopo Benintendi della Cafa lor Not. 
quar. S. Giovanni. i :• 

r 

Giovannozzo di Francefco Biliotti. 
Lodovico di Banco di Ser Bartolo . / 

loanui di Iacopo, Tavoliere. 

Orlando GherarJi ., ‘ ' / 

TomTnafo Fattoli, Agoraio. 

Martino Dini , Fornaciaio . ' 

Bernardo di Piero della Ren^. > /, 

Niccolò d’Arrigo, Tavoliere. 

Niccolò di Moanni Malegonn'elle Gonfal. >di 
Giuli, quar S.M. Novella. 

Ser Dioniii di Ser loanni lor. Not. q detto . 

H 2 Ce- 
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.Gerozzo di Naftagio Cacciafuori. 

Viero di Luco Marzi . 

Benedetto di Nerozzo degli Alberti , 
Bartoiommèo di’ Ser Ventura Monachi . ' 
Piero di Gherardo Borfi * 
l^Iccolino Cortelelli. 

Roberto Martelli, Spadaio. * 

Iacopo dj Gaggio , Tavolacciaio . 

'Giorgio di Benci Carucci Gonfel. di Giuli, 
quar. S. Giovanni . • 

Ser Giovanni Pezzini (/?/. Piccini) lor Not. 
q. S. M. Novella . 

A’ dì 21. di Novemb. morì Roberto Martelli 
.predetto, ed in l'uo luogo loinni di Vita 
• Corazzaio fu tratto per lo tempo futuro . 

' Piero del Roflb-, Fornaciaio ,, 
lufto di Bate , Pizzicagnolo . ‘ 

Francefco ,di Spinello . 

Tommafo di Befe Bufini. ' 

Vanni di Iacopo Vecchietti'. . > . 

Piero di Nuto Michi. , 

Michele di Mefs. loanni de’ Medici . 

• ' ' Torn- 

ii) Viv. n. Fu poi KuvMliere . 

(j) MS. Banfi . ‘ 

(3) Cosi pure r{cl Tcfto della Magi. Veruvitnmea dtélo 
Ruberto difiunffo dìe xxj. di^i menfis Novetnh. i» 
locutf! eius fuèeefiìt loaunet Vite Corjznnits in ofi 

. fitto antedi/io. Ma è certamente errore di mefe , 
perocché quella è la Tratta di Settembre » c Otttbre . 

(4) Viv. n. Fu poi KaviìFei'e . 
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Tommafo di Guccio Martini , Lanaiuolo . 
Tommafo di Mone Guidetti GpnE di Giuflr. 

quar. S. Spirito' . ' ^ , . 

Ser Gino di Giovanni lor Not. q.S. Gial 

Come i Fiorentini puofono più gitefnìgióiie hp'\. 

Pijioia. Rub.-‘737! ‘ ' ' 

^ ■ t ? ■ 

N ei detto anno, e mefe di Settembre per 
le, divilioni de’ Panciatichi, e Cancellie- 
ri, i Fiorentini fecero borfa de’ Capitani di 
Pillola, e fecervi quattro calièri , oltre a quel- , 
li, che v’erano, e più preminenza , che nóit 
folcano avere , onde chiamavanò-. Capitano' a 
lor modo prima e’Pilloleli. 


Conte da' Dieci di libertà fu condannato Mefs. Gio^ 
vanni di Ser Frofino . Kub. 738. 

f 

T^TEl detto anno Mcccuxxir. li parca alquanto 
elìère levata la fuperbia degli Albizi , e 
Ricci, e ciafeuno avea ardire a parlare per lo 
ben comune , e un poco fi dirizzò la faccen- 
da ; c infra ’l detto anno vi v^ennero alcune 
cofe da fare menzione, infra le quali, elìcn- 
do de’ dieci della libertà gl’ infraferitti cittadi- 
ni del mele d’Agollo, ciò furono: 

• S; Spirito . 

Bartolommeo di Mefs Andrea de’ Bardi',- 
Gerozzo di Nallagio Cacciafuori. 

Andrea Niccolini , Calzolaio . 

* i 

' S. Cro- . 


(i) M5. omette Lanaiuolo. 

t ' 
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' ■ ■ ' - Si Croce . ' , 

Iacopo di' Piero Sacchetti . 

Piero di Malino deir Antella 
' , ,1 ci ■’ "-S/M’.'Novella . ^ 

Marchionne' di Coppo Stefani . 

Zanoj) di Meft. Marabottino',Tornaqulnci . 
Andrea di Piero Corazzaio . 

‘ , ' " ' Giovanni . 

Domenico di Filippo Niccoli'. 

Iacopo d’ Aldobrandino di Lapo Rinaldi. 

) , ! . . 

Codoro fappiendo , 'ch’era a fare per l’oficio 
de- dieci inquilìzione ,chi parlailb , o attentaflè 
contro allo dato in detti , o-'in fatti; quefto 
era di loro,uficio lo -rapportarlo a’ Priori, e 
Collegi, che ppi eglino n’ aveano a fare quel- 
lo, che lorò pare Ile ; di che venne a notizia 
all’ aficio , che uno Mefs. Giovanni di Ser Fruo- 
fino del quartieri di'S. Spirito dovea avere det- 
to , che folcali in Firenze edere la famiglia de- 
gli Albizi , e Ricci , che per fcnno, e per pra- 
tica fapeano reggere come fi convenia , ma 
ora è venuto il reggimento in mano di gente 
nuova , e nimici di coloro , perchè erano buo- 
. ni ; ma che lo Abate' di Perugia , e lo Cardi- 
nale da Bologna erano bene avvifati di ciò ; 
e che quelli , che li davano così ficuri , e avie- 
no il reggimento , e cacciati gli altri , farieno 
ammazzati, ovvero dedi col’ capo della fcu- 
ra ; e molte altre cofe intorno a ciò , Di che 

i . gli 
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gli uficj de’ dieci 1’ udirono, moflerfi 3;fare efa- 
minazione di ciò , e fatta 1’ efamina'zione di 
quefte cofe, .trovato eflèie vero,volloBO ciò 
riportare a’ Signori ; e così riportato , li Signo- 
ri-, e. li Collegi .voHónoV che’ dieci faceifero 
una cedola di chi era quegli. Di che fatta la 
cCiloia j-li.mife in uno bullettino', e mandoflì 
a) Fodeftà . 11 Podeftà fece richiedere coftui , e 
nbn comparì , e fu condannato in fiorini mille, 
e lei anni non avere uficj, e uno anno a’ con- 
fi;iri . Dilfclì .avere quelìa cofa gran coda’, e che 
era una mena degù Albizi , li quali metteano 
a vedere allo Abate .di Mommaiore che era 
Signore in Perugiar per la Chiefa, col.Car- 
^ dinaie di Burges , eh’ era Signore di Bologna , 
^e che quello li dilìè .molto piuVvicamente in 
più luoghi', eflere .li Fiorentini nimiqi’ della 
Santa Chiefa . Quello , che di ciò apparefie , fu 
quello , che elTendo morto 1’ Abate di Vallem- 
brofa , uno cittadino andando a parlare all’ A-. 
batediS; Trinità, trovò una’ lettera pollillata,' 
e corretta in fui defeo dell’ Abate di S. Trinità 
del fuo lludio , e partendofi 1’ Abate a andare 
per la camera , quello cittadino fi tolfe quella 
lettera, la quale mollrava d’ ell'ere copia d’ una 
lettera. mandata da’ cittadini ,' li' quali erano 
( della fetta degli Albizi , e vino fratello del Car- 
dinale di Firenze , il quale era nipote^di Piero 
di Filippo degli Albizi ; la quale in eiletto, la 
copia di detta lettera, conteneva in efi'ctto.che 
, H 4 ‘ que- ' 

/ 
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quefli cinque cittaciinLfcriveano al Papa, fi- 
gnifkando la morte dell’ Abate , e fupplican-- 
dolo, che gli piacelPe riformare quella Chiel'a 
d’ Abate, che folle confidente allo fiato della' 
Sua Santità , e folle confidente alli fuoi amici 
da Firenze, eonfidcrando', che la Badia di 
Vallembrofa era, chi latenea,da potere quali 
tenere afli^diata Firenze da quella parte, ed a 
tempo di guerra chi avea quella Badia con gli 
altri fuoi amici, potea eflere quali fignore ,ia 
favoreggiatore a lanta Chiefa, ed altre paroléi 
limili a quefie; e poi conchiudeano chi egli 
Folcano’; di che così ebbono quella lettera eoa 
queile parole, parve dare grande ammonizio- 
ne , e follerò di Mefs. Giovanni , fentite , e più 
oltre ; onde folo egli ne fu condannato , corno 
detto ò.' ' 

Ohm gip Uh aldini (i àìcvff d Fiorenùnì, e tolfero 
, skime loro Cajlella. Rub. 735. 

N ei detto anno , e nel fegnente mccclxxiii. 

la fiate , veggendoli i Fiorentini averli al-' 
quanto lev ato la luperbia , c fatto di gran fatti 
fopra i cittadini , e fentendoli di fuori gli Ubal- 
dini,li quali teneano xiv. cartella nelle Alpi, 
e temendo della Chiefa, che li era adam-piata, 
che già tenea lo Patrimonio , il Ducato , e par-- 

te 

(i) Aggliinro per maggior dlftinzioae de’ fatti . V. Ara-' 
mirato lib. l'ì.fag. 685. e 
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te della- Marca , e fuggiogava tutti li Signóri 
di là , e profperava in Bologna , lìgnore di gran 
parte di Romagna , e teneaTerugia ; vedendo 
tutto dì gli fcatuzzamenti , * che ii faceàno in 
Firenze > q gli Ubaldini li faceano amici , è' 
provvilionati delli Legati di Bologna , e tuc^ • 
to dì faceano rubare i pellegrini , ed altri i di-' 
ciefi per ìp mondo, , che nell’ Alpe de’ Fio^ 
rentini fi rubava, e gli Albizi infino a quello^ 
dì gli avejno mantenuti . Onde per bene fare 
a’ palfanti , ed ancora alla infamia porre rimèq 
dio, cercarono , come poteflèro ellère al di fd- 
pra degli L,^baldini , Venne loro alle marìi,,che^ 
uno Conte Ugolino di Francefeo degli Ubal- 
dini gli fìi piorto uno fuo figliuolo da l^ieraccW 
del Conte Fazzino degli Ubaldini ; donde pen- 
fando alla vendetta dello fuo figliuolo , acco- 


• 

» 4 

E fubito feciono Capitano di guerra Obizzo 
da Monte Carugli , e mandarlo là nell’ Alpe 
a Firenzuola , la quale era gii rimurata, e qui 
con follecita guerra in effetto tornò con trir 
onfo il dì di Santo Luca , a’ dì i 8. d’ Otto- 
bre, con vittoria, che niuna fortezza , nè villa 
era rimafa agli Ubaldini nell’ Alpe, ed oltrq 
a ciò , fu morto per trattato Tano degli Ubai* 



itoui co fiorentini , e aie loro due lue caiteiiar> 
I Fiorentina feciono otto uficiali , li quali fu- 
rono quelli J 
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dini in Frena , uno' fuo caftello , da’ fuol fedeli ,■ 
die ’l ’dierono , ed ebbono danari , e preeininen- 
ze , e prefo fu in perfona Mainardo.di ....... 

de'gli Ubaldini nel l'uo camello del t*i:a(Tìno , é 
fugli ' tagliato il capo in Firenze irf fui muro 
del corrile del Capitano per lo Podetlà ; che' lo 
Capitano ,* e Io' Alìècutore non lo vòllono fare 
eglino', perche diceano, non vedere etlère prefo 
con i'agione', e eflèrgli tagliato il capo ; il quale 
benché in quello anno aveflè auto bando per 
fa' tòlta' di Monte Collereto a’ Fiorentini , di- 
cèàno, che" non era’ (lato prefo ih’ Io terreno 
derCoinùne di Firen'ze, ma nello' fuo pro- 
^ridfpei forza rhehato a Firenze. Mefs.Gio-' 
vànhi (ìa‘ Ròncofifedido. PodelU nòH così fot-*- 
tilc' ^lìàtà'V nia letta la condanha^icne , ove 
détto è', gli fece' tagliare il capo.''Le€aftella 
dègli''Ubaldini,' che' furono tolte lóro,- e‘poi 
per Ifpazio d’ alcuno tempo furoi'tó disfatte , 
fuòri òhe tre , furono quelle ; Monilé Gemmo- 
li , Frena , Caprile ', Roccabruna ,'Tirli , Monte 
Colloreto : quelle fono le caftella delle Alpi 
prefb agli Ubaldini. Quelle foncf'le cartella 
de’ poderi degli’ Ubaldini ; ‘Lozzolc ,• Vigia- 
ho. Cartello Lione, Montigno ,-Vaklignelli ^'^5 
Frartinb , Sufmana , Cerigniolo . Oltrè a quelli 
furono infido per 1’ altra guerra dislàtte due 
altre caftella , cioè fue Belmontej e 'le Pigniole 
nelle Alpe ; e tutti i loro fedeli feciono ricom- 

pe- - 

(i) Oggi più cotnunemence Mantigno , e Valdagnello . 
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, perare,i loro fitti : perpetui , e ìliberargli, e £è- 
ciongli franchi dieci anni da ogni. fazione rea- 
le, e perfonale.. . > ' ' : ' 

Come furono eletti Ragionieri , li quali aveffero a 
ve^re le ragioni del Comune , i quali fecero . 
de' gran difetti . Rub. 740. - . 

t 

N ei detto anno eflendo le cofe ne’ termini 
■profperi , furono eletti quattro Ragìonie-^ 
ri ftraordinarj con grande balia*, e furono elet- 
ti alcuni, ch^ vacare ; l’ uno per Dodici , e l’ al- 
tro per Priore j ma quelli , chei feciono oficiq 
infino a’ dì 17. di Marzo, furono quelli , cioè t 
Bernardo di Piero de’ Bigliotti per lo quar* 
•• 1 tiere di S. Spinto. > i 
Piero di Mafino degli Antellefi per quartie* 

■ re S. Croce; ' ; ^ 

• Melchionne di. Coppo Stefani per quartie- 
ri re S. Maria Novella. 

Giovenco di Mefs. Ugo da Filicaia per quar- 
tiere S. Giovanni. '.1 

Quelli Ragionieri molti cittadini chiarirono a 
rellituire danari al Comune ; infra* quali chia- 
rirono Giovanni da Uzzano in quindicimila 
cinquecento fiorini per bene de’ rubelli ; e però 
gli fu fatto con volontà de’ detti Ragionieri del 
doppio in che era fatto chiarito fiorini circa 
quattromila,- che ne pagò circa undicimila; 
pèrocchc la metà era la vera forte de’quin- 

di- 
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dicimila, e molti danari altri alTat a'cittadim. 
ilrtcora chiarirono, che il Conte Guido dei 
Conti Guidi figliuolo di . . . . , . .il quale 

tenea Diecomano , che di ragione pervenia , 
ed era del Comune di Firenze ; ed ebbefi la 
tenuta , cd ancqra Gattaia , c Beiforte di Mu- 
gello, che elio Conte Guido tenea; fentendo 
che’ Ragionieri erano per chiarirlo , s’ accordò 
collo Comune -, ed ebbe tanti più amici co i 
fuoi doni e prefenti , più che ’ì Comune , che 
egli le vende al Comune , eh’ eifano del Co- 
mune, e fu pagato ;,;di che i Ragionieri. fde- 
gnrarono .forte di ciò Ancora chiarirono Torto 
di Filippozzo , che tenea il contro del Pozzo 
in Valdilieve, e renderlo al Comune con no- 
vanta fedeli, e cosi , rendè . .Molti gran filtri 
pervennero, alle’ mani.de’ predetti Ragionieri 
di cofe occupate del Comune, le quali avereb- 
bono dato circa fiorini cinquantamila al Co- 
mune ; fe non che le preghiere, pajlaho i nu- 
voli, e fecondo baiamone , che. li doni accie- 
cano gli occhi della mente; li Priori comin- 
ciarono a ciò , cho’i Ragionieri facieno , a vo- 
lere, che difputaflero di ragione, ciò , che fa- 
cieno ; e , Oggi! venite , domane udiremo. Di 
che vedendo i ‘detti Ragionieri tìurbarfi l’ ufi^ 
ciò , allentarono ; ed ancora uno-^sdegno , che- 
nacque , fu .quefto , che Alefiàndro di Barto- 
lommeo degli Albizi fi partì da’ conforti , e 
fcco fcgriQ , ed arme perie , e nqn po.tea.pefò 

ave- 

I 
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avere gli ufic}, fé noii come gli Alblzi , e fff- ' 
condo la riformagione a puntò di ragione. 
Era una legge polla addotlo a’ Ragionieri , che 
ogni ragione, la quale folle iinpofta a’Ragionieri - 
per l’ otlicio dé’ Regolatori , le egli non la fpac-’ 
davano infra venti di , eadeano i^Ragionieri-iii* 
gravi pene. Onde li Regolatori avendo una 
tamburata di Bartolommoo , c^'AlelTandro di 
Niccolaio d’ Ugo 'degli Albi/i , . che erano per 
tre uficj, che avieno avuti, corfi in pena di mille 
tìorini per uficio , veduta la camburazione^ìii- 
bito commefl’a a’ Ramònieri , ei^bno la fecionò 
vedere , e vollònné conliglro cofi quattro gran 
Dottori foreftieri , e a ragione non gli poteano 
avere tolti li fiorini , l'Ragionieri la chiarirono 
in fiorini tremila , e. in' lire fedici ,'che aveano 
avuto del Gonfalonierato i e le loro chiarigior 
ni mandavand a’ Rettóri ,■ ed eglkio gli co'ndant 
navano, e facicno refecuzioni. Ma andata que^ 
fla a uno Mefs. Bernabò fylagalutfi Lombardo* 
i Signori a petizione d’ Alefsandrò,e Bartolom- 
meo difputarono co’ Ragionieri quella chiarif 
gionc , c ballò più d’ un mefe . Li Ragionieri 
Idegnati , compiuto il loro uficio , il Podeftà 
predetto , quando gli avea a condannare , lafciò 
ufeire i Ragionieri , e aflblvettegli . Non avea 
■però babai perocché dovea coftdannare , fe- 
condo che girerà mandata la inquifizione . Per 
grande forza di danari , eh’ erano ricchi di cen- 
' tornila fiorini*, feciòno*' ehe-tu^tl i giudici di 
- ' Fi- 
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Firenze fófcri(T«ro , eh’ e’ poteano avere gli ufi- 
cj . Con danari , che dieronb al Ppdeftà ( e q-ue- 
fto fo io di certo) e al fuo collaterale , furono 
aflbluti.che con tutti li configli nonglipotea 
alTòlvere , che con loro fiorini lettemila , o più , 
e il Comune non ebbe, fua , ragione . 
i 

Come fi fece la loggia della piazza de'' Priori, 

' e (pianto cofio. Rub. 741. 

N ei detto anno mcccexxui. di Febbraio, ve- 
duto, che quando i Priori intravano,o 
li davano i gonfaloni, e pioveflc , bifognava , 
che fi rinchiude He ro li Signori ,, e ’l popolo in 
S, Piero Scheraggio , piccola chiefa a tanto fer- 
vigio , e però diliberarono allato alla moneta , e 
tolfero certe cafe di Dino di Gerì Tigliamochi, 
c quelle feciono , con altre cafe de’ Baroncelli , 
disfare, e fare una magnifica loggia, la quale 
è braccia .... larga , e lunga braccia .... ed è 
volta in volta , e diceli goflalfe circa venti- 
mila fiorini d’ oro . 

j . . . ■ ‘ ’ 

£ Come fi fece’ la Campana grojfa , e gittojfi due 
' [ mite. Rub. 741. 

■ V ■ • 3’ ^ ‘ ' 

N Sl detto, anno, e del rnefe di Febbraio, 

efièndo; la campana grolla, de’ Priori rotta 
ne’ labri , fi jdivife una ^maggiore , che pesò Jib- 
ibre venzettemlla , e fu venzette fpanne delle 
•' ' mie 
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; 

mie in bocca , con grande fpanne , e ricolofll 
due volte , per non edere bene formata , e io. 
effetto il dì di Carnalciale andò inffno a mezrt 
via in/ful palagio. ' * ' 

Come , e chi furono gli ammoniti in qùeftq anno*. 

Rubrica 743. '• ; 

^ ...... 

L a fetta degli ammoniti pure feguia^e fe- 
ciono grande ammazzare, è iniqueffo 
anno furono ammoniti molti cittadini di no- 
me , infra’ quali furono qucrti ciò furono, 

' A’ dì 12. di Settembre, .. 
Andrea di Pacchio degli 4 dimari . * 

Bernardo di Salveftro Budnfigliuoli 
Piero di Migliorino . 

A’ dì 2 1 . di Febbraio ’ 
Bernardo di Cuccio di Mefs. Tedici degli A- 
dimari. 

Lamberto. di Zucchero Gianni. ' 1 ‘ 

A’ dì 24. d[i Febbraio . 

Ser Albizo del Maeftro Sinibaldo. ‘ •' 

Iacopo di Vanni da.Petrògnano.y, , 

A’ dì 26. d’, Aprile f f 
Vieri di Berto di .Vieri di Mels. ,Ùgo (Jegli 
Scali. ' ' '".J 

Bernardo di Paolo di- Luti Corbizi . '• 
•Francefco vocato Ser Puccianq de’ Cérchi . 
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I -, n . 

^ue[H fonai Priori da' dì prima dì Gennaio 1373. 
a dì primo di Gennaio 1 3 74. Rub. 744. . 

J^Rancelj:o di Bindo Ferrucci. 

Niccolò dì Bdfcchino Rimbaldefl. 

Marco di .Bttlaccio , Beccaio . 

Francefco Pepi . 

Liònardo di Mefs. Ioanni degli Strozzi . 

* Stoldo di Mefs, Bindo Altoviti . 

Antonio di Spigliato, Pellicciaio. 

Matteo di Iacopo Arrighi . 

Filippo dì Cionetto de’Baftari Gonf, di Giuli, 
quar. S. Croce . 

Ser Càfciotto di' Giovanni Cafciotti^*^ loro 
Not. q. S. Spirito. 

Manetto di Ser Ricciardo . 

Francefco di Lippo Antinori. ’ 

Ioanni di Ser Rucco,^’^ Lanaiuolo. 

Ioanni di Francefco Magalotti. 

Bernardò di Piero, ‘Maeftro. 

Salveftro di Ioanni , Pizzicagnolo . 

. Niccolo di Geri di' Gerì. 

~ Neri di Bencivenfti, Orafo, ‘ • 

Lionardo di Niccolò.de’ Beccanugl Gonfal. 


(i’) Vjrt.^ n. Ftiìt poflitt mili-t . 

(a) ì\ÌS, 'Ser Ctrjciotfi h.-ì/ii:: . (j) Set' R:<JIicf>i . 


; di Giùu. quar. S. M.'Novella . 

Sé*r Bmdòdi Ser"SpigIiato lor Not. q.S.Ctoce. 

Nic- 
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Niccolò di Lapozzo, Vaiaio. 

Tommafo di Piero di Nuccio Parigi. 
Mariotto di Simone Orlandini, 

Pino di Gerì Tigliamochi . 

Cuccio di Gino Barcolinì . 

Scr Niccolò di Ser Ciuto » 

Ricco Taldi , Calderaio . 

Benci di Cione, Maellfo. 

Andrea di Veri Rondinelli Qonf. di Giuli. 
quar'S. Ioanni. 

Ser Guido di Ser Grifo lor Not. q. S. Croce . 

Piero Chini, Corazzalo. 

Andrea di TiJe, Maeftro. 

Francefco di Caccino Ricoveri . 

> Francefco di Nadcjo dc’BuceJli. 

Simone di Ser Gianni Siminetti. 

Meo di Bartolo de’ Cocchi . 

Francefco di Ioanni Giani Speziale. 

Tommafo Barcoli, Pellicciaio^*^ . 

Lippo Dinl Tinghi Gonf. di Giuli, q. S Spir. 
Scr Francefco Lapi di Calle! Fiorentino 
lor Not. q. S. . . - . . 


Agnolo di Neri Vettori. 
Ugolino di Bonli , Speziale . 
Tomo XIV. I 

(i) Viv. n. Puìt poftea mtìts . 
f ») Viv. n. Fuit poflea mìlet . 

( 3 ) MS. emette Giani . 

I ( 4 ) MS. Speziale . 

(S) MS. Ikfcia 4i Cajlel Fiorentina . 


n 


Mat- 
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Matteo di Dolce, Calzolaio. 

Spinello Donati , Pianellaio . 

Donnino di Sandro Donnini . 

Giovanni di Bingieri Rucetlai . 

Domenico Ciampelli, Speziale. 
Bartolommeo di Lorino Bonaiuti . 

Nofrio di Giovanni di Mefs. Lapo Arnolfi 
Gonf.diGiuft. quart. S. Croce . 

^r Alelfandro di Mefs. Ugolino lor Not. 
q. S. Gio. 

Niccolino di Configlio Ritagliatore in luogo 
di Giovanni di Bingieri aliente . “ 

(Giovanni di Francefco d’ Andrea . 

Nozzo di Vanni Manetti. 

Mafleozzo di Piero de’ Raffacani . 

Francefco Vigorofi . 

loannidi Gherardino, Maeftro . 

Pace di Gino , Coreggiaio . 

Cantino ' d’ Agnolo . 

Bernardo di Cecco Spina . 

Giorgio di Mefs. Francefco degli Scali Gonf. 
di Giuli, quar. S. M. Novella . 

Ser I 


(0 MS. omette Afnolfi. ^ , 

(») M«gl. co%\ ExtraSttt futt tn lacum loénntt 

Mingitri *b affitto remoti Nichtlaus Conjtgh ritd- 
gliator die xx. Septemb. ad prioratum fupradiólum . 
( 3 ) Viv. n. Fuit pojlea mìles . 
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Ser Niccolò di Ser Zanobi lof Not. quarte. 
S. Spirito. 

Luigi di Giovanni da Quarata^'^. 

Come fu grande mortalità . Rub. 745. 

N ei detto anno mccclxxiv. era fama d’ una 
mortalità dell’ ufata peftilenza dello in- 
fiato dell’ anguinaia , o fotto il ditello , e vi- 
viefene tre, o quattro dì il più alto. Nel ge- 
nerale era fiata in tutte le circunfianti d’ intor- 
no grandillima , bene che ove maggiore, e mi- 
nore ; ma nel generale parve edere morto il 
terzo della gente, o delle bocche nelle cir- 
cunfianze,e molte favole , e novelle fe ne di- 
ceano , come di limili cofe s’ ufa di parlare . 
Cominciò in Firenze di Marzo, e a poco a 
poco feguitò la cofa per modo, che a Set- 
tembre , o a Ottobre quali poco , o nulla v’ era 
della detta pefiilenzia ; e non fu niuna Terra 
in Tofeana , ove del tanto meno gente mo- 
riflero , che in Firenze ; perocché morirono 
circa fettemila bocche , che ve n’ era a quel 
tempo feflanta milia, o più’. Ma dieflene an- 
cora la utilità al fuggirla , perocché la maggior 
parte della gente con 'gli figliuoli, e mogli ufei- 

1 1 ro- 

(i) Magi. Verumtamen die viiij. diSi menjis Novembri t 
in locum Nozi Manetti ab officio remoti extraffat 
fuit folenniter Luigius lobannis de quarata. Qui 
friorex Vexill. fy- Not. excepto damtaxat di fio Nono 
ipfum offitium accettaverunt iy exercuerunt , 
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tono di Firenze , e andarono ad abitare in Ter- 
re , ove era ftata , e ninno era , che aveflè di 
che fare le fpefe,che non fe ne andafle; Fe- 
cionfì molti ordini , di no^ fonare campane , nè 
porre paghe ; nè portare più , jChc quattro tor- 
chi , e non veftire più eh’ e’ figliuoli di nero . 
Ancora fecioho riformagione Ibpra a chi fog- 
gia , che fe foffe tratto a ufiq , folle ftraccià- 
to, fé infra dieci dì non vernile aH’uficio, e 
correflc in pena di cinquecento lire, e poi a-, 
•velie divieto agli altri uficj; e intorno a ciò 
aflai cofe da non farne menzione perciò in 
quella - nollra opeila 

Come fu cattiva ricolta, e carejlia grande. 

'■ Rubrica 746. • 

N ei detto anno intervenne grandi piogge 
di Novembre,' e di Dicembre, di che 
fii cattiva ricolta; e per quella cagione li prov- 
vide a Firenze a mandare per grano in molti 
luoghi di fuori , ' perocché in Italia in molti 
luoghi fu fame , non che carellia , e perdè 
quell’ anno il Comurie circa fellàntamila fio- 
rini, perocché il grano venia di lungi, e ca- 
ro, e vendcvali vile, ed in Italia fu carellia 
in ogni luogo; per lo provvedimento fi fece 
a Firenze , fu più vile , che in altro luogo d’ I- 
lalia, e non valfe mai più di lire tre io llaio 
di libbre cinquanta ; così fe n’ ebbe tanto , che 
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fé ne avaifzò , tantoché poi fi fece di Dicembre 
dare a’ cittadini a forza , che fi guaftò ; e que- 
llo fu , la detta careftia , l’ anno feguente , e Or- 
dinolfi fi facclìé 'fementa di miglio , vedendo 
qucita cattiva ricolta ; ficchè la careftia fu 
nello Gennaio , e Febbraio a:ccclxx«v. ancora'* 
tutto Aprile feguente . 

Come filtrò là Lima . Rub. 747. 

‘ . 

N ei detto anno del mefe di Settembre fcu- 
rò la luna in fulla prima ora della not- 
te, e ballò quali un’ora' innanzi che folfe tra 
ofcurata, e chiarita'. .* 

* 1 ì 

Come furano tohe certe tenute a' grandi , e poi 
rendute. Rub. 7+8. 

N ei detto àniio li Priori , che' furono di 
Novembre, e di Dicembre, eftèndo in- 
fra loro uno Gonfaloniere di giuftizia , il quale 
era il primo uficio ; che avelie mai avuto di ' 
Collegio , perocché erano fiati grandi , e fu- 
rono popolani al tempo della cacciata del Du- 
ca d’ Atene; quelli era d’ una famiglia del quar- 
tiere di S. Maria Novella , ed avea nome Gior- ' 
gio di Mefs. Francefco degli Scali. A coftui’ 
era' fiato ammonito uno fuo con fortù l’ anno 
paflàto, come addietro facemmo menzione;' 
ciò fu Vien degli Scali; ónde coftui era in- 

X J ,f0r 
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fofpetto non faceflero a lui Io fimile , come 
gl’ intervenne Ma trovandofi Gonfaloniere di 
giuftizia , perocché de’ grandi , quelli eh’ erano 
Capitani di Parte, due per volta, e de’ venti- 
quattro , ve n’ erano fei , e per quella cagione 
vi era Mefs. Benghi , e altri Buondelmonti , e 
de’ Bardi, e altri grandi , e Mefs. Benghi era 
ancora Propollo di detti Capitani, quando gli 
fii ammonito il conforto^'*; di che fece una 
riformagione fare il detto Giorgio degli Scali 
Gonfaloniere di giuftizia, che niuno grande 
poteflè avere niuna tenuta, o terra, o fede- 
'ìi, o,dove fedeli abitaflèro, che a loro di nul- 
li foflè obbligata , e quelle , che di ragione 
fodero loro, li comprallèro per lo Comune 
giufto prezzo . Molto piacque ; ma non li mille 
afecuzione a loro tempo; a mano a mano en- 
trarono nuovi Priori, e per gli amici, e pa- 
renti vaifero le preghiere , e rivocoffi la ri- 
'formagione . 

Come Ser Niccolò di Ser Ventura fu cajfato , 

■ e perchè , Rubi 749. 

N ei detto anno era nella Cancelleria uno 
Ser Niccolò di Ser Ventura Monachi , 
Io quale era ftato Cancelliere de’ Signori bene 
anni .... ed era nel vero leale uomo , ma per- 
chè 

(1) Così crediamo debba leggerli , poiché nel M$i i al- 
quanto confofo quelle fenfo - 
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chè volle eflere ammonito , molto era nimico 
di quella fetta, che ammonicno ; di quelli di 
quella fetta era flato uno Bonaiuto di Ser bei- 
caro de’ Serragli tre anni addietro Priore , ed 
avea tolti ad aiutare uno certo Comune di 
certe gravezze; onde li diflè coftò il fervigio 
al detto Bonaiuto dietro certi doni ; di che il 
detto Bonaiuto he fu tamburato allo eiecuto- 
re , e quali che condannato . Di quello nacque 
grande bisbiglio, perchè fu libero, e non con- 
dannato , chi in fuo fevore, e chi contro* 
DilTefi , Ser Niccolò Cancelliere predetto aver- 
gli nociuto quanto potè , e aflài noia gli potè 
fare , eflcndo Cancelliere ; onde trovandoli lo 
detto Bonaiuto Gonfaloniere di giultizia con 
li fuoi compagni del mefc di Marzo , e' d’ A- 
prile , lo calfarono . Parve gran fatto , peroc- 
ché grande aiuto avea , ma fcohofcente uomo 
era , e faftidiofo per chi avea a fare con lui , 
e di pagamenti ingordiflimo : molto gli no- 
cette ; c ciò fu aliai grande ammaellramento 
a chi lo fecondò . Fu iri fuo luogo un Ser Co- 
luccio da Stigliano di Valdinicvole . 

Quefti forn i Priori da' dì primo di Gennaio 1374.' 
d dì primo di Gennaio 1375'. Rub. 7 5 0. 

S tefano di Lippe , Lanaiuolo 
'Niccolò di Bono Rinucci. 

Agnolo di Berto Cecchi. 

I 4 loan- 
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Ioanni di Lapo Cord , Setaiuolo 
Macco di Giotto Fantoni . 

Lodovico d’ Adoardo degli Acciaiuoli . 
Zanobi di Ioanni Marignolli , Albergatore', 
Miniato di Nuccio, Funaiuolo.- 
Iacopo di Dino Guidi Gonf di Giuft. quar. 
S. Giovanni. 

Ser Iacopo Ambruogi lor Not. q. S. M. N‘. 

Stefano del Roflb, Fabbro', 

Tonimafo Brancacci, Linaiuolo .■ 

Bernardo di Ser Ridolfo Fretafini , ^ 

Bonfignòre' di Spinello, ^ 

Francefco di Ser Benincafa, Stamaiuolo^*^! 
Giorgio di Collino Grandoni , 

Francefco di Neri Fioravanti . 

Galeazzo (^/.Galeotto) di Tommafo Barone! . 
Bonaiuto di Ser Belearo Serragli Gonf dr 
Giuli, q. S. Spirito . 

Ser Francefco di Vanni MuzzMor Noe. q. d, 

- Boninfe^na di' Filippb de’ Malchiaveili •• 
Matteo di Bonaccorfo Alderotti. - 
Dino di Nuccio, Coreggiaio. 

Santi del Rkco , Vinattiere. ' • 
Temperano di Manno del Chiaro.' 
Gagliardo di Neri Bonciani . 

Nuc- 

(i)MS. omette Setsìueh.^ 

{a) MS. omette Stamaiuolo ... 

(l) Magli aggiugne Lonifex , e lafcta Gr»ado»ì • 
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Nuecio Martelli, Setaiuolo. 

Francefco di'Buto, Scodellalo. 

Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni Gonfàl. di 
Giuli, quar. S. Croce . 

Ser Benedetto di IoanniCiai lor Not. quart. 

S. Giovanni . 

Maffeò di Vanni. - v 
Piero Bini. ^ 

Sinione di Rinieri de’Peruzzi. 

Agnolo di Piero de’ Covoni. 

Ghieri di Chele , Albergatore . 

Branca d’ Amerigo , Beccaio . 

Giovenco di Daniello Arrigucci . 

Francefco di Scr Santi Bruni 
Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. di GiuR. 
quar. S. M. NoveUa. 

Ser Bartolommeo di Ser Bonaiuto da Righa- 
no lor Not. quar. S. Croce . 

>T \- 

Tommafo di Mone Guidetti. 

Gentile di Lippo Belfredelli. 

Niccolò di Filippozzo Soldanl. y 
Donato Bufini . > 

Giannozzo di Strozza dégli Strozzi . 

Bardo di Guglielmo degli Altovit^. 

Giovanni di Mone, Biadaiuolo . 

Fran* 

(tV Magi. aggìDgnt Csmpfir . 
t>)’MS. Ufcia 
ii) Vvt. n, 
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Francefco di Bartolo Baldoni , Bottaio . 
Matteo di Federigo Soldi Gonf. di Giuft. 
■ ' quar. S. Giovanni . 

Ser Piero di Ser Stefano Cafciani lor Not. 
■ quar. S. M. Novella. 

Feo Benini , Pizzitagnolo . 

Tieri di Paolo, Malifcalco. 

Lapo di Dino ( al. di Guido ) de’ Tolollni * 
Filippo di Spinello da Mofciano. 

Andrea di Segnino Baldefi . 

Cipriano di Lippozzo de’ Mangioni - 
Benincafà di Michele Riftori . * 

Fuligno di Conte de’ Medici . 

Uberto di Schiatta Ridolfi Gonf. di Giuft. 
•• “' quar. S. Spirito . Fu aflènte .. - ' 
Niccolò di Bocchino Gonf. di Giuftiziaf 
■ quaìp.' S. Spìrito . 

Ser Tommafo Aldobrandi lorNot. q.S.Croce. 

Comefiprefein quejìo anno la Lega diMefs. Ber- 
nabò , e con Comuni diTofiana , e la Com- 
pagnia di Mefs. Joanni Aguto 'venne a Firenze . 
Rubrica 751. * ' - , 

N EH’ anno Atccctxxv. eflendo reftata la mor> 
talità,e tornati i cittadini a Firenze, ed 

ef- 

(1) Viv. n. F«/V peflea mìles , Jid meebauieut 
(a) Magi. Verumtamen iiflnuvt Vbtrlti Sebi nttt Ri- 
dolfi ab officio remoti extraCtut ftùt foltnnittr Nicba» 
iaus Boebitn Rimbaide^ ad vext'Hi^atum laft. • 
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edèndo (lata la gran carcftia , e poco , o niente 
grano li trovò in Firenze e nelle Terre del 
^contado , ficchè eflèndo lo Cardinale di Sant! A- 
gnolo Guglielmo di Novelletta a Bologna ^ Si-, 
gnorc per la Chiefa, ed a Perggia 1’ Abate di 
Monte maggiore, per la Chiefa Signori ,s’ intefe- 
ro inlieme lo Cardinale , e V Abate , e chi dice' 
di volontà della Chiefa , cioè del Papa , per m- 
trodotto della fetta degli Albizi , i quali v’ a- 
veano il Cardinale , e chi dice della fetta dei 
Ricci , inlieme con loro . Ma come eh’ ella d 
folfe , e donde procedeflè , lo Cardinale di Bo- 
logna fcrilfe a’ Fiorentini ; conciohacofachè 
folle in triegua collo Signore di Melano Mef- 
fcr Bernabò , e non aveflè di che pagare U foL- 
dati ; egli lignificava a’ Fiorentini , che Mefser 
Giovanni Aguto Inghilefe farebbe compa- 
gnia; ma dove i Fiorentini lo voleflèro pre- 
llare centomila fiorini , o almeno felTantamila, 
ch’egli li potelìe pagare, che quella fiate non 
s’ anderebbono a Firenze . Tenutoli di ciò ra- 
gionamento a Firenze , vidono, che non era 
altro, che per voler mugnere di danari Firen- 
ze , ed oltre a ciò di volere poi dire un’ al- 
tra volta il limile , di che non era tempo da 
predare ; onde li gli fu mandata folenne am- 
bafeiata per rifpofia , dicendogli , che non era 

pof- 

(1) Supplito coll* Ammirato //i. ij.fiaj. ($91. 

(}) MS. Aucbut , il quale nelle fcrittute è chiamato ancora 
G/e. Hamktvvode , e alcune volte lUukcbbodt , come 
fetive l' Ammirato /. dt- Cpj. 
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pòfTente il Comune a ciò : di che ^i Giugno 
Mefs Giovanni Aguto fi parti da Bologna , e > 
venne per F Alpi , e’ prima per le fiumare , e 
capitò^ a Tapuracció nell’ Alpi de’ Bòtoghell' 
con FiòrenTini' in Fu’ cortfini . l Fiorentini veg- 
gendo , che il Cardinale mandava loro quella 
gente addolTo per dire : Io farò ardere loro-' 
le ricolte, e fatto il divieto, poi affamati io' 
farò Signore di Firenze ; tutto ciò vedutó per 
gli Fiorentini, e trovato, che in Prato fi trovò' 
imo trattato , che Mefs. Giovanni Aguto do- 
veflè avere Prato per uno Ser Fièro da Can- 
neto prete , fi penfarono d’ aécórHarfi eoa 
Mefs. Giovanni Aguto , e diergli centotrenta 
miglia’ di' fiorini, è così s’accordarono con 
lui , e diergli ogni anno di provvifione men- 
tre viveflè in Italia fiorini mille dugento'''^^ . E' 
così venne dallo Stale , e fcefe fui contado di 
Firenze , e pafsò in fu quello de’ Pifani ; fece' 
rimediare Fifa, e Siena , e artdonne nella’Mar- 
ca , e poi a Bologna ritornò. Parve , che ge- 
neralmente fi diceflè , che fii di patto da lui 
al Cardinale , che fe per le paghe faceflèro ri- 
comperare i Comuni di Tofearia’, fi follerò' 
mézzi loro , e mezzi pér le paghe , che avienó' 
avere , perché quefie li ftentaflero^^) , Sc fu ve»^ 

, ro,' 

(i) Ammirato l di. Gahurrat»’’. ^ 

(j) !>'upplito coll’ Ammirato t ctt. ' , 

li) perìodo nell'Originale è afiai cohfufó , C per* 

ciò G. è ricconciatò , come quii li legge . 
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ro , quefto non fi usò mai più , che la Chiel^ 
di Roma andafle in comp3gnia facendo rimie- 
diare i Comuni , e’ Signori . Vedutoli quello 
in Firenze feciono lega i Comuni di Tofca- 
na , e Mefs. Bernabò , e fec.ero otto uficiali con 
grandifllma balia. 

Come fi fece lo tificìo della Balìa , e fu ajtana- 
gliato Ser PJero da Canneto , e furono fatti 
uficiali fopr a la Parte . Rub. 752. 

N ei detto anno jwccclxxv nel Priorato di 
Luglio, e d’ Agofto , veduto, che lo 
Giugno palla to per S. Giovanni Mels. Giovan- , 
ni Aguto avea cavalcato a Firenze , p il trat- 
tato in Prato, che Ser Piefo^ da Canneto fu 
attanagliato , npnollante che folfe Prete ; co- 
mecché cèrti diflèro non cflère vero il trat- 
tato ; ma rimanga in fuo luogo ; così andò : 
furono eletti, acciocché il Comune non pa- 
galTe quello , che de’ Pallori della Chiefa a tor- 
to avieno fatto pagare a' Fiorentini a Mefser 
Giovanni Aguto,. furono eletti otto cittadini 
con gran balia, a porre danari a’ Chetici per 
difendere la' città di cui , e da cui , e conae a 
loro piaceflè, e fppra quali chiefe, o perfona 
eccleliallica ; onde polèro una prellanza , che 
fe.ne dovefle rendere ógni anno tanto, che 
fodero rellituiti quelli , che s’ accattallèro ; on- 
de fi dice , che n’ accattarono per forza, o per 

amo- 
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amore fiorini novantamilia , o più ; furono gli 
uficiali a ciò eletti: 

• Matteo Alderotti. 

■ 'Niccolò Rinucci . 

Tommafo Soldani . 

Niccolò de' Giugni . 

Lionardo de' Beccanugi. / 

Francefeo Rocchi. 

. Bartolo di Michele y ^ \ a . 

Bernardo di Luigi •* ^ • 

E Amile furono eletti otto cittadini, i quali 
ebbono una grandilfima balia a fare lega , guer- 
ra, pace, e a potere fpendere ciò , che volef* 
fero , e non li aveflè a vedere ragione di lo- 
ro , e a potere vendere , e impegnare rendi- 
te , e generale balia , come tutto il Comune , 
in molte cofe . Quelli furono gli eletti ; 

I 

Quart. S. Spirito . 

Giovanni Dini, Speziale. 

Aleflkndro di Mefs. Riccardo de’ Bardi . 

S. Croce. 

Giovanni Magalotti. 

Andrea di Mefs. Francefeo Salviati . 

. S, M. Novella. 

Tommafo di Marco degli Strozzi . • 
Cuccio di Dino Cucci . 

S. Gio- 

(i) Suppliti coll’ A id minto I tj.pag.'jor.pei mancanu 
dell’ Originale , che li lafcia in bianco . 
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S. ^Giovanni . 

Matteo dì Federigo' Soldi, Vinatticre . ’ . 

Giovanni di Mone , Biadaiuolo . 

% 

Quelli otto uficiali fecero pure i maggiori fat- 
ti , che mai infino a quello dì li facelléro . 

Come fi fecero più volte uficiali [opra porre d Preti ^ 
e come fecero ribellare T erre alla Chiefa . 
Rubrica 753. 

N ei detto anno mccclxxv, vedendo , che la 
lega era latta, e che preltanze per pa- 
gare dodici centinaia di lance non ballava a’ fol- 
dati, che rincrefcea pagare a’ cittadini, e che 
per difetto de’ Pallori della Chiefa , la gente 
fi tenea , feceli uficiali a vendere gli arredi 
delle chiefe , e poi a porre loro prellanze alle 
chiefe , e poi a vendere le poflèllioni delle chie- 
fe. Vedendoli in lega quelli uficiali della ba- 
lia, cercaronò d’ edere lafciati Ilare da’ Pa- 
llori della'Chiefa ; mandarono ad Orvieto , ed 
a Viterbo, ed in effetto eflèndo ad Orvieto 
le fette , fi tennono modo , che Orvieto fi ru- 
bellò con ordinamento di detti uficiali della . 
balia; poi le più callella fi rubellarono ,'e ol- 
tre a ciò tennero modo co’ Perugini , che fi 
rubellarono dall’ Abate di Montemaggiore , ed 

in 

(i) MS. Marco, s (a) MS. Tommafo . 

(?) MS. Arullari < 
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in effetto a’dì 8. di Dicembre (i ribellò Perugia^' 
Queftiotto fecero una bandiera, la quale era 
tutta roffa , con lettere a traverfo , come quelle 
di Roma ; ma quefta bandiera dicea , Libertà , 
lettere bianche ; e molte Terre , che fi rubel- 
lavano, li voleano dare alli Fiorentini, e mai 
niuna ne vollero ; ma mandavano la bandiera 
della Libertà , e facevanle libere . Di che que- 
fta cofa fece molte Terre liberare di mano 
della Chiefa , e poi alcuno Tiranjiello fi leva- 
va, e rientravavi dentro , pure al)a Chiefa era 
tolta . Di che per quefta cagione il Papa fece 
fcomunicazione di nominati cittadini , cioè i 
Priori , e li Collegi , e li Otto della balia , e chi 
aveffe niuno uficio nella città di Firenze . For- 
mato lo proceflb , e fatta la richieda , e pofto 
lo intradetto , fi mandò a difendere il detto 
proceffo Mefs. Donato de’ Barbadori il qua? 

le francamente fece contro al proceftò ; ma 
nulla valfe. 

Come fi mandò in Francia , e nella Magna a fcti- 
. farfi degli abominj dati a' Fiorentini , e come 
il Pa^a /comunicò chi ritenejfe i Fiorentini , ^ 
Rubrica 75.1^. 

N ei detto anno il Papa fcomunicati i citta- 
dini , e fatto , che foffe fcomunìcato chi- 
unque ne ritenefle niuno , e più che chi po- 
' tef- _ 

(il La ref« però fu a’ di 1 1 , Ammirate l. fipj. 

( 1 ) E AL (f andrò dcir 'Autella , e Demeitice di Salveflre , 
come procuratore , fecondo l’ Amnlir. /. cit, pag 6^S.- 
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tefle de’ fuoi beni torre nulla , foflè fuo , come 
di i'comunicati , ed eretici, molti danm’.'ven- 
nero a’ Fiorentini pe^ lo mondo , e molti ne 
furono disfatti , e gran teforo perderono i Fio- 
rentini , e abomminò il Papa per tutto il'mondo 
i Fiorentini , e come iciò fu, perchè voleia cac- 
ciarli' d’ ogni reame . <Fu mandati ambafciadò- 
ri allo imperadore,e in Francia, e ininghii-, 
terra , e ove fu fattè fcufe ; e la Reina Gio- 
vanna promifle di non cacciare i Fiorentini, 
ma'fe pure cacciarli conveniife, farebbe loro' 
-quattro meli termine ; ma non 1’ otfervò , che 
non diò loro, che quindici dì, e grandi danni 
ne ricevettono i Fiorentini per la fua dtdanzaL 
data; e pertanto in Vinegia, e in Fifa" furo- 
no- ricettati, non ottante ogni comandamen- 
to, e interdetto fatto. Quefti fu PapaiGhiri- 
goroXl. uomo, il quale in fua vita nipoté di 
Papa Chimento , fu giovane di quindici anni 
quando fu fatto Cardinale , e infinq al dì , che 
fatto Papa , fi ditte eflere ttato vergine , e 
‘ di fanta vita ; non lo moftrò molto nelle opere 
contro a’ Fiorentini , o vero' , che la ingiuria 
{offe sì grande a luvi e alla Chiefa fatta per 
gli Fiorentini , eh’ egli era, o vero gli parea 
lieto- affare ogni cofa contro a’ Fiorentini, 
perocché i Fiorentini gli fecero perdere ciò , 
che tenea in Patrimonio, ed in Campagna, .e 
in Romagna , e inTofeana; ficcorae per ad- 
dietro , e innanzi appare . 

\ Tomo XIV. K Quel- 
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. i' , * 

»- • t • . ^ 

Quelli, che furono ammoniti in qMeJÌ anno . 

- i Rubrica 755. 

N ei detto anno mccclxxv. feguendo la detta 
forma dello ammonire, e .guaftamento. 
della noftra città* furono ammoniti gl’ infrR- 
ferità,! 0 ..p, _ 

' I '' A’dì 18. d’ Aprile. u; 

Bartolo di Martino Peruzzi. - i. . 

Vita Pafquini Nuti de’ Rapucci da Bacchereto 
Michele di Pagno di Ventura. 6 

A’ dì 1 3 . di Maggio» 

Ser Tommafo del Maeftro Piero Ciotti da San 
- Gémignano . 

Giorgio di Mefs. Francefeo degli Scali , a’ dì d» , 
- . di Novembre. > 1 , , 

Del quale Giorgio nacque grande ammirazio- 
ne in' tutti li cittadini, e fii quella cofa, che 
fìi principio del guaftamento dei buono , e bel- 
lo reggimento; imperocché il detto Giorgio 
di progenie, e ftirpe Guelfiflima fu fempre, 
e già per gli Fiorentini , ,e Parte Guelfa nelle 
guerre de’ Fiorentini contro a’.Pifani , e’ Ghi- 
icllrniifu ièmpre gran maeftro , e confidente 
a’ Guelfi ma per lo fdegno , che riccKgtte 
contro del conforto , che. fu ammonito , come 
addietro. è fatta menzione, Rubrica 74JS. efib 
Giorgi al partito fpariva». Era uomo di gran- 
de ardire, e di fottile ingegno, e di gran ve- 

.. ..de- 
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dere, ed uomo^fatitifico; di che quelli partì-, 
giani fi prefeto gran fofpctto di lui j e pcfcnè.' 
negli uticj era, temeano^ scegli fi trova in.. 
luogo da auocere^alla Parte , lo fari', e perciò ’ 
r ammonirono . Onde li Guelfi, che non era-"* 
no di quell’ animo, e non piaceva loroquel- 
r ammonire, molto fi turbarono; e ciafcuno 
dicea: Quelli è Guelfo, ed è ammonito 
non fe ne fa nulla; così feranno,pggi,a te;* 
domane a me ; quelli ordini fece tc^ per am-^ 
monire i Ghibellini , e non i Guelfi ;-quefio fi 
vede, che chi mon vuole dire coipè loro, fi» 
ammonito . E mpltp sbigottirò , e .temettero 
e quelli partigiani,' vedendo av<;r fatei sì gran 
fatti , e non elKrpe nulla , troppo più d’ ar- • 
dire , e di prefun^ione prefero , onde ogni uo-! 
mo tremava di loro ; e per certo non era nin- 
no sì Guelfo , cho gli parefTe e^re^licuro , fe . 
non dicea quello, ch’efi; diceano>:e tali di- 
ceano loro: Bene fate ; ammonite schedi ciò 
crepavano, e tutto per paura; e quando paf- 
fava il Collegio de’ cittadini , erano più perla 
città fcappucciate , e trarre di berrette , che 
a’ Priori, e teneano modo d’ arrecarli gente 
a cafa , perocché affai foflè Ghibellino , che 
effi non lo tenefl’ero, ed operalferlcx per Guel- 
fo, fe abbaiava , per le piazze , e p^ li palagi 
in favore loro , e, fe era de’ Priori , e "favoreg- 
giava a loro modo, per Guelfilfimo lo tenea- 
no, e così affai era Guelfo; che fe non fa- ■ 

K 2 cea 
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tea per loro , ogni dì lo tràmeftavànò, dir- 
cendo ; Egli è nato *di luogo } che non 'che ne 
fofle nato , ‘ma non lo avea ihai udito ricorda- < 
re j e così fi guidava là Terra in màio fiato . 

• Comé Ji' rubéllò ' Bologna .* ' Rub. 756. 

N EU’ahnb 'del MCccLxxv. a’dì io.del mefe 
• di Novembre , gli otto 'della balia ef- 
fendo ftinrfolati da -molti, ér’anco'ra da loro* 
medefimi ,' e cV intòrnó da fare forma alia li-- 
beragiòn'e'dellè Terre; che 'fi-‘teneano‘ per la’ 
Ghicfa, "sf'V immaginarono V' che" Bologna era’ 
quella Terrà,’ eh’ era di bi'fógno a trargli di* 
mano , pdròcchc' gran' quantità -di danari ne 
fmevano^, c aheofa molti fuflldj ,' éd a freno 
teneaho tjirta' Ròrhàgha . Diliberoffi quefto dì • 
di mariddl’cr' alcuno fegretaiTtcnte per alcuno 
amico del Comurre , e hirnicò di quelli Pafio-^ 
fi Infra gli altrr, che vennéro fegretamente , 
furono quegli da L'oianò,' è de’ Bianchi , e 
compuofefi con loro la faccehda, e non venne 
.però fatto*. Ma' poi con quelli medefimi fi 
fece la faccenda colla gente da piede, e dà 
cavallo , che vi' fi mandò in gran òopia , e ru- 
bellolli , e tornò a libert-à ; e -lo Comune di Fi- 
renze vi. mandò gente aflàire ambafeiadori a 
riformare'^la città ,‘ e dar loro gli ordini , e 
intrarono in lega. Quello dì, che fi rubella- 
rono , fu nell’ anno mccclxxv. a’ dì 20. di Marzo . 

• • > Come 
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Come pofto lo intr adetto fi fecero molte compagnie , 
e laude in Firenze , e di uomini , e di fettnnine . 
Rubrica 757. 

N Eir anno mccclxxvi. avendo Io Papa 

pofto lo 'ntradetto, ed oflervandofi per 
t tutto il contado , e la città , avvenri? , che par- 
ve, che una compunzione venifl'e, a turn i 
cittadini, che quali in ogni chief^ll cantava 
' ogni fera le laude , ed uomini , e fémmine in- ' 
finiti v’ andavano;- ed era si gran cpia. le fpe- 
fe,’ vi fi facea, di cera, e libri, e' cofé ^ne- 
cefl'arie , eh’ era gran fatto ; ed ancora s’ an- 
dava ogni dì a proceflione colle reliquie^ e 
canti mufichi , con tutto lo popolo dietro^ei 
ogni compagnia facea battenti in tanto nume- 
ro, che v’ erano infino a fanciulli tfi dieci an- 
ni ; e certo più di cinquemila bàttenti , quando 
fi facea procelfione generale, v’ erano,, e ven- 
timila perfone , o più feguiario la" pròcefiione , 
e dal Vedere lo facrificio del Corpo di Criftù 
in fuori , più divoti , e più cattolici iri ftaré 
' in chiefa a prediche , a orazioni , é a digiuni , 
che quando fi dieta Puficio della meflà non 
erano , per ogni uno cento . Ancora fi moflero 
molti giovani nobili, e ricchi, e fi converti- 
rono , e feciono loro conVenticuIe a Ficfolc , 
e facieno loro limofine , e quivi in digiuni', 

K 3 'e in 

(i) MS. Ne/ detto anno, 
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e in oi azioni, dormieno in fulla paglia, e in 
terra, e convertieno peccatrici, e veftienle , 
e menavaiiJe a Fielble , e facieno loro limofi- > 
ne, e muni'lerj muravano e non li vergo- 
gnavano molti ricchi giovani fprezzarli, e ab- 
bandonare*- lo mondo, e andare accattare per 
le povere pcrfohe convertite ; ed era quella 
cola sì dilatata , che ben parca , che volelFero 
vincere , é aumiliàrc il Papa , e che volieno 
cflere ubbidienti alla Chiela . 

Come fi corfe Faenza per la Chiefa , e rubojfi ge- 

' - nera/mente tutta la città , e Mefs. Giovanni 

‘“/Iguto t ebbe y e s' arricchì. Rub. 758, 

t - ,1 ■ , 

N Èl detto anno mccclxxvi. a’ di 14 di Mar- 
zo , efièndoli rubellata Bologna , ed efl'en- 

do in forza' per la Chiefa Mefs 

in Faenza , fentendo , alcuna cofa li cercava per 
rubellarfi , parve , eh’ aflentifle j di che mandò 
per Mefs. Giovanni Aguto, c li lo mife den- 
tro , e la città mife a faccomanno , e chi fu 
prefo de’ terrieri , li ricomperò . Oltre a ciò 
tutte le donne furono prefe , e tenute per loro 
femmine da’ foldati Inghileli, è difleli,che il 

detto Mefs. / fulla porta , quando 

le femmine fe n’ andavano , che aflai fe ne 
partirono , poiché furono lalikte per alcuni 
Caporali , a cui rincrefeea , o forfè non ne vo- 
lieno tante, nè vecchie, nè ruHiche, U detto 

di- 
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dicea : Torna addietro ^ quefta fia buona pér 
la mafnada ^ e poi ancora non fofferlè , che li 
monifter) delle religiofe monache li falvaflè, 
ma così a Tacco , e al vizio della lulluria fu- 
rono date , come le mondane . Quello parve 
ftranillimo , e di ciò il Papa non curò^ e non 

mollrò al predetto Mèfs • v • avere 

,mala voglia niuna di tanta maladetta, c di- 
fonella operazione . 

Cmne 'Cenne la brigata de' Brettoni in Italia per 
venire a Firenze y e con loro venne lo Cardi- 
nale di Ginevera , e gli Ambafciadori itndaro a 
Vignane al Papa.Kuh. 75^1 

N ei detto anno mccclxxvi’ parve agli otto 
della balia predetti avere fatto adai alli 
Pallori, e che quali non li potea fare più, che 
aver perduto la Chiefa ciò , che avea in Ita- 
lia ; . di che per quella cagione diliberarono di 
mandare ambafciadori al Papa , e di cercare 
pace . Ciò fu commeflò ; li quali ambafciadori 
furono quelli: , 

Mefs. Aleflàndro di dell’ Amelia 

Mefs. Pazzino di Mefs. Frane, degli Strozzi 
Michele di Vanni di Ser Lotto . 

Partironli a’ dì due di Giugno mccclxxvi. c 
poco profetto feciono ; e tornaronfi , e quali 
che non fu loro mancato il falvocondotto , e 
avuto villania nella perfona. Tutto quello era 

K 4 piut- 
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piuttofto per operazionedel Vifconte di To- 
rena fratello del Papa , ter quale avea divifato 
d’ eflere Signore di Pirenàc,e diede ordine di 
mandarè in Italia una compagnia di Brettoni , 
li quali' in- quelli tempi s’ erano partiti dalla 
guerra -dello Re di Francia, c dello Re d’ In- 
ghilterra, e venuti a Vignone , e quivi pat- 
teggiati^col Papa li partirono , e promiflbno di 
cflère per S. Giovanni di Giugno a Firenze y 
c con rnolte minacce profferendo di pigliare 
per forza Firenze; di che per quello loro det- 
to avieno difegnato' in fu d’ una tavola di gelTo 
a Firen'ze tutta la città, e li prominenti luo- 
ghi, dicendo; Qui farò follello del Vifeon- 
te , qui porrò il calibro ; e poi quando era loro • 
' detto, non ellère Firenze da pigliare per for- 
za, diceano, che fe il fole intralfe in alcuna 
terra, elfi v’ entrerebbono , e prehdcrebbono 
per forza. Di che veduto quello gli otto pro- 
vidòno a ciò, e ordinato de’ foldati, e richie- 
Ibro la lega , ed afforzarli . 

V 

Come fu Mefs. Ridolfo da Camerino Capifano 
della gente Fiorentina ; e come i 'Brettoni ten- 
tarono di venire a Firenze , e' iton poterono , e 
di ciò, che fecero gli Oko. Rub. 760. 

1 

N ei detto anno ferttendo fa venuta de’ Bret- 
toni, e parendo i Fiorentini efibre molto 

; ignu- 

(t) Amioitato Uh. t^.pag, Ridolf» da Varano , 
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ignudi di gente , e di valorofo Capitano , - s’ in- 
gegnarono d’ avere uomo valorofo ; infra’ quali: 
li Malate Ili non poterono corrompere contro^ 
la Chiefa , falvo in promettere , non edere con-^ 
tro la città di Firenze , nè palefe, nè fegreto, 
nè contro al Papa per gli Fiorentini , Mefs. Bar- 
tolommeo daSmiduccio^'Ma Sanfe verino pro- 
ra ilì'e edere contro ad ogni perfona , ed intrò 
in lega. Mefs. Rodolfo da Camerino intrò in. 
lega, ed accettò la Capitaneria, e venne in 
Firenze a dì io. di Luglio mccclxxvi. di che 
Mefs. Bartolommeo fu male contento , peroc- 
ché erano nimici, e fe vi folle intrato Mefs. 
Rodolfo in prima di lui, non vi farebbe egli 
intrato poi . Accettato Mefs. Rodolfo li parti 
di Firenze colla gente della lega , infra’ quali 
furono circa fettecento lance , che quelli di 
Mefs. Bernabò non vollero edere contro alla 
Chiefa , per gli patti .della lega , mentre fod© 
in triegua colla Chiefa ; di che rimafe in Fi- 
renze la gente di Mefs. Bernabò ; di che la gen- 
te de’ Fiorentini era in tutto intorno di due- 
mila lanze ; l’ avanzo era ad Afcoli della Mar- 
ca , dove era adèdiato Mefs. Comes , nipote 
che fu del Cardinale di Spagna ; e per lo Du- 
cato , e Patrimonio in aiuto a quelli , eh’ erano 
incontro alli Pallori della Chiefa, giunfero i 
Brettoni a Bologna per padare in Firenze - 
Gli Otto , come detto è , favidimi uomini , e 

pro- 

(t) MS. Smìd*ecÌ9 • 
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prò veduti , ebbono in Bologna uomini, li quali 
di Luglio li ritennero per modo , che non an- 
daflero in fui Fiorentino , con cercare trattato 
- di dare Bologna alla Chiefa . Ciò era tutte pa- 
role , per tenerli qui a bada di conducerlo al 
foldo colla lega , e ultimamente ancora contro 
a Mefs. Giovanni Aguto ; cercarono di tenerlo 
a bada, acciocché non il fàceilé lega prima 
cori gli predetti Brettoni, perocché era cofa 
xpericòlofa a lafciare di quelle due compagnie 
ère una, e da non eflère niuno rimedio al 
guailamento d’ Italia , e per certo buona pre- 
villone fu , ma non farebbe potuto ciò oflér- 
vare ; fe non che la Chiefa non avea da pa- 
gargli , ed avea perduta l’ entrata ; di che non 
avendo , e non afpettando, fi ritennono i Bret- 
toni in Ccfena , ed in Caftrocaro ,■ ed in altre 
• Terre ; onde quando li volea poi mandare in 
Tofcana, non poteano venire , e molti cavalli 
guaiti, e morti per li lunghi viaggi, e per- 
tanto mai in Tofcana non vennono. 

Come i Fiorentini fi prefono giuridicione in Ro- 
magna , e perderono quella , che avteno in Por- 
tico di Romagna. Rub. 7^1. 

N ei detto anno trovatoli in Romagna , cioè 
i Conti Guidi , il Conte Francefco figliuo- 
lo del Conte Ruggieri da Doadola, il Conte 
Niccolò , ed il Conte Giovanni , il Conte An- 
to- 



Digitized by Googic 



LIBKO NONO. 15^ 

tonio figliuoli' del Conte Bandino da Monte 
Granelli , ed il Conte Antonio da Bagno , e ' 
Mefiv Azzo degli Ubertini, e t'rancefco da Cal- 
voli/ tutti venuti in quell’anno nella lega, co- 
ntmciarono a guerreggiare certe Comunanze 
di quella provincia, infra le quali era la Ga- 
llata , che fono fette cailella , c Modigliana , 
eh’ è uno cartello di novecento uomini cel- 
le ville, ed il Corninolo, ch’era del Conte 
Ruggieri del Conte SaUatico. Ertendo que- 
lle fortezze, il Comune di Firenze - imprcle 
contro a’ predetti Conti , eh’ erano in lega , 
non oppreflàflèro coltoro , s’ elli voleflèro ve< 
nire nella lega; di che vennero, e furono li- 
beri, l'alvo che i calTeri principali doveflè il 
Comune di Firenze guardare, e così fu; e Pri- 
malcuore fi prefe contro Amerigo di Mèflèr 
Giovanni d* Aiberghettino', e fìi libero dato 
al Comune di Firenze , come cofa tolta al fuo 
nemico'. Per la quale cagione parve' lo Co- 
mune dal proponimento addietro toccato di* 

. fviarfij perocché non a vea voluto infino a qui 
alcuna cofa imprendere per fe ; quefto non era 
però' pigliare per fe , fe non che quanto a fi- 
curtà;e quefto fece , perocché per quella' via ,• 
tenendola aperta , e ficura, mai feme avere non 
potea Firenze , perocché quindi venne' fempre 
'in Firenze' grano di Romagna . E fimilemente 
prefero a libertà Sanberìedetto dell’ Alpe , e Ca- 
ftello dell’ Alpe , e furono liberi in loro uficio, 

eCe- 
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c Comune, come a lóro pafefle a reggerli . 
Infra quefti termini narrati nacque infra /certi 
figliuoli del Conte Band ino , ed il Conte Fran- 
cefco del Conte Ruggieri predetti, quiftione . 
La quale quiftione , come collegati , udita per 
gli otto della balia, parve al Conte Francefco 
eflere favoleggiati i figliuoli del Conte Bandino 
fuoi avverfarj. Lo detto Conte Francefco a- 
vendo in Portico, buono e groflb cartello , 
più che altro delle dette Montagne, e fiumare 
di Romagna molti amici' , infra’ quali v’ era 

■ uno Matteo di del detto Portico, 

ordinò, che* il detto Matteo ribellò il detto 
Portico , e gridò * Viva la Chiefa . Saputo que- 
llo a Firenze , fubito fi provvide di foccorfo , • 
il quale fu dato' a ciò,Mefs. Benghi Buondel- 
monti con trecento lance , ed il figliuolo del 
Conte Guido a fua compagnia ; li quali fecio- 
no sì fatta operazione nel detto luogo , che 
chi diflè', lo figliuolo del Conte Guido, per- 
chè gli fu tolto Diecomano , Gattaia , Beifor- 
te , e Corella , di confentimento degli ao- 
mini dhquélle caftella; onde lo venderono ai 
Fiorentini per le proferte , che i loro uomini 
faccaho ài Comune, come detto è addietro- 
Rubri 740. sì per disfare quelli-villani , mo- 
ftrando , che nòn forte tempo d’ andare , ma 
d’ appettare in quefte predette ville delli pre- 
detti cafte'lli , per disfare di vettovaglia , e di 
- i . . ' ftra- 

(1) MS. Monftrte , V. fopra Kn&. 740. 
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ftrame quelli' villani , come gli venne latto ; 
-c chi dice, che Mefs. Benghi, era male con- 
tento della guerra , e ogni dì volea: ammonire 
da fe , e era male contento d’ ire , s’ indugiò tan- 
to , che in Portico non potò ir.trarò al ioccor- 
fo, di che elli guidava ; perocché trecento lan- 
ce di Brettoni erano venuti da Cefena, e for- 
nito di gente Portico ; nondinfi^eno molti dif- 
fero , che fe fi foflb fornito colli paefani , che 
averebbe avuti , e V aveOe bene, fretto , lo ave- 
rebbe avuto . Ma quale fi folTè la cagione , o 
le dette, o non fapere più, 0 crederfi fare 
meglio , feguìi quelli , che fi .partirono > cioè le 
trecento lance de’ Brettoni.; onde ancora quelli 
non feguì in modo da volerli', ma lletterfi ,e 
logorarli il belliame , la vettuaglia^, lo ftrame 
degli amici,, eh’ erano .per le* Ville , tufaceo , 
come fe di nimici flati, fofiero, 'o peggio, e 
difettato quello paefe y e .mal Portico non vi- 
dono . Poi quando non ebbono più che logo- 
rare , effi fi tornarono a Firenze» con poco ono- 
re , e fama del Copiune , e loro., S/.coo grande 
danno degli amici del Comune . 

Quefii fono i Priori da’ dì primo di. Gennaio iyj$, 
a’ dì primo di Gennaio 1 3 76. Rub. 7 ( 5 z. ^ 

Iccolò di Ceri de’ Soderirii . , « 

Azzolino di Ser Viviano, i, . 
loanni d’ Arrighetto , Legnaiuolo . 

^ .... Bar- 

) ■ ' 
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Bartolomraeò del Bellaccio, Beccalo. 
Iacopo di Bernardo, RitagUatore. 
Banolo'di loanni Siminetti , , 

Anibaldo di.Benci Carucci. 

Andrea di Mels. Ugo della Stufa . ^ 

Lapo di Duccio de’ Bucelli Gonf. di Giuft. 

• - quar. S. Croce . ^ 

Sei: loanni Cambini lor Not. q. S. Gio. 

làcopo di Lutozzo. 

' Bernardo di CaiVello da^Quarata. 

' loanni di Mugnaio di Recco da Ghiacceto. 

Bonaccorfo di Lapo Giovanni. 

* Iacopo di- Bagolo , Maeftro . 

Giovanni di Salvi (^«/.Salvino) Vefpuccia, 
Funaiuolo^'^. ' 

loanni di Ventura , Mereiaio . 

Nofrio d’Attaviano del Voglia. 

Niccolò di- Giovanni Malegonnelle Goaf. 

di Giuft. q. S. M. Novella. 

Scr Iacopo di Ser Zanobi Paoni lor Not. 

quar. Sr Spirito , 

1 / 

Bonaccorfo di Rucco Pitti. 

Giovanni Dini , Speziale . 

Niccolò di Vanni Ricoveri, 

Francelco di Ser Donato Fazi^*L 
Andrea di Iacopo Collini Grandoni . 
loanni di Giano, Setaiuolo. . 

Gio- 
ii) MS. omette F«naìudt . {») WlS.FsHi, 
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Giovanni di Rota , Fornaio . 

. Satino Cambiuzzi , Maeftro . 

Biagio di Bonaccio de’ Guafconi Gonf. di 
Giuft. quar. S. Gio. 

Ser Michele Veltri Contadini lor Not. quar, 
S.M. Novella. 

l 

/ . . 

Giovanni Ciari, Rigattiere. 

Firenze del. Pancia , Calzolaio . 

Bartolo di Ser Tino, Tavoliere . 

Cocco di Donato Cocchi, Lanaiuolo., , 
Lionardo di Battolino Salioibeni ^ 

Filippo d’Ugo, Speziale. 

Iacopo, di Giani Gherardini . ~j 

Nofri d’ Andrea di Neri di Lippo., 

Iacopo di Bartolo Strada Gonf. di Giuft,' 
quar. S. Spirito . 

Ser Niccolò Manetti lor Not. q. S. Gio. - 

Priore di Peduccio di Cione Falcóni , 
Bongianni Pucci, Speziale . ^ 

Simonq di Lapo Corfi , Fornaciaio . 

Orlando del Chiaro, Fabbro. 

Recco di Guido Guazza. 

Tominafo di Meglio Fagiuoli. \ v* 
Marco di Bandino da Filicaia . J 

Niccolò di Giovanni de’ Cerretani. 

Mtf. 

t 

(i) Petrib. Bettì»$. 

(») Viv. n. Futi ptfte* milts . 

(3) Magi, omette SsUahMi . 
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Maflaiozzo di Pietro Raffacani Gcftifal. di 
Giuft q. S. Croce . 

5er Niccolò di^Ser Serraglio Serragli loro 
Not, q. S. Spirito, ' ' 

Ridolfo di Iacopo Ridolfi ( «/. Rimbaldefi .) 
Iacopo di Neri Paganelli . 

Buonaccorfo di’ Vanni, Orafo. ■' 

Giovanni di Lapo Niccolini. 

Cecco di Giandonato, Vinattiere. 

Riftòro di Ciorie, Maellro. 

Aleflàndro di Niccolò degli Albizzz . 

Duccio di Giovanni , Sellaio . < 

Ghino di Bernardo Anfelmi Gonf di Giuft. 

, quar. S. M. Novella . b 

"Sér Domenico Allegri lor Not. q. S. Croce . 

a Bologna fù^ qutflione , e menati trattati 
dove convenne , che Mefser Rodolfo ragunaffe 
gente, e fu fatta giu/lizia di quelli , cb' en- 
traro, e da quello dì innanzi fempte vi furo 
ambafciadori , e gente d arme del Comune. 

' Rubrica 7Ò3. ^ 

, < / 

I N quefto medefiitìo anno certe femiglie di 
Bologna' tennero trattato da dqvero col 
Cardinale- detto di Ginevra per dargli Bolo- 
gna; ‘di che fentito quefto Mefs. Ridolfo , che 
era là , fu col Capitano , che fu Mefs. Giovanni 

- i r ' .V 1 , Man- 
(1) Viv. n. Fiiìt pajlea mi tei pj ncfttittxneert dìgnitatem' 
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Mang'iadori da Sanmignato, e prefi quelli del 
trattato , a parecchi fu tagliata la teda , ed al- 
quanti ne furono confinati . Poi fi partì Mefs. 
Ridolfo d’ Ottobre, ed i Bolognefi riforinaro- v 
no Bologna, e richiefero gli Otto, che fempre 
vi ftefléro due ambafciadori sì alla guardia 
della gente deir arme , e sì allo loro conliglio ; 
di che così facea il Comune continuo ; di che 
fu’ io uno di quelli , e Filippo di Mefs. Alaman- 
no Cavicciuli , e fe non fuifimo fiati noi colla 
gente ,che fentimmo il trattato, certi, che vo- 
lieno mettere i popoli dentro , che ncn era 
altro che mettervi Mefs. Bernabò Vifconte di 
Melano Signore, fubito tratto la gente degli al- 
berghi fummo alla piazza , e tenemmola tanto , 
che i gonfaloni traflèro, c allora alquanti ne 
furono confinati. E quello fu per quella volta 
la falvazione di Bologna ^ e perchè nonèno- 
rtra materia di punta, lo taccio; ma così fu 
per efière guafia Bologna. - .r i 

Come fi tenne modo a rompere la compagnia di 
Mefs. Giovanni Agata, e foldojfi per gli Fio^ 
rentini parte di effa , perchè non fi: acconciale 
con gli Brettoni . Rub. 7Ò4. ' ” . < t 

' ' '--a .■ 

E Ra Mefs. Giovanni Aguto'in Faenza ricco 
di denari, e fornito di vettovaglia, ed 
cfl'endo il verno venuto , ed a’ Brettoni man- 
Tom. XlV. L . ; ca- 

(i) Forfè dee Icggerfi i Pepptlì, 
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cava lo podere del venire in Tofcana, fi pen- 
farono di richiedere Mefs. Giovanni Aguto , 
o forfè aftuzia di Mefs. Giovanni Aguto fu, 
perchè avea brigata , che non li contentava 
di lui, ed egli non li contentava di loro. Di 
che lentendo quello gli Otto, mandarono a 
!Melaho , ed a Bologna , e ciafcuno promife 
di torre la lua rata di fettecenro lance , e di 
trecento arcieri; poi fegretamente li ftuzzfcò 
con Mefs. Filippo Fuer grandemente Giam- 

berivech , e Mefs. Gianni i quali con- 

ducellcro la gente ; ed ebbono la preila , e 
promelìadi ventidue fiorini per lancia, finca 
ventiquattro , e maf non s’ era ufato si gran 
foldo . Ciò li fece per rompere la brigata. Ora 
Mefs. Bernabò non la volle , la fua parte ; con- 
venne a’ Bolognefi. torla , ed a’ Fiorentini ; di 
che fu grande. fpofa, cd ebbe lo Comune a 
foldo allora, lance d’ ogni ragione , e pedoni 
bene mille, e balellrieri Gcnoveli ben trecen- 
to ; quella era incomportabile fpefa ; ma era 
Vanto lo trionfo de’ Fiorentini , li quali li ve- 
deano fuori del pericolo di venire fotto i Pa- 
llori dellav.Ghiefa , che ogni cola comportava- 
no in pace . Toccò a’ Fiorentini delle predette 
lance , che non ne poterono conducere i detti 
Caporali , più dugentoquindici lance, con no- 
vantadue arcieri ; e quello fo io, che li feci 
fcriverevteficndo, come di fopra nella prolll- 
ma Rubrica dilli, in. Bologna per lo Comune. 

. . , Come» 
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Come , e chi furono ammoniti in quefio anno . 
Rubrica 7O5. 

I N quelli tempi, che le cofe andavano pro- 
fpere , tuttodì tornava di Francia, d’ In- 
ghilterra , e d’ ogni provifteia gente mercatan- 
ti, i quali a petizione della Chiefa , com’ è det- 
to , erano fcacciati , e rubati , e con grandi la- 
mentazioni i di che , come detto è, quella ma- 
ledetta tignuola , la quale ogni dì rodea , cioè 
lo ammonire per volontà , ed a torto , alcuna 
volta per fetta, cominciarono a trarre fuori 
un modo largo di dire ; che gli uomini della 
balia guadavano Firenze, e non vo'leano pa- 
ce , e che per certo Firenze non pctea più , 
e che qui non era altro rimedio , che lo am- 
monire ; e follicitavano i Capitani', e quando 
era ammonito uno , e quegli dava alla fcala del 
palagio della Parte, una brigata di giovani, 
quando feendea dalla fcala niuno ammonito, 
ed e’ gli diceano •; Or va’ , fa’ guerra colla Chie- 
fa ; picchiavangli le panche dietro , facevangli 
le coregge dietro colla bocca , e così infino a 
cafa lo rimetteano, e peggio gli parca lo feor- ' 
no , che il danno . Di qued’ anno furono am- 
moniti gl’ infraferitti , cioè 

A’ dì 24. di Maggio . 

Beltramo di Pietro Davanzi. 

A’ dì 22. Agodo. 

V Francefeo di Mefs. Guido diSer Guerriante ^ 

L 2 « A’ dì 
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A’ dì 19. di Novembre . 

Bernardo di Cecco Spina, 

Francefco del Bafchiera della Tofa . 

A’ dì 19. di Dicembre . 

Scr Bonafe di Ser Piero Arrigucci . , 

Filippo d’ Ugo Speziale . 

Guglielmo d’ Ugolino Stracciabende . 

A’ dì 15. di Gennaio. , f 

Niccolò dell’ Ammannato Tecchini. 

Giovanni di Riccardo de’ Cerchi . 

Ser Albizo di Mefs. Filippo da Barberino. 

. Bernardo di Sandro di Ser Amadore. 

•Di coftoro fu grande il bisbiglio, e come quelle 
cofe fodero' giulte , Tempre di notte le faceano . 

! 

Come furono levate le petizioni per gli Priori , -, 

e non fu altri con loro . Rub. 7 66. 

•* \ 

L I predetti ammonitori diliberarono inlìe- 
m e, che veduta la condizione degli Otto 
della balia , e' che con loro concorrea ogni 
perfona, che non era di fetta, ed a cui di- 
ì'piacea 1’ ammonire , e quali tutti gli artefici 
fi diliberarono, che due cofe fpegnerebbe lo 
loro ardire; l’ammonire, e lo levare quelle 
petizioni , delle quali è narrato dietro , Rubri- 
ca 732. che puofero 1’ ordine de’ cinquantafei ; ’ 

cioè, che chi facefle ingiuria ad alcuno meno ; 

poflente ,.egli potefe dare la petizione di fare I 

lo ingiuriante de’ grandi per la maggiore parte • 

- - delle 
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delle feve bianche ; e certo la intenzione di 
chi le puole non fu alla fine di quelli , che l’ u- 
l'avano male, peroccr.è eli’ era ridotta in luo- 
go, che chi avere ave\a dieci lire di piccioli 
predate , ov vero. venduto fua mercatanzia , da- . 
va la petizione di fare de’ grandi il fuo debi- 
tore ; queda certo non fu la vera intenzione 
nello Ghetto delle parole della riformagione ; 
ma perciiè ogni cola non fi può per ifcrittura 
fpriincre , sì fi ufavano male , ed ancora sì fi t 

ufava, che chi, già è cent’anni, avea a dare 
al padre, o bifavolo d’uno, quegli trovava 
una carta, e dicea : Io debbo avere dalli tuoi 
palfati cento fiorini. Quegli , che non fapea lo 
fatto, cercava , non trovava , non fapea rifpon- 
dere , lo diinandatore fé n’ andava a’" Dieci 
della libertà , e facealo richiedere ; quegli com- 
paria, addimandava compromeflb , ,e fe non , 
lo avea , correa colla petizione per farlo de i 
grandi ; abbelliva la faccenda , e per farla gra- 
ve , dicea : Io addimandav a comproinelfo ; non 
lo volle, ma difiemi ingiuria, e percollèmi, 
c puofe mano al coltello , e sì e’ la fece ; e così 
aggravava l’ingiuria. Il buono uomo conve- 
nia, per non efiere fatto grande , face Ile com- 
promellb;. avea a fare altro, noA volea pia- 
tire col piatitore , dava le reni, ed all’ Albitni 
lafciava dare del fuo in luogo ove non feguia ; 
e nonoftante ciò pure la petizione convenia 
ire a partito , fe avefle o licito , od illiciro dato 

L 5 a do- 
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a colui , che addimandava tutta fua doman- 
da . Onde le famiglie correan gran rifchio per 
gli peccati vecchi , o per le tirannie della Par- 
te, o per avere mala boce in altro, in capi- 
tolo correa rifchio di non rimanere grande , 
ed ancora fe non rimanea , 1’ era preflo fenza 
colpa , dava materia ad un altro dargli un’al- 
tra; e come che io dica, s’ ufava male , fà-r 
cea paura , ma mai torto non fu fatto a niu- 
nOrChe grande folle fatto ,che mala fama non 
avefle de’ delitti commefli, ma non proprio 
per la propria materia di che avuta avea la 
petizione contro . Ma come che la cofa fi folle , 
andavano lo martedì, e lo venerdì a partito , 
e quafi niuno de’ detti due dì non era, che ' 
numero non ve ne folle , e non ne incappa- 
vano 1’ anno due , fe non folle di morte d’ uo- 
j mini ; perocché la intenzione fu quando alcuno 
folle rubato, o morto , o ferito, o battuto, o 
vietatogli la fua polTellìone ; ma , come detto c, 
fi am piava la materia. Ora trovandoli del me- 
fe di Gennaio dell’ ulicio de’ Priori gl’ infra- 
fcritti, Antonio di Niccolò di Cione Ridolfi , 
Ramondino di Giovanni de’ Vecchietti, Priore 
del Pera Baldovinetti , e per Gonfalonieri di 
giólìizia Migliore di Vieri de’ Guadagni , ed 
altri loro compagni , ma quelli furono il bili- 
co , fi recarono le fave in mano , e correllèro 
le petizioni in quella forma : che non fi po- 
tellero dare fe non per ingiuria atroce , e que- 
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fla contenea ruberia, e battere, ed altre inor- 
ine cole. 'Certo fe altri, che loro, eh’ erano 
tutti delia brigata degli ammonitori le aveflè- 
ro corrette , quali ogni uomo dicea : Ben vi 
fta; ma conlideratp non eflere quelli confiden- 
ti , c poi trovatoli il modo della balia de’ Prio- 
ri , che non era ufata la balia loro correggere 
quello , che tutto il popolo, ed il Comune, 
ed i Configli avieno latto , benché potellèro 
per loro balia , parve ftrano lo modo , e la con- 
dizione di chi il fece ; e oltre a ciò moftrato 
minacciare negli ordini chi poneflè petizione, 
e non fi vincelìb vero,coitui eflère fallo, e 
quali tanto fdegno moflè ’n tutti gli altri, che 
di loro fetta non erano , che prima' infino a 
quello dì non era tanta ingiuria partorita ne i 
loro animi . Or perchè quiltione tacita fi po- 
trebbe muovere , e dire: Gli altri Priori, come? 
non racconciarono ? Era tanta la paura di quel- 
li , che erano nel bilico della Parte negli ani- 
mi dc’contrar), che chiunque facea cofa non 
piacefl'e loro, era in gran pericolo, perocché 
quelli partigiani diceano : Fa contro alla Par- 
te ; e Bartolo Siminetti avea ancora un’ altra 
volta nel mccclxxv. fatti per forza gravilfimi 
ordini , oltre agli altri per lui fatti altra volta ; 
che non era niuno , che fe foflè fiato a tavola 
per mangiare , e folle fiato un dì fenza man- 
giare per qualche fua faccenda, ed uno foflè' 
fopravvenuto , ed aveflègli detto.- quello pa- 

L 4 ne 
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ne' è contro alla Parte; che con tutta la fame 
egli non li levato da tavola , ed indugia- 
to il mangiare ; a tanto era venuta la cofa fuo- 
ri d’ ogni debito di ragione . 

> 

\ 

Come (i fecìofio Vfiziali allagane contro a chi 
parlajfe . Rub. 767. 

N ei detto anno , eflèndo nel trionfo grande 
quelli della Parte , li feciono molti forti 
ordini , ed elelìèro per quartieri molti uomini 
confidenti, ed alcuni repuolcro per gonfalo- 
ne, li quali chiamarono defeniori , a cercare 
di chi foflè quelli , che parlavano ; licchè vo- 
leano fare torto a cui voleano , e non voleano 
li potelTe parlare;' e poteali beftemmiare li 
Priori, ed ancora quali ogni uliciale beftem- 
miare , per la libertà , eh’ era nella città ; e 
benché le leggi vi fuflèro penale , non s’ ufa- 
vano, e non erano leggi negli uficiali della 
Parte; e non li ufava di niuno parlare, e chi 
folTe ito ad uno Rettore a bomminare uno, 
che avelie baftemmiato Iddio, ed uno, che 
avefle baftemmiato li Capitani di Parte, del 
bèftemmiare il Capitano era condannato pià 
tofto, c più grave, che d’iddio.- 
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I 

/ , Come Francefco Conte da Dondola fece guerra in^ 

' Romagna a’ collegati , e accoftati di Firenze . 

Rubrica 768. 

C Ome narrato è addietro Rubrica 751. il 
Conte Francefco figliuolo del Conte Rug- 
gieri da Doadola fece rubellare Portico al Co- 
mune di Firenze, il quale gran tempo era 
flato col Comune di Firenze, e datogli l’anno 
il palio ; e non badandogli quefto , a rutte le 
' Terre, che il Comune avea ricevute, come 
appare nella predetta Rubrica, in Romagna 
Éicea gran guerra , e cavalcate ; e Giovanni 
d’ Azzo degli Ubaldini , fuo cognato, tenea in 
Portico con ottanta lance di quelle delbi Chie- 
' fa , e facieno di gran correrie ; onde il Co- 

mune di Firenze vi mandò circa fecento fanti 
a piè , sì per lo verno , che venia , e sì per lo 
terreno atto a cavalli più, che a pedoni, ma- 
lagevole , e pericolofo , e per rififtere all’orgo- 
glio dej detto Conte . E perch’ è d’ ufanza , che 
i foldati dove non veggono gran guadagni mal 
volentieri fiflanno, quelli del paefe vennero 
agli Otto , e richiefero uno Capitano alle loro 
fpefe, lo quale fu’ io mandato a ciò, e guerra 
! ' li fece tutto lo verno al Conte grandiflima,e 

per non lodare me, mi tacerò della materia, 
falvocfiò ne dirò , che in fei meli fu sì ftretto , ' 
che cofa,ch’egli aveflè fuori, di niunnon gli 

fu 
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fu polfibile a mettere dentro, fe non quello» 
che VI li era , e la brigata vivette di quello 
di fuori continuo del loro, e quanto beftia- 
me ovvero la maggior parte , perdè il Conte , ^ 
c fuoi uomini. In lei meli, ch’io vi lletti, 
non perdei oltre a quindici uomini, e de’ fuoi 
centoventitre avemmo prigioni, e tollemmo 
Beccova per forza , ed eglfriduUè tutte le fue 
' fortezze a fe dentro da’ muri , e giammai 
non li potè mettere olle per le grandi nevi, 
che furono quell’ anno, e fempre fono in 
quello pael'e grandilfime . Tornai compiuti i fei 
meli a Firenze a’ dì i o. di Giugno mccclxxvii. 
ed andovvi Buono Strada , onde vi flette in- 
fino a Settembre, tanto che la pace' della Chie- 
fafu fatta 1 ^ ' 

Come fu rafo il Vicario di Valdinievole . 

' - ' Rubrica 765). 

N ei detto anno mccclxxvi. del mcfe di Gen- 
naio furono Priori , Antonio Ai Niccolò 
Ridolfi , Rammendino Vecchietti, Priore del 
Pera Baldovinetti , ed altri, il Migliore Gua- 
dagni Gonfalonieri di giuftizia, li quali quat- 
tro erano tutti d’un animo, e vedendo, che 
a volere loro animo fare falvo , non vidono 
niuno modo, fe non fare ftudiare i capitoli 
della Parte allo ammonire , ed a trovare modo 

a le- 

(i) MS. 
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a levare le petizioni , come addietro è narra- 
to: ove dierono le petizioni gran crollo, e 
nello ammonire feguitavano volentieri tutti 
quelli , li quali erano flati del numero de’ cin- 
quantafci , dove alcuno appiccatolo trovavano , 
c molti n’ aveano ammoniti , ed ammonirono , 
come per lo innanzi apparirà. Addivenne , che 
per le petizioni , 1’ anno , che li cinquantafei 
lurono.fu fatto de’ grandi per una petizione 
data per Donato di Iacopo Acciaiuoli , Bar- \ 
tolommeo di Niccolò Ridolfi, e quando la pe- 
tizione andò, Giovanni di Luigi de’ Mozzi 
era de’ Priori , e Propoflo a mettere il partito 
di che melìo il partito , Bartolommeo fu de i 
grandi ; addivenne, ch’egli in quello tempo 
era Vicario di Valdinievole, donde non po- 
tea eflere Vicario , perocché era grande . Vi- 
cario 11 trafle nuovo, ed in quello luogo a guar- 
dia li mandò uno Bargello, ovvero difenfo- 
re ; di che Bartolommeo fu grande , e perde 
l’uficio, che'afl'ai danno gli venne ; onde ad- 
divenne , che elléndo de’ Priori Antonio di 
Niccolò , fratello del detto Bartolommeo gran- 
de, ed elfendo Vicario di Valdinievole Gio- 
vanni di Luigi de’ Mozzi , che li trovò , come 
detto è , de’ Priori . e Propoflo quando andò 
Bartolommeo a eflere grande , come detto è , 
fece uno fuo Cavalieri compagno a Pefcia 
quiftione per una femmina con uno foldato 
di Mefs. Bernabò , eh’ era là j onde in zuffa ' 

fu 
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fa ferito quello Cavalieri di Giovanni di Lui- 
gi de’xMoz^i Vicario; di cne la famiglia del 
Podeftà , e quella del V'icario traile ; la fami- 
glia del Podeiìà lo prefe , il malfattore ; lo Vi- 
càrio lo volea , lo Podedà lo volea : nacque 
zuffa tra loro ; lo romore corfe per la Terra: 
i terrazzani traflcro in aiuto al Podeftà , e non 
al Vicario; di che zuffa li fece allato al pa- 
lagio del Vicario, e di fui muro del Vicario 
fi baleftrò per la piazza, ed alcuno ne fu fe- 
rito, e morto uno terrazzano; di che il Vi- 
cario, come furiofo, fuonò all’arme, e fece 
cenno di fuoco, e foccorfo alle caftella, che 
n’ ha diciotto'. Li Pefeiatini, perchè tutta una 
provincia imparentati, e furono d’ una dioeeft 
di Lucca, e del Vefcovado,la maggior parte 
li tengono infieme , ufeiano di fuori delle mu- 
ra, e quando traeano, diceano, che il Vicario 
uvea torto , e che volea correre Pefeia ; onde 
la brigata li tornava indietro, e non aiutava 
al Vicario. Di ciò il Vicario fu baftenimiato, 
perocché non dovea fare con romore , dapoi- 
ch’egli avea la pena, nè mettere a partito la 
^provincia . Di che ripofato il di la faccenda, 
H parenti del morto , e quaft tutti gli terrieri 
di concordia , ed il'Podellà feciono ambafeia- 
dori ad abominare Giovanni di Luigi de’ Moz- 
zi Vicario; ben li dice, che fu per confenti- 
mento delliquattro predetti Priori, infra’ quali 
era il fratello di- Bartolommeo, che, come e 

det- 
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detto , fu fatto de’ grandi , elìèndo il detto Vi- 
cario de’ Pnori , e Propodo . Giunti a Firinze 
la brigata, fu mandato di fubito per lo Vica- 
rio; ed in effetto udito l’ una parte, e l’ altra, 
incontencnte fu" dato il torto al Vicario, si 
perchè lo avca , ed ancora perchè fe lo diede 
con molto male , e difonetlo parlare contro alla 
Parte, più che non fi convenia; perocché aven- 
do feufato fe . e abominato loro in prefenza 
de’ Priori, e Co\hgì poco oneliamentc , e poi mi- 
nacciato loro , Con dire : Voi tornerete a Pe- 
feia , c farò , e dirò ; per quello gli fu dato il 
torto, c poi fi dille , che per gli Priori furono 
attizzati i Pefeiatini ambalciadori a far dare la 
petizione di farlo de’ grandi , onde coftoro la 
dierono . Il Vicario veduto , che il torto fi diè 
loro , fi appacificò colla parte , e loro promife , e 
cauti li fece di non offendergli in niun modo ; 
ed eglino non v deano altro, perocché non te- 
meano , fe non di condannagione , che molto 
grande albitrio ha il Vicario di procedere, e 
d’inquilire, e poteagli a ragione inquifire di 
turbazione di fiato , e condannare , o lafciare 
peodente , o mandare alli Rettori a Firenze , 
cd erano impiccati ; e cosi pacificati fi torna- 
rono a cafa di brigata a Pefeia . Li Priori ri- 
trovarono una riformagione antica , la quale 
dice, eh’ e’ Priori poffono caffare ogni loro ufi- 
ciale ; di che cofioro l’ adattato dal loro ufi- 

cia- 

(i) Così corretto da noi per la migliore lezione. 
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ciale aU’uficiale del Comune, ed ebbono favj, 
che coniìgliarono a loro modo : di che in ma- 
lo luogo fi mife la ranella, e sì'lo calìkrono 
dairuficio; e certo a lui intervenne quello, 
eh' era intervenuto a Bartolommeo fratello del 
Priore, che cafiò, glifo comandato fe ne ve- 
ìiiflè, e mandatovi uno Bargello , ovvero di- 
fenfore, intanto lo nuovo Vicario v’andaflè; 
e fu quefto quafi alla fine dcU’uficio de’ Brio- 
ri , e feciorlo lindacare , com’ è d’ ulanza , allo 
Efecutore in Firenze , di che mai per uficio 
non tu findacato niuno, che fofle ritenuto. 

Egli rifpondere credea dell’ amminiftrazione 
deir uficio , ed a lui convenia rifpondere a 
una inquilizione formata fiotto una tambura- 
gione di micidj,e baratterie. Diflefi , fu fat- 
tura de’ Priori, che fe pure otto dì aveffero 
a dare all’ uficio, i Priori allora gli ficcano ta- 
gliare il capo; ma il dì, che lo ritenne , P al- 
tro dì fi dovea trarre li nuovi Priori; di che 
li potè tanto collo Aflecutore , che quello dì gli 
amici feciono sì , che egli non lo collo a fargli 
confeflkre la inquifizione . L’ altro dì tratti li 
nuovi Priori, tutti dello partito contrario alli 
prefenti , feciono pregare lo Efecutore , che 
gli piaceflè di dovere foprafedere . Lo Efecu- 
tore s’ arrendè alle preghiere de’ Signori nuo- , 
vi, e degli amici, perocché era il fuo uficio a 
, fare con gli Priori nuovi , e con gli vecchj non- | 

nulla; poi efiminò il proceflo , intrati i nuovi, 

ed 
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ed aflblvettelo; e così quelli, che la Parte fà- 
ceano gogolare a ragione , ed a torto amino- . 
nieno , e lacieno de’ grandi , e minaccia v ano , è 
con gli Rettori avieno tanta balia, che nonché 
delia ragione , ma del torto facieno ragione . 
S’ ellino non avieno quello, che volieno , egli- 
no incontanente gli facieno d’accanto dire , che 
lo ammonirebbono per Ghibellino , e cónver- 
rebbegli eflerecaflò dell’uficio, e quedo tutto 
dì facieno a fine di recarli in mano la fignoria. 

O 

QueJH fono quelli, che in qiiefl' anno del iiqf. 
furono ammoniti, cioè . Rub. 770. 

JV^Anente Amidci Criftiani . 

Baldaflàre di Ioanni Nucciboni. 

Duccio Dietaiuti Gualzelli. 

Forefe di t rance fco Adimari . 

Simone di Gabbriello, Beccaio.' 

Ioarini d’ Aldobrando del Ricco . 

Ser Cinozzo Pieri Agli . ‘ _ 

Francefco di Geremia di Ser Tano . 

Attaviano fuo fratello. 

Niccolo di Bocchino, 

Zanobi del Truffa. 

Francefco di Geri, Terraiuolo. 7 

' ■ Lio- 

(i) Cogolare fi trova ne' migliori tefii a penna dell’ Ope- 
re del Boccaccio , in vece di Gtngolart , e nello fieflb 
fentimento. Qui però pare , che vaglia Agognan\o 
Anfare , non per gioia, ma per crucio. V. le note 
al C. VII. fi. 100. al Malto, del Bifcioni. 
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Lionardo di Rinieri Ruftichi . , 

Agnolo di Ioanni di Ser Lotto. 

Attaviano di Dino Attaviani . 

Francefco di Ventura, Lanaiuolo . 
Bartolommeo di Iacopo 'Giambernardi degli 
Adimari . 

Ioanni di Ruberto Chini, pop. S. Trinità. 
Ser Diedi di Ser Francesco Fei. 

Sandro Muletti da Panzano. 

Guido di Caccialofte Guidi Trincìavelli. 

Meo di Bartolo de’ Cocchi . 

Giovanni di Mancino Softegni . 

Benedetto di Ceri del Bello. 

Andrea di Iacopo di Collino Grandoni . 
Francefco Lippi di Ser Bonaventura Bonaiuti . 
Banco di Tofco , Rigattiere . 

Mefs. Donato del Ricco ludicc. / " 

Matteo , ® 1 Bonaccorfo Alderotti . 
Francelco S 

Nofrio^* ^ }. di Giovanni di Meglio Bonari ì . 

^ \ figliuoli del Maeftro DinoMedico 
Martino / ® 

Giovanni di Piero Parenti. 

Tommafo d’ Ugolino di V'^ieri, Speziale. 

Andrea di Setto Filippi. 

Bahcozzo di Ioanni di Ser Bartolo Catenacci . 

' jccolò" del Ricco , Lanaiuolo . 

^ Coipo Federighi da Signa . 

' Kaftagio di Ser Francefco pop. S. Simone . 
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Iacopo di Bonafc pop. S. Pier Maggiore' 
Lapo di Guido di Fabro de’Tololìni, 
Ugolmo di Bonfi , Speziale . ' 

Ser Niccolò di Ser Ventura Monaci, 
Andrea di Feo, Laftraiolo, 

Simone di Vanni Meccere. 

Tommafo di Lippo Soldani . 

Ioanni d’ Amerigo del Bene . 

Bettino di Mefs. Covone de’ Covoni , 
Francefco di Niccolò, vocato Bate. 
Lorenzo di Ioanni Lottini , 

Giovanni di Tura ipini. 

Giovanni di Luigi de’ Mozzi. 

Francelco di Ser Tingo Rocchi , 

Stefano Brunacci , Lanaiuolo . ' 

‘ Ioanni di Piero Parlarcioni . " , 

Mazza d Andrea , Corazzalo , 

J^avanzato Nacci di Contro Guidi, Caligaio, 
Alberto di Ser Lapo da Barberino. 
Amoddco di Frate Grigio da Barberino. 
Cantino d Agnolo, pop. S. Lorenzo, 
Scarlatto di Nuto Sqarlattini. 

Francefco Vigoroli. 

Ioanni Ciari , quartieri di S. Spirito, 
Amaretto di ^anobi Mannelli 
Mefs. Francefco di CinoRinuccini. ■ 

Luigi di Poltrone Cavalcanti . 

Fommafo di Pazzino, Bilancialo^, 


TovuyXlV. 
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\ 

Come furono Castani , olii quali fi feciono granii 
onori , ei abbono li pennoni > e la fargia . 

' Rubrica 771. 

> < 

N EIIo anno Mccclxxvii. sì fi feguia molto 
J’ ammonire , perocché la guerra era in- 
cominciata a rincrefcere , ed il pagare fi Ia- 
cea mal volentieri , ed eglino voleano guerra , 
e non pace , e con quello chi li favoreggiava 
era in grande paura , e pericolo in fare lo det- 
to , ed erano gli attizzatori della Parte contro 
agli Otto della balia , ed era uno Capitano , 

lo quale fece grande ammonire, 

che poich* ebbono difpofto io uficio , quelli , 
che dietro loro furono tratti , fi diliberarono , 
che ciafcuno de’ predetti Capitani avefle dalla 
Parte uno pennone , ed una targia all’ arme 
della Parte » per infiammare bene chiunque vi 
folTe'a fare ì’ uficio tratto francamente, per 
afpettare quello medefimo onore ; e così con 
molte trombe, e gran triunfo furono portati a 
cafa li Capitani , come ufcirono d’ uficio , 

Conie^ furono forzati li preti , e cherici a uficiare , 
è a dire la mejfa , ed ogni uficio , Rub. 772. 

N ei detto anno, e mefe di.,.,,..., fi fu 
ordinato , che ogni chiefa dovefle ifacri- 
ficare , ed ogni oficio folennemente fare , fic- 

comc 
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come intradetto non foflè. Ciò fu fatto , pe- 
rocché molte ambafciate erano a Roma al Pa- 
pa , e ninna fin' ora tornata con concordia . 

Come Caterina venne in Firenze a predicare . 
Rubrica 773. 

N ei detto anno addivenne , che in Firenze 
avea una femmina, la quale avea nome 
Caterina, e fu figliuola di Iacopo Benencafa, 
ed eflèndo fiata tenuta di fantilfima , netta , 
e buona vita , ed onefia , cominciò a biafimare 
la brigata contro alla Chiefa . Quelli , che me- 
fiavano alla Parte, molto la vedeano volen- 
tieri, ed infra gli altri erano li maefiri uno 
Niccolò de’Soderini, lo quale gli avea fatto 
a cafa fua una camera , e in quefia alcuna voka 
era fiata ; l’ altro era Stuldo di Mefs. Bindo 
Altoviti, e V altro Pier^Canigiani ; quelli era- 
no quelli, che fommamente la lodavano. Ed 
è vero, ch’ella fapea sì con buono naturale, 
e sì con molto accidentale le cofe ecclefiafii- 
che , e sì dettava , e fcrivea molto bene ; e 
Piero Canigiani lafsù a piò di S. Giorgio le 
facea fare uno abituro ; e da tutti i partefichi , 
c da donne, e uomini ricoglieva denari, e 
comperava pietre , e legni , e conducea lafsù ; 
tale che quando fu poi arfa la cafa fua , egli non 
ebbe rifpetto a beata Caterina , ma per fe ado- 
prò lo predetto lavorìo . Fu collei condotta , 

Ma o per 
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e per fua voglia con malizia , o introdotta pep 
ftimolo di colloro molte volte alla Parte a di- 
re , eh’ era buono l’ ammonire , acciocché alla. 
Parte fi provvedeflé di levare la guerra; di 
che era coftei quali una profetefià tenuta da 
quelli della Parte , e dagli altri ipocrita , e mala 
femmina ; e molte colè fi dilìèro di lei , chi 
per truffe , e chi per parergli dire bene a dire 
ìnale di lei . • 

Quefti fona i Priori datili primo di Gennaio I37d, 
à dì primo di Gennaio, 137^» Rub. 774, 

Ilippo di Recco Capponi • 

Antonio di Niccolò di Cione Ridolfi. 
Marco di prancefeo degli Alberti . 
Bernardo di Mel's. Covone de’ Covoni . 
Ramondino di Giovanni de’ Vecchietti . 
Priore del Pera Baldovinetci . 

Giovanni di Piero Parenti , Corazzalo • 

Piero di Pero, Calderaio,. 

Migliore di Vieri de’ Guadagni Confai di 
Giuft. quar. S. Gio. 

Scr Falcone Falconi lor No.t. q.S, Spirito,. 

Niccolo Brunetti, Pizzicagnolo. 

Falco di Baccip», Tavernaio. 

An-. 

(0 Veggafi di queha ora già dlchii.m^. e riconofeiut* 
Santa ciò. che fcrive 1 ’ Ammirato /il>. IJ. pi>g. 710. 
€ feg. e la Vita della Santa lenita da G'iylair.o Gigli • 
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Àh^fea di Mefs. Francefco Salviati ; 

Iacopo di Ser Zello , Orafo . 

Iacopo di Dodo, vocato Giohe degli Spini < 
Giovanni di Cecco Michi , Lanaiolo. 
Iacopo di Bartolonimeo Talenti de’ Medici * 
Riftoro di Michele Riftori.- 
Guido di Giovanni de’ Machiavelli GonfaL 
di Giuli, quar. S. Spirito . 

Ser Niccolò di Ser Ciuto Cecchi lor Noi 
quar. S. M. Novella; 

Filippo di Iacopo de’.Màffili . . , • 

Zanobi di loanni di Cionè Mézola . 
Niccolò di Salvi , vocató Cica > Vinattieféi 
‘Piero Baehini , Beccaio , 

Caroccio Carocci , Speziale ; 

Barnà di Valorino ; 

Giovanni Cambi; 

Maehro Giovanni del Maeftro Ambrogio 
Medico. 

loanni di Francefcò Magalotti Confai, di 
Giuli, quar. S. Croce . 

Ser Iacopo di Feo Ciacchi lorNot. quàrt; 

, S. Giovanni; 

Lionàfdo del Chiato di Mefs. Botte . 
Benozzo di Francefco d’ Andrea. 

M 3 Za-* 

(i) Vivi*ni n. Fuit poftea mileii 
(i) Viv. n. Fuit poftea miles ; 

(}) Magi, lafcia tiaccbi . 
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Zanobi di Lapucdo Corda. 

Guerriante di Biligiardo Bagnefi . 

Giovanni di Ser Dato, Malifcalco. 
Niccolaio Delli, Pizzicagnolo. 

Alèflandro di Benedetto Gucci . 

Agnolo Borgognoni . 

• Agnolo di Bernardo Ardinghelli Goniàl. di 
Gluft. q. S. M. Novella . 

Ser Niccolò di Ser Ventura Monaco lor Not. 

q. S. Croce. ' 

Domenico di Guido Pardi in luogo di Nic- 
colaio Delli morto 

Gerozzo di Naftagio Cacciafuorì. 

Bernardo di Matteo de’ Velluti. 

Pietro di Simone Orlandini . 

Bonifazio di Ser Donato. 

Lapo di Vanni Rucellai . 

.Baldefe di Turino Baldefi ^*L 
Ioanni di Nicgola Pannaiuolo lino . 
Niccolaio del Chiaro , Fabro . 

Lapo di Ioanni VivianiGonf. di Giuft. qu. 
S. Giovanni. ' 

Scr Michele Bardella lor Not. q. S. Spirito. 

Niccolò di Bono , Galigaio . 

' Andrea di Niccolino , Calzolaio . 

An- 

% 

(i) Magi. Et dtinde tteo NìeBoJai Dellì defunSi extfS* 
Hui futi Dominicus Guidi Pardi Rigattrriut» 

(a) Vi?, *. Fuit ptjle» miUt , ^ divet maguut . 
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Andrea Villani, Lanaiuolo. 

Stefano del Migliore , Borfaio . 

Arrigo di Ioanni Mazzinghi . 

Francefco di Iacopo di Francefcodel Bene^*^ . 
Nofri di Gio. di NìccoIq Bifcheri . 
Niccolaio di Mone Guidi i 
Lodovico di Banco di Ser Bartolo Gonf. di 
Giuli, q S. Spirito. 

Ser Goro di Ser Grifo da Caftel Fiorentino 
lor Not. q. S. Crojce , 

\ ‘ 

QuejH fono quelli , che furono ammoniti in quefio 
anno \ e de* Capitani della Parte . Rub. 775, 

N ei detto anno del Mccctxx vii. quelli nar» 
rati per addietro , che ftimolavano Y am- 
monire , prefero più campo , che non folcano 
pigliare, ed avieno fatto grande lavori infra 
loro , e gran compofizioni , ed erano in Firen- 
ze fatti come bargelletti , e fignori di quello 
luogo , e non fi potea parlare innanzi a loro , 
c chi avea a maritare figliuole di loro , le fa* 
cea proferere , e a cui voleflè darla , lo face® 
un poco diguazzare alla Parte e poi avea uno 
di mezzo, che dicea: Che non dai tu la tua 
figliuola a coflui ? Si vedea aflicurarfi ; dava- 
gliela con gran dota. Ed ancora fimile modo 
teneano nel torre al dare , che fenza dota la 

M 4 ma- 

(i) MS. omette Jet Berne, (a) MS. Ufi:U Niffoli r 
(3) Quel cke fegue è «Iqaanto ofcuco . 
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maritavano . E più oltre a quello , andavano 
a’ lanaiuoli, e ritagliatoti, ed altri mercanti, 
e toglieano iA credenza > ed. era loro fatta , e 
non vòleano pagare , e fe erano loro chiedi , 
lo faceano diguazzare ; il buono uomo fi flava 
poi cheto . E peggio ancora , che più andava- 
no innanzi , che eglino faceano mettere a par- 
tito uno ricco , e poi quegli andava a’ paren-* 
ti, ed alli favj de’ Capitani , o mandavano per- 
fone religiofe, o loro auzzenti , e fenfali, e 
, domandavano il rimedio, e quelli diceano : 
Se tu dai a’favjjO al tale difenditore , difen-» 
deranno . il buono uomo per fuggire quello 
pericolo , o per volere il fummo degli uficj , 
gliele dava i denari , e limile gli convenia fare 
fpeflb , e tali di grolle quantità ; e tutto quello 
avvetìla per la maledetta ambizione , e fum- 
mo di volere gli uficj, e niuno,chi non era 
loro fchiavo,non era licuro,fe non famiglie 
note Ghibelline , o quelli , eh’ erano ammoniti , 
comecch’ egli diceano , non fare quello per gli 
uficj ; ma che poich’ erano ammoniti , nelle gra-^ 
vezze erano peggio trattati , che non era con- 
venevole , e le loro moglie a torre , ed a dare 
non valea dieci foldi la lira . Molti erano gli 
auzzotti , che a quello modo fi governavano , 
e pafeienfi . Ciò erano tutti i conforti, è llretti 

ami- 

(i) MS. Auzotti. Dee leggeri! Auzttttì, come fi è po- 
ilo . per Ant%etfi , come fi {piegherà nel Vocew* 
lario . 
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tìmlcì de’ caporali ; ì quali caporali fono quelli 
li maggiori , comecché più fodero i caporali , 

' . ma li maggiori erano quelli;' Bonaiuto di Ser 

Beicaro de’ Serragli, Giovanni di Bartolo Bi- 
^ ■ gliotti , Boninfegna di Filippo Machiavelli , An- 

tonio di Niccolò di Cione Ridolfi, Piero di 
Dato de’ Caniglani , c Mefs. Rilloro Indice fuo 
figliuolo ; quelli fono popolani tutti del quar- 
tieri di S. Spirito ; ed alcuni grandi del detto 
: quartieri . Ciò fono , Guerrieri di Tribaldo de i 

i Rolli , e de’ Bardi i figliuoli di Mefs. Piero , 

\ e. quello lato tutto,. Ora diremo del 'quartiere 

' di S. Croce ; Mefs. Lapo da Calliglionchio ; 

quelli era fatto per l’ ordine de’ cinquantafei : 
molto adoperò bene , ma a male fine lo fece > 
quello, cne poi leguì ; e Simone di Rinieri 
de' Peruzzi , Bel'e Magalotti , Iacopo di Gianni 
Gherardini , Mefs. Lotto di Vanni Callellani . 
Li grandi del detto quartiere erano , Ormanno 
di Mefs. Gherardo Forabofchi , ed Aduardo 
. de’ Pulci . In S Maria Novella , Stoldo di Mefs. 
Binde Altoviti , Andrea, e Cipriano di Lip- 
pozzo Mangioni, Mefs^ Albizzo Rucellai, An- 
^ drea di Segn'mo Baldeli. Li grandi del detto 

i quartieri , benché fuflè la fua perfona popola- 

no , ma gli altri fuoi conforti grandi , Mefs; Ben- 
I ghi Buondelmonti , con gli conforti fuoi , avea- 

no in mano quali ogni priminenzia ; PeroTor- 
naquinci. Salice di Giaohinotco Cavalcanti., 
’ Bartolo di Giovanni Siminetti ; quelli era po- 

■ ' r?* 
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pelano . Nel quartieri di S, Giovanni , Piero di 
Filippo degli Albizi ; non erano gli Albizi pri- 
vati degli uficj della Parte , come di quelli del 
Comune ; Biagio di Bonaccio Guafeoni , bene 
v’ aflèntia Uguiccione , c Mefs. Roflb de’ Ric- 
ci per la ingiuria della privazione , Guerrian- 
te Marignolli , Vieti di Cambio de’ Medici , 
Migliore Guadagni , Iacopo di Bartolommeo 
de’ Medici . Li grandi del detto quartieri , Ia- 
copo di Mefs. Francefeo de’ Pazzi, Vieti di 
Mefs. Pepo Cavicciuli , e Pifello fuo confor- 
to . Quefti fi chiamavanp i campioni della Par- 
te Guelfa, ed in effetto furono quelli, che 
con torto appetito fmifurato fi potè dire gua- 
flato Firenze ; ed in quell’ anno furono am- 
moniti più uomini , e di maggiore lieva , cK$* 
àncora fi fàceflè , e perchè fieno noti qui ap- 
piè li nomineremo . 

Manente d’ Amedeo Criftiani , BaldafTarre 
di Giovanni Nucciboni, Duccio di Dietaiuti 
de’ Gualzelli, Forefe di Francefeo degli Adi- 
mari , a’ dì quattro di Settembre . Simone di Ga- 
briello di Ser Simone , a’ dì tredici di Settem- 
bre . Giovanni d’ Aldobrandino del Ricco , po- 
polo S. Maria Maggiore . Ser Cinozzo Pieri Agli 
Notaio, a’ dì z (5., di Settembre. Francefeo di 

' Ge- 
li) MS. GaertiSKte . 

(i) Sono quegli ftefli , che fi leggono qui fopra , /taf, 
770. ma fi è giudicato di ripeterli , sì per non par» 
cirfi dal redo, e sì per alcune pacticolarità , che U 
>00 fono. 
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Geremia di Ser Tano, Attaviano fuo fratello, 
a’ dì 27. di Settembre. Niccolò di Bocchino, 
Zanobi del Truffa , Francefco di Ceri Ferraiuo- 
lo , Lionardo di Rinieri Ruftichl , Agnolo di 
loanni di Ser Lotto, a’ dì primo d’ Ottobre. 
Attaviano di Mefs. Attaviano, popolo $. Paolo, 
Francefco di Ventura Lanaiuolo. Giovanni di 
Roberto Chini. Ser Diedi di Ser Francefco, 
a’ dì 30. d’ Ottobre . Sandro Muletti da Panza- 
no,pop. S Niccolò. Guido di Caccialofte di 
Guido Trincia^ elll^‘^ a’dì \ 8. di Novemb. Meo 
di Bartolo de’ Cocchi, Giovanni di Mancino 
de’ Sòftegn» , a’ dì 5. di Dicembre. Benedetto di 
Ceri del belb. Andrea di Iacopo di Collino 
de’Grandoni. Francefco di L.ippo di Ser Bo- 
naventura di ‘ n. Ulto, a’dì 3 di Gennaio. 
Banco di TOc ' jattierc . Mels. Donato dei 
Ricco lutiicc. - CU, e FrancefcodiBonac- 
corfo Alder-.-tì- , di ìì. di Gennaio. Niccolò', 
e Nofri di .vanni di Meglio de’Bonarli, 
detto dì. Luicn/.o, e Martino figliuoli del 
Maeftro Dino Kicdico. l ommafo d’ Ugolino' 
di Vieri Speziale. Andrea di Betto Filippi..^ 
Bancozzo di loanni di Ser Banco Catenacci . 
Niccolò del Ricco Lanaiuolo . Commo Fede- 
righi da Signa , a’ dì 22 di Gennaio, Naftagjo 
di Ser Francefco , pop. S. Simone. Iacopo di 
Bonafò , popolo di S. Piero Maggiore. Lapo di 
Guido di Fabro de’Tolofini. Ugolino di Bonfi 

Spe- 
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Bpezialé, popolo di S, Friano. Ser Niccolò di 
Ser Ventura Monaci , che fu Cancellieri de i 
Priori , e fu caflb , come appare adietro . An- 
drea di Feo Laftraiuolo , pop. S. Piero Gatto- 
lini. Simone di Vanni Mecciere, pop. S. Lo- 
renzo . Tommafo di Lippo de’ Soldani , a’ d\ 
2 8 . di Gennaio . Giovanni d’ Amerigo del Be- 
ne . Bettino di Mefs. Covone de’ Covoni Fran- 
cefco di Niccolò, vocato Baie. Lorenzo di 
Giovanni Lottini . Giovanni di Tura Dini. 
Giovanni di Luigi de’ Mozzi . Francefco di 
Ser Arrigo Rocchi , a’ dì 1 2. di Febbraio . Ste- 
rno Brunacci Lanaiuolo. Giovanni di Pero 
de’ Parlarcioni . Mazza d’ Andrea Corazzalo . 
Davanzato di Naccio Contri . Alberto di Ser 
Lippo da Barberino. Ramondo fratello di Gior- 
gio da Barberino . Cantino d’ Agnolo di Monna 
Checca, pop. S. Lorenzo. Scarlatto di Nuto 
Scarlattini , pop. S. Friano . Francefco Vigoroll 
Lanaiuolo, a’ dì 27 di Febbraio. Giovanni di 
Ciari , S. Spirito. Amaretto di Zanóbi de’ Man- 
nelli . Mefs. Francefco di Cino de’ Rinuccini i 
Luigi di Poltrone de’ Cavalcanti . Tommafo di 
Pazzino Bilanciaio. Bartolommeo di Iacopo 
Giambernardi degli Adimari . Giovanni di Pie- 
ro Parente, quartieri di S. Giovanni, a’ dì 2}* 
di Marzo» 


. Come 



LIBRO NONO. 

ConK morì t^iovanni Magahtti dello uficìo degli Ottè 
di balia , e come fu in fuo luogo Simone 
dé'Peritzzi. Rub. 778. 

N ei detto anno mccclxxvii. a’ dì quindici 
del mefe di' Luglio fi morì Giovanni 
Klagalotti di fua infermità , di cui fu gran dan- 
no, e sì perchè fu buono uomo, e sì perchè 
in luogo fuo fu eletto Simone di Rinieri Pe- 
ruzzi, il quale per ifdegno fu principio di 
guadare la città di Firenze ; a cui fu fetto gran- 
dilhmo onore per lo Comune , per nfpetto di 
lua bontà , e per lo ufìcio degli Otto della ba- 
lia , eh’ egli tenea . 

Come morì Mefs. Niccoli degli Alberti , 
Rubrica 777. 

E Ra nella città di Firenze uno Cavalieri di 
una ca’ , la quale fi chiamano gli Alberti , 
famiglia ricchifllma. Quello Cavaliere avea 
nome Mefs. Niccolaio di ìacopo d’Alberto, 
famofo mercatante . Fu il padre in Francia , ed 
in Provenza , cd in Inghilterra , e quali per 
tutto lo cri dia ne fimo Seguì quedo fuo figliuo- 
lo , Mefs. Niccolaio , lo quale fu di sì gran 
credito, che niuno più mm per uomo folo 

non 

(i) Sapplito coir Ammirato, lib. 706. per man- 

canza del MS. 
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•non fu tanto creduto nè si ricco , perocché 
fu {limato la fua ricchezza in Tua vita 340. milia 
fiorini , comecché alla morte fe ne trovaflfe la 

valuta di Lafciò due figliuoli mafchi, 

e due femmine , piccioli : fu alla vita uomo di 
gran limofina, ed alla morte più di 500. po- 
veri lo pianfero alla bara , fenza quelle , e quel- 
li , che ’l pianfero per Firenze . Furono coverti 

cavalli bandiere uomini vediti di 

fànguigno fanti, e poveri vediti di ne- 
ro donne fi vedirono ebbe dop- 
pieri di cera di libbre 1* uno e molti altri 

ornamenti diellidimi alla bara, e cera infinita 
in fu l’arca nella chiefa. Fu tenuto gran dan- 
no della fua morte ; però in refpetto morì , e 
feppellito fii alla chiefa di S. Croce a’ Frati 
Minori a’ dì . . . del mefe di l’ anno 

MCCCLXXVII. 

Come fi fece Gonfi thmer e alla Parte» e come fi 
fece. Rub. 778. 

N ei detto anno mccclmcvh. del mefe di 
Marzo erano venuti ambafeiadori della 
Reina Giovanna al Comune , ed alla Parte ; 
ed efièndofi in quell’anno medefimo tolte 
pallottole de’ Capitani delle borfe , non erano 
piaciute , ed erano disfatte . Ora quedi Capi- 
tani , che entrarono a mezzo Febbraio per due 

meli 

(i) Supplito per difetto del MS. 
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mefi fecioho rlformagìone di fare fquittino 
nuovo, e di fare pallottole, e fccionle pet 
modo , che ogni di faceflèro novità d’ ammo- 
nire , perocché nelle borfe bene che vi aveflè 
alcuni di non loro animi, teneano, che fe 
per fortuna una volta ufciflèro infieme, non 
correggeflèro le loro cattive operazioni , dili- 
berarono in una cedola porre fette d’ uno 
animo, ed uno del contrario, o fei, e. due; 
di che fodero acconci di lare li loro voleri ; 
ed oltre a ciò feciono un gonfalone all’ arme 
dello Re Carlo primo , e vollero vi foflè Gon- 
faloniere, e diero lo primo a Mefs Benghi 
Buondelmonti . Quello fu a fine di mal fare 
con elio , come innanzi apparirà ; ed eleflèro 
quarantotto uomini , che con loro fodero r 
fàre male , a configliarfi , e la balla , che fu 
dato loro per gli loro colleghi, fe la prefero 
eglino , e forzò la legge Mefs. Lapo , che rendè 
configlio , fi potea fere per uno anno ; ficchè 
erano fignori i detti Capitani per uno anno 
della Parte , e chi era lignote della Parte , era 
fignore di Firenze , e Mefs. Lapo ferbò la ba« 
Ila a fe a vita ; ficchè infra l’ anno avieno co* 
«oro edere più Capitani . Quello gonfiò gU 
animi de* cittadini fieramente; vidono, edere 
coltoro fignori quali a bacchetta . Quelli fu- 
rono quelli , che qui appiè fono ferirti ; cioè 
Bonaiuto di S«r Beicaro Serragli , Dome- 
nico di Cadiaoo, Mefs. Lapo da Cadiglion- 

chio« 
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chio, Adovardo de’ Pulci , Mefs. Bcnghi Buon- 
delmonte, Giovanni di Ser Dato Malifcalco, 
Vieri di Cambio de’ Medici , e Giovanni di 
Cambio Baleftricre. Quelli tre per la balìa 
loro tolta , e per le operazioni delle pallottole 
furono molto odiati , eglino , e li loro amici , 
iàlvochè Giovanni di Ser Dato , e Gio. Cambi . 

Come fu prefo Lorenzo del Maeflro Dino , ed Aleffò 
Baldovinetti , e collato Lorenzo , e (;ondannato. 
Rubrica 779. 

N ei detto anno, ed uficio de’ Capitani,, 
,ufciti, ed intrati gli altri Capitani , che 
furono i primi delle pallottole , uno Lorenzo 
figliuolo del Macftro Dino Medico eflèndo 
flato de’ Buondelmonti non nemico palefe, 
ma malvolente , uno Akflò di Francefeo Bor- 
ghini de’ Baldovinetti , vicino de’ Buondelmon- 
ti, e poco amico, sì per vicinanza, sì per 
V opere loro, quando fu ammonito Giovanni 
d’ Amerigo del Bene , (i dolfe il Febbraio paf- 
fàto, come appare nella Rubrica 775. parlò 
molto altamente , contro a’ Capitani , di che 
ne fu condannato, e pagò ufeitodi capitana- 
to per fue quiltloni , eh’ avea con lui Mefser 
Benghi Buondelmbnti , ed AleìTo gli diede una 
petizione con configlio di Lorenzo del Mae- 
ftro Dino, il quale era flato ammonito nel 
predetto anno, ed al tempo del detto Mefser 

" ■ Ben- 
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Bcnghi,per farlo de’ grandi; onde non vinta 
la petizione , li Capitani sì li ragunarono a pe- 
tizione di Mefs. Benghi , e degli altri li quali 
avieno riferbatofi , come detto è, balia, per 
uno anno, come appare addietro Rubr. 778. 
ed ultimamente le mandarono amendue allo 
Podeftà , che contro a loro procedefle ; ed ul- 
timamente collato Lorenzo del Maedro Dino^ 
e confeflàto, che con fuo coniiglio era flato 
fatto per Aleflb predetto, fubitamente li Ca- 
pitani prefenti ali’ e fa mi nazione vollono , che 
a cofloro fofle tagliato il capo. Ma ’l Podeflà , 
che vedea, che le petizioni non' che a’ Capi- 
tani , ma a’ Priori ufeiti , cd ancora prelidenti 
fi poteano dare , non volle feguire il loro ap- 
petito ; e poi li Capitani pure ripreli da’ loro 
parenti, ed amici mitigarono la loro ira, ed 
in effetto aflentirono alla condannagione pe- 
cuniaria, e non pagarono, ma li fletterò in 
prigione , afpettando grazia . Queflo parve cofa 
ftranilfima , ed abominevole , e fuori d’ ogni 
ragione, ed equità, e certo fu. Ma come che 
la faccenda s’ andaflè, la cofa rimafe quivi con 
loro in prigione. 

Come fi tratti la face con Mefs. Bernabò , mezzano 
tra i fior entrai , e la Chiefa . Rub. 780. 

N ei detto anno mccclxxvii. i Fiorentini 
mandarono a Papa Gregorio XI. loro am- 
TomoXlV. ' N ba- 
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bafciadori, e Mefs Bernabò Vifconte Signore 
di Melano s’ interpuofe alla faccenda , e ven- 
ne infino a Sarezana, e quivi furono Cardi- 
nali della Qii^fa Legati , ciò furono il Cardia 
naie d’ Arrnens , e l’ Arcivefcovo dt Narbona pa- 
rente del Papa^'^i e trattata la cofa, e quali 
a conclusone recata, che i Fiorentini rendef- 
fero ogni giurifdizione , che avellerò ndlle Ter- 
re fottopolle , che folieno avere la Chiefa , e 
pagallono fiorini fettecento migliaia in certi 
tennini , e rendeflono le pofleflioni delli Preti, 
infra un anno , eh’ erano vendute infino a quel 
dì , tanta quantità di polTelfioni , che monta- 
vano fiorini ...... e de’ villari , che monta- 
rono fiorini Quando la cofa era quafi a 

conclufione li Cardinali fi partirono , per la 
novella , eh’ ebbono , che il Papa Ghirigoro XI. 
era morto , e lalTarono le cole fcompigliate , 
e gli ambafeiadori fe ne vennono , e Mefser 
Bernabò fi partì, e andò a Melano, 

Come fttt'ono ammoniti molti , e Giovanni Dini t 
dello ujicio della Balia. Rub. 781. 

N EH’ anno del mccclxxviii. elTendo la bri- 
gata degli ammonitori rinfrancata per 
gli grandi latti per loro adoprati , e non la- 
l'ciando niuno , a cui a loro piaceUè toccare , 

s’ im- 

(0 Supplito coll' Aramlr, fih. 13. p/ig. 7«3>P« tralafci*- 
placate del MS. 
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s’ immaginarono di cominciaroa uno d^ll’ ufi- 
cio' degli Otto della' balia ; ed in effetto ve- 
dendo , che ad uno Giovanni Dini Speziale , 
- uno di quelli, non ne fu nulla, fubito prefero 
cuore , e cominciarono non più di notte , ma 
di dì ammonire ; e molto parve loro gran 
fatto, che ciò non fi ritti per gli Otto. Ma 
-Simone di Rinieri Peruzzi, in luogo di Gio- 
vanni Magalotti eletto, tenea con gli ammo* 
nitori , dicefi , che fece ammonire il compa- 
- gno fuo al figliuolo fuo , per una parola , che 
ditte Giovanni Dini , che effèndofi rivelato uno 
• loro fegreto per Simóne, egli ditte: Malaffet- 
ta fia la morte di Giovanni Magalotti , che 
.da lui non ufcì mainiuno fegreto; Simone f« 
lo recò a noia. 

\ 

Come morto Papa Ghirigoro undecimo fu eletto 
Papa Urbano fejio . Rub. 782. 

N EH’ anno mccclxxviii.' del mefe d’ Aprile , 
a’ dì 7. ^’^ettèndo, com’è narrato nella 
precedente Rubrica 7 80. morto il Papa Ghi- 
rigorio XI. furono li Cardinali rinchiuli a con- 
cetterò per fare elezione di nuovo Papa , e 
non eleggendo , li Romani temendo che non 
eleggeflero Papa Oltremontano , lo quale fe 
n’ andattè in Provenza a Vignone , corfono 

N 2 all’ar- 

' . . . ’ . 

(1) Supplito coir antico Scrittore della Tua Vita predo 

il Ciaconio Tom, a. stl. 616 tdit. di Roma 1677. 

1 
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all’ arme a S. Piero , ed in effetto diflèro , 
ch’e’volieno Papa Romano; onde i Cardinali 
noneffendo di ciò in concordia, per mitigare 
il furore puofero alle fineftre Mefs. Bartolom- 
meo Prignaniy (o fecondo altri) Tuzzillo, o Bu- 
ttilo, allora Arcivefcato di Bari di concordia 
di lui, e dilfcro, coftui' edere eletto Papa. 
Li Romani credettero ciò edere vero ; furo- 
no rappacificati , e tornati adietro . Di che co- 
loro dimando j Noi abbiamo ingannati i Ro- 
mani di fare elezione di Papa ; a noi è dì ne- 
celfità eleggere Papa Italiano , il quale non fia 
Romano , nè Orfino , nè Colonnefe , perocché 
i\on fi partirebbe di Roma , e tutti i Cardi- 
nali farebbono contenti <ii tornare a Vignone , 
perocché di qua era loro rimafa troppa poco 
robba al vivere ; e li Romani fono ancora uomi- 
• ni furiofi, e beftiali , che male dare va lo Papa ; 
di che in effetto Mefs. Guglielmo di Limoges 
avea uno fuo Cappellano , lo quale era quali 
come uno fuo intimo da fargli fare ogni co- 
fa , ed era di nazione picciola da non lo avere 
per Signore . Milfe innanzi a’ Tuoi compagni 
codui, e prpmiflè , che farebbe codante, e 
fermo a tornare incontanente in Provenza 
ed in effetto lo diliberarono Papa ; e così fu' 

ne- 

(i) Supplico per difetto de) MS. col fuddctCO Ciacent^i 
ivi col. 6ij. e feg, . ' 

(i) MS. potrebbe . 

( 3 ) Supplito, come fopra.v 

( 4 ) MS. ia prefenza. 
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negli anni del Signore mccclxxviu. a’<lì dicìotto 
del mele dt Aprile , e fu il dì della Pafqua 
di Refurreflb , da’ Cardinali in tutto coronato , 
e fatto ogni folennità di concordia , che fi ri- 
chiede a Papa ; e fcriUèro li Cardinali per lo 
mondo , ed a qualunque Re , edere lo predetto 
Meflcre Urbano VI. Quelli avea nome Me fs. 
Bartoloimne» Frignam^^^ di Napoli, d’una fa- 
miglia, li quali fi chiamavano ma 

nella verità collui fii d’uno callello, lo quale 
li chiama Linari del contado di Firenze, prcf- 
fo a 17. miglia a Firenze. Lo fuo avolo fu 
cacciato per Ghibellino j andcdcne a Pifa^e 
da Pifa a Napoli > ed accolloflì con alcuno di 
quella famiglia, e con lui fi fece uomo; e que- 
lli difeefe di lui. Quelli l’anno del aiccclx» 
era Vicario dello Arcivelcovo di Napoli, era 
feienziato uomo, e buono Cherico , ma di 
mobile cervello* e furiofo.e mutabile , e fu- 
perbillìmo. Furono quelli Cardinali li quali lo 
cleflbro , cioè quelli : 

Piero Corfini Fiorentino ^ 

Giovanni de Croffo . 

Guglielmo di Umoges^ 

Francefeo Tebaldejchi 
Fr^ Bertrando Lazeri. 

Ni Ba* . 

(t) Supplito» 

(1) Supplicò., come fopri!» 

Ò) Supplico fìmiimcnte , Veggilì però ancora le gianfft 
a detXòCiaconio , ove le varie oppenioni degli SctiN 
ceri intotao alla prefapia di Uxbanà VI, fi riportane « 
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Roberto Conte di Genevra d' Orleans , 

Sìmone da Borjano fAilanefe . 

Ugo da Montelungo. ' ' 

Guidone da Malejfecco . 

Piero da Monteruco. 

Fr. Gherardo dal Poggio. ' • 

Jacopo Orfini. 

Pietro Fiandrìno . 

Guglielmo Novellet. 

Piero di VernaSye 
' ' Pietro di Luna 

t 

Come furo mandati ambafciadori al Papa per 
' avere la pace. Rub. 783. 

I Ncontenente furono congregati ambafcia- 
dori, ed andarono al Papa; ciò fu Stoldo 
di Mefs. Bindo Altoviti , Matteo di Iacopo 
Arrighi , e Donato Barbadori , Ale ff andrò dell' Au- 
reli a , Mainar do Cavalcanti , P azzino Strozzi , 
Bindo de' Bardi , Veri de' Medici . Eletto co- 
llui in Papa non volle nulla udire di torna- 
re ad Avignone ; ma diliberò di ftarfi a Ro- 
ma, cd incominciò ad avere per nulla tutti 
li Cardinali , e villaneggiarli per ogni maniera 
difonella , tanto che ninno in pochi di ben» 

. ^ gli 

(i) Sup^plito coll* antico *nDnimoScrirrore di quelli fatti,' 
dei quale fì vegga xm' Monumenti , 

(a) Suppliti quelli coll’ AomUrate Uh. 13. fag. 715. peC 
nlancaoia del MS. - 
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gli volea ; e - fix tanta la fua poca pazlenzla, 
che innanzi che compieflè l’anno, non fu mu- 
ro , a cui non faceflè ingiuria o di parole , o 
di benific), di che male ne gli addivenne; 
che da corte venne difcordia , e dicieno , che 
egli non era Papa , perocché per forza era fla- 
to fatto; nella verità non era così, fatto non 
fu a forza; perccché volieno uno Romano, e 
non lo efcbono ; la feconda , che pacificamen- 
te procedettono alla confirmazione ; la terza, 
che gli fèciono reverenzie, ed ubbidironlo ; 

, la quarta da lui prefero beneficj ; la ' quinta 
feciono molti atti di fuo, e (fi loro volere in 
conceftoro , ed altre cofe, che a’ Cardinali fi 
richiede fare col Papa ; la fella , che fcriflbro 
per lo mondo, notificando avere fatto vero, 
e legittimo Papa, ed uomo fanto alli Re , ed 
Imperadori ; ma certo mala difpolizione di 
lui, e poco fenno li fece da lui difviare. 

Come la Reìna Giovanna ft fece al Papa ricetto 

Cardenalefco y che eleffe Antipapa, € tennegli ' > 

guerra, Rub. 784. 

N ei detto anno eflendo la cofa in quelli ter- 
mini di difcordia, la Reina Giovanna di 
Napoli eflendo ..... e vedendo , che coftui fuo 
uomo era Papa, fi magnificò con lui con graq- 
di doni , e belli , e mandogli folenne ambafcia- 
^,pjent€ d’arme per fua compagnia, e pro- 

N 4 . ■ . . ferie 
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.fòrte grandilTlme divenirlo a vicitare propo- 
nea ; ma in effetto in pochi dì lòppe sì fere 
■con lei, dicendo, ch’ella era Donna Giovan-‘ 
na, e non Reina, e che lo reame era de’ Re 
d’ Ungheria, c,non luo ; di che nacque, che 
efià cominciò. a: poggiare i Cardinali , che di 
Jui ff diceano male, di che trovando appog- 
gio fi partirono i detti Cardinali ; ciò furono ; 

- Pietro Corfini . 

, Giovanni de Croffo. ' , ' 

, Guglielmo di Limoges. / ■ { 

Ruberto Conte di Genevra . ■ J 

Ugo di Montelungo . ’ ^ 

' Guido di Malajfiette ,0 Malajjeu^ > - ■. > 

. Piero da_ Momerucco . . " i 

S mone da Borzano. ‘ ; ' 

Gherardo da Poggio . ^ 

, Giovanni di Grangia . ' | 

Iacopo Orfini ^ ^ . . , . ' 

Piero Fiandrinù . ^ 

Guglielmo Novellet . 

Piero di Luna, e 
Piero de Verruca, 0 di 

e dipartiti fe ne andarono a Fondi, il quale 
è del Conte di Fondi , uomo della Reiha Gio- 
vanna , nipote di Papa Bonifazio , e quali tutti 
li Baroni, o la maggior parte di Napoli vo- ' ^ ^ 

leano male alla Reina di ciò , quafi tutti li 
, , . , , . Ba- 

(i) Supplito collo 'giunte al Ciacomo nell» Vita di CIo« 
mente VII. fute dall’Pldoni , ivi f# a. fe/. 67^ 
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Baroni di Roma, o vicini volieno male- al 
Papa . Coftui contuttociò mai non raffrenò 
la fua voluttà, e furia, contro a lei Tempre 
fparlando, e fegreto mandò allo Re d’ Unghe- 
ria, che fe egli volefle lo reame di Puglia, 
gliele concederebbe come fuo . Diche nacque, 
che Mefs. Carlo figliuolo di Mefs. Luigi di 
Durazzolo Re d’Ungheria; l’avea allevato, 
e già tornatofi nello reame alle Terre, che 
la Reina gli avea date , che furono del padre ; 
lo Re d’ Unga ria adenti di dare le fue ragioni 
a detto Mefs. Carlo; di che poi in procedo 
di tempo fi partì , ed andò in Ungaria , e poi , 
come innanzi udirete, andò a Roma. Ma co- 
mecché di noftra materia non fia, pure al- 
, quanto diremo , come il Papa dicea edere ra- 
gione dello Re d’ Ungaria lo reame . Lo Re 
Carlo ebbe fette figliuoli , cioè Carlo fecon- 
do; delli quali fette l’uno ebbe nome Carlo, 
e fu primogenito ; il fecondo fu Ruberto , ed 
edèndofi gli Ungati fanza Re, mandarono a 
Carlo fecondo, che mandade uno de’ figliuoli 
per lo reame d’ Ungaria . Lo Re Carlo parve 
Tempre voler meglio a Ruberto , perché era 
più favio , che Carlo ; altri didèro , che perché 
era ad adoprare per forza nello detto reame , 
che Carlo era in arme fra’ Combaroni ; vi man- 
dò hii, lo quale grandi fatti d’arme fece, e 
I vittoriofamente accrebbe lo reame per ré odo , 
che quali per Iddìo l’adoravano . Lo Re Uber- 
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to, morto lo Re Carlo fuo padre, impetrò 
con molti danari in Corte, tanto che vinfe 
contro al fratello d’ eilère incoronato ; e così 
fu , e non fece Carlo d’ Ungaria gran pugna , 
sì per non lafciare lo paefe fuo, che era in 
guerra , e forfè per difcrezione . Lo Re Ro- 
berto ebbe uno figliuolo, lo quale ebbe nome 
Carh^^'* non più mafchi , e fu Duca di Ca- 
lavria. Morto lui ,rimaiero di lui due figliuole 
femmine; la prima, a cui fcadea Ip reame, 
fu Giovanna , di cui qui al prefente fi parla < 
Lo Re Uberto avendo lo fuo reame , e pa- 
reagli averlo avuto non licitamente, mandò • 
al fratello Carlo Re d’ Ungaria , lo quale avea 
due figliuoli , Andrea , e Luigi , eh’ egli man- 
dalTe uno de’ figliuoli, a cui egli deffe per mo- 
glie quella , che dovea eflère Reina , accioc- 
ch’ egli redafiè lo reame . Di che egli contento , 
a ciò mandò Andrea primogenito, e cosi 
fposò in vita dello Re Ruberto la Reina Gio- 
vanna. L’altra fi diede al Duca di Durazzo. 
Morto lo Re Ruberto , lo Re Andrea da’ fuoÌ 
■Baroni, e Cavalieri fu nella fua fala ftran- 
golato , e gittate da una finefira nell’ orto de i 
Frati in Averfa , preflb a Napoli città di otto 
miglia . Nella camera d’ allato quando fu mor- 
to, era la Reina , la quale rifpondea l’ufcio, 

, c non 

✓ 

(i) Supplito col VnitnìA IO. r. 10^. e col Acftc 9 Àutor« 
fopra ec. 

(a) Supplito col detto Villaoi /. la. e. fo. 
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e non era altra entrata , fe non prima per quel- - 
la del Re , fecondo per 1’ ufcio ‘‘ideila Reina 
di che li diflè efla eflére colpevole . Difcefe 
il Re Luigi d’ Ungaria a fare vendetta dello 
fratello . La Reina s’ avea tolto Luigi fuo cu- 
gino per marito, e con lui li fuggì. In pre- 
fenza tagliò 11 capo al Duca di Durazzo il 
Re d’ Ungaria, e gli altri Reali fe ne menò 
in Ungaria , e fuggì la mortalità dell’ anno 
McccxLviii. Poi tornò, e lafciò li Reali anda- 
re . Papa Chimento fece l’ accordo tra la Rei- 
na , e lui , che mentre viveflè la Reina , ed il 
marito , non molellalle lo reame di~Pu^lia . 
Quello reame conquilìò lo Re Carlo primo- 
genito dei Re Carlo II. padre del detto Re 
d’ Ungaria , e d’ Uberto, per conceflìone del 
Papa , lo quale fi dicea edere tenuto per Man- 
fredi a torto , di che per quello Papa Urbano > 
fi concedea a Carlo , a petizione del Re d’ Un- 
garia . Tornando a noftra materia , che di que- 
llo non è da barrare per noi , li predetti Car- 
dinali iti a Fondi, come detto è, davano in 
eleggere Papa nuovo , e per non potere avere 
compagnia , venendo Mefs. Piero Cardinale di 
Firenze , e Mefs. Simone da Burfano , e Mefs. 
Jacopo Orfini Romano a Fondi a trattare con- 

cor- 


( 1 ) MS. per r ajlh, 

(a) MS. errreffiene . 

0) Supplico ccl Ciacenio ,e col d«tCo Anonimo , per di- 
fetto del MS. . 
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cordia tra ’l Papa , e li predetti Cardinali i fi 
penfarono li Cardinali di Pondi d’ intonare 
coloro, che venneno per mezzani, e miflcro 
loro a vedere, come' Urbano non era Papa, 
e com’egli avea promeflb loro di rinunziare 
il Papato , ed eglino ne facellero altro , e non 
lo avea fatto, e eh’ egli era uomo, in cui la 
Chiefa d’ ddio non era bene corretta , rtia che 
cg!i vedieno, che fc non era Papa Taliano, 
ce.to non potea la Chiefa bene arrivare; di 
che s’ eglino voheno alTentire a nuovo Papa, 
ch’eglino n’ eleggCrebbono uno Taliano, poi 
davanti a cialcuno di loro promiflèro di dare 
le boci . Codoro fimplici alìèntirono all’ ele- 
zione , e ledono Papa , ma non qupllo, ch’e- 
gli promiflbno, anzi eleflero uno di Joro, e 
ciò fu Mefs. Ruherto^'^ , .fratello del Conte di 
Gineva dello reame di Plancia, gentile uo- 
mo , e parente dello Re , e del Duca d’ An- 
giò. Coltui eleflero , perocché era di grande 
aiuto , penfando , che efli ne farebbono aiutati 
dal Re di Francia sì per lo parentado , e sì per 
la lingua , e per averlo in Provenza , ove di- 
poi andò . 



(t) Supplito • come foprs * 



I 


LIBRO NONO. 


1*5 


Qnejli fono i Priori da* di primo di Gennaio 1377, 
. a* dì ZI. di Luglio 1378. Rub. 785. 

Luigi di Ioarmi da Quarata . 

Bono di Taddeo Strada. 

Antonio Martini , Beccaio . 

Mefe di Cuccio , Coregi;iaio . 

Lionardo di Mefs. I canni degli Strozzi . 
Simone di Mefs. Bindo Altoviti . 
Chiariflimo di Meo Cionacci. 

Bianco di Bonli, Ritagliatore. 

Domenico di Taddeo Borghini Confai, di 
Giuli, quar S Croce . , 

Ser Francefco di Ser loaoni Ciai^'^ lor Not. 
quar. S. Gio. 


Zanobi di Bartolo Lippi . 

Ioanni di Bartolo di Cenni Riliotti. 

Bello di Niccolao Mancini 
Francefco Cafini . 

Bernardo d’ Andrea , Corazzalo . ' 

Romolo Cecchi, Beccaio. 

Bardo di Niccolò di Luti Rittafè. 
Bernardo <!’ Aldobrandino di Lapo Ribaldi . 
Lionardo di Niccolò Beccanugi Conf. di 
Giuli, q. S M. Novella. 

ScrTcgghiaiod’ Ugo Altoviti lor Not. q d.‘ 

Fran- 


0) M.9, omette CI ai. 

(a) Viv. n", Fuit poftea milet. 
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Francefco di Peduccio di Cione Falconi . 
Niccola di Lippo Alberti . 

Piei;o di Fronte , Lanaiuolo . 

Francefco di Spinello, Vaialo . 

Lorenzo di Matteo Boninfegna. - 
Simone di Benedetto Gherardi . i 

Simone di Battolino , Calzolaio . f ' 

Piero di Cenni Ghetti. 

Salvcftro di Mefs. Alamanno de’ Medici Gon. - 
di Giuft. quar. S. Gio. 

‘ Ser Domenico Sai veli ri lor Not. quart. 

S. Spirito . 

Branc'azio di Berto Borii . '■ 

Tommafo di Serotine Brancacci . 

Pierozzo di Piero Peri. 

Zanobio di Càmbio Orlandi. 

Manetto di Ioanni Davanzati. 

Alamanno di Mefs. Alamanno Acclaiuoli . 
Niccolaio di Lapo del Nero. 

Guerriante di Matteo Marignolli. 

Luigi di Mefs. Piero Guicciardini vGonf. di 
Giuli, quar. S, Spirito 
Ser Baldo Brandaglie lor Not. q. S. Gio. 

Que- 

^ I 

(i) MS. ometre Ji dotte. Vfviini neta qui così.* 

= tempo di quefti s’ arfe in Firenze pe’ Ciompi in più 
= luoghi e riibolTì il luogo de’ Romici degli Agnoli . 

= c ili altri luoghi, che fu uno cattivo principio. = 

fi) Viv. n. Puit poflea milet. 

(j) Viv. n. Fuitpsjlea milet. 
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Quefti furono cacciati da’ Ciompi, e non com- 
pierono fe non ii. dì, come innanzi diremo . 

Come furono quelli della Parte Guelfa in fuperbia 
nell' ammonire , e come in luogo di Giovanni 
Dini fu mejfo uno loro confidente a loro pofia . 
Rubrica 786. 

N ei detto anno mccclxxviii. ' eflèndo am- 
monito Giovanni Dini, uno dell’ uficio 
degli Otto , li diliberò , che in luogo di lui 
foflè uomo confidente alla Parte , e non li ofa- 
va favellare incontro a cofa , che di quella 
cafa ufciflè , e di loro auzzetti , che fubito , o 
ammonito , o condennato farebbe fiato chi 
avefiè fiatato; ed in effetto ebbono Niccolò 
di Niccolò di Gherardino Gianni in luogo di 
Giovanni Dini; e dicefi, che guardavano ili 
ammonire alcuni altri , per mettere in luogo * 
di loro i limili . Quefta baldanza di coftoro era 
'tale , che niuno ofava favellare, perocché nin- 
no non voleva de’ loro colpi • Molto erano 
sbigottiti i buoni uomini, e gli uomini, che 
. a voleano Ilare in pace. 

Come 


(i) MS. dice */;■ //« ;oi» è errore, come coffa dalla ffo- 
ria , e dall’ atro del Notaio pofto avanti la fegueiue 
tratta, come 11 vedrà nel Tomo XV. ptofSaio. 
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Come cominciarono a intenderfi infieme li bimi 
ttomim. Rub. 787. 

P Roverbio antico pare che Ha , che in e£» 
fette fifoni : Firenze non li muove , fc 
tutto non fi duole . Era già tanta piena larga 
dell’orgoglio degli ammonitori, che niuno li 
tenea licuro; di che coniiderato ciò gli uo- 
mini , che parea efièr loro da Firenze , non 
voleano edere fotto tiranni ; e fentendo, che 
Simone di Rinieri Peruzzi usò di dire , che 
agli uomini fi volea recare lo reggimento di 
Firenze, penfando, che migliaia per più ra- 
gioni doveano reggere come lui , si 11 comin- 
ciarono a intenderfi infieme , e fi provvidero 
a’ fatti loro , e dire : che uno Priore , che vo- 
leflè metterfi a partito , potea Panare Firenze , 
coniiderato , che più erano quelli , che in ufi- 
cio fi poteano trovare , a cui fpiacea , che quelli . 
a cui piacea ; e così quelli a cui fpiacea in- 
cominciarono a fiatare' infieme con gli Otto,' 
a cui ubbidiano . Li Soldati aflìcurati fi vido- 
no, che di Maggio convenia eflere Salveftro 
di Mefs. Alamanno de’ Medici di necefiità Gon- 
làloniere di giuftizia : con lui fi fece forte la 
brigata, ed egli promifle di fare la faccenda. 
Parve , che quelli della Parte © fentifièro ; o 
fofpettaflere da lui , ed elTendo li dodici tratti 
a mezzo Marzo, videro, che fe uno de’ dodici 
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fcemafl”ero di quel quartière , convenìa efìère 
Salvedro de’ Medici , o uno de’ conforti de i 
' dodici, e per io divieto non potea elfere Gon- 
faloniere di giuftizia a Maggio, Salveftro. La 
brigata della Parte provvide a ammonire Mafo 
di Neri Funaiuolo, anco che uno altro degli 
uficj de’ dodici fi traelìè ; e così fu ammonito 
a’ dì 20, d’ Aprile mccclxxviii. Non fcp'pe tan- 
to uno , che l’ altro noh fapeflc più , eh' egli- 
no ordinarono gli Otto della balia , che non 
fi traefle , e non li traile quello Dodici , anzi 
lì lafciò, e fii tratto Salvellro di Mefs. Ala- 
manno Gonfaloniere di giuftizia . Subito la 
brigata venne alli rimedj , ed in effetto furo- 
no da lui li Capitani , ed ordinarono fi aqcon- 
ciailero le leggi delia Parte , e delle petizioni . 

QneJH fon$ quelli , che furono ammoniti in qnefto 
anno. Rub. 788. . 

OEguendo lo loro appetito quelli della Par- 
O te, in effetto fenza freno, fe non gli ap- 
petiti sfrenati , che ciafeuno volea lo luo ni- 
mico, o malvogliente fpiacere , e come era 
paffato tra’ Capitani , fe foffe ftato più Guel- 
fo, che Carlo Magno, tra’ ventiquattro rima- 
nea ammonito , perocché li doveano trarre a 
forte , ed a fortuna xxiiij. uomini delle borfe , 
e richiefto lo cattivello , gli era detto, ch’egli 
era ammonito per la tale cagione , ed egli det- 
TormXlK . O to 

I 
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to quello, che volea, gli cfa detto: Sta’ fuo- 
ri, c niuno la campa, o molti radi. Li xxinj. 
li doveano trarre a forte , e a fortuaa; dava 
alla tratta , fe era bene alla loro mano: Buono 
è , li dicea, va’ per lui; fe non. era bene ar- 
rabbiato , dicea uno, il primo che ’lconofcea; 
Egli è aliente , io lo vidi ire oggi in villa , 
All’altro il limile, fe Umile era; e così era- 
no tutti appennellati ,e innan^i, che il richie- 
do potelfe dire le lue ragioni, gli era detto; 
.Sta’ di fuori ; c datogli dell’ ufcio nelle calca- 
gne , e poi, come detto è -addietro , quando 
fe ne andava gli erano tirate le coreggie die- 
tro, e picchiatogli le panche dietro, e fatto- 
gli gli alloccoli , e li bu bu ; e cosi fcherniti , 
e ftraziati erano allo andarfene a cafa ; e tale 
ne fu ammonito, che vedutoli fare torto, e 
non veggendoll rimedio , li puofe lo fecondo 
dì in fullo letto colla febbre, e di quello luo- 
go non li levò, che in pochi dì li fi morì. 
Queda era aobommevole , e fcura cofa , e ogni 
dì li dicea per gli favj ; Quella cofa guada 
Firenze ; ed ogni uomo la vedea, e non li ve- 
dèa però rimedio. Pure quando Iddio nor» 
vuole più fofierire le iniquità , fa fua opera- 
zione v-ome giudo Signore , e così fece di que- 
llo, perocché fece tale rimedio, che quelli, 
che parte teneano la 'comprarono ; non cre- 
dettono però * che la cola andaflè dove la vi- 
dono ire , nè ancora f averebbono voluta così 

ga- 
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gaftigare , nè con tanta' agrezza , nè ancora 
non r averebbono faputa a lingua chièdere 
ne’ termini , che Iddio l’ acconciò , ed improv- 
vifo d’ ogni buono uomo, e contro al pen- 
liere de’ Rettori , che mai non (limarono , che 
a loro venilìè meno il loro pcnueri. E così 
interviene, come dice il proverbio: Che cni 
fa quello, che non dee, gii addiviene quello, 
che non penfa . Così intervenne a codoro, 
che certo non penfarono , che mai inrervenilTe 
loro quello, ci\e intervenne. Ora per fèguire 
il trattato , in quello anno furono ammoniti 
gl’ infrafcritti ; cioè 

Mefs. Giovanni del Maeftrty Neri ludice da 
Barberino. 

Mefs. Giovanni di Mefs. Scoiaio di Berto lii- 
dice da Petrognano. 

Ser Criflofàno di Ser Bartolo Nevaldini da 
Barberino.' 

Francelco Bartoli Baldoni , Bottaio , 

Salvellro d’ Andrea di Chiarilfimo da Barbe- 
rino a’ dì 31. di Marzo. 

Francefco di Benedetto Cucci quar. S. Ioanni . 
Baldo Coppini da Vicchio. 

Ser Manieri di Gio. Chiariilìmi Bilenchi Not. 
Giovanni Dinì, Speziale. Quelli era degli Otto 
della balia, a’ dì d’ Aprile . 

Nofri di Simone dell’ Antella , a’ dì 22. d’ Apr. 
Stefano di Bindo Benini quar. S. Croce . 

O 2 Si- 
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Simone di Palmieri , Vaialo , quar. S. Spirito. 
Francefco di Ser Donato , Speciale . 

Giovanni di Ser Rucco , quar. S. Croce, a’ dì 
2 8. d’ Aprile . 

Notino figliuoli di Fantone di Giraldo da 
Vanni / Ognano. 

Francefco di Ser Iacopo Cecchi da Signa . 
Filippo di Mafo Mangieri Mauvoli da Ognano. 
Simone di Ser Benedetto di Martino Petri da 
Santo Piloro . 

Pietro Donati dal Sanbuco . 

Niccolò di Lodovico Ricciardi de’ Cerchi. 
Michele di Ser Vanni di Ser Ugolino di Ser 
Dino da Caftiglione. 

Mafo di Neri , Funaiolo quar. S. Io. a’ dì 30. 
d’ Aprile. 

Giraldo di Paolo Giraldi , quar.' S. M. Novella . 
Francefco Martini de’ Salti da Monte Ficalle , 
a’ dì 15. di Giugno. 

In quelli ultimi due finì 1 ’ ammonire , e levofll 
per coftoro l’ orgoglio a coloro , li quali non 
bene, nè- a buon zelo adoperavano, e volle 
Iddio porre rimedio a quella ufanza . 

^ \ . . 
FINE DEI, LIBRO NONO. 


\ 

MONU- 


Digltized by Google 



Al O N U Al E 


N T I 


CHE Sr.UVONO d’ ILI^USTRAZION'2 , O DI GIUNTA 
ALLE COSE contenute IN QL'ESTO TOMO. 


Num. I. per la Rubrica dclxv. Libro IX. 
pagina i. 

Ricordanze di alcuni infigni Perfonaggi di Cafa 
Ricci di Firenze, fcritte intorno al fine del 
XV. fecolo da Agnolo di Giovanni de’ Ricci j 
e ferbate originali (i) nel Cod. A. tit. Memor, 
Ijlorkbe della Città dì £irenz>e <1434. 

' I 

R Ieordo d' alcuni huomini della' cafa de’ Ricci di Fi- 
renze che anno avuto buono ftitò nella ciptà di 
Firenze , acciocché cfii per lo advcniie volcfli far 
teiida forfè , memoria) di quelli et degli altri di detta 
Cala per me iafeiari per non avere vera cognizione poli 
con più faciliti di loro parlarne. Faftoiie mentione ner 
Agmolo di Giovanni di Francefeo di Mcf , Rnllb de’ Ric- 
ci ; benché dette cofe fono tranlirorie come fono le altre 
del mondo et vedefi per ifperieuza in tutti gli''hucmini 
che fi fono fidati et pollo ogni loro afferro in elfo e li 
fono trovati ingannati et veduti manco . fi lo chi ufa la 
virtù et fuggie el vieto gode quello et coxì ci è pro- 
melfa la gloriò celefte . Quello ho detto per cagicne che 
la detta cafa de' Ricci è venuta quali nc| rovefeio del 
ritto che elTa fu già c ve n’ è etiandio nella nollra Ciptà 

O 3 • a mo- 

li) Come lo mollrano le frequenti cincellature , c pen- 
timenti dello Sciictote. 
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a moftrare per antico moire famiglie et buoni po» 
polani che anno avuto in qnefto mondo et in Fireti7,e 
grande flato et ricchezze et Valenti et buoni Ciptadini 
et anno fatto grandi fafti per quella et fono venuti manco 
per mutationi di flati ' et per le fortune del mondo et 
per morte degli huomini di quelle fchiatte et quefte 
fono aliai che non n’é rimafo pecfona et fe pure ne è 
rimafo non è alcuna cogpitione . < 

£ tornando al mio parlare dico che in cafa noflra 
noi abbiamo avuto uno Mcf«. Bartholo de’ Ricci giudi* 
ce . fu huomo tenuto multo buono et affai reputato et 
honorato nella cipt'à et infra gli altri fu gonfaloniere 
di giùflizia nel 1324. e nel magiflrato de' priori nel ■ 3 14. 
{iutendafi a Nativitate) nel 133S. et nel 1343. ( Uggafi 
1341. nella tratta de' ij, di Dicembre, e poi fi ripren» 
da: nel 1343.) nel qual tempo per cacciare di Firenze 
el Duca d’ Athene el quale per configlio livore et in- 
ganni d’ alcuno Ciptadino era venuto a Firenze et la 
tirannide di quella occupata et però ragunato el popolo 
in S. Reparata et eletti 14. huomini . 7. popolani et 7. 
di famiglie infieme con Mefs. Angelo Acciaiuoli Vefeo* 
vo di quella et tra’ popolani furono Mefs. Bartolo de’ Ric- 
ci et Mefs. Simone Peruzi . Matteo degli Strozi . Biodo 
Altoviti . Filippo Magalotti . unq{ Prnncefco) de’Medici 
et Sandro di Cenni 6i I lotti . Quelli di famiglia {:) fu- 
fono Mefs. Ridolfo de' Bardi . Mefs. Piero de’ Rolli . Mefs. 
Giovannnzo Cavalcanti. Mefs. Giovanni Gianfigliazi ' 
Mefs. Tetta Tornaquinci . Mefs. Biodo della Tofa. et 
Mefs. Talano Adimari . Quelli cacciato che fu el tiran- 
no prefono el governo ' et per autorità data loro dal 
popolo fiirqno in luogo de' priori et riformorono et ciordi- 
norono la ciptà . 

£t più Bvemo Mefs. Rotto di Ricciardo di Uguc» 
clone el quale fu molto adoperato dalla noftra Coma- 
nirà ' et mandato più volte Oratore et Commilfario . 
Nel I3VO. andò Capitano della gente de’ Fiorentini in 
Lombardia contro a Mefs. Bernabò infieme coll’ altra 
gente della lega di Papa Urbano V. et altri collegati 
nello attedio di Reggio ' nella quale guerra vennono più 
volte alle ma.ii e in una della quali la lega fu .rotta 

.. et pte- 

(i) Cocrofo • 


i 


/ 


Digitized by Google 



I 


MONUMENTI. 21^ 

•t prefo Mefs. RofTo . in luogo del quale fu eletto Meff, 
Manno Donaci et rafTertata la gente mancennono la guor« 
ra più mefi. in ultimo la lega refìò vincitrice er iibc« 
rato Reggio dallo aflcdio ' et a Mefs. Re fio fu pofto lai 
taglia' el quale lafCiando per {fatico el figliuolo Ufue- 
el quale poi fi fuggi di prigiooe . Fu quello 
di gennaio 1370 

Etiam fu molto adoperato nella neffra Ciptà et ho> 
norato, et coxì dal Papa che era in quel tempo andati* 
dovi Mefs. RofTo con altri noffri Ciptadini oratori per 
la nofira Comunità et patendo al Papa eh’ el detto Mefs, 

Rodo fuffi valente huomo gli pofe amore in modo cho i 
lo mando per rettore in più luoghi. E infra P altre Ciptà 
lo mandò a Perugia et a Todi et in cialcuna' di quefle 
gli avvenne un gran cafo . cioè in prima che efTenilu lui 
podeffà di Perugia pe ’l Papa .■ gli . venne nelle mani uno 
ladro che aveva fatto tal meffiero lungo tempo et altre 
volte era fiato nelle mani del rettore et bave odo taf* 
fermato avere facto affai furti nella Ciptà ef nel Con* 
tado et intefo come Mefs. Roffo de' Ricci era huomo ' 
animofo et nimico de’ trifii et conofccndofi pc’ delitti 
commedi dovete perdere la vita ' fece penfiero di c«m* 
pare /la vita 'et riufpigli' et quefio fu che effendo una 
mattina con lui in prigione ci cavaliere del pcdcflà che ' 
gli di>va mangiare Edu gli parlò in quefiu modo. Ca> 
valiere io ho intefo come quefiu vedrò pcdedà.è fio* 
reiitino et è valente et atiimolo et inimico de’ miei pa^..^ 
in mi do che io mi fo morto; pure fe lui volcffe prò* 
mettermi di camparmi la vita io gli farei haverc el mag* 
giorc hoiiore che reffore che fudi forfè mai più in quella 
cipcà : llccbè avvifate detto podellà di quanto io vi ho 
detto. Dove detto Cavaliere riferì a detto Mefs. Rodo 
quanto aveva intefo dal prcl'o ladro: il perchè fattofelo ' 
venire innanzi et ripricatogli el medefìmo che al cava* 
liete ' Mefs. Rodo gli promid'e campargli la vita devo 
effo gli manifefiadi cofa importante come per le paiole 
mi'flrava Allora cl ladro dide'Medère egli è tanti anni ■ 
che lo andai a imbolare una notte fuori di petugia circa 
a due miglia nel palazzo del tale Ciptadino el quale ao* 

O 4 ~ . coca 

(') Aggiunto ropra;ma dee dire Bermtrd». 
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cora è vivo' et è de* principali delia ctptà di Perugia; 
dove cffendo io in cala iua fcntì venire quello tale cip- 
radino: il perchè io mi rifuggi nella volta. Et fenten» 
dolo venire con uno iuo nipote carnale d’ età d’anni 14, 
_ in circa in'detto luogo mi ritirai dietro alle botte dove 
quello ciptadino facic attignere vino d’ una butte a que- 
^ fuo nipote' et chinandoli quéllo per attignere: lui 
gli diede d’uno mazzo più colpi in fui capo et ammaz» 
lollo et fotterrollo in detta volta. Intendendo Mefs. RolFo 
tal cafo : li parvè da dovere procedere et da baverne 
grande honore' et intendendo come era potente cipea* 
dino et che gli altri 'maxime c' principali ' ne farebbono 
gran cafo: il perchè rivolgendoli per la mente come 
dovefll confeguirc ' et facciendo penlicro al tutto di non 
lafciate impunito un tanto excelTo et sì dolorofo cafo 
deliberò' et prefe-qucilo modo: che una fera mandò^el 
fuo Cavalieri con pochi fanti ^t fidati et con feco me- 
narono detto ladro: el quale gli condulFc al luogo' cc 
quivi encrotono fanza chiave 'et andati nella volta doV* 
era fotterrato detto fanciullo . et difotterratolo ne cavo» 
rono le olTa principali le quali melTe in uno facchetto 
le nc tornarono in pcrugia: il perchè vcggiendole Mefs. 
RolTo di nuovo promilTe la vira al ladro: come dipoi gli 
attenne . et la mattina ftandoli alle Enclire et vedendo 
vpnirc in piazza detto ciptadino come era ulìtato ' ch'a- 
mò uno fuo donzello et montatoglielo gli dilTe'Va’a 
luì et digli come io arci caro parlargli al prefente et 
che gli lia di piacere venire infine a me' et elTendogli 
fatta l’ambafciata lui di fatto andò fu nel palazzo fanza 
ncllbno fofpetto et elTendo giunto alla prefenza del detto 
reftore Lui lo prefc' per la mano con allegro volto . et 
meiiollo il) camera fua et fecie chiamare cl fuo Cava- 
liere' et venendo gli dìITe: Arrecate qui in fulla tavola 
< quello facchetto et votatelo che voglio che Io vegha qui 
il tale perchè vegha fe lui ricònofee tal cofa et votando 
el fuo Cavaliere dette offa ' et ciò veggiendo detto Cip- 
tadino in un tratto fpaventò et volendo ritirarli indietro 
trovò ptefo e’ palli . et fu meflb in luogo ficuro et U 
fera dilàminandolo detto pudeflà et con buone parole ' lui 
confefsò cl detto maleficio et uccifionc fanza altro mar- 
turo ' et tenendolo cl detto podeftà bene confortato et 
' • che 



monumenti. z 1 7 * 

che lui non dubitaci che da eflTo egli arcbbe piacere ec 
^ non torto nefluno . 

Spargendoli quello cafo per la cipta ' et intendendo 
come detto Mefser RolTo era huomo di grande animo.' 
e’ lignori di Perugia et coxl molti principali cercarono- 
di camparlo, et con buone parole andarono ai detto Mefv.- 
Ro(T«i ' benché a quel tempo non Puffi ancora Cavaliere' 
perchè fu fatto come s’ intenderà di^poi ' el quale teneva* 
heniffimo confortato chi gli parlava et chi lo pregava’' 
dello fcampo di coftui ' et nondimanco lui attefe a fornirli' 
in palagio delle cofe necsiraric d’ ogni qualità : dubirari-^ 
do ch’el popolo di Perugia' maffime e’ principali ' non' 
-ne veniflino in piazza et. con armata mano non gli vo--- 
leffino torre per forza il detro cipradino. Ultimamente 
quando gli parve tempo eflTo una matnna fecie fonare la' 
campana a condepnagione .■ il che udendo di fatto tutto 
el popolo et maxime e’ principali vennono in piazza ar- 
mati minacciando detto podeftà che fe lui facieffi mo- 
rire el loro ciptadino che loro arderebbono lui e tutta 
la fua famiglia nei palagio Kl oetro iVIefs R' ITo facien- 
dofi alla finellra con molte buone pu'ole confortò quello 
popolo et chi loro non dubitaffino che elTo gli confo- 
lercbbe * Ec da altro canto p co dante cl detto Ciptadi- 
no fu appichato alle più alte fi ieftrc del palazzo fuo - 
Ec ciò veggiendo e’ principali C'ptadini ec'così quel po- 
polo fi tornarono adietro a difarniarfì .‘ dicendo come egli 
era' huomo di grande animo, et fevero della giuditia. 
Et al a partita di detto Mefs. Rodi) gli'feciono g-ande 
honore dandogli le loro honoranze ec mettendo la fua 
arme nel campanile nel più degno luogo vi fufle' com- 
mendandolo affai della iua vcrilìtà et giuditia et del 
fuo grande animo : fendogli fatte per quella Comunità' 
molte gran proferte . Et al derto ladro confervò la vira 
come gli aveva promeffb > ma fecegli ragliare amendue 
le mani acciocché lui non potelTc mai piu imbolate 
maxime colle mani. Dipoi detto Mefs. Rodo andò po- 
dedà per il detto Papa alla ciptà di Todi : 


et ufcico che lui^H d’ ufìcio ne andò a Roma . 
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e*l Papa fi lo fecie Cavalieri (i)' et ancora lo fecie Se* 
nacore di Roma j>er uno anno : nel qual tcinpo fi fco* 
perle uno trattato in Roma contro al detto Pontefice nel / 
quale erano intrilì molti principali Romani de' quali affai, 
fe ne fuggirono di che detto Mcfs. P^. (Tu tenne modo 
con fua induftria che gliene venne quattro nelle mani 
et feciegli una mattina impichare alle più alte lìneRre 
che crono nel Tuo palazzo perlaqualcota e(To in Roma 
fu molto honorato ' (a) Benché da’ parenti de’ morti fuflt 
minacciato' il perchè al fine dell ulìcio mandò via le 
fue malTcritie dextramente et aebartò dell* altre ' et in- 
nanzi all' ufeita l'egretamcnre fi parti di Roma a l<\lva- 
menco et lafciò agli uficiali finirlo. 

Ancora andò Mcfi. RofTo podeflà di Norcia ' al qual 
tempo nella detta ciptà dua Ciptadini di quella in fui 
mercato uccifono un altro Ciptadino et volendogli la 
famiglia di Mefser RofTo pigliare non potè perchè fu 
fatto loro Tpalle per canTarfì ' ma non pafsò molto che 
elG tornarono a Norcia e’ quali furono veduti dalla fa* 
miglia di detto podeffà et a lui rapporccrio ' il peiahè 
' efTo ordinò d* avergli nelle mani et ebbcgli a man (à va . 
et giunti davanti di eCo gli domandò le loro fuflir.o 
quegli che avevono uccilo el cipradino.* £fll i« confcl'* 
brono ' perlaqualcofa RofTo chomifTe che loro fi confef* 
fallino perchè intendeva fargli morire' allora cfll rilpò* 
fono che aveano pagato lire aoo. per uno pe '1 bando 
di detto micidio' perlaqualcofa el detto rrdoie di nuovo 
{ comilTe che in una bora achcnciafllno e’ fatti loro per- 
chè intendeva fargli morire et choxì fecie. La qual coxa 

in* 

t 

(i) L’Ammirato /. ti. pag. 6if. anno ijtfa. fcrive di* 
verTamente in qiieffo mr>do : Era fiato in quello 

= tempo eletto da’ Romani per lor Senatore Rollo de i 
= Ricci I cittadino flimato molto per i governi di pace. 

= et per quelli di guerra.il quale perchè potelTe aii* 

. :: dare a Rema tanto più onorato, la Republica lo 
- fece armare cavaliere = , 

(a] Tutto quel che fegue qui di Mèfs. RofTo fino al ver* 
fo.* El detto Mtjs. Rofo mori /c, fono giunte fatte 
ne’ margini del Codice, e talora parrebbono di mano 
diveifa, o delia fieUà. ma sforzata nel piccolo. 
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intendendoli pe’ fignoti di detto luogo mandarono per , 
lui dimandandolo per qual cagione «velli fatti uccidere 
gli huomini conciolìachè efll aveflino pagato el bando 
della uccilione • alle quali parole Mefs- RolTo rirpucle_ 
io gli hoifatti morire perchè m’ècoxì parato el giufto:’ 

Ma elTendo efli morti fuori di ragione come dite 'ben- 
ché a me et a ciafeuno di Tana mente gli parelli averli 
giuftamente morti' nondimeno elTendo morti come dite 
inmeritamente io non fono per contaftate: ma dipagare 
la pena’ et cavò fuori e’ denari per pagarli' dall’altro 
lato moftrò loto quanto tale legge fufli iniqua in mt^O, j 

gli fece tutti vergognare et innanzi ufcilli di detto ufi- 
cio la fecie correggiere che eh» uccidetli alcuno lo do-i 
vedi pacjficare colla propria vita et non altrimenti (r) . _ 

Nel il Capitano di Mugello che fu RolTo di 

Ricciardo de’ Ricci andando eoo 400. Cavalieri a fornire 
Lozole come gl» era (lato impofìo per lo fuo.captivo 
provedimento fu alTaltato e rotto dagli, Ubaldini et fu-^ 
tonne motti crrcha 50. e prefi ciccha ottanta. 

Nel jjdS. et i3<Sp, M.:fs. Rodo de’ Ricci et Mefs.. 

Iacopo Albert» furonp depurati c^pi .delle noftre genti 
d’arme et aclion\pagnarono lo ’mperadvee in Lombardia 
el quale li tornò nella Magna. 

Adì 24. di Settembre 1370. efiendo morto Mef*. Man- 
no Donati noftro Capitano morto per affanno in una 
vittoria avuta a -Reggio contro a Mefz'. Retnabò fu eletto 
in fuo luogo Mefs. Roflb de’ Ricci et giunto al champo 
in Lombardia trattandoli pace fra e’ collegati d» Mefs. 
Bernabò a Me(s. Rollo parve di fare fatti d’-arme infie- 
me col Conte Lutio ' che teneva uno trattato di torre 
el cafiello della Mirandola per prèzzo ' c andoronvi a piè 
per le nevi et trovandole forte fi tornorno adietro ftrac- 
chi et chaddoao in uno aguato fatto da Mefs Giovanni 
Aguto ' et furono amendue prefi con gran parte delle 

genti de* Fiorentini per quefta rotta elChardinaie 

' che 

t 

(1) Nel margine fi legge di altra mano lo ftpflo fatto 
più brevemente; ma fi dice, che uno fofie Tocci- 
l'ore, e poi il ginfiizjato . e non due, e fi dice di 
più quefto : = Andò ad Afcoli rettore donde rechò 
:: la bandiera. = 
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«he er> fuperiore alla guerra alquanto Invilito feguì el 
trattata della pace . 

Fu mandato Mefs. Rodo dalla noftra Comunità nel 
l}8o. Oratore a Carlo, di cafa reale allevato da Ludo* 
vicho re d’ Ungheria al quale s’ apparteneva el reame 
di Napoli' che era venuto di quello di Siena a’ danni 
noftri infieme con Mefj. Bettino Covoni per intendere 
per qual ragione fudì venuto a’ danni loro' et più volte 
andò bfaturc et commidario . 

El detto Mefs. Rodo morì nel rjSj. et aveva più di 
ottant’anni et morì di morbo. Fanne ricordo Giovanni* 
Villani nella Cronica et di Uguccione fuo fratello che 
fu poco dalla morte dell’uno a quella dell’altro. Lafeiò 
detto Mefs. Rollo per quanto fì può per uno fuo libro 
vedere di iua mano Cioè in molte polTedione in cafa 
et monte ' el quale fu de’ primi ciptadini che fervirono 
el Comune di contanti a’ quali fu loro confegnato monte 
che cominciò quando fu cacciato el Duca d' Atene 1^43. 
come mi mandò per una carta di pecora a chafa fanza 
mia fapiita Feo Beicari Scrivano al monte ' et in tutto 
tra podedioni monte cafa et contanti ' che aveva avere 
da me contanti ' et botteghe circa fior, quarantamila . 
Lafeiò quattro figliuoli malchi . Cioè Francefeo padre dò 
mio padre . Salveftro . Bernardo et Antonió e trovodegli in 
cafa tuttiaqiiatro amogliati. Cioè nella cafa dove io ho 
abitato nella mia vita. Et in fine ogni coxa mortale pada 
et non dura et chi afa la virtù et abandona e’vizj ' que* 
fto dura in queda vita et nell’ altra che è fempitcrna 
alla quale Dio et la fua madre fempre vergine advocata 
de’ peccatori per fua pietà mi conduca. 


« 
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Schizzo de' più proffimì afcendenti di Mefter Rojfo , é 
dell' Autore di quefle memorie , che fi legge qui 
al tnargiue del Tefto . 

' Uguccione 

Ricciardo 


Mefs. Rcflo Uguccione 

I .'V "v “T 

Francefco . Salvdlro . Bernardo. Antonio . ^ 

I 

Giovanni ^ 

Agnolo. 

« 

Avémo Uguccione fratello di detto Mefs. RofTo el 
quale fu nel fuo tempo el fecondo ciptadino di Firenze 
in grandezza ' et contrario a lui come (ì diceva fu Piero 
di Filippo degli Albizi . Et in quelli dua Ciptadini erono 
ridotti tutti gli altri Ciptadini dello (lato et durò quella 
fetta trenta anni in circha tra gli Albizi e’ Ricci. Fu 
detto Uguccione molto honorato perche 4. volte gon* 
falonieri di giuBitia c dua de’ Priori' et ebbe a mano 
tutte le honoranze ' et andò molte volte imbafeiadore 
infra 1 ' altre nel 13^7. andò inlleme con Mefs. Andrea 
de’ Bardi Mefs. Niccola degli Alberti et Matteo di Fe« 
derigo Soldi a Papa Urbano V . oratore a Roma per fare 
legha con cllolui . Simile andò più volte CoromelTario ' 
et intra '1 vivere fuo gli avvenne el cafo che apprelTo 
narrerò . Avendo c’ Fifani di bifogno d’ alcuna commu- 
dità dalla ciptà noBra come fpelTo achadc tra’ vicini' et 
intendendo come la noBra ciprà in quel tempo il go* ' 
vernava principalmente per detti dua Ciptadini' et fli- 
moiTi che loro avelli no^ iute fo come Uguccione era ma- 
lato di febbre: Mandarono dua imbafeìadori et giunti 
in Firenie andorono a vicitare la noBra fignoria. Dipoi 
l’altro dì andorono a vicitare a chafa detto Uguccione - 
al quale difTono la cagione per quello crono venuti et 
,come aveano vicitato la nofira fignori.a alla quale aveano 
chicBo di grati.! quanto dcfidccava la. loro Comunità ' Et 

che 
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che quelfa fìgnoria ìtveva rifpofto molto gratamente ' Et 
che a qiiefio fare per confolare la loro Comunità areb* 
bono a loro e’ principali ciptadini a’ quali mettcrebbono 
innanzi la loro adimandita confortandogli a chonligliare. 
di adempiere ef delìderio della loro Comunità' et però 
preghiamo la volita magniiìcenza per parte della nolVra 
Comunità di Fifa che vi adoperiate con gli altri prin> 
cipaii che la noftra Comunità fìa esaudita.' La quat 
gratia avendola la fttmiano ad'ai reliando molto ubrigati 
a quefta Comunità et a’ principali Ciptàdinf et maxime 
alla volita magnificenza . Et poi dill'ono al detto Uguc- 
cione . La nolira Comunità a intcfo la volita malaria 
la quale rincrefce loro alTai ' benché noi vi troviano 
in buon termine' che ne abiano piacere' et ne avifereno 
la nolira Comunità: perchè lìano certi ne aranno pia» 
cere affai . Et così per la volita maUfiia e’ mandono alla 
maga ficenza volita dua fiafchi di malvagia molto no* 
bile et confoitativa a* polli degli amalati. ' 

E dettò Uguccione rifpuofe loro a propolìto olFe- 
rcndofi a loro Comunità per quanto lui potelli in faftt 
et in parole. Et fede pigliate al fuo famiglio quegli 
dua lìafchi fchiacciati e dilTe che gli mettelTi nel Tuo 
fcriptoio. el quale così fece ' et quando detti Oratori 
furono partiti da lui ei detto famiglio tornò a Uguccione 
ét dilTe ' MelTere qiie' dua lìafchi che anno lafciato quelli 
imbafeiadori fono molto pelanti. Et Uguccione gli fe* 
eie recare a fe et trovatogli come gli era furo riferito 
gli fturò di fopra et trovò che erano pieni di ducati 'Et 
riturati gli fede mettere in una calTa in camera la quale 
, fe ferrare a chiave la quale fi fe dare apprelTo di fe' Et 
dopo molti dì guarito fi fe venire a fe que’' dua fiafehi 
et diegli fotro al fuo famiglio ' Et lui ne andò in pala* 
gio menandolo feco ' Et vicitando la Signoria difie come 
nella fua malaria li ambafeiadori Pifani lo avevano vi* 
fitato per parte delli loro Comunità dicendo Come quella 
aveva intcfo la fua maUftia et però gli mandava dua ^ i 
fialchi di malvagia molto folenne et confortativa : dove | 

lui aveva trovato che crono pieni di ducati ; e* quali 
• danari lui intendeva eficre del fuo comune et per que* 

fta cagione, lui gli aprefentava a quella fignoria la quale j 

raprefentava la fua Comunità' Dalla quale fu molto 

com* 


i 
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commendato et anivcrfalmente da tutti e* ciptadini et 
popolo Piorenrino. ' 

' El detto Uguccione morì vecchio et di morbo l’ an- 
no 139). 'nel quale anno morirono in Firenee molli Cip- 
radini principali' et dopo la morte non gli teftò tanti 
beni in mobili che fuflìno la dota della Tua donna fanza 
la Cafa fua che abitava . Ora lì potrebbe arguire er dtre 
che della fcarlìri della roba ne fu cagione che ellò era 
capo di fetta et che e’ veghiavano l’uno eiptadino P al- 
tro et per quello 1 ’ uno faceva tenere all’ altro le mani 
fuora del tavolieri . Quella ragione è buona et natura- 
le' nondiounco fi rifponde che a Firenze non li tenne 
mai conto nè fedì confeienza delle cofe da mangiare ' et 
per quello dicho che havendo regniate Uguccione in 
buono llato circa di trenta anni 'un gran Ciptadino co- 
m’ egli era doverrebbe avere lafciato una buona rieheza t 
Ma per experienza li vede che in detto tempo era di buoni 
huomini a rifpètto d'oggi: Tanto è ' che lai mori po« 
vero huorao. < 

Annotaùoni feritte al margine appartenenti 
a quefto Uguecione. 

Narra Mefs. Lionardo(i) che quelle famiglie (^A 
hìità» e ttiecì) erotto ricche et detti capi erano tipu- 
taci nella repubiiea et ognuno aveva tirato a fe altri Cip- 
radini ' et molte cofe fi facevano con gara et contefa . 
Ultimamente elTendo durato alquanto. nella cèpeì .* liz 
pedo loro fine eoo laudabile configlio : perocché aven- 
dogli «I p^olo a fofpettu per le Tetre civile e '1 favore 
avevono elfi dal Pontoficie perchè ciafenno di loro cer-' 
cava di tirare a fe el favore della fua fantità : le quali 
fette erano rincrefeiute a' cittadini' et venuti in invidia > 
perchè e’ (’ aveano acquidato maggiore potenza che non 
era conveniente a una cipcà libera et in una republicp 
popolare ' finalmcme per quede cagioni fi fede legge 
che e’ principali di quelle famiglie fudlno rimofli dal 
governo della repubiiea. In quello modo abatcuti e* capi 
le fette brievemente quietarono . 

Al» 


(1) Hifi-Fior. Lìb. t. 0 itfj. 
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Alcuni dicono che e' detti cipcadini furono rjmo(& 
dalla rcpublica c governo per quella cagione' che ef« 
fendolt moftrati in aperto eflcre contrarii a tenerli bc- 
jiivoli ciafcuno quelli della parte fua et per averee’ 
greti di tutti e’ cittadini, le quali cofe infra loro fn 
legreto le conferivano e lagnavanll fecondo che occorre- 
vano gli accidenti' et iti tal modo li mantenevano in 

grande (lato tenendo tutti gli altri fotto loro 

]’ altre notte che li ragunavano per raguagliarli in Tanta 
Maria in Campo dove avvenne che benché fiilQno tu- 
rati ^ne fu chonofeiuto uno di loro da uno de i noftri 
Ciptadini di buona qualità el quale faguitandoli' come 
c’ li fepararono feguitò quello che non chonofeeva e co- 
municandolo con molti altri come crono ingannati per 
/ riferire l’uno all’altro tutti gii odii et malivolenze era- 
no tra loro' Et rìllrignendoli infume molti del partito ' 
Bvevono a pigliare di loro ultimamente gli Icvorono del 
governo del tutto cl quale lungo tempo fotto tale ve- 
lame et arte s’ erano mantenuti circha 

Fu Uguccione detto de’X per uno anno' comin- / 
ciati del mefe d’agollo al libro di Scr Picco delle 

Riformagioni con gl’ infraferitti . 

' Dominus Andreas Gualterii de Bardis 

. lohannes Ciarli rigatteriììs < 

Philippus Iammorì( d/rroveloanno&ii ) Baroncelli 
Michael Vanni Ser Lotti de Caftellanis 
Niccolaus Chini de Tornaquincis ^ 

Ar. Scltiatta Ri'qhi pezzarius 

Uguccio Ricciardi de’Riccis' et 
Mafleus Federighi Soldi 

In detto libro di Ser Piero anno a del mefe 
di fettembre Circha a’ cali di Sanminiato fu data loro 
autorità inlieme co’ lignoti Collegi * Capitani di parte 
c’ XXI. Confoli dell’ arti ' conte et quanto a tutto el po- 
polo doveali . 

Nell'anno 1357. furono mandati oratori a Roma a Ur- 
bano quinto per praticare pace 
Mefs. Niccolao Alberti 
Uguccione di Ricciardo de’ Ricci . 

Mafteo di Federigo Soldi 
Andrea di Filippczò de’ Bardi . 

, »3Sa- 


\ 


\ 
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1352. adì 17. di maggio Oratori allo ’mpetadote nel» 
la Magna 

Mefi. Tommaxo Corfini Dottore 

Mefs. Pino di Mefs. Giovanni de’ Rodi Kav. 

Mefii. Gherardo Buondelmonti Kav. 

Filippo di Clone Magalotti 

Ugucciune di Ricciardo de Ricci ' accivati a potere 
obrigare el Comune a ogni cuna . finijcono le dette 
Annotazioni , e fegue . 

Simile ebbono\in detta Cafa un altro detto Guc» 
ciozo d’ Ardingo de’ Ricci . Ccftui tu di molto grande 
ftatura et grolfo et graffo di carne ' et bella prefenza ' 
et fu molto ticho ' et fece bancho et affai attefe alla 
merchatantia' et fu richo di figliuoli mafchi.ee alla Tua 
fine fe ne trovò Tei amogliatitta in cafa et fuori di cafa et 
lei facevono ciafchuno di loro bancho. L’ altro fu At> 
civefeovo di Fifa' cioè 1’ Arcivefeovo Piero zio carnale 
dell’ Arcivefeovo Giuliano' et l’oftavo fuo figliuolo fu 
canonico dei Dubmo di Firenze con altri buoni bsniil» 
cj . Mori detto Gucciozzo nel 1404.. (t) et lafciò loro 
tanti danari contanti che tutti a fei come è detto fe» 
ciono banco in mercatonuovo nel qual tempo facevano 
ancora bancho Ardingo di Corfo de* Ricci che fu quello 
che murò la cafa in fui canto oggi detto de’ Pazzi ri» 
l'contro per rraverfo alla loggia de’ Fcrrantìni ' Et 1’ c£la» 
vo fu Curfo d’ Ardingo de’ Ricci . Detto Gucciozo aveva 
quando mori circa anni novanta et in uno tempo tor> 
nava in cafa e’ Ricci otto tafche di Merchato nuovo . £c 
ultimamente cl preftanzoiie del i^i 6 . fpacciò la detta 
cafa delle ricchezzc(a) . Et chi perde la roba perde la 
riputazione e ’l credito et lo fiato perchè chi diviene 
povero non può pagate el comune et va allo fpccchio ' 
Et chi fia allo fpechio viene a cfferc ammonito' Et peto 
non è da maravigliarli fe c’ ciptadini vogliono dua co» 
fe' cioè r una poco' l’altra affai. Cioè poca gtavczact 
Tomo XIV, P afsai 

V 

(1) MS. i304> ma è errore. 

(2) Nota al margine, e appiè di pagina del MS. r Fu* 
= rono molto cpreffati dalle- graveze in più tempi et 
= il fine loro affatto fu nel 141Ò. quel che era reftaro .r 

Sa iT* 
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•r$ai ftato et nfici ' Et quefto anno imparato alle fpef* 
degli altri ciptadini che anno pe ’l pafTato avuto alTai 
gravezze e foulì fpacciaci de’beni del mondo, (i) 

Fu in detta Cafa un altro Ciptadino che fi chiamò 
Mefs. Giovanni di Ruggieri (a) de' Ricci Doétore excel* 
lentiflìmo . CoRui nel fuo tempo fu el primo Doflore 
della noRra Ciptà ' Et era degniflìmo Oratore ' Et fu nella 
Republica molto adoperato et ne’ configli et pratiche 
della cipti ' et molte volte mandato da quella oratore 
t divetfi principi et fignorie, d’ Italia et fuori d’ Italia ^ 

& R* 


(i) Sucecjftoae di Gucctozio pojla al margine , 

Ardingo 

Gucciozzo 

Fiero . Giovacchino . Ma£leo . Saminiato . Simone . I 
Arcivefcovo .. i I 

di Fifa. I 

Ardingo. Filippo. Corfo Canonico . 

s Truovalì nel FreRanzone del 1426. Q. S. Giovanni. 
= Figliuoli et redi di Matteo di Gucciozo de’ Ricci ave» 
= vano di gravezza fior. 7$i. benché avea di Monte 
= fior. 34519. 

= Filippo d’ Ardingo di Gucciozzo de’ Ricci fior 47. le. 

- di gravezza e a Monte fior. 5319. 

= Linnardo di Filippo di Gucciozo de’ Ricci fior. 5. di g. 
= Monte fior. 3375. 

= Nicolò di Saminiato de’ Ricci ,Gra. fior. 60. fol. is» 
= Monte fior. 5^57. . • 

= Gli altri della Cafa erano di già quali fpacciati a det* 
to tempo nelle gravezze palTate . > 
z: Gli altri in detta gravezza avevano fior. S. o meno 
= che crono confinaU de’ beni 'et per la povertà pre» 
= Ro mancarono. 

(3) Tutto qucRo paragrafo nel TeRo fi legge avanti 
all' antecedente ; ma opportunamente fi nota al mar» 
ginc ; A effer mtjfo piu innanzi . 


S 
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et fìmilmente Commeflario nelle gnerre et era in gran» 
de lode et commendatione per la confervatione dell» 
noftra republica . Et infra 1' altre era molto commendato 
in tre cofe fopra gli altri della ciptà * dolore excellen* 
tiflìmo et eloqueotiflimo Oratore et amorevole et neitif* 
fimo Ciptadino' nelle quali coxe di lingua a tutti gli 
altri era prepofio . Morì povero ' et non fu mai nè 
de’ Signori nè Gon&lonieri . Et nimicilllmo del Conto 
di Virtù * per zelo della patria ’ Et fu quello che ac« 
corgendofi della malignità fua : quando la republica adi* 
mandò configlio con franco animo et ardore mò le pa« 
role che nelle fiorie fono commemorate . Quefto uomo 
fa molti fogni ' et benché e’ fegni di chi fono fiate que> 
fte parole fufiino di pacie : et in cofiui fien di guerra * 
Quegli da defiderare^ Quelli da temere ' nientedime- 
no non pare inconveniente di cofe tanto adverfe ufare 
le medeume parole ’ perocché quefio huomo fa molti 
fegni et molto grandi che fono da temergli et non da 
fprezargli . Se la fua mente folo in Lombardia fi ra> 
volgefli non farebbe d’ avere tanta paura * ma non 1' è 
così ec. et per le fue perfuafioni et opere contro a de(to 
fignore inanimì affai e* ciptadini alla'mprefa contro a detto 
fignore et fu mandato infieme con Mefs. Rinaldo Gian- 
figliazzi commeffario a guidare el Conte d’ Ormignach 
a ’ncontrarlo all’ entrata di Lombardia per congiugnerlo 
con Mefs. Giovanni Aguto • El quale Conte d’ Oimigliach 
fe avefll creduto loro come non fece* e’ Fiorentini erono. 

I per firfi Signori d’ Italia* et tardi s* avide del mal con* 
figlio prefo quando rotte le fue genti apreffo ad Alexan* 
dria * et lui ferito et prefo et portato nella Ciptà in 
poche bore morì * lafciando alle lue fpefe per richordo . 
£l chonfiglio nelle guerre et fiitti d’armi più valere a 
ciafeheduno la prudenza che la forza * et detti Oratori 
con molti altri furono prefi et con gran fomme di da*. - 
nato dipoi da loco ^rono tifebattati • 


r » SctU- 
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Sebìtio (T albero gtntalogtto frettante al ramo eli qutft» 
Giovanni , cb( fi vtdc nel margine del MS. così : 


Guido di Lippodi Giovinni di Mure . 

Andrea , i i8o> nella pace tra' Guelfi e’ Ghibellini . 

I 

Gu.doMiaSy. 

Neri . 1 301 . Gonfaloniere . Era la cafa Tua quella 
I ' che fu poi del Cardinale degli Adi» 

Ruggieri • mari cioè di Bocacciu c figliuoli . 

Mefs. Jiovanpi. 


p ’• • 

Ruggieri i 
Ruggieri . 


Giovanni • Francclco . 


Corfo . 



Ancora Ruggiecl di Mefs. Giovanni fu molto Ri» 
nato Ciptadino et fu Gonfalonieri di giuftizia nel 1405. 
quando s’ebbe Fifa et facendoli fquittino del capitano 
et poteftà di Fifa vinfe in tutto Firenze quel partito 
41. Ciptadini del qua] numero fu tflo Ruggieti ’ nei 
qual tempo era grande numero di Ciptadini nella noflra 
Ciptà valenti et degni et riputati ' Andò Podeftà di Fifa 
rei 1411. et mori molto vechio et nondimeno povero 
Ciptadino . 

Monfignore Giuliano in parte di fopra nominato 
nato di Giovacchino di Gucciozo. de’ Ricci Arcivefeovo 
di Fifa cl quale (lette in tale dignità anni quarantotto (i) * 
et nel fuo tempo fu opinione ebe efib làlvadl la ciptà 
di Fifa a’ Fiorentini et era quali continuo Commcfiario 
generale per defVa Comunità di Firenze ' Ft infinite 
volte andava la àofte io Cu cavagli grolfi armato per la 
' ciptà 

(ij Anzi 45. dii 1419. al i4«Sr. V. UghcIIi Jt. Sec, 
t- 3. fo 4 47 8. e F Ammirato nella famiglia de' Ricci . 


I 


i 


« 
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CÌptà alla guardia di quella con molti provigionati in< 
torno' andando origliando alle forteaze et Cipradella et 
porre' Et molti trovati in errore fs punire' et quegli 
erano in fofpetto facieva accendere una candela et fa« 
cieva loro comandamento appena delle forche et della 
confìlchactone de’ beni fc al finire d’ clTa candela non 
erano ufriri della lurirdirione de’ Fiorentini (i ) • \ 

Fu noiidimerio gran limofìniere che dove intendeva 
effere nccelTario • era molto achurato in prevedervi • fi« 
mite in maritare fanciulle fu diligentiflìmo ' er' in tutte 
le altre opere pie in modo che della Aia gran rendita 
a fatica fi lalciava el vitto' in modo che quando mori 
non aveva quali mobile alcuno' er non chome imo che 
tenellì rr.le degniti' ma fé fulTì viliUlmo. Et del fuo pa» 
, trimonio et mobile fecic uno Canonicato in S. Maria del 
Fiore et dua capelle in detta Chiefa' 1’ una intitolata 
/ San Giovanni Grifiiftomo per remedio dell’anima dello 

Arcivefeovo Piero et 1’ altra in S. Giuliano per remedig 
dell’anima Aia ' et accumendonne una col Canonicato 
ali’ Arre della lana di Firenze ' et I’ altra lafciò padroni 
la cafa ' Come parricholarmente nel fuo tedamento ap« 
pure cl quale c aprelTo la cafa di detta Arce (a) . In 
forma che alla Aia morte a fatica vi furono da fare la 
exequi^" cl quale mori a/f) j6. di D/etmirt deit’ au» 

P 3 uo 

(i) Al margine Icggelì .* i Una nette andando per la 

- cipri R Cavallo come era ufsco et pafTando per la 
“ pisza degli Anziani furono ferrate le Catene d* in- 
“ torno et moiri coti! verfo di lui coll* arme alla ma» 
:: no gridando ' Alla motte ’ EITo voltolTì per la via cho 
r va dal Vcfcpvado al canto della torre della fame' e 
^ trovandola incatenata fecie laitarc al Cavallo la eba» 
r: tena e! quale lo chiamava cl gatto ' et nondimeno 
r fu ferito in piu luoghi: pure fihampò ' et ritrattofi 

- falvociipoi ne fccìe mal cbapitsre tutti quegli che 
. - l’ofFelbno. 

(j) A' margine ;i Et più fecie dua caprile in S. Maria 

- di Fifa e feciene padrtmi 4. della chaxa Aia dal late 

> = di Cucciozo fempte ddpiù antichi. 
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ito 14^1. (0 ®on buona gratia di tutti e' Pirani et degli 
mitri . Et prima era ftato in detta dignità come abian 
detto Monfign. Pietro figliuolo di Gucciozo d’ Ardingo 
de’ Ricci' fu degniflìmo Prelato et coftumatiflimo et vir« 
tuofo ' Ma viffe poco in detto Arcivefcovado et fucceflb 
Giuliano come è innanzi. 

Huomini trovati in cafa e* Ricci alla gravezza della lega . 


a Nel popolo di S. M. Alberighi e W. ». ^ 

Dominus Crillofanus de Riccia - - - lire 5t.afiorini 
Uguccione di Ricciardo de Riccia • - = 42. 
é i5p. Roflb di Ricciardo e figliuoli di Rinieri 
di Ricciardo - = 

Tedaldino de’ Ricci (a) ” = 8a. io. 

Herede di Guido de’ Ricci = 36. 

Iacopo di Salveftro de’ Ricci *•_*'*= 
a aio. M. Sandra fu di Rinieri de’ Ricci pop. 

Sampicro Celoro 

a idd.Franceìco di Piero de’ Ricci - • « - = 4. io. 

Adi 13. d' Agofto (3\ . 

Iacopo di limone d’ Ardingo di Filippo di Uguccione 
de’ Ricci . 

Num. II. 


( 


ì 


1 

(i) Supplito per difetto del MS. coll’Ughelli It. Sae. 
t. col. 478. e coir Ifcrizione Eepolcrale. che (i 
legge fopra il fuo depofito nella Metropolitana di Fifa . 
(1) Nota al margine: = Toldino di Ruggieri di Neri di 
= Guido di Lippo di Giovanni di More. 

(3) Nota al margine : = Trovato in Orfamichele in fa 
= libri della Compagnia . 3 
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Num. II. per la detta Rubrica dclxv. 


Provvinone contro a* Ghibellini . Dal Libro de t 
Configli citato appiè di efid, 

\ 

P R O V 1 S 1 O. 

R Eformatio» feuProvifìo fafta de anno Oom. mcccliiii< 
Indizione feptinia die xxvij. tnenfìs Auguftì , per 
opportuna Confilia t & Dofflinos Priores • & Vexillife- 
rum luftitie: cuius provifìonis tener talis eft. 

Quod nnllut Ghibellinus de Civitate , Gomitata i Tea 
dillri&u Florentie $ feu prò Ghibellino habitus • & re* 
nutatns, feu qui non fuerit & fìt devotus facrofand* 
Romane Ecclefie « Se fue captholice Farcia Guelfe ■ qui * 
feu eius pater , vel avus paternus , feu iìiius , vel nepos 
ex fìlio , feu ftator carnalis ex eodem patre , feu eius 
patria -filias . feu cuius patruus haflenus > vel in futu« 
rum fuifTent» feu eiTent Rebelles Communis Florentie 
feu prò Rebellibus habiti , feu equìcalTent , vel equitarent 
in comitatu feu diRriftu Florentie bofliliier concraCom* 
munem Florenciet feu cum hollilicer cquicantibus centra 
Comcnunem Florentie fuiflent» feu eiTent in ipfa tali 
cavalcata, pedine ede , eligi» extrhai. vel adummi ad 
aliquod oiScium Communis Florentie . feu prò Commu* 
ni predifto , feu alicuius Artis . feu ad aliquod offitium 
in ipfa Civitate Fiorentie fub pena librarum quingenta- 
rum fpiccioli tali Ghibellino, feu prò Ghibellino habi* 
to, qui de eleftus , feu qualitercumque extraftus, vel 
afsumptus fuerit fi tale oincium non renunptiaverit in* 
continenti , quod ad eius notitiam deveneric , ve] deve* 
nire debuerat, vel poruerit . Quod oiHcium licitum fic 
tali prohibiro renumptiare , feu qui ipfum officiiim ac* 
«eptaverit > feu ipfum iuraverit , vel in co tliqualitet 
^ • P ♦ f« 


’ I 
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fe inmircucrit & nihilominus ipfum tsle officium ullo 
modo exercere non ptfììc.vei debeat • fed ipfo iure lìt« 
& c(Tl' intelHgatur a diflo tali officio ipfo faSo rcmo' 
tus , 5 : reieftus . , 

Ego Lodovica? lohannis Dcffi Civis Florentinus Im- 
periali autorirate ludcx ordinarius atquc Notarius pabli- 
cus t & tunc Coadiutor Ser Pctri Ser Jjrifi de Prato ve-' 
teri Civis Senenfis Notarli Scribe Reformarionum Con- 
lilicrum Pepali & Comunis Florenrie predifta omnia ex 
rcformationibuSi & libris Reformarionum Confìliorum 
Fopuli , & Communis Florentie exiftentibus in palatio 
Popoli Fiorentini penes diftum Ser Petrum Edeliter 
fumpfi , & in hanc publicam formam redigendo in pre- 
cedenti , & prefenti faciebus huius carte pecudine feri- 
pii . & ctiam me fubfcripfì : & illa verba , que fupra 
rcmifTa fune , videlicet, feu alicuius Artis , propria mana 
remiffi , quia eranc obmilTa . 



"Nutn.lH. per fupplemento alla fteflà Rubrica. 


Provvifione contro a’Camarlinghi . Da Pergamena 
fctolta già di Camera Fijiale , ora delle Riforma- 
gioni 5 fegnata num. So. 

P Rovi fio contra Camerarios non remittcntes refidua 
fui offici! & unio Cameratiatus Ignis & Gabellarum 
& quod ab iis nulla fiat folutio prò operariis ad ignem 
extinguendum nifi ex confenfu Gonfalonerii Quarterii 
anni 1354. 

In Chrifii nomine Amen . Anno Incartiationis eiuf- 
dem millefimo trecentefimo quinquagefimo quarto In- 
dizione vM. die vigefimo quarto menlis Aprilis in Con- 
filio D^m. Capitsnei & Populi Fiorentini mandato no- 
biiium & Potcntum vitorum Dominor. Priorum Artium 
& Vcxilliftri lufiitic Populi &Commiini$ Flotentie prc- 
cona cunvocatione campaneque funitu in Palatio populi 

Fio- 
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Plorcntinì more folito congregato officio Capitancattn 
Popoli Civitatis Florentie cune Rcftoce vacante Et die 
vigefimó fefio menfìs Aprìlis predifti in Confilio Dom. 
Poteftatis & Communis Florentie mandato magnifici viri 
Fieri Marchionis Montis Sanfte Marie Civitatis & Com* 
munis Florentie honorabilis Potefiatis precona convoca» 
tiene campaneque foniti! in diflo Palatio more folito 
congregato Et per ipfa iam difta confilia ut premiititur 
congregata prefentibus volcntibus & confentientibus Do» 

, minis Prioribus Artium & Vexillifero lullitie Popoli & 
Communis Florentie toralitcr apprnbata admifTa ac ac» 
ceptata fuit infraferipra Provifio fa£la & edita per diftos 
Dom. Priotes & Vcxiiliferum luflitie & officium duode- 
cim bonorum virorum difti Communis & infra prexime 
annotata & fcripta Et quod in iis & fuper iis omnibus 
ti fingulis procedatur obfcrverur firmetur & fiat in omni» 
bus & per omnia prone & fccundum quod infra proximo 
continetur, legitur, & habetur. 

Cuius quidem Provifionis tenor tdlis eft videlicet 

DiiRi Domini Priores & Vexillifer attendentes quod 
nonnnlli qui prefunt offitiis Camerariatuum Communis 
Florentie fciencer rctardant funflis eorum offitiis refidua 
<}uam magis pofTunc coniignare Communi Populi quod 
Commune ipl^um interdum recipit dettimentum & va» 
Jentes circa id & alia infraferipta falubriter providere ‘ 
Habita inviccm & cum oficio duodecim bonorum viro» 
rum Communis Florentie delibcratione folempni & de» 
aiium inter ipfos omnes in fufficienti numero congrega- 
tos in palatio Populi Fiorentini premifib ,fafto & < b» 
tempro diligenti & fecreto fcruptinio & partito ad fabas 
nigras & albas fccundum formam flatuti Ordinamenti feu 
Provifionis Populi & Communis Florentie omni iure & 
modo quibus melius potuerunt • Providerunc otdinaverunc 
& deliberaverunt quod omnes & fìnguli qui ad prefens pre» 
lune vel preerunt in futurum alicui Camerariatui feti effi* 
tio Camerariatus Communis predici tcneantur & debeaiic 
omnia refìdoa fua&ofìrii fui dare & confignare &c. 

Item quod in futurum nulla elenio fìat vel fieri 
poflìc de aliquo ad oficium Camerariatus efitii ignis 
& quod Camerarii deputati & depuiandi ad oficium Ca» 
mcriaratus Dominorum omnium gabellatum Communis 
' Fio» 
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Florentie intelligantnr effe & fini Camertrii didi ofitii 
ignis darantibns ofitiis ipforum tt in ipfo & circa iprutn 
ofitium ignit habere & habeant orane & tonim illad omintn 
& baliam qaod ad prefeos habet Camerarias didi o6tii ignis 
vigore quorumcamque ordinnm didi Cooimanis falvo 
^ exprefTo & declarato quod nullam folutionem ficere de« 
beane fen poflint magiftris feu cuftodibos vel aliis qui* 
bufcnmqne prò co quod traxiflent feu iviifent ad ali- 
quem ignera feu prò extinguendo aliquera ignem nifi 
illi feu illis quibus & quantum deliberatum fuerit Temei 
fen piuries & qnotiens per Gonfalonerios illius Quarte* 
rii in quo dieerecur talem ignem accenfum fuiffe fen 
duos ex eis aliis edam abfentib. & inrequificis de qua 
deliberatione & inrequifìtione patere debet manu Nota* 
rii ignis publicc. 

Et infuper quod didi Camerarii Dominornm omnium 
Gabellarum nequeant alias folutìones que pretextu didi 
ofitii ignis venirent fiende facere nifi dumtaxat illi feu 
illis perfonis & nifi in illam feu illas quantitates pecunie 
quibus & de quibus deliberabitur femel feu piuries & 
qnotiens per ofìtium Gonfaloneriorum fotietatum Populi 
Fiorentini vel undecim ex eis alio etiam abfente Se in* 

' requìfìto . Non obdantibus in predidis vel aliquo pre- 
didorum aliqnibus legibus ftacuto ordinamento provvi* 
fione vel reformatione Confiliorum Populi & Comunis 
Florentie aut obftantibus vel repugnantibus quibufeum- 
que & quacnmque derogatoriis penalìbus vel preferiptis 
vel etiam fi de eis vel ipforum aliquo dcbaiflet vel de* 
beret fieri fpecialis mentio & exprefTa . Quibus omnibus 
intelligatur elle et fit nominatim exprefTe fpecialiter & 
generaliter derogatum & quod prò prèdidis &c. 

Ego Bianchus olim Set Benedidi de Ambra Comi* 
tacus Arretii Imperiali audoritate publicus Notarius & 
ludex ordinarius & tunc Coadiutor previdi Viri Ser Petrt 
S'er Grifi de Pratoveteri Civis Senenfis Notarli Scribe 
Reformacionum Confiliorum Populi & Communis Floren* 
tie predida omnia ex Reformationibus & libris Refi>r* 
manonum Confiliorum Populi & Communis Florentie 
exiftentibus in palatio Popoli Fiorentini penes didum 
Ser Perrum in itane publicom formam redegi & ideo me 
fubfcripfi . - 

Num. IV. 
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■ ui I i »fì 

Num. IV. per giunta alla Rubrica dclx:L 
Libro IX. pag. 8. 


Lettere familiari di Niccola Acciaìuoli gran Si- 
nifcalco del Re, e della Regina di Napoli, 
e di altri Tuoi congiunti impiegati in quella 
Corte . Da MS. prejìo dì me , intitolate , Hotizit 
JJior. della Città di Firenze T. I. da c. 14. a 22. 

D Oana Lapa . Io non mi ho potato difendere . che 
non mi convegnia tornare di cotti con ii Signo' 
ri . & quefto giorno fono partito <h Itti da Reggio « cc 
fono a dormire a Cahinna, qui è dritto Garello delU 
Nuvoli, et havemo tuoni , lampi , e grandine grotte più 
che nocie , et non havemo dove dormire > ìmprTÒ 
che Io nottro amefe non è potuto montare . In va- 
do'a Giraci, a Seminerà , ct^aTrupia per procacciare di 
potere venire , imperò che mi trovo troppo fpogliato 
d* ogni cofa , et a Cofenza farò con li Signori , Iddio per- 
mittcnte , et imperò fate eh’ io trovi grandifllma guar« i 
nigione de ogni maniera di foraggi , et che le cole , re 
lavori che io per tante lettere ho fcritto , fieno tutte 
Atte, fé amate non corrucciarmi troppo. 

Ancora fate bene putire lo Gattello , et fornire tutte 
fue Camere riccamente,' facendovi biurare a Gagliardo , 
et fieno reparate', et bene conciate la fala de lo grano 
con tutte le fue Camere, e Camerette, fi che vi pollino 
cfTere alloggiare quefte Regali d’ Aragona con tutte loro 
femminù', e Cavalieri, et le ftalle fìeno bene acconcie, 
e complice , e per tutto fia lo Gattello netto , et lì ac* 
concio come fi appartiene a ctfa di buon huomo . et 
Oiafllme, che quà in Sicilia fi crede eh’ io fia uno Dio . 

Angiolo è refnafo a Meflìna locotenente in Sici- 
lia • et in Calabria ì con ittò ò rimafo Mefs. Lorenzo , 

Mef(. 
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Mcfi. Angelino , Mefs. Neri , Mefs. G. di Roggietl , 
Mefs. Rc-ggicri Canonico Bamberlinghicri , et aoo. Bar- 
bute , et aoo. Briganti , fenza quelli, che fono per le 
Caftella, ct'altre fbrtericie di Meffina : Meft. Francefco 
farà luftitieri in quella Calabria, dove è flato Mefs. Lo- 
renzo , et haverà a gubernare tutte mie Terre . 

La Conteffa credo che infieme con lo Conte veni- 
tanno infino a Cofentia , o forfi a Cadrò Villato; et di', 
dipoiloRe, et la Regina , et Io faremo in bona niancra 
ultimo di potentia di portategli a Napoli, o coda : mk 
in cafo che lo Conte non voleffe venire , patemi che 
troppo faria cofa iniuriofa, e piena di reprenfioiii por- 
tandone con Noi la ContclTa , nolente lo Marito , non 
faria cofa tuta di mandatela con lo Conte a Catanzano , 
o ad alcuna delle fue Terre , ma patemi che ifia debba 
dare a Tulpia con honorata Compagnia, et condecente, 
et lo Conte poterà dare con ifia , et andare , et tornare 
alla poda fua; et per quedo modo faria^ evitati li pe- 
ricoli . et le inconvenientie , che poreflino efler fatti 
alla ditta Contefla , et forfè in quedo mezzo tempo o 
ifia fcmproverà , et la Cainata fi mariterà, et qualun- 
que di quede due cofe folTe , ogni materia dilplicenre 
Varia ceffata , non pertanto li huomini difponono , Idio 
determina, et efeguifce come piace a iflo, e per tanto 
non fo come procederanno qyedi defliri : ma omma prò 
meliori , quia nefcimus quid petamus : come ftguirà fa- 

^'^”0 torno con groflì debiti, et con firme promefie fatte 
■ li mici Creditori, che fono Genovefi,di contentateli , 
c pagateli sì rodo che io farò coda a Nocera ; « 
però fc tu aulì niio honore 1 e mia confolazione »fa che 
IO trovi denari affai, fpecialmente efatta la moneta in- 
tegra de li frutti,® renditi mia di qued’ Anno paflaro , 
«la Colletta di nuovo impofita , et io facerò bene quan- 
to debbe montare , fecondo la fcritta , che foce lo lu- 
dice , et la dicifione con tutte nodre Terre : ht non tt 
potrei dicere quanti debiti io porto , nè quanto lono 
incomportabili le mie fpefe ordinarie , et edraordinatie 
in Sicilia, in Puglia, codà , et le mie , le quali non . 
fono le minori , et pure vivere mi conviene , maffime 
delle nodto . Scritta di propria maao di 3, di Settembre .* 
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lo nollro Monaf^erio non (i vole dimenticare per nulla cofa . 

Io ri mandai la confimile lettera per mio meflag* 
gicro di Mels. Ridolfo di Camerino : fono ftato a Semi» 
iiara , et a Ceraci, c modo fono a Turpia, c fpcro In* 
ncdl cfTete a Cofentia con li Signori , et loco farà con» 
clufo della ConteflTa quanto Dio harà ordinato de li funi 
prefenti Proceflì . Voi in quello mezzo fate, che par» 
entello Caflello ciTere fornito da albergare mio Rege con 
Regina, et Regali alTai , et lìano le cofe magnifiche, 
come fe folTero per incantamento , et lo lardino fia oc* 
(ime pulito, e quella ultima parte fi addi rizi allo ludico . 

La ContelTa di Monte Oiiotill veglio trovar con voi 
omninamente , e Tegliaio la conduca a li Rainaldi.* li» 
ancora prolungato termine fino alla mia venuta coRà, 
fate eh’ io non trovi riebiamori da li huomini de la cau* 
fa fubfcritta. 

■ Tropee xiiii- Settembre bora tarda. 1357. 

Fa’ bene scconciare lo bagno per Madama, e pro- 
cura una Coltrice per ìlTa omninamente . 

Magnus Scncrcalcus(i) 

A tergo 

CarilTime forori fue Domine Lape (1) 

" de Acciarolis io Caftro fuo Nuceriq. i 

Ma- 

(i) Cioè il celebre Mefs. Niccola Acciaiuoli gran Sini- 
fcalco de’ Regni di Napoli, di Sicilia, e di Geru- 
falcmme , cc. la vita del quale fu fcritta elegante- 
mente in latino da Matteo Palmieri , e poi volga- 
rizzata da Mefr. Donato Acciainoli , e pubblicata per 
le (lampe di Bartolommeo Sermartelli in Firenze 
nel 1588. appiè della lllotia della cafa degli Ubal- 
dini fcritta da Gio. BariRa Ubaldini . QueRa lettera 
fi riconofee fcritta nell’ occafione del fuo ritorno da 
Mcllina a Napoli inficme colla Corte , colla quale 
erano le due piccole figliuole del Ro Pietro d’ Ara* 
gona fatte prigioni . V.la detta Vita a pag. iCt.eJeg. 
(i) QueRa è quella Lapa figliuola di Mefs. Accìaiuolo 
degli Acciaiuoli forella germana di efib Mefs. Nic- 
cola, c moglie di Mefs. Manente Buondelmonti , c 
molto amie» . o famigliare di S. Brigida L. cit. Ori- 
gin; delia Famìglia degli Acciaiuoli pug. 17 a. 
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M Adami. A quefti d) ricevetti due voftre lettere» 
uni Atta I Bibbioni , et 1 * altra fatta a Firenze : 
fcrivavatemi , come voi , e tutti li noliri ftavate bene 
delle perfooe di elTe fui alTai contento ; Noi di quà ftia« 
mo^ fiutile delle perfonc bene ; di altro , more folito i 
Voi mi fcrivete che io vi feriva , fe lo Gran Sinifcalco 
fci havuto aulii gratia per la feonfitta , per infino a mò 
fento fia per bavere: Efib ha deliberato d< portare 
a Roma con Madama la Contefla di Monte Oorifi • e 
quelle di Malta t et 1 * altre refiano a Melfi mal contenn 
te« e Benedetto baveria voluto fofie^o venute quà , et. 
ancora ite con Madama a Roma » ma non ha potuto » 
et hinne facto parlare a Madama fecondo ho fentitoe 
per la Concefia di Malta manda infra 4. dì . 

Quella di Monte Dorili è quà , domani andiamo 1 
Napoli I et di fuo maritaggio non fi parla, ch’io fentat 
Vero è che come vi fcrifil , le fcrilfi alla Contefii , che 
facefie parlare honeftamentc di. quello di Meleto eoa 
voluntà della Contelfa , c del Gran Sinifcalco .* hammi 
rifpofio I che lo farà > c che di prefente mi tifponderà . 

Antonio . e Maria è quà . Se Ranno bene delle pec> 
fone , con Madama Ra more folito. ffib dice buone pa* 
iole afiai . infina a qui non veggio nullo effetto } come 
feguirà. così vi fcriverrb . 

Del voRro venire a Roma, come io fentj la venuta 
di Madama . di prefente vi fcriflì . che voi faceRe 1 vo« 
Rra voglia, et che a me piacerà quello piacerà a voi; 
et qaeRo non crediate vi fcriveRI. perchè voi pentiate, 
eh* io vi volelfi dare licentia . o meta . ma perche fa. 
peRe l’ animo mio : Io termine di Madama di partire , 
da quà alli xxv. di febraio , ma io credo . che Rarà più . 
in queRo mezzo tempo vi fcriverò come R determinerà . 

Le mie ragióni ipero mettere . e fpacciarmi fe mi farà 
fatto torce, Mefs. Garello mi promette affai; credo lo 
farà : Io non ho un Carlino ; Madama ha voluto da me 
la doga integra , monta vij. cento fiorini , e più ; non ci 
è baRato lo grano, e orzo(i)d( Puglia . e havrà a pagac 
danari a qucRi officiali, e ancora li debiti. 

Vor- 


(i) MS. cr£o. 
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Vorrei che voi ordinefte o con Niccolò SoderinI • 
che fcriveili a Gegliirdo , che fe mi bifognafTe infino a 
ceaco oncie, me le prefiafle, e voi nel facefte cauto o 
di gaggi, o di pregeria • et io frad. mcfi gliele rende»* 
ria: Et fe con Niccolò non fi può, fate con Bartolo»* 
anco , che me li faccfie preftar qui o con Mefs. Loren* 
zo, bene che io credo di nò. Di Salpi non fi hebb^ 
anno nulla , nè uguanno : poco s' avra .* e quefio vi pre* 
go di fare , fe può , s’ io potrò fare fenza » lo farò di noa 
^ pigliarli : Ma voi fapete con cui bo a fare . 

La Contefià di Monte Dorili mi pare che voglia» 
che i denari fuoi non dormine , come hanno fatto , efia 
è tornata al tempo antico, ma pur dice l'ufficio, et di* 
giuna &c. Volentieri vorrei bavel& marie»* 

Lo Gran Sinifcalco non fi cura di nullo , fe non di 
chi crede bavere alcuno bifogno } a me non parla di 
nullo fuo fatto ; di che poco mi curo, et bemmi grau> 
de grafia ; maritò la figÙa , nè ne feppi nulla da lui • 
nè prima, pò poi eflendoci prefente .* Hora fta in alcuna 
quiftione fecreta con Benedetto: Mefs. Amerigo, èt la 
ContefiTa fono mezzani : Benedetto fi contenta male , e 
fono fiate dette a Madama per parte di Benedetto, ma 
efia tutto dice , ci fa dire il Gran Sinifcalco , quefto mi 
dice la Contefià ; Io fb vifte di non faperlo : non moftra* 
ce voi di faperlo, perchè talvolta le lettere fi veggono. 

Mela. Neri fi fta a Coranfo , nemico , fecondo fi 
dice , dell’ Imperadoce , et -fe quefti volellè Coranco , non 
1’ harebbe -, hacci voluto mandate Lione , non fo fel 
manderà . 

Anichino tornò a quelli dl>di Romania, portò lot* 
cere delia ContetTa» et fiavuo bene , dice , e prova » 
ma ella non me Io fcrive . > 

Di Calavria hebbi fpefib lettere, la Contefià fta be* 
ne • dee pigliare di di in dì la partenza delle figlie , nè 
è ancora ferma col Conte di Meleto . ■ 

Io li ho fcricto , che «'ella viene a Roma, voi vi 
verrete ; come mi rifponderà , ve lo fcrivetrò . 

De’ fatti di qui non fo più per me, che fcrivervi: 
Lo Cancelliere è venato da Roma, e ito a Napoli: Cre- 
do per quella fua venuta fi determinerà 1’ andata di 
Madama , 

. Lo 
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( Lo Imperadore (i dice ha pcefa per moglie la Ca< 
gtna del Re d’Ungheria, cioè Nipote a U Keina vec* 
chia Ducana fua Mitre, et già ha ricercati li Napoletani 
iuoi famigli, che 1’ accompagnino a Giara, non dice 
quando . 

Aricordovi «che di quelle partigioni havete fatte con 
Meft. Lorenzo , ne facciate fare quelle cautele bifogna< 
no, con configlio buono, et non v’increfca di fpendec- 
<i, perchè quelli fono utili, c buoni denari, et prego- 
vi che ciò che havete a fare di quefte materie , fi fac- 
cia, et che voi pigliate pofTeflIone in volino nome di 
tutto , et facciate confefTare per voi , acciò che impac- 
cio mai non fé ne pofla bavere. 

Ancora di quello refiduo fì dee pagare al Comune , 
Bartolomeo ne è informato, fe vi piace ce ne sbrattia- 
mo; e Umile di quei denari del Monte Vecchio , che 
fe ne ha bavere le paghe di cinque, o Tei anni; Di 
tutto Bartolomeo è informato.* farà buono a fpacciarfì 
di tutto per quello meglio modo li potrà , e parerà a 
voi con confìglio di Bartolomeo . 

‘ A la ContelTa ho fcritto delli Muli , che gli mandi ; 
fe li manderà . li manderò a • voi : Uicantia come fono 
a Napoli, ve la manderò fe potrò, ma io non credo 
potere , sì è fatta . 

Lo MelTile vi manderò come 'troverò per cui , che 
venga ficuro , per Mare ha molti Legni in enrfo . 

■ Le cofe di Margherita , fe havrò modo manderolle ; 
Io non le ferivo altra lettera per mo: Noi faremo di- 
mane a Napoli , et di là vi A:riverò . lohanni , Cola , 
Guglielmo fono quà, Ranno bene, falvo Bartolomeo, 
et la GoRanza , e tutri li altri noftri chi vi pare , fe 
nulla volete di quà , fcrivetelo . 

' Fatta di Averfa a* x. di Dicembre manu propria . 

- ■ Francifeo Buondelmonti .(i) 

A tergo 

Reverende Domine Mitri fue 

Domine Lapc de Acctarolis . ' ’ 

! Re- 


(i) I' maggiore de’ lìgiinoli di Madonna Lapa , Barone di 
Bafeiano, e del Caftagno. 
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R Evcrenda» et caridima Madre. Da poi la felice fa« 
Iute . Sacciate come per la gratta di Dio Noi con 
tutta nedra Compagnia adleme arrivammo (i) fani , e falvi 
a Cadcllamare a' dì xix. di Alaggio , dove trovammo che 
Madama la Reina era a Noccra , et come Teppe la noftra 
venuta , di preTente mandò a noi Mefs Andrea di Ponto 
'con molti de’ Tuoi cavalli , c compagnia d’ altri Tuoi Cor- 
tigiani , c volfe che noi andadimo a la Tua Maedà , et 
così facemmo , dove da effa gratiofamente , et effettuofa- 
mente fummo veduti > et ricevuti , facendoli adai allegra 
della nolfra venuta: Et così da tutti altri Signori Temo 
dati honoratamente ricevuti • tanto che più non fi po- 
tria dire. 

A Cadell’a Marc vennono a noi molti Cavalieri di 
Napoli a farne feda , et care2ze molte ; e così ne rin- 
frelcammo alcuni giorni, et venimmo a Napoli, dove 
da tutti damo honoratf, et Veduti con tanta feda, c'' 
carezze, che più non fi poiria dire. 

In Calavria fummo alla Roccella, et loco trovando 
lo Conte , e la Conteda di Catanzano con tutti i loro 
figli a dare per la gratta dì Dio bene, falvo che Pietro 
di Catenzano, che ne venne a feontrare , et a ricever-, 
ne: ineentronne , et con lui era Simoncino , et Andrea, 
et adai honorata Compagnia . et grande : Aliai confolatio- 
ne havemmo con Madama di Catanzano , e grande alle- 
grezza fece di nodra venuta con farne adai carezze, ec 
per bavere manco affanno, et per più nodra ticurtàda 
la Roccella con tutta nodra compagnia di Cavalieri , c 
Oentilhomini per terra venimmo a Briatico , et loco 
Remmo tanto, che la Galea, et due altri nodri legni 
armati gìunfono a Bibona , havendo per fpatio di x. 
giorni a lo detto loco tenute carezze quanto havedìma 
xicevutoaii pioprii lochi nodri, e più; Ec così havemo 
ttevato in ciafeuno loco dello Reame, dove havemo 
prefo terra in quedo viaggio . 

A la partita nodra di Cifilonia ladammo la Du- . 
cheda, e le nodre figlie dar bene, et ogni giorno ne 
afpertiamo novelle: Preghemovi , che ne fcriviate no- 
Tomo XIV, Q vel- ^ 

(i) MS. acb'ngr.mt , 
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velie di vodro flato , che noi femo affai deffderofi d’ udirne 
fpeffb buone nobile a confolationc di noi. 

Ancora non iapcmn come farà lunga, o corta le 
noflra danza, et però non ve lo fcrivemo .* come pia- 
ceri a Madama la Regina, così faremo, proveduto, cc 
hordinato che efla havrà a lo fuo honore , et flato , 
al Principato della Morea; per la qual cofa femq noi 
con alcuni altri Signori venuti per parte dello Princi- 
pato; Altro per mò non vi fcrivemo; fe non che fe 
per noi fi può fare cofa che vi piacerà, fcrivetenelo . 
che noi fiamo parati a ogni voflro piacere. 

Salutate per noflra parte Mefs. Francefco ,'^et Ma- 
dama Margherita, et Ifau , et le voflrc figlici Iddio fia 
in vodra guardia . 

Scritta in Napoli a di xxiix. di Maggio. 

' Comes Ccphal.}P»‘«‘"“*-t‘) 

A tergo 

Magnifico Mulieri Domine Lape 
de Acciarolis de Florentia 
Reverende et Chariflìme Matris noflre . 


R Evcrendiffimo Domino. Di poi la debita raccoman* 
datiene • Sacci la V. S. chom’ io vado a Cotanta 
per parlare con Mefs. Neri per lo fatto che voi fapete ; 
et di poi tornato di là con Dio avanti verrò a la V. S. 
per meglio avifarvi di tutti i vodri fatti che mi pare 
eh’ al provederci fi dia grande indugio : Copra quedo non 
ini dendo di troppo fcrivere , perch? per più altre lettere 
V’ ho fcritto come fono andati i vodri fatti di qua . 

Sacci la V.S. come lo Sig. Yfau(a) havendo prefo uno 
fi chiama Petrillo Serpandi , il quale veniva da lo Im« 
peradore fe li trovò più lettere, tra le quali trovò una 
lettera aperta con figlilo pendente , la quale lo Impera- 
dorè mandava a la Compagnia , comandando che di pre- 

fente 


(i) Cioè il genero di effa Madonna Lapa, marito della 
fua figliuola . 

(») Figliuolo del detto Manente Buondelmonti , c di Don- 
na Lapa Acclaiuoli pur detta , e perciò cugino dì 
Mefs. Lorenzo medcàmo,alttamentc 


# 
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fcnte Icvaflero tutte le cofe del Gran Sinifcalcn , et del 
Pri'oie, e a lor polla quelle di Cefalonia , e che pren< 
delTero tutti loro Ufficiali pafTati . e quelli che 11 trovraf» 
lino , et che fi frcefllno rendere ragione di tutto . et fo< 
pra CIÒ ancora n’ haveva fatto Capitoli; de’ quali Capi* 
toh, c ietterà Yfau ne manda la copia a Madama la Du« 
chelTa; Vedetela, e farete poi avifato quello harece a 
fare; Per mò non mi (fendo in più fcrivere, che come 
vi dico c^on Dio avanci, tornato da Coranco, farete per 
me informato ancora di ciò che mancafTe , et di quello 
farà fegiiito : Pregovi eh’ io vi (la raccomandato . 

Scritta in Cifaionia a’ di xv. di Giugno v. Inditione . 

Cataiizano mi diè una voftra lettera, e quanto co* 
mandate farà fatto, 

Voftro fervirore 

Aldobrando Baroncclli di Firenze. 

A tergo 

Magnifico Viro Lorenzo de Acciaroli (i) 
fuo Domino Reverendifllmo . 


R Everendifiìmo Domino; Da poi la debita raccoman* 
datione. Io hi^ggio iferitro molte lettere a la V. S. 
avifandovi del mate (fato di quelfo Paefe da quà , et 
come que(fi Navarrefi hanno prefo tutto , tanto le cofe 
voifre i quanto d’ altrui , et ancora credo farà venutè « 

Q a ' iSla- 

(i) Quelfo è figliuolo di Mefs. Niccola, ed è fecondo 
di queffo nume, conciofiacofacliè il primogenito, 
che pure fi nomava Lorenzo , Luogotenente del Re 
Luigi, e della Regina Giovanna in Calabria, e fa* 
molo Capirano delle loro armate , fpofato alla figliuola 
del Conte Sanfeverino, folTe già morto nell* an. i ^5 j. 
Quelfo Mel$. Lorenzo IL quarto, ed ultimo figliuolo 
di Mefs Niccola, era' Cavaliere , c Giuffiziere del 
Regno di Calabria , e dopo la morte del padre fé* 
guita 1’ an. ij66. fignore di molte terre nel Regno» 
e nel Pcloponefo della Calfcllania, di Calamata , 
Chiarenza, e Chiaramonte , ec. Ebbe 'per moglie 
Madonna Mattia di Cafa Calfahla. Orili Fa- 

miglia degli Acciaiuoli dopo la detta Vita ,fag, 174 . 
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Napoli il Prcnze di Galilea rii quale porca copia d’ una 
lettera I mandata lo Imperatore alla Compagnia di quà > 
che vi IcvalTcro tutte cofe: Di che a me pare ch’ai 
tutto niente vi curiate delle volVre cofe di qui • che 
molto leggiermente con Monf. lo Re al prcfence vi po' 
tote aiutare : Con poco di ibccorfo folTe mandato qui 
a YfaUi il quale bave rotto con loro; e pur ch’eflb 
habbia aiuto di Ponente di Galee , cd alcuna gente , 
leggiermente (1 ricovererà tutto lo Principato , che me- 
glio cne alTai paefe guado, che tutto perduto.* Hors 
fopra quedo la S. V. n’ è bene si informato per più fiate , 
crederò ci prò vedrete. 

Sig. mio havendo i Navarrefi levato tutto , venni in 
Cifilonia per bavere co'nfiglio dal mio Sig.Yfau di quello 
eh’ io havelfi a fare : Ho trovato lui edere in guerra , 
di ch’io conofea il mio edere mancamento di me'pac- 
cite : £ confiderando che di ciò voi farete contento* 
per fua lettera vi avviferà di tutto. 

A quedi dì fummo a Cotanto la mia moglie ed io* 
cioè Ventura Buondelmonti « et lì ordinammo alcuna 
cofa, della quale Madama la Ducheda di Cifalonia, e 
Federigo Tiianefi di Firenze, apportatore di queda vz 
• vireranno di tutto . , 

L’ amico s’ è recato a tutte cofe ragionevoli , e così 
n’ aggio fciitca di fua mano* e mandovene la copia per 

10 detto Federigo, il qùale v’aviferi di tutto; Farmi 
r Amico al tutto ha voglia d' eder con voi quello , che dee. 

Tornando noi da Cerante, edendo noi in Palermo, a 
Ventura Buondelmonti venne certo difadro : Il perchè 
edb fi è andato a Paradifo: Dio li perdoni: Il come non 
vi ferivo , che Federigo ve Io dirà a bocca . 

Mandovi per lo detto Federigo un facco di feta* 

11 quale ene a quedo pefo libre Lxxiij. de la Creftiere 
al pefo di coda, et fi la mando nelle manidei Nuezza 
a Barletta: In cafo là fi trovi buona vendita, la ven- 
dino , et rimettavi i denari : In cafo che no , ve lo 
mandi a Napoli, ec ne facci la vodra volontà. Rilpon- 
detemi quando havete ricevuto i denari, o la feta. 

Altro per queda non ci ha di nuovo da fcrivere : 
Imperocché d-1 detto Federigo farete informato di tutto 
a pieno: Sempre mi raccomando a la S. V. 

Scrit* 





LIBRO NONO. i4^ 


Scritta 

ne 1381. 


in Cifalonia a’ dì xij. di Luglio v. I.idicio» 

I 

Veltro fervitore 

Aldbbrando Baroncelli di Firenze 


A tergo 

Magnifico et Potenti Viro Lorenzo 
de Acciaiuoli &c. fuo Dom. Reverendiiììmo , 


^ Voi vedete la volontà di Mefs. Neri» e però fé 
vi dirpunetc di venire , con poco aiuto di Moni', lo Re 
porr.clli venire . et farciti i fatti veltri , et raggiunte- 
relti il Principato: £ quclto mi pare non vi firia poco 
bonore» e afpettereftiòe merito dal Signore. 


l\/TAgnifico Domino .'Dapoi la debita racc.pmadationc. 
JLVX In quell.i dì per un Navilio d' 0(ranto. vi. fcriHi 
fimilc, per quelta v^avvifo chom’ io imprimieri dell' uno 
patte per Simune Rondinelli i io non ne bo potuto ba« 
vere; sì che il cangio fuoinon riufeirà falvo : fe clTo 
mi fcrtvelle che io gli accatcalTe delle nuPvc , inll.io 
da mò io l’agio fcrittoi adelFo non lo che mi rìfponderc . 

Con fra Domenico parlai > dice li Tuoi denari non 
efpetta fe non di Settembre» li che per mò non faria 
fangio, (alvo fe voi folli contento d' bavcrgli al tempo 
ch’io dico; di ch’io vedendo così » sì mi parto, c vado 
a Modone , et là per la via di Puglia, o di Napoli ve 
li manderò o per cangio, o in fcra.o in quella manie* 
ra , eh? vedrò che lian più falvi. 

Hall fi parte hoggi di quà , et va a Cotanto per ef- 
fere con lo Duca dell’Arcipelago, ec icguire il Matri- 
monio, et Itaranno là più dì, di ch’io chora io farò a 
Modone, et cercherò di fpacciarmi degli dinari, et poi 
me ne andrò per Terra a Cotanto, et faremo infieme , 
et vedremo fe Mefs. Neri vorrà feguire quello dice , o 
così habbiamo ordinato in fembra con Ifau . 

Mefs. Neri fi ha accattato il Duca mio per xxx. m. 
fiorini , e pagati i mezzi , et li altri mezzi per tutto Mag- 
gio , c’ ha ricevuto tifine ella levadia , (resi ) c’ ha foldatt 
1 Navarrefi , eh’ erano con Giancho per vììj. m. fiorini 
ft fervìgìo di quello Maggio infino a l’altro, cioè un 
Anno, et ha mandato per Turchi, che vuole fare il 
' Q 3 gua- 
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guafto a Setinc , fe non H rendono* che indno a mò 
non n vogliono dare . , 

Il Paefe fi contenta male di Mefs. Marchefano, ma 
pure converrà loro riceverlo da poi Madama lo c» man* 
da, ma per ancora non li hanno allignate le bandiere, 
et fo ha prefa per mcgliera la figlia del Difpcto Ifpa* 
da, et ha havuco di dota ducati viij. m. i quali de’ dare 
il gran MalVro, forfè p.r avventura dimcrrà ad haverlì . 

Mefs, Marchefano ha portata la moglicra a Nepan* 
to, e là vote , che llia . 

Signor mio i Navarrefi dipoi mi partì hanno fatto 
molto più dannaggio , chen prima, ed hanno prefo dal» 
Sprone il vino tutto, e fale la maggior parte, et habi« 
tano, allo Sprone, e hanno mal conciato le cafede’ViU 
lani: Ancora in Chiarenza habrtano per tutto, e in 
cala voftra alTai , e non vi hanno lalTato biada , nò le- 
gname, e ancora Porti, e Tetterà dirupate per bavere 
il legname, sì che a voi ne è feguito gran danna, per 
avventura vie più , che non (limate , e ninno rimedio 
non CI fi mette, fe non di parole, li Gran Commenda- 
tore fa per certo quanto può, et fpetialmente di difen- 
^dere le vcftre . 

Egli è venuto hoggi un Velicr di Rodi , c dice 
che l’altro viene bora, faranno alla prova fe palTeranno 
i Navarrefi ; Il Gran Cc/mmendatore dice che afpetta 
due Frieri , che gli portano denari , in quelli paefi 
debbono venire alle mani de’Bonciani; ficchè io vi li- 
cordo, che voi diciate a le Mezza, e ancora lo feriva 
elfo a Napoli , che fe denari hanno in mano diperfona, 
li voglia quà che li vi dia, e voi me li mandate a pa- 
gare a me . 

Kacetmandomi fempre alla S. V. Scritta a Chiaren- 
za a’ dì zxvij. d’ Aprile... Indinone 

' ‘ , Vollro fervitore 

Aldobrando . 

Sacciate Sig* mio, che le fei Galere, che palTaro- 
no de’Gcnovcfi per Natile erano in Levante, pofono 
a lo Grigio, eh’ è in mezzo tra Modone , e Corone.ee 
sì v’ hanno fatto grande dannaggio , hanno prefi huomini , 
a beftiame, e biait»* • vino , oulameace hanno corfo 

* tjuci- 
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quello Cafale: fe vi pare ne fate mentiono al Confolo 
dc’Genovefl> che è a Barletta. 

E mi pare che i Navarrcfì non fìeno atti a pafTar» 
in Ponente, ma mi pare veglino paffare invcrfo Drufa 
per guadare 1 ' avanzo del paefe : Haremo fecondo io 
veggio di quà travagli affai dipoi che ci ha niuno altro 
remedio . _ x 

A tergo \ 

. Magnifico Sig. mio Lorenzo di Acciaioli 
fuu Domino Reverendilllmo . 


R Evcrendiflimo Domino. Dipoi la debita raccomail» 
daticne: A quelli dì venendo in Cifalonia trovai 
Pigolo da Perugia', il quale mi diede una lettera vo- 
li ra , dove mi fcrivete bavere ricevuto per Sandro quan- 
to io vi mandai : di ciò mi piace , e fcrivetemi che per 
allhora m’ avete avifato , facciale ebom’ io non ho havuto 
niuna altra voflra lettera , ma bene faccio che fono ve- 
nute a mano di Navarrefì , e ancora 1 * hanno tanto quel- '' 
le , quanto molte altre . 

Sig. mio per molte lettere i v’ aggio avvifato dello 
male flato di quello Paefe, e dello dannaggio hanno ri- 
cevuto le vollre cofe , et limile credo Madama, la Du- 
chclTa ve lo harà detto, et avifatovene licchè però poco 
mi Hendo a lo fcrivere , perchè fo Hate avifato di tut- 
to; ma pure il debito mio deggio fare dì ricotdarlovi 
femprc , e così faccio, e prego la S. V. ci dobbiate pro- 
vedere : fe grande tefflpe fanno così , fi poffono met- 
tere .a ufeita non fono cofe, il perchè fi debbino cosi 
abbandonare : Io vof ro tutto tengono , e così di molti 
altri dello Paefe . . , ^ 

lyiefs. Giovanni Mifo è ancora prigione clTo , e la 
figlia, e hanno havuto due delle fue migliori Cafella; 

Adelfo fa a Pencholo. , 

Ancora andando a quef i dì Mefs. Marotto , e Pe- 
tardo a la Pesliza la Prenzeffa gli mandò incontro loro 
uno de' Tuoi fiati per’ fir loro hònore , di che l’hanno \ 

prefo di prefente, et in effetto hanno prefo .la Terra, 
e lo Cafello : la Prenzelfa mofra fe ne voglia andare 
a lo Padre a Scio.- 

Q 4 I So» 
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Sopra li fatti di Mcfs. Neri già mai non fu tem* 
po quanto mo, e fono ben fido; Madama la DLcbelTa 
ve ne harà avifato di tutto , et come favio feguiretc 
quanto vi parrà lo meglio. 

Con lo Bifcenre parmi s’ accorderanno, c cercai: , 
e quali li tiene fatta, che lo figlio della Bifeonte pren- 
derà la figlia pìccìola di Mefs. Neri , e rimarrà a lo 
Paefe il figlio , ed elTo lo governerà , cioè Mefs. N. 

Dclli danari che ferirete dello avanzo , facciovi a 
fapcre come Madama la Duchefl'a prefe per portarmi 
la fera, e la cera, la quale feta vale ducati cc. o ciccai 
la Cera è bene da c. libre . 

I denari eh’ erano in Cifalonia li erano dncati tf;'. 
cioè la valuta ducaci 8o. pagati a quelli Navarreli per 
la Colletta di Soo. ducati. Li ducati So. havevaamano, 
e dieli, perchè non corcelTono, e ardelHno , ma pure 
alla fine poco varrà ; 

Io fono venuto in Cifal«nia ptr due cofe ; l’ una 
perchè di là iq non fo niente , che tutto hanno prefo , 
e io non veglio face fpefa ; la feconda per haver con- 
figlio da Ifau quelle li pare eh’ io faccia , Et fecond* 
mi dice a giorno a giorno rfpetta novelle di Napoli, ec 
faperain in che modo rimarrà lo Paefe di quà , arricor- 
dovilo fempre: Di poi haggio faputo come la Duchella 
Irfsò a Santa Maura la fera , et la cera, terralTì quello 
mudo che voi la harete , o denari : fempre mi racco- 
mando a la S. V. 

Scritta in Cifalonia a’ dì xxiiìj. d’ Aprile v. Inditione . 

Filippo delle Mazze vollro buon fervicore li rac- 
comanda alla S. V. 

, Voftro buon fervitore 
Aldobrando di Firenze. 

A tergo 

Magnifico Domino Lorenzo de Acciaioli 
Domino fao Revetendiflimo . 


! 

Num. 


Digitized by ( ^ —.{le 



I 


! 


549 



Kum. V. per la Rubrìca pcLxxiv. Libro IX. 
pagina 15. 



\ * ^ 
Provvifione' contro a’Ghibellini . Copia dalCod. 
MS. antico di S. Paolino fcgn. A, a iiS. 

\ 

P Rovino Fafta de' anno Mccclvii. IndiQiotae xj. die xv. 

tncnfìs lanuarii per opportuna Confìlia Populi , Se 
Communis Florchtie • & Dominos Priorcs Actium, Se 
Vexilliferum luRicie-, cuius tener talis eft . 

Ut fnb felici vocabulo Partis Guelfe, fub quo ha* 
flenus flcruit . & floret civitas , de cetero floreat, & quie* 
l'cat , & ne per cxOogitatos tnodos , & vias de Guelfo- 
rum manibus, qui fuum fanguinem prò liberiate patri* 
eifuderunt dìQe civitatis adminìftratio fubtrahatur prò 
fottifìcatione , & fecuritatc ftatus torius mafse , & cor* 
poris Gueiforum, & Partis Guelfe difte civitatis* Ne 
adverfus pios, & chatolicos preraleant impii , qui re* 
ceptis , que non dcdifTent, beneficiis non contenti fuit 
artibus, & failaciis confdentes fub pelle oviuin lupo* 
rum gedantes anìmos facrum ovile Gueiforum imrarc 
fatagunt, & prefumunc. Domini Priores, & Vexillifer 
predici moti ad preces , follicitudinem , & indantiam 
Capitancorum , & Univerfìratis Made Gueiforum , & 
totius Partis Guelfe Civitatis Fiorenti* , habito fupcr idis 
omnibus, & lìngulis diligenti colloquio cum &c. 

In primis, quod omnes, & lìngule provilìones ha* 
ftcnus edite in favorem Gueiforum, feu Partis Guelfe ci* 
vitatis Florentie , feu centra Ghibellinos , vel prò Ghi* 
bellinis habitos , feu reputatos, ant non vere Guelfcs, 
maxime in prohibendo, & interdicendo eis, ne nomi* 
nentur, cligantur, imburfentUr , extrahantur , fett quo* 
modolibet vocentur ad officia aliqua Communis Floren* 
tìci feu in Civitace, Comiutu, vel 'DidtiQu Floren* 

■ rie , 
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tie> & ne ipfa officia acceptenc, iu'rent « exercCant , feti 
in cis modo aliquo fe immifceanc tamquam offitiales, 
vel fub nomine offitialium renovcntur , & renovata eflfe 
inceli «aiitur. Si fine, fub eifdem modis, pa£lis, formis » 
condirli mous , penis, gravaminibus , ordine, & ceno* 
ribus, quibus & prouc ì'ieis,& qualibec earum plenius 
continencur , & oblervari , & execucioni mandar! poffinc , & 
debeanc omnia , & lìngula in eis contenta , prout , & licuc 
in eis in fpccie , & genere continencur. 

Icem ut principalia officia fuper quibus fundatur , 
fubitinecur, & regitur flatus Popularis Guelfus ad- 
miniflrentur, & Iplendeanc indubicatis, & naturalibus 
Guellis ’ Quod nullus de Ghibellinis, feu non Guellìs . 
feu reputatis, & habitis prò Ghibellinis.* Et noilus qui 
per officia Dominorum Priorum Artium, Veitillife- 
ri lullirie , & Gonfaloneriorum fotietatum populi , & due- 
decim bonorum virorum Populi & Comunis Florentie 
deliberatus repcrietur , feu iudicatus; vel de quo per . 
iam difta officia, fecundum formam reformationis , & 
provilìonis cditarum , & firmatarum in Conflliis Populi, 

5: Communis Florentie anno Domini millefimo , trecen- 
tefimo , quadragefìmo nono de menfe lulii fuper hoc di- 
fponentium , deliberatum , provifum , fiantiatum , feu 
quomodolibet provifum fuit , feU erit in futurum.quod 
lit idoneus ut recipiatyr, feu quod recipiatur, vel re- 
cipi debeat, feti polfit ad luramentum Partis Guelfe, 
feu ad Partem, vel in Pattern Guelfam per Capitancos 
difte Partis , vel ipfam Partem , etiam fi per ipfam Par- 
tem , feu Capitaneos Partis admilTus fuit , feu cric ad 
ipfum luramenrum fecundum ordinamenra difle Partis 
poffit nominari, eligi , imburfari , extrahirvel adfumì , 
turare, acceptare, cxercere , adminifirare , vel effe ad 
aliquod.vel in aliquo infraferiptorum officiorum Populi 
& Communis Florentie , videlicet ; Officii Dominorum 
Priorum Artium , & Vexilliferi lufiicie , Gonfaloneriorum 
fotietatum pqpulì , Diiodecim bonorum virorum difti Po- 
pulì , & Communis, nec in officio Capicaneorum Partis 
Guehe, feu Notarius alicuius diflorum officiorura infra 
quindecim annos a die prefitti, feu prefiandi iuramenti 
predifti fecundum ordinamenta difte Partis continue nu- 
laccaiidis: Nec eciain polite ullo tempore in perpetuum 

no- 
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nominari , dlgii imburfarit extrahi , vel adfumi , iurare. 
acceptare, excrcere, vel effe ad icrutinium, vel de fcru- 
tinantibus, feu iliis,-qui erunt ad fcrutinandum , vel 
eligenduotf vel infaccaDdum , feu accoppiandutn difta 
officia, vel aiJquod (pforum. 

Itein ut incer veros Partis Guelfe catholice zela* 
tores , & fifto? competens differentia llf Quod nulli de 
prediftis , de quibus , ut fupra dicitar , deliberatum 
fuit, quod admifti , & recipi poffit ad iuramentum Par* 
tis Guelfe, qui poft talem deliberationem ipfum iura* 
mentum non preftitit Capitaneis Partis Guelfe, feu alia 
non fecit, que facete tenetur, & debet fecundum fot* 
mam (latutoruni Communis Fiorentie, feu (latutorum , 
vel ordinameotorum diffe Partis, proflt talis deiiberacin » 
fed prò non fada rotaliter habeatur : (ì diftum iuramcn* 
tum pteftirerit, & alia fecerit fecundum ordinamenta 
Communis Florentie, Se Partis Guelfe Civitacis predide 
infra quatuor menfes proxime venturos a die, qua pre* 
fens provilio fuit firmata io Confilio Domini Poteftatis , 
Se Communis Florentie numerandis. 

Et fi contingat aliquem , de quo fimilis deliberatio 
fieret, ut diffum eli, poli ralem deliberationem per 
annum negligere, quod non petat a Capitaneis difte 
Partis fe ad luramcntum , Se partem predidam admìtti 
fecundum formam Ilatutorum , Se ordinamentoruai difle 
Partis deliberatio de eo fafta non valeat, nec fibi prò* 
fit , fed prò Ghibellino, Se prohibito habeatur, & fit . 
Idem intelligatur Se fit de ilio , qui fe infra diflum an> 
hum pecierit admifli , Se non fuerit per Capltaneos di* 
Ac Partis , feu per ipfam Partcni admifTus Iccundum 
formam otdinamentorum diAe Partis . Et quod centra ca* 
Ics, qui contra diAam formam nominalTe, elegiffe , in* 
faccalTe , acopiafiè , iuralTe , exercuilTe , feu adminifiralTe 
repcrientUT , locum habeant ille pene , que contra Ghi* 
bellìnos rebelies • officia Communis acceptantcs prodite 
funt , que per officiales Communis Florentie adiuftitiam 
confiitutos , Se coniliruendos exigi , & executioni mandart 
de faAo debeant per capturam perfonarum , etiam in do- 
mo , & qualibet die , deflruAionem bonorum , & mul* 
tam. Se aliuni quemeumque modum nullo formato prò* 
cclTu , vcl etiam formato licet non folemnitet , & non 
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obftantc temporis curfu : & de prediQis Ules offitiale? 
nequcant findicari: Ec quod quilibet, cciammulier .Hlial» 
familiat, vel Mtgnas poflit de prediftis accufare, & de* 
numptiare . etiam fine nomine, ac folutione gabelle, & 
abl'que aliqna promidlone , vel fatifdatione de profequen- 
do : Et quod in omnibus cafibus fupradiflìs fufficiat , 6c 
prò piena , & vera probatione habeatur diftum fex tc* 
ftium probantium de publica voce , & fama , & appro* 
batorum per illos co modo,& forma , ordine ,& tenore , 
quibus, & prout in provillone edita de menfe AugulU 
anno Dominicc Incarnationis m. CCC. quinquagelìmo quar* 
to continctur. 

.Item quod omnes, & fìnguli Capiranei Partis Guel« 
fe, tam prefentes, quam qui prò tempore fuerint tenc- 
antur« & debeant quotiefeumque requillci fuerint fub 
pena librarum quingentarum fpic. cuilibet eoium con* 
trafacienti auferenda , & Communi Florentie applicanda 
omnes, & iingulos accufatores , notificatores , denumptia* 
tores talium prohibitorum per formam , & fecundum for* 
xPam prefentis , feu aliarum,quarumcumqueprovifionum, 
reformacionum , & cuiuslibct , vel alicuius earum edi- 
tarum, vel faffarum-cuntra eìufmodi Ghibellinos , & 
prohibitos prò polTe facete , profequi , & auxilium , & 
conltlium in huiufmodi accufacionibus, notificationibus , 

& denumptiationibus faciendis, & profequendis eifdem 
per fe , & alios ut expedierit dare , & predare , etiam 
cxpenfis difte Partis : Quas expanfas Camerarius difte Par- 
tis ad mand.atum Dominorum Capitaneorum folvere pof- 
fìt , tencatnr , & debeat libere, licite, & impune; Ec 
etiam debeant follicitare quofeumque Reflores, & effi* 
ciales coram quibus, vel quo fafta elTet , vel fiere: ali* 
qua accufaiio , denunptia, feu notificatio vel proccfTus 
de huiufmodi prohibitis , quod viUelicet in tali procelTu. 
procedatur , & quod prò pofie tales accufati , notificati , 
leu denumptiati, vel ìnquifiti de prediftis puniantur, / 
& condemnentur . 

Item quod nullus pofiìc per conitlia Populi , & Com- 
munis Florentie iudicari , fieri , feu declarari Gucifus , 
vel prò Guelfo , & fi ficret non valeac talis provifio . 
feu reformatio , fub quibufeumque vetbis diSum ofiìcium 
tmportantibus conccpca , nifi prius ferrata ea forma , 
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folemnitate , quam fervari oportcc • feu oporcerec prò 
fedendo aliquem de Magnatibus Popularem Civitatit 
Florentie . 

Iccm quod predifta otntiia cedant in augmcntum 
culufcutnque provifìonis haSrenus edite in favorem 
Guelforum . feu parris Guelfe, feu centra Ghibellinos, 
vel prò Ghibellinis habitos, feu non vere Guelfos,& li 
qua videretur contrarietas , vel repugnancia intcr talea 
provUiones illa prevalcat» que plus continet favoris Par- 
ti$ Guelfe • vel preiudicii contra Ghibellinos ■ vel alios 
fupradiftos prohibitos . 

Iccm quod prefens provifìo, & omnia & fìngula in 
ea contenta prevaleant omnibus aliis provilionibus in con*- 
trarioi difponencibus , tam editis > quam edendi$,&c. 

Non obftantibus , &c. 

Et (1 quis contra predifla in iudicio, vel extra» vel 
contra perfonas» etiam in fìndacatu» ea exequentes ali* 
quid dixerit , de fado , & fìne ftrcpitu , & figura iudicii 
per Dominum Poteftatem , Capitaneum, & Executorem 
in ilorenis tribus millibus aari Communi Florentie con* 
demnetur» quam condemnatinnem ii non folverit infra 
tres dtes a die late fententie , fi fuerit in fortia Commu* 
nis Florentie , vel pervenerit , eidem caput a fpatulis 
amputetur .* Et infuper unufquifque Reflot , & OfHtialis » 
qui predica omnia non fcrvaverit, vel aliquem contra 
predifla dicehtem admiferit in iudicio quoquo modo in 
florenos mille auri Communi Florentie condemnecur » & 
ab officio, in quo prefuit prò Communi predi£bo remo* 
veatur , & privetur, & ex nunc ipfo iure intelligatuc 
effe , & fit remotiis , & privatus in totum . 

Ego Angelus Bandini de Sanfto Gaudentio de Fede 
Atpium'putrlicus Imperiali autoritate Notarins , & Index 
ordinarius, 6 c tunc coadiutor providi viri Ser Petti Sec 
Grifi Scribc reformationum Confiliorum Populi , & Com* 
munis Florentie predi£Ia omnia , &c. 



Num. Vi. per fupplemento alla Rub. dclxxvii. 
Libro iX. pag. 32. 


Due Lettere di Giovanni da Oleggio alla Re- 
pubblica Fiorentina intorno al dominio del 
Colle detto lo Stale. Dall' Originale nelle Rì- 
formagtoni , Cofìa nella mia Mifcell. voi. A, 

PRIMA. 

ly^Agnificis, & potentibus Viris Dom. Prioflbus Ar- 
J.VX tium , Vexillifero luftitie Populi . & Cotnmunis 
Flcrentie Fratcibus cariflimis . Magnifici Fratrcs carifli- 
mi . Audivimus Magnificentiam veftram difpofuifTe extra 
Tcnicorium veftrum & Communis veltri. & in quo nul« 
lum vobis ius dominii tncutnbic, precipue fuper Colle 
una vulgarìter lo Stale nuncupata , que Collis iure pro- 
prietario Dominii , vel quali ad Nobiles Ubaldinorum 
prò parte , & Comites Albertorum prò alia , qui omnes 
tana nobiles , quam Comites nobis funt commendati , & 
ìpforum aliqui Cenfuarii I fpeftat . fortalitiam unam.vel 
ediHcium ad fartalitiam tendens > velie conftruere . Quare 
cum Collis illa noltre Civitatis Bononienlis Ut Diocelis . 
& etiam dato quod prediftorum Nubilium precederet 
conTenfus I live licentia conftruftionis'edifìcii prememo- 
raci , non polTent abrqus noftri licentia , quia commen- 
daci omnes noftri i'unt , & ìpforum aliqui Cenluarii pa- 
tentibus convenciombus que fui roboris prefentialitec 
obtinent fìrmìtatem valituram impertiri , vel conceflìfte 
licentiani , & lì quam force irritam , & nullam iudicare 
polTet quilibet fané mentis , non debuilTec veftra Fra- 
ternitas hoc attentafTe abfque fcientia noftri. Hinc eft 
qiiod vos hortari monemus ab inccptis dcfìfterc & nulla 
in terrenum, non vobis comperens agerc. que centra 
honoris noftri deccnciam erte poftent. vel venire. Da- 
tum Bononie xvin. Augufti . 

^ luhannes Vice-Comes de Olegio . 

/ SE- 
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SECONDA. 

M Agnifìcis Fratribiis noftris cariHImif Dominis Pr io- 
ribus Artium, & Vcxillifero luftitie Popoli, Se 
Communis Florentic . Magnifici Fracres Càridìmi . No* 
biles • & fapientes Orarores (i) veftre (ìnceritaris quum 
legationc nobis expolìta prò furcificattone fìenda fup.T 
Hoftale benigne, itilccpimus , & eofdem intellcximus in- 
tcncione lineerà , & quamquam ufque a primordio no- 
lire fratcrnitatis amicitie curdi nobis fuerir , lìc , & cric 
conlianti animo, & operibus frufiuofis vinculum fratcr-^ 
nitatis > & am'citie confervare,& prò viribus etiam tx- 
perimencis clHcacioribus roborarc . & idem velie, & 
nelle , quod vcftra Communicas fuadebit fimilem de vo* 
bis fpem diu premeditati gerentes ; voluimus lamen , 
quod Oratores vcftri predici de materia propofita op> 
portunam inforniationem haberent'in eo maxime quod 
noftrum debitum requìrebat. Drmum voluimus quod 
radix , & fundamentum rei didis veliris Oratorit^us (ubi- 
ceretur oculis , & exemplo , ur palparcnt ea , que iti 
fa£io primitus ignorabant, neque , ut putamus , crede- 
bant, quod maxime prò excufatione nolira declarari cu- 
Tavimus,UC diftumeft. Noviflime etiam quantumadius 
fpeftaret eis quod expediens erat fecimus fieri manife- 
lium- Quibus omnibus nihilominus penitus cìrcumferi- 
ptis , ficut femper meni nofira concepir prediftis Ora- 
toribus vcflris gratum , & liberale refponfum exhibuimus 
circa fortifìcationem loci memorati , ncc debifum anii- 
citie fratcrnalii quidquam aliud fuadebit in bi$,& aliis 
fraternitati vefire gratis» & que honorem, & ilatum 
Communiratis veftre conrpiciant , & concernant , quum 
id, indubitanter in confervantiam noftri ftatus cedere iu- 
ilicemus . Ambaxiatores vero prcdi£^ì ad veftrani Magiii- 
iicentiam redeuntes cererà opportune referenr oraculo 
vive vocis. Dacum Bononie die xiii. Seprembris . 

lohannes Vicc-Comes de Olegio. 

Num. VII. 


(i) Frtneifeus Dom. Bichi lurirpcritus , & Scr Fierus 
Guccii Not. 
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Num. VII. per fupplemento alla Rub.DcLxxxv. 
c feg. Lib. IX. pag. 32. 


Serie di Grandi fatti popolani .* Riforma* 

gioni 5 e da Camera Fìfcale j come fegue . 

N obile* Magnate* & Potente* Civitatii Florentie qiri 
abdicati* eerum familiarum nominiba*. & armi* 
beneficium Popularitatis funt adepti novi* afTumptis iuxca 
Reforn^tionem edicani de menfe Augufti 1361. 

Ex Protocollo XI. cxiftentc ad Reformationes . 

i'36i. die 9. Oftobris <« 15. 

Gerìu* q. Simonis Bofoni* de Donati* dixit fe ^ ceter» 

velie appellar! de & prò novi* armi* aflunv 

pfìt feutum album ad aurum io ipfo campo . 

Eadem die . 

Angelus q. Domini Thegiani de Circuii* dixit fe de ce* 
tero nolle nominari « nec appellati de Circuii* , fed 
ab ei* velie effe fcparatum • Se divifum totalitec » 

Se prò novi* armi* alTumpfic feutum cum campo az- 
zurro cum vegete gialla. " ^ 

Lapus \ filli q. Ambrofii Vinte de Monte Rinaldi 
Geppus / Comitatus Florentie . 

Domina Cia uxor qu. Petti filii difti Vinte , & tutrix 
Ioannis fil. difti Peirì renuntiaverunt Conforterie & 
Agnacìoni per lineam mafculinam magnatum , Se de 
domo magnatum , & prò novi* armi* afrumpferunt 
feutum in campo nigro cum uno cervo albo in iplo 
campo nigro. ’ ' \ 

(Ex margine) Set Arrigu* Magiftri Niccole de Radda 
Net. rogar. 

I3dl. 
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M O N U M E N 
die 9 Oftobris 


Simonis 


' 1 . 

i6. 


257 


de Minncllis 


filii didi Bettonii. 


Bettone q. 

Sandro — 

' Filippo 
Maddalena 
Antonius 
Simon , & 

Margherita— i 
Arnoldus filius q. Domini Coppi & 
Li fa 
Dea 


] 


filii didi Arnoldi 
Mannellis ,6c 


de 


> fiiii didi Amaretti de Mannellis . 


Niccolofa & 

Andrea filii fui naturalis 
Amarectus filius q. Zenobii, Se 
Francifeus — 

Zenobius , Se 
Angela 
Simona , Se 
Nefa — 

Francifeus filius q. didi Dom. Coppi de Mannellis 

Sandrus filius naturalis didi Prancifci Domini Coppi 
Nicolaus filius didi Zenobii tSt fratsc didi Amaretti . 
Lifa 

lacqba , & 

Filippa, Se 
Maddalena 

Amicus filius didi Zenobii > Se fracer didi Amaretti de 
Mannellis , Se 
Antonius — ^ 
lacobus V eius filii . 

Margherita—! 

Bertus filius naturalis didi Zenobii 
Crifiofanus Lapi vocatus Compagninus Compagnini ' 
Nicolaus q. Francifei 
Donnina Sifmunda t 

Domina Cacetina } ^PP‘ 

Andreas filius naturalis didi Arnoldi Dom. Coppi 
Sander fìlìus naturalis didi Francifei 

Omnes de Mannellis deFlorentia. 

Torà XIV. R Re- 


n 


filie didi Nicolai 


] 
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Renqntiiverunt Conforterie , & prò novìs armis af« 
fumpferunt unum fomum divifum colore rubeo , 3 c 
albo a fgbemba colore albo fx parte fuperiori co« 
lore ciibeo inferiori cum 'una palla alba in campo 
rubeo & palla rubea in campo albo , & volunc de' 
cecero nominari illi de Pontigianis de capite Pomis • 


j)6t, die 9- Oftobris. 

Ser Pierus fil. q. NoQii dudum de ludis de Flocentia 
Noflius 
Tommafus 

Set Pieri 



Raulus 
Michael 
Scr Gaburellus 

Gherardus fìlius q. Noflii de ludis 
Filippus iìlius di£|i Gherardi 
Fliccolaus filius q. Biodi q. dlfli Noftii > & dixerunt fe 
velie appellari de Noftiis . &pro novis armis alTum» 
pferunt feutum cum campo azzurro , & una sbarra 
prò parte alba , & prò parte crocea a fummitatibus 
acuta . 


} 


i]df. die XI. Oftobtis a 19. 
fiertus q^ Lapuccii de Nerlis populi S< Fclicitatis > & 
Domina Nanna eius iìlia\ 

Federigus frater Vanne J 
pindus fìlius q. Lapi de Nerlis 
Mariottus '•—I < 

Fulifana \ fìlii di^i Biodi 
Ifabetta .J 


Tellinus q. Dini de diftis Nerlis pop. S. Simonie 
Margherita filia q. lacchi fil. difti Dini 
Lofus q. alterius Lo 5 de di^is Nerlis , & 

Filippus eius frater 1 

Domina Adola eorum mater - » 1 I 

Tommafus q, Mafchini de Nerlis 

F?l?p5r } 

^ }“ Nerlis 

Ft prò novis armis elegerunt feutum divifum in parte 
fuperiori coloris' aurei 1 & in parte inferiori colorii 

ni- 
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?59 


nigri I Se dixerunc fe , Se fuos velie; de cererò no* 
'minari de Ghecatderchis de Borgo S. lacobi . 




Die XI. Oftobris I3di. a ai, 

Tribaldus q. Cantioi de landonacis • Se ‘ 

Cancinus — — | ■ 

Ifabetta 
Tancia 
loannes 

ELcgerunt prò novis amis fcato cum campo ad au* 
rum cum duabus liftis azzurcis ex mnlvcrfo , Se 
, dixerunt fe velie oominari de cecero de Ridulfcrchis 
della Torre* , i . . ' 

Eadem die . 

Gbsrardus fil. q. Gualterii do Bardis, Se, 

Veri* . / "*'* • 

Dixerunc fe de cecero velie vocari dal Poggio di 
Piano dt Ripa, Se prò novis armis airumpferuot unum 
fcucum cum campo albo (ine olla aliqqa re in cam- 
po predico , 

, Eadem die . 

Rinaldus q. Giannozzi de laotìgliazzis, Sc\ 

Nicolaus q. Cenni de Sommaria ■ » ■ 5 

Procucatores Nobilis , Se fapientis viri Dom. Loirgii 
q. Nerii de Gianfìgliazzis , Se di£lus Rainalijus prò 
.feipfo. Se iìtiis iuis. dixerunt diftu$ Doip. LoHìus^, 
Se Ramaldus velie de cecero appellari de Turris feti 
della Torre* Se prò novis armis alFumpfere fcutuoi 
cum campo albo cum curri tubea .... 

I 

i‘ì6i. Eadem die . 

Dominicus, Se *) filli q. diSbi Ciampoli de Cavalcantibus 
Ciampolus / dixerunt fe de cecero velie appellari 
de Ciampoli. , & prò novis armis elegetunt fcucum 

j cum campo albo cum croce tubea cum quaruur ftellis 
coloris azzurri fciUcct una in quolibet quarterio . 

Eadem die . 

Rufiicus , Se \ filli q. Mafini de Cavalcantibus dixerunt 

Clone '■ ■■■/ fc de cecero velie appellari. 

R a Se prò 
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& prò novis srmis .afruaipferaac fcutum cum cam* 
po albo CUOI uno podio rubco . • 

Eodeni die ■ a 24- > 

Nerlus q. Batls de Batinis de Florentia affercns fc nnl- 
lum habere confortem renunciavit nomini , & arme 
cognationis fuc , & volcns efHci Popularis, dixic fs' 
decelero velie appellari de & prò novis 

trmis afTumpfìt Icutum cum campo 'ad quarterios 
nigros, &giaIlos,& cum una Ipata alba cum punta 
rotunda per longum , & in medio di£bi fcuri , & 
dixic fe de cecero velie appellari Nerius Batis de 
Batinis de Foro Novo. 

ijtfl. die XI. Oftobris <» 14. 

Filippus Gherardi q. Nodii dudum de ludis - 

Noftius, & \ filii Ser Pieri q. Noflrii -predifti ratifì* 
Tommafìus J caverunt alias gefia in tali caufa a Ghe« 
tardo , Se Sex Piero . 

ij6t. die t>. Oftobrìt. 

'Albìzzus q. Manni Dom. Lotti de Alleis pop. S. Marie 
Maiotis', & ' • ■ ' ■ > - 

Antonia eius fìlia , & ’ 

Domina Lifa filia qu. difti Manni , Se uxoc quV Litii 
Lippi , & ' 

Manntrs filfus q~. Francifei Manni dìfti Lotti infans » & 

Fr. Maflus q. Manni Dom. Lotti , Se 
Gerius q. Arrighi Angelonis de Alleis 
Lucia, & " ' ' 

Albiera 


Hlit di£U Gerii q. Arrighi , & 


Arrigo , & 
lacobus 

Domina Ioanna ,& 

Dom Selvaogìa 

Tcrius q. Caroccii de Alleis . 

I^agio . -, 

Marchionne 
C.'aroccio 
Cinta 

Gregorio — fìlli difti Tierii Caroccii de Alleis dixe* 

rune 
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monumenti. 

rtir.t fe de cctcro velie appellari de Scólognis, & prò 
novis armi<i clegerunt feutum cum campo albo , & era» 
cerubea,& circutncirca feutum fìnc refte fc^lognor. 

die 13. Oftobris'.. ^ > 

Tommafus, & \ filii q. Bonaccurlii Baldinaccii da v ' 

Arrigus J Adimaribus ■ & 

fiindus fìlius q. Baldinaccu de Adimaribus 

fialdinaccius 1 

Adavianus 

Bonaccurfus • 

' Simon 

Antonius -1- filil difi:! Tommafii , dixerunt fe J« 

cecero velie appellaci de Boiuccurfis de S. Crifto* 
phuro > & prò novis armis aflumplerunt unum feu' 
tum coioris albi circumdatum fregio addentellata 
coloris gialli, & azzurri , & in campo albo crucem 
rubeam. 

Eadem die . a ì$. 

Schiattinus q. Ranerii O om. Fini de Bcnzis de Fighino 
Lapus q. Bartoli de di£bis lic.izi; 

Schiatti d fti Oum. Fini, & 

DSm.°T?mm^ } Schiattini Rancrii, & 

Filippi I & 1 iilii q. Francifci Guidaccili de 
Albizi ■ ■ - J B enzis , Si 

Andreas q Bichini de Benzis , & 

Ser Naftafius q. Bettini vociti Scalze de diftis Benzis , & 

Scolaius Nerii , & — — j de Benzis dix,eruiit Fe de cc« 

Paulus eius^lius,& j cero velie appellar! illi do 
Fredius q. Soldi | Caftello de Fighinc, & prc no» 

Alafus q.iNe'rii— — I vis armis a(Tumpfe(unC feu- 
tum album cum sbarra rùbea. 

( Ex margine ) Ser Riftorus Set lacobi Not. rogat. de maa- 
, ,daco , feu procura . ^ . ' 

, i3di. dìe 12 . Oftobris . 
ficrnardus q. Bindi q. Dom. Bernardi , & 

Bernardus vocatus Maccionc q. Teghie Domini Ber'* 
nardi de Caftro novo S. Marie Novelle de Chianti, 
de domo , & progenie Nobilium de Monte Rinaldi , Se 
R 3 Gian- 
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Giandonatus q Teghie Domini Bernardi predifti ,& 

Manfrcdius , Tribaldi vociti Panzicra olim 

lacobus > ^ 

Ioaiincs -* 

Guccius filiiis q, Bartoli, q. Triba’di predicci J omnes 
de domo, feu- progenie lupradifta; dixeruht fe de 
cecero velie appellar! , & nominaci de Bernardis de 
Caftello, & prò novis armis clegerunt fcutum cum 
campo rubeo cum uno leone addogato per tranfvcrfo 
de albo , & nigro . ^ 

^ * y • 

Eadem die. 

Paffiera q. Lapi de Grignano Comimus Florentie 
", Arrigus eius filius 

Dominus Fruofinus q. Lapi , & 

Berriniis & Nicolaus filii q. Gerii 
Filippus 

Antonius filius q- Petti 
Laurentius , & V ^ ^ 

J.eonardus ■ ■■■ 3 - 

Ctiacobi , & \ fìi;; q, Andree 

Mancntis — J * / j * 

Omnes de domo feu progenie de Nobilibus de un- 
gnano dixerunt fe de cetero velie nominari , & ap- 
pellati de prò ooyis armis afTumpfcrunt 

unum fcutum cum campo giallo, & monte nigro, 
cum uno fcuticciolo in difto monte colotis albi cum 
^cruce tubea . 

, die ri. Oftobris » Ji* 

Ivlcolsus , & ■> filii q- lacobi Guiduccii de Mannellis 
iGuidd — J de Floreiitia 

Mannellus fil. natufalis feu ex quocomque q. d. lacobi 
Andreorzus filius q. difti Guiduccii 

Et dixerunt fe velie appellaci de PiazefgiafilS de 
pede Pontis, & prò novis armis elegerunc fcutum 
partim album pattim rubeum ad fchifum rubeum 
fciliccc ex parte fuperiori cutn duobus nìccliiis ira 
campo predifto , rubeo foilicet uno in campo albo» 
& albo in campo tùbeo . 

% , £a- 



MONVMENTl. s.6l 

£adem die. 

. Coppuì — ■ ■ — ) 

Franctfcus , £c | 

Ioannes — -l- q. Simonis de Nerlls dìxerunt Te 

de cctero velie nominati de ...... & prò novis 

armis elegerunt fcutum cum campo giallo intusuno 
lilic’> medio albo, & medio rubeo per longuin. 

Eadem die . 

Fr. Tommaltus ili, q. Cionis de Cavalcai)tibu$ ^ 
Bice iìlius di^bi Cionis 

Dixerunt Fé de cererò Velie appellar! de Podio Po» 
poli Plebis de Remule , & prò novis armis alTum» 
pfetunt fcutum cum campo albo cum uno podio tu» 
beo in ipfo campo. 

Ex Libro XXlI.CapitulorumexIftente ad Reformationes. 
i}7t. die ì. menila Marti!. 

Nobills vlr qu. Pagnozzi de Tornaquincis dixit fé de 
cererò velie appellar! de Cardinalibus , & prò novis 
. armis aflumplìr fcutum prò dimidia In patte fiipe» 
riori Coloris aUrei , de inferius coloris viridis • & in 

*■ medio arma populi , &cum uno fregio circumciica 
ìpfos campos cokris aurei, & Viridis. 

137». die ao. Matrii. 

Nobile» viri 
Tommafus^ } 

ChriftotbtuS' q. Dominici fìlius olim'Ugonis fillas q. 
Pazzi Bulichi, feu de BuHichis prcdifbis dixerunc 
fé, & fuos defeendentes velie de cecero noininari , 
& appellar! de Bonantichis > & prò novis armis eie» 
gerunt fcutum a medio fupra coloris albi incus cru» 
cem rubeam,8c a medio infra coloris azzurri incus, 
cum tribus enlìbus coloris crocci , & circumcirca 
ìpfos ambos campos uno fregio coloris nigri , <Sc cum 
uno alio fregio coloris nigri inter duos campos, 

f- 

I 

R4 *37*- 
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1372. die 5. Fcbruarii. 

Nobiles viri ' 

lacobus & T Domini Bartoli , & 

Andreas J ’ 

Bartolos ■> 

' Aatoniusj ^ 

Bonifatius » ^ "l q. Domini Ormanni 
luhanus — J ^ 

Gheratdus Pieri Ubettì 
Angelus. ,& t 

Gherardus ' > q- Zenobii Domini Ghcrardi 
Ioanncs ' ■' ' ' 

D. Agoftanza vidua uxor q.D.Zenobli mater prediftor. 

Ghinus q. Domini Roberti 

Bartolomeus q. Domini Gherardi 

Dominicus q. Francifci 

Guccius q Simonis 

GuiglLelminus q. Simonis 

Omnes de domo de Vicedominis dixerunt fe de ce- 
lerò velie appellarl de Cortigianis > & prò novis atmis 
aflumpferunt fcutum cum campo ad aurum , & in 
ipfo leoncm nigrum rampantem cum artigiis rubeis , 
& cum quuddam fcudicctolo atmorum pcpuli Fio- 
rentini in medio leonis cum lifta nigra circumcirca 
didum campum. 


137». die primo Aprilis. 

Nobiles Viri Niccolaus q. lohannis Baldi, & \ 
Ludovicus q. Domini Bindi ■ S 

della Tofa de Florentia dixerunt fe de eetero velie 
appellar! de-Bilifardis ,& prò novis armis afTumpfe- 
runt fcutum cum parte fuperiori aurei coloris cum 
arma populi > & in parte inferiori coloris nigri , & 

in parte inferiori aurei quibuidam pallis 

rotundis , & duabus crucettis aureis infra nigris fupra. 


1372. die' 28. lunii . 

Kobilis Vir Ioannes q. Francifci vocali Cepolla de Adi- 
/ marìbus pupillys cum confenfu Andree Pachi! . & 
Benedici Foligni , Se lohannelli Manni de Adima- 
zibus, dixit fe, & fuos de cecero velie nominar! 


i 

I 

) 
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de Benziis . Se prò novis armir elegie feutnm cnin 
campo divifo per longitudinem parte anteriori co* 
loris auri , & alia parte azzarri , & in medio feu* 
dicciolum coloris albi cum cruce rubca . 

i;73. die io. Novembrìs . 

Nobilis Vir Carlus Taddei de Nerlis de Florentia dixic 
fc , & funs defeendentes de cetero velie appellati 
della Piazza . & prò novis armis alTu'mpIlt feutuin 
cum parte fuperiori alba inrus cum cruce rubea , 
& parte inferiori divifa ad fcliifa ex parte fuperiori 
coloris crocci , & ex parte inferiori coloris rubei , & 
in medio difl- rum camporum unam liftam coloris az> 
znrri, & circumcirca diftus campos unam liftaoa 
. coloris nigri . 

Anno i37i> dìe 31. Decembris. 

Politus q* Domini Guglielmini q- de Frefcobaldis de Fio» 
renda , & 

Pepus eius filius. Dixetont fe de cetero velie appel* 
lari de Rìneriis.& prò novis armis afrumpferoat unum 
feutum cum campo azzurro cum uno capite leonis 
gialli cum dcntibus albis in medio didi campi . 

Ex Libro 38. exiftente ad Refbrmatioaes e 200. 

I N Dei nomine Amen. In prefenti Libro tenendo in 
Armario Cappelle Dominorum Priorum Artium,'& 
Vexillifcri lufiitie Populi , & Communis Florentie feri* 
fcentur , & fcripra reperientuj^ infraferipea , continentia 
rcnumptiationcs , que dent per Magnates, qui benefìtiuni 
nopuiaritttis confecuti de eorum confortibu.<i , Se agnacis 
Magnacibus , & de armisi & Hgnis fiic domus , & elc- 
dione , & alTumptione novorum nominum , feu cogno» 
minum, & novòrum Armorum . & (ìgnornm fecundun 
Dtdinamcnca didiComunis» qui Liber fuit inceptus per 
me Scr Vivianum Neri Viviani de Sambuco Civem , Se 
Nctarium Florentinum Scribam,Reformaiionum Coniilio» 
rum didi Popull, & Communis anno 1378. 

Dio . 
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Die 7. Augufti 137S. 

Nobìlis Vir Raìneriùs fil. q. lacobi vocat! Grtfllno é& 
Sqnarcialupi$ de Florenth per reipfum > St Aios de^ 
fcendentes per lineam mafculiclstn obteiito ab op< 
portunia confìlih beneficium popalàritacis per fe • 
& fuos defcendentes mafculos Volens obtemperare 
provifìoni fafte de menfe Augufti compatuit 

' coram Domìnis Prioribus > & renumptiavit Confof< 
terie , & agnationi omntuin ruorum CortfurtiUm , feu 
coniunftorutn per lineam mafculinatri MagnatOcum , 
& de domo Magnatum Civitatis. & ComitatuS Fio* 
rentie , & modis , & nominibus quibus fupra , eligic 
libi alia arma , feu conforterie videlicet , CampUtn 
.quod dimidia ex parte Tuperiore aateum»five gial* 
.lum cum una palla alba cuna cruce rubea » & prò 
alia dimidia ex parte inferiori rubeum> & dixit le» 
& fuos defcendentes per linéam mafculinam velie 
appellar! , & nominati deinceps della Cifa de’ Fipo* 
poli» & ipfum nomen» feu cognomen de Pipopuli 
libi elegit penitus, & afTumpiic, quo nomine» fcix 
cognomine de cetero appellacur, & nommetuc. 

Die X. Novembris 

Nobilis Vir Ioannes natus q. Domini Pini Dom. Icannis 
' de Rubeis de Florentia ut liipra » elegit libi prò ar> 
mis campum album in clipeo cum cruce rubea , Sc 
circumcirca circulum coloris rubei > & velie fe » & 
fuos nominati de Stoldis» 


Die 4. Decembris 1)7^. 

Nobilis MP^s Dominus Onofrius natus q. Egregi! Militit 
Domini Berne de Rubeis de Florentia » digit prò 
armis campum rubcum in Clipeo »& in medio difbi 
clipei rufam magnam prò malori parte difbum eli* 
peum comprehendentem coloris crocei» feu gialli» 
& velie fe » & fuos defcendentes nominar! deinceps 
de Rofolefis . 

Die ir. Febrnarii I37&i 

Nobilis Vir Dominus Albizns» & — -, . . . 

Barna, & ^ 

Laurentius fratres filiì qu. 

No* 
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NobìHs ivfilitis Domini Barne de Rubeis de Florcn* 
ria eligerunt fìbi arma cum campo rubco & in 
medio dtftc arme rofam magnam comprehcndentcìn 
maiorem partcm diQi clipei colrris crocci , feu 
gialli, & velie appelUri, «nomiuari de Rofolefis . 

Die 31. Marti! 1378. 

Kobilis Vir Riccardas Tommafì Dom. Riccardi de Bardis 
de Plorcntia &c. eligic libi prò armts, feu fìgnis 
fuis fcnrum cum medietate Campi albi» &aliame- 
dietate crocei » live gialli , cum cruce rubea,& cuoi 
quinque piccionibus ex rraverfo per medium £euti » 
quorum medieras eft coloris rubei . 8c alia azzurri • 
& velie fe , & fuos nominati de Collina . 


Die II. Mali 1J79- 

Mobilia Vir Andrea Botri Vannis de GherardinisdcPlo» 
rentia digit libi feutum cum tenia parte fuperiort 
colorit albi cum cruce rubea , & toro refìduo difti 
feuti coloris crocei, live gialli» cum quodam monte 
coloris a2;zurri» & duobus variis vivis, & propriis , 

& naturali^ coloris afeendentibus d.duqi montem » 

& dixit fe , '& fuos defeendentes velie nomìnari de 
Piovanefehis . - 


Die 1 >379- 

Nobiles viri Ridolfus» & \ lìlii q. lacobi de Cavalcan* 
Guido ■ ■««■■■ •mm J tibus cl^ernnt libi prò ar- 
mis clipeum cum campo albo » & cruce rubea vedi* 
tum azzurro ,& circumdatum amigdolis albis in cam- 
po rubeo,& inter quaslibet quacuor amigdolas cum 
liliis azzurris ,& velie fe » & fuós defeendentes vo- 
cari de Cavallefcliis . 


Die id. Rebrnari! t}?9- 

Nobilis Vir Auronius q. Tommafi Domìni Lotterìnghi 
de Rubeis eligic libi prò armis'fcùtum cum campo 
rubeo , & in medio iplius feuti Unum paUtium fìve 
turrim albam » & in ip(b acuto unum feutum cum 
campo albo » & cruCe rubea , & ex parte rupcriori 
di&i feuti bandam» feu liftam coloris azzurri cum 
** liliis 


I 
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liliistuteis, Se raftello rnbeo, & velie fe ippella- 
ti , & nomiojiri , Se l'uos , de Lotteringhis de Viciano . 

Die ly. Februarii 1379. 

Nobìlis Vir Sander q. Simonis de Tornaqoinciis eligic 
libi prò armis feutum cum campo aureo five giallo, 
& in medio difti feuti unum girum rotundum par- 
vum cum campo albo» & cruce rubea , & circum- 
circa diftum rotundum primo de nigro , poftea de 
viridi , & velie fe , & iiios vocari de lacopis de 
Florentia . 

Die 19. Februarii 1379. 

Nobilis Vir Zanobius Marabottini de Tornaquinciis de 
Florentia elegie fibi prò armis feutum cum campo 
aureo, live giallo, & feutum veftitum viridi, & in 
medio unum girum campi albi cum cruce rubea, 
& circumcirca ipfum girum de nigro primo , & po« 
ftea de viridi , & velie fe , & fuos nominar! de Ma- 
rabottinis. 

Eadem die . 

Providus vir Pierus Silii de Serraglis de Florentia eligit fibi 
prò armis feutum cum liftis ex tranfverfo , quarum 
prima eft colorir azzurri , relique una poli: aliam 
medio rubei , & medio colorir aurei, five gialli, 
'cum una lillà a capite feuti ufque ad finem per 
medium feuto colorir azzurri, & in capite iptius 
lille unum lilium colorir aurei , & in medio ipfius 
feuti fuper liUas una veges colorir terrei , & velie 
fe , & fuos nominati dalla Cella. 

Die ao. Februatii 1379. a 108. 

Nobilis vir J(.o{lus a^lm^is de Àlleis de Florentia eli* 
git pr^’fiew affius^cutum cum campo azzurro , & 
circumcirca Icutnm de rubeo , & in medio feuti ro- 
tundum album cum cruce rubea , & fe , & fuos velie 
denominar! de Liberalibus • 

” ■ ' Eadem die . ' 

Nobili^ vir lacopus q. Federigi de Soldanerìis Spetlaritu 

' " civis Florentinùs dixit fe de cetero velie appellati 

* • de 
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de Romanefchis de Porrà Roda , & fibi » & fuis prò 
novis armis digit fcutum cuoi campo aureo, five 
giallo cum porta rubea , & fcato circumdato vario . 

Die 24. eiufdem menfìs. 

Nobilis Vir Francifcus q. Lipi della Trita de Adimaribns , 
dixic fe de cecero velie nominati de Francefehis del 
Corfo , & prò novis armis fìbi a fìliis digit Icurum 
cum campo rubeo, cum uno leone rampante medio 
viddicet ex parrò inferiori coloris azzurri , & in 
difto campo unus parvus icuras campi albi cuna 
ctuce rubea. 

Die 18. ^ebruarii rj79. 

Kobilis Vir Leonardus q. Niccolai de Frefcobaldis de 
Florcntia dìxit fe , & fuos de cecero velie nominati 
de Callerata , & prò novis armis alTnmpfìt fcutum 
, cum campo albo cum grifone rubeo . ' 

Die ap. Februarii 1379. 

lohaniies filius Hindi Domini lacobi de Bardis de Floren» 
tia dixit fé , & fuos de cererò velie nominari del 
Palagio, & prò armis aflumpfit fcutum coloris ero- ,, 
cd , five gialli cum quatuor raftellis coloris az- 
zurri ex parte fuperiori cum punftis albìs , & in 
medio torciam rotundam coloris azzurri , & intra 
ipfam ....... coloris albi. 

Eadem die. 

Nobilis Vir Galeatius quond. Ioannis de Donatis de Fio- 
rentia dixic fe, & fuos defeendentes velie de cece- 
ro nominati de Bdlincionibus , & prò armis afTum- 
pfit fcutum campi rubei cum uno rotondo in me- 
dio coloris albi , & in medio rotondi unum leonem 
propri! , & naturalis coloris, & alium fcutum par- 
vum coloris albi cuna cruce rubea in parte lupenori. 

Die 8. Marcii 1379. 

' Nobilis Vir Leonardus q. Bernardini de Frefcobaldis de ^ 
Florcntia dixic fe , & fuos de cecero velie nominari , 

de & prò armis digit fcutum cum 

par- •' 
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parte fuperiorì coloris crocci, five gialli , & er parte 
inferiori coloris rubci , & in difta inferiori parte tre* 
roccos coloris albi cum aliquibus fregis nìgris. & 
nnam crucem rubeam comprehendentem a capite difti 
fcnti ufque ad pedes , & in iunftuta difbe crucis 
unum zotundum coloris albi cuoi uno lilio coloris 
tube! . 

Eadem die . 

Simon q. Accorri de Pazzis per medium Sapientis viri 
Domini lohannis Dom. Scholai procuratoris , & pro> 

.. I curatorio nomine dixic fe de cererò velie nomi* 
nari , & appellaci de Accorris , & prò novis armis 
afliimplit feutum cum campo medio rubeo , & medio 
albo per reftum, & in parte rubea feutum parvum 
campi albi cum cruce rubea ,& in medio diÀi feuti 
una luna magna cuius medietas protenfa io parto 
rubea erat alba « & medietas protenfa in parte alba « 
erat rubea • 

Die X. Marti! 1379. a in. 

NobilesViri Cìprianus. qu. Giachiuotti de Torna* 
ilacopus — ■ » J quincìis , ut de eorum pro- 

cura conlVat manti Ser lacobi Ventare Bartoli de 
Linaci Civis Fiorentini ; dixerunc fe de cetero velie 
nominaci de Giacbioottis , & prò armis alTumpre* 
rune feutum cum campo albo cum feuto parvo in* 
corporato , live in medio magni feutt , cum ar* 
mis populi Fiorentini cum quatuor nicebits coloris 
azzurri iurta di£fum feutum parvum unum ex parte 
fuperiorÌK & dues, videiicet unum addextcram, & 
. alium ad (iniftram , 8 c fcutum maguutn vcllitun 
circumciica de rubeo. 

Die 14. Martii 1379. 

Nobilis & fapiens vir Magifter Petrus q Barnc de Pulcis 
de Florentia dixit fe, & fuos velie de cetero nomi* 
nari de & prò armis afliimplit feu- 

tum coloris albi cum una lifta in medio per lon* 
gicudìnem coloris rubei cum tribus rolls albis,&ex 
una parte difti feuti , alium ciufdem coioris albi 
cum cruce rubea . 

I Die 
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Die 17. ciardem msnfìs. 

Nobilis Vir Bernardus q. Agli de Aglis dixit fe, & fao* 
de cetero velie nom inari de Caris , & prò novia armis 
airuinpfic feutum cutn campo azzurro ,& circumcirca 
de croceo, five giallo cum lunis , & puntis rubeis» 
& in difto feuto ramura rofarii viridi cum rofa al- 
ba, & in.medio refe circnlum album cum crucembea. 

Die $. Aprii» 1380. 

Nobilis vir loannes Guerre de Gberardìnis Civit FIo- 
‘ rcntinus dixit fe , & fuos de cetero velie nominati 
de Monte Ricorboli, & prò novis armis aflumpriC 
feutum cum campo azzurro cum uno monte terrei 
' coloiis , & lupcr monte una oHvus, Se in, diQo 
’ feuto due (Ielle auree. 

Die ip. Mail 1380. 

Nobilis Vie Aghinolfus q. Cherici de Pazzia , & ut Pro- 
curator Nerii , & Poldi fratrum & iìliorum q. 'alterius 
Foldi q. Cherici predici de Pazzis dixit fe & pre- 
diftos de ceteto velie nominar! de Àghinolfìs , & 
prò novis armis aflumpfìt feutum cum campo medio^ 
rubeo , & medio albo cum doabus maccis ex tranf- 
verfo , quaium utriufque medietas erat r'ubea in 
campo albo, & alia medietas alba in campo rubeo» 
& feutus veflitus erat azzurro. 

V 

Eodem menfe a 114. 

Nobilis vir Zenobius q. Francifei de Agolantibus Civis 

; Se Campfor Florentinus dixit fe , & fuos de cetero 
velie nominati de Fiefolanis , & prò novis armis af- 
' fumpfìt feutum cum campo albo, & in ipfo unum 
falconem nigri coloris, & in alia Anidra didi fai- 
conis unum rotundum parvum album cum enee 
cubea. 

Dje 17, lunii 1380. 

Nobilis Vir Gherardus q. Gocci de Nerlis dixit fe de 
cererò , & fuos velie nominari della Piazza , & prò 
• armis alTumpAt feutum cum campo azzurro , & in- 
' tus unam tedam , feu caput cum collo de urfo cole- 
zis crocei , feu gialli . 

- Die 
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Die, aa. eiufdem menfis . , 

Nobilis Vit Bafchiera Francelchini de Tofinghis de Fio» 
rentia dixic fe , & fuos velie de cecero nominari 
della Porta, & prot novis armis alTumplìt unam por- 
tam azzurram in fcuto campi crocei, five gialli, 
& iuxta portam in lacere inferiori difti fcuti unuin 
F. Se circumcìrca diftam feucum de rubeo , & in 
capite fcuti iuxta diftam portam . 

Die a7. lunii . _ 

Kobilis vir Guido q. Domini Francifei a la Foretta Ci« 
vis Florentinus , olim de domo Magnatum , & po« 
Centum , videlicet de domo Franzelium , five de Ma- 
nettis, 3c hodie popularis dixit fe, & fuos de ce» 
tero velie nonainarì de Foreftis,& prò iolignis af» 
fumpfìt unum feutum partitum per longum duobus 
colonbus , videlicet prò medictate ex latere dextro 
de colore azzurro , & ex lacere finiftro de colore ar- 
genteo , five albo , & pec trinfverfum unam Imam 
auream five croceam . 


' Die 39. lunii ij8o. a it6. 

Ncbiles Viri Francifeus , & \ fratres filii q. Angeli de 

. — / Cavalcantibus dixerunc 

fe de cecero, & fuos velie appellari de Malateftis, 
& prò novis armis elegerunt fcutuni cum campo 
azzurro cum lifta ex tranfverfo alba in medio fcuti 
ciim tribus qnadris rubeis , Se amigdolis incus albis , 
& in parte fuperiori fcuti fuper lineam prediftam 
duo capita, & in lifta unum caput leonis gialli, oc 
feutum album cum etnee cubea . 

i 


Die 39. lugH I3*r. . . , tji 

Nobilis vir Raynerius q. UoBN|i do Tedaldinis de Fio* 
rentia dixit fe, & fuos velie de cecero nominati do 
Rayneriis . & prò novis armis afTumpiit feutum cum 
campo viridi , & in ipfo unum agnum colons albi, 
& fuper agnum unum feutum album cum cruce 
rubea. 

' Die 17. Augufti 1383. 

Nobilis Vir Guido Domini Francifei della Forcfta,ohm 

da 
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Bartolomei 
Niccolai — - 


& 


de Mtgnatibus Civitatis ,& Comitatus Florentie.vi- 
dclicec de domo de Franzedbus, five de Manetcis ‘ 
prò feipfo, & tu patte. & legiptimo adminiftratoce 
Arrighi 
lacobi 

maiores feptem annisi &-j 

Falle infantis filii iplìus Guidonis — -I 

dixir fé . & predidos de cecero vei'e nominar! do 
Foreftis , & prò novis armis elegie feutum cum cam« 

f io coloris azzurri, & in medio unum Icopardum 
edenccm coloris crocei cum collari . & catena ad 
arpionem eiufdem coloris argentei dxum in latete 
dettero fuperiori diiti feuti . 


Die 17. lanuarii 13^$. 

Nobilis vir Marabottinus q. ioannis de Tornaquincìis de 
Florentia dixit fe , & luos defeendentes velie de cc« 
cero nominar! de Marabottinis , & prò novis armis 
afTumplìt cum proteftatione infraferìpea feutum cum 
campo ex tranfverfo divifo ex parte fuperiori colo- 
ris viridis, & parte inferiori de giallo, & fuper di- 
&o campo unum leonem giallum in campo viridi , 
& viridem in campo giallo cum uno feuto in bran- 
chis coloris albi cum crucc rubea,cum conditione 
quod (1 arma predìfta minime a Communi appro- 
baretur eligit arma eiufdem divife coloris azzurri 
ubi e(t viridfs, & coloris albi ubi eft giallus. 

Die 31. Oftobris 1383. 

Frovldus Vir Ser lohannes Ser Dominici Pannochini 
de Ferabofehis Notarìus Florentinus de iVIagnatibus 
Civitatis Florentic , vidclicet de Forabofehis . & dixit 
fe, & fuos defeendentes de cecero velie nominaci 
de Pannocbinis, & prò fuis armis alTumplit feu- 
cum cum tertia parte fuperiori coloris albi cum 
cruce rubea > & aliis partibus inferioribus cum cam- 
po etiam albo cum fex pallis nigris • & inter partem 
iuperiorem. Se infeciorem lineam nigram appolìta. 


Tom. XIV. S 
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jGonGglio del Ij9g. de’ Magnati fatti Popolani . 
Da Cartapecore fpkctolate in rotoli pajiate nella 
Camera Tifcale V anno 1747* ora alle Riforma^ 
gioni , num. 4x8. Di fuori ; Pepo di Marignano 
de Montebuoni, che fqrfe fu il Notaio della 
prefente tronca Cartapecora. 


Msgnatea qui etant de numero magnatum de anno Mccc. ' 
nonagefimo tertio fa&i fuerunc populares & ha« 
bentes aQ^orìcatem a Balia rune vigente 
' & eorum nomina . 


J.N Dei nomine Amen. Exiftentibus oobilibus & po> 
tentibus viris 

Domino Mafe Luce de Albizis milite prò quart. S. Io->q ' 
hannis Vexillifaro luftitie 
Ser lunfta Francifei Not. .. - . — p 

Glictatdozo Bartoli Filippi Lanaiuolo/ ° l' ’ P 
lohanne Francifei Gofi \ c 

Francifeo lohanais Doffi / P ^ ' 

Fera Pace de Baldovinettis — •> - c m 

Leonardo Dominici Ritagliatore / ^ 

Buono Lippi Cofanario & \ • r 

Bartolomeo Gerii StaderaioJ P ^ ‘ ‘ .. 


Frioribus Artium popoli & Communis Florcntie 
& prudentibus viris 
Antonio Marignani de SafTolinio Vexill. 

Scalarum 

Angelo Banchini Pizicagnolo V. Nicchii 
pregorio Fotti Ubertini Vexill. Ferzo 
Mafìno Ser Francifei Mallni Vexil. 

Draconis 

Kicolao lohannis Buoni de CaBellanis 
Vexill. Carrus 
lohanne Francifei Bucelli V.Bovis nigri I prò quart. 
Nicolao Raynerii deVeruzzis Vex. Lconis | $. Crucis 
nigri I 

MicoUo loIuAnis BrigUuio V ex. RotaramU 

' Marce 


T ' 

prò quart. 
S. Spiritus 


t 


I 
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Marco Bartoli de Boncianis Véx. Vipere -, 

Marco Tomafii Baccoii Merciario Vexill. 

Unicornii 

Pominico Brunetti Magiftto Vex. Leonis 
rubei 

Dom. Nicolao Pagnozii de Cardinalibus | 

Vex. Leonis albi ■ .. „J 

Lofterio Neronis NigiiVex. Leonis ad-j 
aurum 

FauIoB rti Gratini de Carnefecchis Vex- prò quart. 

Draconis S. lohannis 

lacoboRcBì Pdbpario Vex. Clavinin 
Leonardo Mazfis Curazario Vcx, Varii - 
1 Gonfalon. Sotietat pepali Civitatis Florentle & 
prudentibus viris 

Gregorio Andree del Benino 
Laurentio Filippi de Machiavellis 
Michacle Dietaiuti Bccchario — 

Dom. Antonio Oom.Nicolay de Albertis -, 

Antonio Ser (Jgonis de Orlandis > Pt® ^**®tr. 

- -j Crucis 



prò quart." 
S. Spiritus 


Deo Mattey Bentacoris 
Dom. Raynaldo lannozii de Giaufìgliazis 
lohanne Tignofìni BeJandi 
Michaele Ugolini Pianellario - 
Bardo Nicolay Luti Rietafedis —7 
Dati Filippi Campfore ^ prò q. S. lohannis 

lohanne lunftini Magiftro ' 

r\ j-.-i n. •. • • 


J 


prò q. S. M. 
Novelle 


Duodecim Bonis viris Comm. Florentie & 


Laurentio Duccìi Spetiario 1 -, 

RolTo Pieri Rofll Fornaciario / P” Spmtus . ^ 

Dominico Matrhei Bentacordi — — ■> c /, • 

Bettino Dom. Bindaccii de Ricafblis J P^° ■ Crucis 

Antonio Dom. Rainaldi de Gianiìgliazzis ") prò q. S. M. 
Antonio Durantis Linaiuolo — ■ ■ / Novelle 

Benvenuto Pieri Setaiuolo ^ 

Luca Ducei Tiratorario — ^ptoquar.S. lohannis 
Simone O. Pepi de CavicciuIis -1 


Ca^itaneis Pactis Guelfe Civitatis Florentie & 


Loilio 
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Lolfio Pieri de Canigianis x „ g Sniritus 

Piero Sili! de Serraglis— J ^ 

lacobo Zenobi Arnolfi^ "l ^ quart. S. Crucis 
Loifio lohannis Manini J ^ ’ 

Simone Bordonis de Bordonibus \ 5 Novelle 

lacobo Ricci Fabro i ^ 

Fraqcifco Neri Fioravantis ì 5 Johannis ! 

Mattheo ChelisPagnim— J 5 — 

Oilo Cuftodie difte Civitatis Florentie « 


1 


Nicholao lohannis de lizzano — 

Buccio MegUni Campfore^ 

Alberto Bonaccurli Alberti 
lohanne Lcnzi Ritagiiatore 
Piero lohannis Firenzis _ _ . 

lacobo Zenobii vocato Gilio Biadaiuolo J 

Sex Confiliariis Mercantic&univerutatisMercatoruin 
difte Civitatis & nobilibus viris 
Dora. Tommafio Guccii de Soderinis milite 
Dora. Laurentio Anto nii Nichelai Ridoln Decretor* Do«. 
Andrea Nerii de Veaoris 
Biliotto Sandri de Biliottis 
Bartolo Schiatte Ridolfi 
Francifco Feduccii Falconi ; 

Vannozzo Ioannis de Serraglis 
Nicholao Nicholai Gherardini lannis 
Bartolomeo Gheruccii de Barbadoris 
Piero Antonii Benitii 
Mattheo Scelti Tinghi ' 

Ubaldo Fetti Ubertini 
Bernardo Lippi Cionis della Ghiera 
Silveftro Silveftri de Belfrcdelli* 

Gino Neri de Capponibus 

Paulo Francifci de Biliottis 

Berto Lippi Guardi _ • 

Guiglielmo Angelini Pezzarlo 

Uoiuo Neri de Pittis 

Fantone Naldi Fantonis Vinatterio 

Federico Berti de Nerlis 

D. Forefe lohannis de Salviatis milite 

p. Filippo Filippa de Magaloccis milite ^ ^ 
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Dom. Tommafo Domini lacobi de Sacchetis milite 
Bartolomeo Mariani de Caffetellis 
lacobo Serzelli Aurifìce ■ 

Antonio Belis de Buflnis 
Mato Simonis Leonis 
S'er Paulo Ser Arrigi Domini Pauli 
Dominico Filippi Baldini Vinatterio 
Dom. Donato lacobi de Acciaiuolis milite 
Dom. Pazzino Dom. Francifei de Strozzis milite 
Dom. Crillofano Amfrionis de Spinis milite 
Dom. Francifeo Dom. Andrec de Oricellarii milite 
Strozza Karoli de Strozzis 
lacobo Ubaldini de Ardinghellis 
Simone Dom. Tommafii de Altovitis 
Davanzato loannìs Davanzati 
Tommafo Dominici de Oricellariie 
Andrea Nicola y Betti Minerbetti 
Andreas Segnini Baldefìs 
Pazzino Luce Alberti 
Nicholao lacobi de Vccchiettis 
lohanne lohannis Aldobrandini 
Francifeo Lapi Federici 
Brando Guccii della Badc/Ia Pezzario 
Dom, Vetio Cambii deMcdicis milite 

Manca il reflo , che doveva effere altro pezzo di car- 
tapecora cucita colla fupertore ; e fegtie dal medejimo 
Protocollo delle Riformagioni . 

1393. die 16. Septembris. 

Nobiles Viri Dominus Gherardus, & ì fratres filli qu. 

Andreas ' ■ ■ — — J Dom. Laurentii 

de Bondelmontibus , & 

Pepus q. Marignani , & — ■> , „ , , .. 

Theghiai q. Alexandri D. Francifei/ doBondelmontibus 

clegerunt fe , & fuos defeendentes de cetero vocart 
de Montebuoni , Se prò armis- clegerunt feutnm cuna 
campo albo cum uno mente azzurri coloris , & fu- 
per difto monte arma populi Fiorentini , videliccc 
crucem rubeam » que protendat per totum diftum 
^ feucum .. 

S 3 -* 1J93. 
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139}. die ts>- Novembris. 

Nobiles Viri Nepus, & ■» q. Dom. Gerii de Pazzis, & 
Michael 1 ' ■ J uc tutores 

Antonii pupilli fìlii quond. Corradi q. eoruin fratria 
clegerunc fe . & fuos de cererò velie nohiinari de 
Dallinis de Floreatia , Se prò novis fìgnìs airumpfe« 
rune feutum cum campo rubeo» & in ipfo feuto 
unum pifeem in forma delfìni per reftum cum uno 
feuto parvo in capite di£ti feuti cum campo albo , 

& cruce rubea . 

1393. di? ^9- Novembris ano. 

Kobiics Viri Simon , & ■) q. Dom. Pepi de Adidiaribus 
Vierius ■ ■ ' ■ J dixerunt fe de cererò velie 

appellati de Boccaccinis, & prò novis infìgnibus 
clegerunc unum feutum cum campo azzurro cum 
una borditura aurea a medio di£li feuti fupra,& in 
ipfa borditura unum leonem aureum euntem cum 
uno feuto parvo ad collum armorum pop. Fiorentini . 

1393. die 19. Novembris 

Nobilis vif Simon Ticri Domini Roggerii de Tornaquin* 
ciis dixit fe, & fuos defeendentes de cecero velia 
nominati de Tornabonis de Florentia , & prò novis 
armis affumplìt feutum ad quarterium per fchifa , 

& quarteria defuper , & quarteria de fuptum co- 
ioris auri , & alia quarteria colorir viridis cunt 
leone in medio iifdem verlìs coloribus cum ungulis 
coloris rubei, cum feuto campi albi ad collum cuna 
cruce rubea , & cum corriggia rubea , que tenec 
didum feutum . 

Eadem die. 

Kobilis Vir Niccolaus q. Sandri de Bardis dixit fe, & • 
fuos de cecero velie vocari quelli del Piccone, & 
prò novis armis afTumpfìt feutum cum campo az* 
zurro,& in ipfo campo tres piccones coloris gialli , 

& in parte fupetiori unum P. coloris gialli , & in 
ipfo unam crucem coloris rubei in campo albo. 

Die 19. Novembris 1393. 

Nobilii Vir Beftiaus 61. q. Celebris , & recolende me- 

mo- 
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morìe Dom. Bindaccii g. Albertncciì de Ricafolis . & 
Gransllus fìl. g. Neri g. Ooin. Bindaccii de Ricafolis 
predi£li>& ' ' 

Gaieottut fìl. diAì Befbini , & 

Pandolfus Bl. g. Dom. Antonii g. Dom. Albertoccii 
g. Dom. Bindaccii predifti , 8 t 
Antonius HI. g. Bindaccii g- D. Albertuccii predifH , Sc , 
Bindaccius \ Blii g. Granelli g. Domini Bindaccii 
Carolus— - J predirti 

Dixerùnt fe, & fuos defeendentes de cecero velie 
appellari de BindacCiis » & prò novis armis aBum» 
pferunt feutum prò dimidia fupra coloris azzurri . 

& a medio infra coloris gialli, & in parte fuperiorl 
coloris azzurri , & unus leo coloris aurei tenens iif 
zampa unam banderiam cum arma populi Fioren- 
tini, guod fcucum Bc addenteilatum circumcircx 
coloris rubei. 

PoBea die ì 6 . Decembris eiufdem anni • 

Comparuerunt predifti , & dixerunt fe velie mutfte di- 
£lum nomen , & arma fine preiiidicio , & dixerunC 
fe de cecero velie vocari de Fìbindacciis . & prò 
armis airumpfecunt unum fcucum cum tribus liBis 
«zzurris , & tribus rubeis per craniverfum, & in- 
cipiens a capire Bc azzurra , & defeendendo ulcimz 
fit rubea , & fuper liftas unum leonem rampancem 
coloris aurei , Bve crocei , & fuper arma populi 
Fiorentini . 

Die so. Novembris 1 39}. 

i^obilis Vir Bernardus g. Bernardi Domini Marabottint 
de Tornagulnciis dixit fe , & fuos de cecero velie 
appellari de Marabottinis, & prò novis armis elegie 
fcucum cum campo tubeo, & in ìpfo efli unus leo- 
pardus coloris albi fedens puncatus coloris nigri , & 
fupra crucem lubeam in campo albo . 

Eadem die. 

l^nbiles Viri Filippus , & Francifeus g. Ghinozzi , 8 c\ 
Ghinozzus g. Lofii Ghinozzi • ■ ■« J 

de Pazzis > dixerunt fe de cecero velie appellar! de 
S ♦ Ghi. 
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Ghinozzls, & prò novis armls alTumpferunt unum 
fciirum cum campo albo cuin uno leopardo coloris 
azzurri , punftato colore croceo fedente igne fub- 
tus leopardo. Se in parte fuperiori feuti arma po- 
puli Florentni . 

Eadem die. ! 

Nobilis Vie Amerigus q. Guidonis de Donatis dijfit fe 
& fuos velie de cererò appellar! de Amerigis , & 
prò novis armis afTumpfit feutum cum campo rubeo > 

& cum duabus liftis albis ereftis in medio & in me- 
dio , & fupra capita diftarum liftarum feutum par-, • 
vum cum campo albo, &' cruce rubea. 

» • 

1395. die 17. Novembris.fl 114. 

Nobiles Viri liarcolomeus -3 q. Bernardi de Bardis dixerunt 
Filippus ^ fe de cererò velie nominari 

Antonius — ■ ■ 1 -i de Angiolettis , & prò novis 

armis afnimpferunt feutum cum dimidia per longi> 
Cudinem coloris albi, & in difta parte funt duo 
picconcs cum dimidio coloris azzurri ; & alia dimi- 
dia feuti coloris azzurri cum toridem picconibus 
coloris albi , qui picconcs omnes fint ex tranfverfo, 

& in parte fuperiori arma popoli Florentmi. 

1393. die 8. menfis Decembris. 

Nobilis Vir Adoardus q. Bartolomei de Pulcis , dixit fo. 
decelero, & fuos velie nominari de Ponzardis,& 
prò novis armis affumpfit feutum cum dimidia a 
medio fupra coloris azzurri, & alia dimidia coloris 
rubei , & in pane faperiort crux rubea cum cam- 
po albo. 

Eadem die . a ai;. 

Nobilis Vir NìCcolaus q. loan. Sinibaldi de Bardis 
Pietus , & ■> pupilli filii q Beltrami Callroni Si - > 
Filippus J nibaldi de Bardis J 

dixerunt fe de cecero velie nominari de Sinibaldis 
de Lappeggio & prò novis armis affumpferunt feu- 
tum coloris auri prò dimidia, & coloris rubei prò 
alia dimidia, quod feutunri addentatum eli prò fchi- 
fo cvim arma popuU Fiorentini io fuperiori parte . 

I 3 P 3 * 
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139J. die 8. mends Decembris . 

Egfcgius miles Doni. Filippus Dom. Alamanni < &> ' 
Dom. Simon Oom. Pepi ■ ■ - j 

de Adimaribus ut procuratores 
Loy(ii q. Domini Roberti de Adimaribus ‘ 

Dixerunt procuratorio nomine Loyfium prediftam 
de cetero velie nominar! de Robertis de Florcntia, 
j & prò novis armis aflTumere dixetunt feutum cum 
campo azzurro cum tribus nicchiis aurei», &in fupe- 
riori parte fcuii arma populi Fiorentini . 

Die XI. eiufdem meniìs. 

Nob. Vir Laurentius Tutti Filippozzi de Bardis , dixerunc 
^ fe de cetero velie nominar! de Gualterottis de Fio* 
renna, & prò fe , & fuis elegit feutum cum cam* 
po azzurro , & in ipfo campo funt tres ftelle auree 
& io parte fuperioti arma populi Floremini. 


Eadem die. a 
Nobiles viri Tommalus"» 


aaó. 


Adimarius 
lacobus , Se 
Zenobius 


} 


C.V.I- 


filli q. Pieri Raynerii 
predici 


cantibus 


Dixerunt fe de cetero , & fuos velie nominati de 
Populanis, & prò novis armis affumpferunt fcutuni 
cum campo pieno rofettis aureis,'fìve crocei» , & 
defupec ctuce rubea in campo albo. 


.Nobilis vir Nofrius q. Simonia de Alleis de Florentia 

dixit fe , & luos de cetero velie nominar! de 

& prò novis armis aflumpllt feutum cum ........ 


Die 14. eiufdem menfis. 

Ncbilis vir Robertus q. Francifei Dolcini de Reffis . di- 
xit fe de cetero velie io , & fuos appellati de Dol- 
cin'S de Florentia , & prò novis armis elegit feutum 
cum campo a medm fupra rubeo, & a medio in- 
fra albo cum uno leone rampante, qui leo a medio 
infra cum parte caude cft coloris rubei a medio 
Copra cum duabus caudis coloris albi . 
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Die 17. eiafdem medfìs. 

Knbiles viri Tommafus , & \ iìlii q. Caftellani de Fre- 
Filippus • . S fcobaldis , dixerunt fe . 

& eoram defcendences de cecero velie nominari de 
Monte Calvello Vallis Pefc , & prò novis armis af- 
fumpferunt fcutum cum campo coloris albi cum 
fex liftis rubeis per tranfverftmi videlicet quibus 
lilHs duabus flmul in difto fcuto > & fuper liftis 
carcam leonem rampantem coloris azzurri cum par* 
vo fcuto ad collum coloris albi cum croce rubea i 

Die 18. Decembris i3p). a aaS. 

Kobilis vir lacobus q. Niccolai del Tcghia de Torna* 
quinciis dixit fe , & fuos de cererò velie nominari 
de Cardinalibus de Florentia , & prò novis armis af- 
furopllt fcutum cum campo a medio fupra coloris 
aurei, & a medio infra coloris viridis ,& in medio 
fcuti onum rotondom coloris albi cum croce rubea . 


Die 19. eiofdem menfìs. 

Kobilis Vir Tribaldus Guerrerii de Roftis procuraror 
Ioannis q. Francifci vocati Boneca q. Ioannis de RofltS 
prediÀis , ac etiam Tribaldus prediftus , & 
Gherardus lacobi de Canigianii pcocuratores 


Noferi 
Angeli, & 
Rom 


fìlii q. difti Francifci Ioannis vocati 
Boneca , & ut pcocuratores etiam 

Antonii q. Ioannis de Roilìs , & 

Ormanno 

Dom. Antonii J P 

Dixerunt fe de cetero velie nominari , & fuos de* 
fcendentes de Accopis de Monte Tignofo , & de 
Florentia , & prò novis armis afTumpferunt fcutum 
cum campo a medio fupra rnbeo , & a medio infra 
albo , tc in ipfo loto fcuto unum leonem rampan* 
tem, qui leo a medio infra cum parte caude cft 
coloris rubei , & a medio fupra cum duabus caudis 
aolotis albi . 
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1393. die st. Decembris a 230. 

Nobills luven. Ktrolus Y q Dom. Mainardi de 
Ofto ■ i ■ J Cavalcantibiis • & 

Ca"”lMÌnr} Cavalcantis de Cavilcantibus 

Dixerunt fe, & fuos de cecero velie nominari de 
Cavallerefchis de Flcrentia ; & prò novis acmis af« 
fumpferunt fcuruoi cuoi campo azzurro ,& uno leo* 
ne rampante fchaccato per totum cum fcacchis m« 
beis ( & aureis , & in parte ipdus leonis fine quaCUOC 
«mindole albi coloris in fchacco tubeo. 

Die 

Nobilis Vir Dom. Angelus de Ricafolis . » . , é , , , * 
caetcra defunt . 

Die a j. Decetnbris . 

Kobilis vir Teriui Prancifci de Tornaquinciis • ut prò» 
curator Arrighi Nerii de Tornaquinciis dixit fe , & 
fuos de cecero velie nominari de Pellegrinis . & prò 
novis armis aflumpdt feutum coloris viridis cum , . 
duabus coronis aureis in parte fuperiori > & una co* 
rona aurea in parte inferiori 1 & inter diflas coronas 
arma populi Fiorentini . 

1409. die 13. Decembris n 171. 

Nobilis vir Bcrnabas q. Ioannis de Alleis dixit fe de 
cecero velie nominari de Filippefehis , & prò novis 
armis airumpfìc feuram veftitum nigro , & cum ter* 
eia parte campi ex parte fuperiori albi cum cruce 
rubea, & ab inde infra totum campum rubei cuoi, 
leone reflo aureo rampante, & in ipfo campo rubee 
alea alba cum cauda viridi feminata < 


Num.VIIt 
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Num. Vili, per la Rubrica dcxci. Libro IX. 
^ pagina 44. 


Serie di Rifcduti nell’ Uficio de’ Dieci di Balia 
dall’an. mccclxiii. fino all’ an. mcccclxxviii. 
coir eftratto di molte provvifioni fpettanti a 
detto uficio; così, e colla ftefla ortografia} 
come fi trova nel Cod. MS. Memor. Ifior. della 
Città di Firenze, A. della Libr, di S, FaoUno 
441. da' Regijiri apprefo fegnati. 

ANNO MCCCLXIII. 

Uficio di X. di balia per uno anno cominciati del mefe di 
Agofio 1 363. al Libro di Ser Piero delle' Riformagioni . 

Dominus Andreas Gaalteril de Bardis 
Ioannes Ciarli Rigatterius Artifex 
Pliilippus lammori Baroncelli 
Michael Vannis Ser Lotti de Ca&ellanis V. 

Niccolaiis Chini de Tornaquincis 
Schiatta' Richi , Pezarius Art. 

Uguccio Ricciardi de RicciSi & " ■ 

Matheus Federigi Soldi . ^ ' ' 

An. MCCCLXIX. ' 

In libro C. Ser Pieri anno i3iSy. a 85. de flienfe Set- • j 
temhri circa cafus Sanfti Miniatis infrafcripta,pro- j 

vifa fuerunt & data auQoritas Dominis Colicgiis 
Capitaneis Partis Guelfe & xxj. Confulibus per ipfos 
Dominos cligendis & fuìt ctiam darà cis auflcritat 
fimilis que fuic conceda i'upra diftis OSo . 

An. 


♦ 


V 
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An. MCCCLXXV. 

De menfe Angufti 137^. ut in libro ff. Set Pieri « 81. 
Fuit provifum quod Domini & Collegia eligerent 
ofto bonos cives de membro maiorum inter quos fit 
unus de numero magnatis & prò uno anno die eo- 
rum eleftionis incepturo ad obviandum inftantibus 
que tunc erant &apparari videbantur & fuit eis con- 
cella aufforitas que tamen cft fere de verbo ad ver" 
bum fuprafcripte anni ijSj. 

Alexander Dom. Ricciardi de Bardis 
lobanncs Hi Liouardo Dini Spetiarius * 

Andras Dom. Francifci Salviati (1) 1 

lohanncs Francifci de Magalottis 
Tomas Marchi Rolli de Strozzis 

6. Guccius Dini Cucci 

7. Ioannes Monis , Biadaiuolus 

8. Mafteus Fcderigi Soldi { Appellati Ofto Sanfti) 


Die... menfe Marzii 1375. In libro fign. ff. a 1^1. 

Ser Pieri eliguntur 

Dom. Alexander lohannis de Antilla 1 j o. 

Dom. Donatus Gheruccii de BarbadorisJ gum doctores 

Ser Dominicus Silvellri Notar. 

Cives Fiorentini & quilibet eorum in folidum in linda- 
chos & procuratores & nuncii fpetiales a Gregorio xj.** 

In ^*bro gg. Ser Pieri 1376.0 18. apparent nomina 09 :o 
de quibus fupra creatorum in annis 1373. qui cb rem 
bene navatam ad reipublice falutem & libertatem 
conferyandam remunerantur ' primo quod fìant cqui- 
Ws qui volenc per llndicum per Commune Florentio 
& prò diffo deputandum • fiat prandium eis Dominis • 
donec (_/òrfc donentur ) localia* e quibus qui acce- 
ptabunt . pecunie ufque in fummam fior. aoo. Ce- _ 
teris . Duo nappi una confettiera ut dicìtur vulgo 
& II. chuchiarii argentei valoris in tpcum fior, cen- 
tum • Et unicuique de diélis . Targia & pennonccl- 

lus 

(1) Morto in ufizioicome nota nel fuo Priorifta il Ri- 
nuccini , ed altri , ed in fuo luogo fu eletto - i'i- 
mont di Rinieri Peruzii , 
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lu$ cum irmis eius & fuper impnnantur arma H« 
faercatis ut Domini condituerunt . Arma eius conce* 
danr ferro pofle Se dare per quenquam ipforum uni 
defeendenti femel & feu plories per eos nominane 
dum . ( ita ) 

In libro g. Ser Viviani a. ii. & de menfe Oftobris 13S4. 
prò cafìbus Arecii fuerunt creati Decem balie pte 
fex menfìbus videlicet 

Tomafus Domini Caftellani Frefchobaldis Magnai 

Dominus Loftus Vannìs dò Caftellanis 

Nofriiis Ioannis Dom. Lapi Arnoliì 

Bonaiutus Ioannis lacopi , Galigatius 

Dominus Stoldus Dom. Bernardi Altoviti 

Bernardus Andree , Corazarius 

Filtppus Ser Ioannis de Pandulfinis t 

Mafteus lacobi Arrighi 

Tolomeus Cechi Bochini Calzolaio . 

£t magnatìs non eft cecca regula &c. (ìcut erit Infra , 

De menfe Februarii 138$. in libro h. Ser Viviani a 148. 
Eligerunt contra Comicem Antonium de Monte Fe* 
retro X. balie . 

Dom. Loifius Dom. Petri de Guicciatdinis 
Andreas Nerii Veftorii 
Pierus Gilii de Serraglis Vinatterius 
Guido Filippi Fagni 

Francifeus Paperi de Cavalcantibus Magms 
Andreas Nicolai Betti Minerbecti 
Ghinus Bernardi Aofelmi 
Lapaccinus Tofì Linaiuolus Art. 

Barrholomeus Lorini Bonaiuti & 

Tommafus Guidoni Legnaiius ArC. 

De menfe lanuarii 1387. ut patet in libro Ser Viviani 
a 18$. ad relidendum magnis copiis ftipendariorum 
qui fere totam Italiam infeftant incognicis caufis 
Dom Tommas Cucci de Soderinis Eques 
Nicolaus Ioannis Sinibaldi de Bardis Magnai 
Kofrius Ioannis Dom Lapi Arnold 
Nicolaus Vannìs Ricoveti 

Hoflttl 
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KofTns Pieri Galigarias Artif. 

Dom. Stoldus Oom. Bindi de Altovitis Eque$ 

Andreas Nicolai Betti Minerbetti 
Francifcus Angeli Pczarius Artif. 

Guido >Doiik Tomaxi Nerii Lippi del Palagio 
Mafleus lacobi Arrighi. ' 

De tnenfe O£lobris 1388. in libro L. Ser Viviani a 
apparent nunc elcdi 
lohannes Bartholi Biliotti 
> Nicolaus Nicolai Gherardini Giannis 
Serotinus Silveftri de Branchaccis Linaiuplus 
Dom. Loftus Vannis Cadellanus Eques 
Ftancifci Paperi de Cavalcantibus Magnas 
Dom. Donatus lacobi de Acciaiuolis Eques ’ 

Francifcns Lapi Federighi ' 

Andreas Domini Ugonis 
Nofrius lohannis Barcoli Bifcbeti ^ 

Antonius Nicolai Biadaiuolus. 

\ 

De menfe Odobri 1389, aparct in libro 0). Set Vivi|* 
ni a 199. 

Andreas Nerii Veftorii 

Ubaldus Fc£H libertini ^ 

Dominus Forefe lohannis Salviatis 
lohannes Pieri Bandini Baroncelli 
' lohannes Bartholi Gratic Legnaiuolos Artif. ^ 

Dom. Gaccius Cini de Nobilis 
' Tomafus Dominici de Oricellariit 
Ludovicus Guccii della Badelfa Artif. 
lacobus Francifei Arrighi & 

Curtadus Dom. Ceri de Pazis Magnas . 

De menfe Mali 1390. libro Sec Viviani a 84. fuit de* 
liberatom' quod 
Ioannes Bartoli de Biliottis 
Nicolans Vannis de Ricoveris 
Dominns Stoldus Dom. Bindi de Altovitis 
Guido Dom. Tomaxi Nerii . Intelligantur deputati ad 
efficium Decicip Balie cum illis faprafcriptis&c. 

I Pie 


■ \ . 
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Die n. Settembris 1390. Domini & Collegia &c. vigore 
auftoritatis &c. eligerunt infrafcriptos fex cum qua» 
tucr fuprafcriptis per torum menlcm Settembtem. 
Nicolaus Nicolai uherardini Giannis 
Guglielmu^ Angolini Pezarius Arcif. 

Dom. Lcftus Domini Vannis de Caftellanis 
Arrigus Ncrii Dom. Cipriani Tornaquinci Mignas 
Barcholomeus Nicolai Taldi Valoris 
Antonius Nicolai Biadaiuolus Artif. 


De nienfe Novembri 1390. per 
Mane£lus Ser Rtnardi 
Nofrius lohannis Dom. Lapi Araolfi 
Andreas Nicolai Betti Minetbccci 
Madeus lacobi Ariighi 


✓ 

Confina fuerunt^elefti 


De menfe Aprilis 1391. fait per .Conniia ptovifui» quod 
Dom. Loflus lohannis Cadellanis'l prò tempore unius anni, 
jNicolaus lohannis de Uzano J iniciati primo Februa- 
cii.1390. 


De menfe Aprilis 1391. fait per Confllia provifum qnod 
quia 

Dom. Lo&us lohannis Caftellanisq duo de fupradiftis de- 
Nicolaus lohannis de Uzano J cem balie erant inLom- 
bardia occaftone ofHtii corum Collegia poflìnt ottcn» 
to partito per quinque fabas nigras exercere offi» 
^ cium in omnibus prò quibus pofTunt pet duas partes» 


De menfe Augufti 1391. per Confllia fiietunt cle&i ad 
ofBcium X. prò tempore x. menlìam initiatis dip, 
primo Orrobris 1391. 

Loyfius Pieri de Canigianis 
Rainerius Loyfl Petuzi 
Vierius Puccacci Vinattetius Art. 

Pepus Marignani Buondclmontis MileS 
Br-mardus Andree Corazarius Art. 

Filippus Ser lohannis, 


Die ay. lanuarii 1391. Vigore &C. 
Barduccius Cherichint Canipfor. 


Fie> 
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Pierus lacopi Baroncelli ' 

Dotn. Rinaldus lannozii de Gianfigliaziis Eqties 
Francifcus Neri Ferrancinis. Pro tota die 25. Aprilisijji. 

Die fecondo menfis Februatii 1394. Bonifatio PP. nono. 
Per nbviare imminentìbus periculis ex magna ftipen- 
diariorum congregatione in Italiani eletti fuetunt in 
X. balie per 81. huomini a chui fu data l’auto- 
tità ' ' I ««I 1 Domini p, 

16. 


Bartholomeus Tornali de Corbinellis 
Fierus Aghinollì de Bardis Magnas 
RolTus Pieri Rodi Fornaciarius Art. 
D. Loftus V annis de Caftellanis Eques 
lohannes Nicholai de Ricciaibanis 
Angelus Loyfi de Spinis 
Andreas Nicholai de M'nerbettis 
Guido Oom. Tomaxi Nerii Lippi 
Stefanus Goggi Laftraiuolus Art. 


Domini 
Gonfalonerii 
XII. 
Capitani 
Otto 
Sei di Mere. 
Confoli 


II. 

9. 

8 . 

6 . 

ai. 


num. 81. 


Die 19. menfis Maii 1395. Libro Deliberazionum SerVi- 

viani X. a 6. 

Andreas Nerii de Veftoriis 
lannozus Francifei de Biliottis 
Pierus lacobi de Baroncellis 
Pierus Cacciatini de Gherardinis Magnas 
^ Nicolaus lohannis del Bollano Se int. per 7. ar.& fuper. ar. 
Dom. Rinaldus de Gianlìgliazzis Eques 
Francifcus Lapi de Federighis 
Lodovicus'Gucci della BadelTa Art. 
lacobus Domini Biadi de Guafquonibus 
Bartholomeus Nicholai Taldi Valoris . 


Die $. Decembris I39<J. 

Bartholomeus Gherucci Barbadoris 
Silveftcr Silreftri Belfradclli 
Laurcntius Angeli Malifcalcus Artif. 

Dom. Thomas Dom. lacobi de Sachettis Equei! 

Nofri lohannis Dom. Lapi de Arnolfis 
Dom. Pazinus Domini Francifei de Pazis 
Manente Chini Bondelmontibus Magnas 
Dgm. Matus Luce de Albizis 

Tomo XIV. , T ‘ Ma- 
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Mafteus lacobi Arrighi 
Laurentius Andree Bi>ccariu.t Artif. 

Fr* tempore unius anni iaitiati die j. menSs Febraa* 
rii 1)95. cum auftomate & aliis omaibus ut l'upra 
prò X. de aliis anuis 1389, 1390. 1391. & eft ibi de 
verbo ad vetbum fcripta in libro dcliberationum 
Scr Viviani figo. y. a 43. 

Die 3- Oflobris 1397. per numerum degli 81. ad ofH> 
cium decem Balie occallonibus l'uprafcriptis eleftì 
fuerunt 2cc. < 

Dom. Laurentius Antonit de Rìdolfìs Decrctotum Doftor 

Niculaiis Ichannis de Uzaiio 

Dom. LoSus de Cadellanis Eques ' 

Antonius ber (Jgonìs de Orlandis 
Becrus luhannis Bufini Artif. 

Dom. Rinaldus de Gianiìgliazzis Eques 
Francifcus Neri de Ardingbcllis 
Laurentius Maftei Perini ' 

Andreas Domini Ugonis de Stufa 
Barchotomcus Beltrami de Pazis Magnas. 

Tempore unius anni initiatus die 3. Februarii 1397. 
cum auftoritate &c. 


Die iiij. Februarii r399> fuerunt eleCti ad ufHcium de? 
ciem Balie 

Bartholomeus Tomaxi de Corbinellis 
Bernaba lohannis de Aleis iV^gnas 
Brunettus Bcfe de Verrazano Artif* , 

Pierus lacobi de Baronceilis 

Marcus Benvenuti Lanaiuolus . . 

Angelus Loifì de Spinis 
Giacòminus Gocci Tcbalducct 
lacobus Francifei Arrighi 
Bernardus Set lacobi dalla Cafa 
Taddeus Cienni Calderaius Artif. 

Pro tempore unius anni cras videlicet die y. Februa* 
rii 1 399. cum cfficio & aufluritate &c. 


Die iiii. Decembris 1400. ex caults fupradiitis eUStì ad 
officium X, Balie &c. 

Be- 
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Senczius Andrce Benozi s 

Barducio Cherichini CaRipfor 
Dom. Tomas Dom. lacobi de Sacchettis Equec 
' Papcrus Francifci de Cavalcantibus Magnai 
lacobus Zanobi de SchiatrenAbus Biadaiuolus Attif» 

Tomafus Oomimci de Oricellariis 
Nicoiaus Roberti Pavanzati 
Brandus Gucci'della BadefTa Arcif. 
lacubus Francifci da Guafconibus 
Bartbolomeus Nicolai Taldi Valori: 

Die Odobris 1401. propter timorcm & pericula ma> 
xime per adventum novi Regis Romanorum in Ita* 
liam ciefti fuerunt ad ofHcium X. Balie &c. prò tem- ' . 
pore uniui anni initiati die S.menfìs Februarii 1401. 

Dom. Laurentius Antonii de Rudulfìs Dcctecorum Do£lor 
Nicolaus lohannis de Uzano 
RolTus Pieri Rollus de Uzanp Artif. 

Dom. Lottus Vannis de CaRellanis Eque: 

Domiiiicus Dominici de Giugni: j 

Dom. Rinaldus lannozii de Gianlìgliazzis Equei 
Pierus lohannis de Tocnaquincis Magna: 

Andreas Domini Ugonis de Stufa 
Ugo Bartholomei de AleRandris 
Andreas Berti Vinatterius Artif* 

Die 19. menlls Martii 1403. tempore anint anni initiatui 

die y. menili Februarii 14*2. 

Dom. Fiiippu: de Corilnis Eque: Legum Doftor 
Dom. Loyiìiis de Guicciardini: Eques 
Dom. Filippus de Magalotti: Eques 
^ Nicelaus lohannis de Bellano 
Romulus lohannis Lippi Artif. 

Nofriui Domini Palle de Strozis 

Francifcuf Neri de Ardin^hellis 

Bencdi&us Lapaccini del Tofo Linaiuolus Artif. 

Nofrius Andrec Neri Lippi del Palagio , 

Cipolla AlelTandri de Alili Magna: 

Pro tempore unius anni iniziati die y. menili Februa* 
rii 1403. notati videlicet in libro deliberatiununa 
Sor Viviani figo, viiij. n 113. 

T a Die 
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Die 21. menfìslanuarii i4P}i ex caufìs fiiprafcriptit elcfti 
ad officium X. Balie per gli 8i. 

Bernardus Oomini Zariobìi Mezola 
Amcrighus lohannis de Frefcobaldis Magnai 
Dietaiuti Boldri Diccaiuci Artif. > 

Fierus lacopi Baroncelli 

Dom. lacobus Alamanni! de SalviatÌ! Equci ■ < 

Dom. Bartholomeu! de Popolefchis Legum Do£loc 

Francifcus Lapi Federighi 

Francifciìs Neri Fioravantis 

lacobus Francifci Cambi de vexillo Vari! 

Andreas Cucci Artif. 

Pro tempore unius anni initiatus die 5. menfis Fcbrua* 
rii preximi 140}. cum officio auAoritate &c. in libro 
deliberationum Scr Viviani iìgn x. 4 117. 


' Die XX. menlis Augnili 14*;. in confìlio Populi & die ir. ^ 

ciufdem iti Communi ut appare! in libro ee. SerVi* 

. viani a 138. continetur 

' ‘Qtiod Domini. Collegia. Capitanei . Otto. & Sex. eli* 
gant 54. (t) civcs videlicet 4. prò Gonfalone ut quod 
fipt uno de' membro minorum qui confìciant nume> 
rum in totum cxxiiij. & habcant vigore difle Legir 
& feu provilionis anftoritatem &c. cjrca condu£lam 
^ . & rurelam ac ccnfervationem llatus & libertatis &c. 

, ' & de diftis d4.&c. unum prò domo eligi prò negotiis 

‘ neque piures eriamfì conllet alias eligentibus. 

Huìus auftoritatis vigore fucrunt elefli die ij. Augu>' 
ili 1403. £4. civcs ut in libro deliberationum Ser . 
Viviani lign. ii a S6 

Et omnes fupradifli Domini . Collegia . Capitanei. Oc* 
to. Sex.. & 64 in totum numero 124. die 11. difli 
menfii Augudi eligerunt Deciem Balie a libro de. 
liberatiorum B. &c. prò negociis imminentibus ac 
precipue Civitatis Pifarum. ex quo die 23. difli 
menlìs Auguilì elefti fuerunt 

Dom. Laurentius 'Antonii de Rodolfi! DecretOtnm OoQol 

Nicolaus lohannis de Uzano ' 


Dom. Filippus de Magalottis Eques 
Francifcus Cicis de Pulcis Magnas 

(I) MS. 74. 

✓ 
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Antonius Vanni Mannueci Artif. 

Dom. Rihaldiis lanozii de Gianiìgliazis Eqae$ 

Dom. Criftofurus Anfrionis Spini Equcs 
Lodovicus Cucci della BiuielTa Artifex 
Barcholomeus Nicolai Taldi Valori 
Paùlus Beni Grazzini Carnefecchi < 

Die i8. menlis lannuarii 140;. per gli 8r. vigore eorutil 
àuftoritatis & balie anni 9]. prò cfpediftione belli 
incepei centra Pifanam Civitatem eiedii fucrunt ad 
oliìcìum balie 

Bartholomeus Tomaxi de Corbinellia 

Ginus Neri Gini de Capponibus 

lohannis Michellozi lundte Artif. ' 

Dom. Lodius Vannis de Caftellanis Eques 

Lapus lohannis de Nicolinis 

Nicolaus Roberti de Davanzatis ' ’ 

Bernardus Mattci Cantini de Cavalcantibus Magnas 
Dom. Mafus Luce de Albizis Eques 
Nofrius lohannis Bifcheri 

Andreas Berti dal Pino Artif. , 

Fucrunt reformati prò duobns menfìbus.- 

Die 18. Atiguft! 1405. Domini & Collegia removerune 
de notis fupradiftis deciem obtcnto partito per 37. 
fabas . ad hoc ut polline refbrmari prò duohus meri* 
fibus & alii dccem eligantur ut conRant in libro de* 
libcrazionum Ser Viviani xj.° ai $ 8 . 

Die ai. Augufti 1405. per gli 81. fucrunt eletti ad olé« 
cium Deciem balie infrafcripti videlicet . Tempore 
fex menlium initiatis die piima Novembri! 140$'. 
a libro Ser Viviani xj. a i 6 t. 

Bartholus lacobi Banchi 
Ridolfus Pauli Lofti 
Antonius Domini Luce de Panzane' 

\Cionaccius Francìfei Baroncellì 
ÌVliniatus Dini Corrcgiarius Artif. 

Tomafus Dominici Oricellariis 
lohannes iehanois de Aldobrandinis 

T 3 " Ccc» 
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Cecchus Dominici Cechi (i) Artif. 

Pierus Ioannis Firenzis > 

Gecozus Francifei de Aleis Magnas . 

4 

De menfc Maii i^oS, fuit provifum per conlilia opporr 
runa quod qnum duo vei plurcs ex Decieoi Balio 
rune in officio exiftentes elFent abfcntes quod tali 
'calo quando ex eis congregantur feptem fuffi«ienter 
fieri deliSerationes per fex fabas nigras & fimjlitcr 
quum fnliim fcx congregati elTent • Hoc in libro f fi 
^Scc Viviani a 36. 

Die 19. mcn^s Marti! 1408. ut cbviaretur imminentibus 
periculis per Dominos & alios Vucatos GItSi. elefii 
fiicrunt ad offitium deciem Balie infraferipti vide- 
licer per totum menfem Sectembris 1409. A libra 
ier Viviani xiij. 13. a 119. 

Nicolaus lohannis de Urano 

Bernaba lohannis de Aleis Magnai / 

Rofliis Pieri Redi Artif. 

Dom. lacobus Alamanni de Salviatis 
Pierus Zanr.bi Baroncellì 

Dom. Bariliolomeus de Popelefcbis Legum Doftoc 
Scolaius Nepi de Spinis ' 

Lucas Manctti de Filicaria 

lacobus Francifei Cambi — Vex. Varii 

Leonardus Silveftri Brigliaius Artif. Lapi. Viio. 

Die xxvij. menfis Augufti '409. per gli 81. fuerunt elcfH 
* ad OfficNT.m Deciem Balie prò tempore fex menlium 
initiatis die prima Octob. 1409. cum officio aufloritate 
& aliis &c. fcripta in libro Set V'ivìani 4* xi). o 151. 
Nomina ibi non funt pofìt» diftetum Deciem quia 
eft catta alba. ' 

Die 19. menfis Februarii 1409. per gU 81. tiefli fu«< 
runt ad officium Deciem Balie 
Bartholomeus Tomafi de CorbinelUs 
Schiatta Uberti de,Ridolfis 

lohan- 

(i) Ammirato /. ij. pag. Qij.Fti. 
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lohannes Mìchelozi Corcgiarlus Artif. 

Nicolaus Buoni Bufìni ' 

Ma£Ieu.s Michaelis de Caftellanis 
Dominus Rinaldus Tomaxi de Gianfìgliazis' 

Tieri Francifci Tornaquincì Magnas 

Fiiippus Dom. Biadi Guafcdni ' 

Nofrius lohaiinis Bartoli Bifcberi 
Antonius Moddei Brigliarius Artif. 

Tempore fex menfium initiatis die prima Aprilis 1410'.' 
cum audoritate &c. A libro deliberationum Ser Vi- 
viani fìgn. xij. a 187.- 

Dle ai. menda Augufti 1410. per gli Si.fuerunt elefti 
ad odicium Deciem Balìe 

Dom Laurentius Antonii de Ridolfìs Occretotum DoSioc 
lacobas Rainerii de SàlTolìnis 

Dom. lobannes Ser Riftori • > 

Andreas .Nicolai de Gingnis' . , 

lobannes Rodi Pieri Galigarius Artif.’ 

Antonius' Da vanzati de Davanzatis 
Toraafus Neri de Ardingbellis 
Particinus l'-b'annis Hofpitator Artif. 

Dom. Mafus Luce de AlBizis ' 

Bindus Bartbolomei de Alois Magnas . . 

Tempore fex mcnfium initiatus die primo menfis 0 £to» 
bris 1410. a Libro Sor Viviani dgn. 1 1. a aiy. 

In libris deliberationum Ser Viviani nihil ultra invent 
& nefcio an fueriht deciem Balie poft hos ufque ad 
annum 1413. 

De ihcnfe luhii 1413. per condlia ut patet in libro NN/ 

Ser Viviani a ji. 

Intellefto quod rex Ladislaus die viij lunii 1411» oc- 
cupaverat urbem R»^)mam Sr que propterea immine» 
bant pericula urbi Fiorentine. & timendum vald^ 
erat ' quia a paucis annis cum idem rex candì m urbem 
Romam occupallet arma movit centra Comune Flo- 
rentie occupaturus eius libertateni { forfè vi fi fot- 
ti nien/ie elegerunt &c. ) qui eligences habeant in' 
prediflis auÀoritatem 'concelTaai in anno 1393'' prò 
balia del numero degli Si. - 

V T f Dom. 


/ I 
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Dom. Laurcntìus Antonii de Ridolfis \ 

Schiatta Ubcrti Schiatte RidolS J 

loharincs Dom. Francifci de Salviatis 
Petrus Adovardi de Aleis Magnas 
Dom. Rinaidus laiinozi de Gianfìglìazis 
TomaCus Neri de Ardinghellis _ 

Partulus Guaibcrtì Artif. 

Eiijppus Dom. lilafii Guafeoni 
Ugo Andree Domini Ugonis della Stufa 

£le(li de mente lunii r4ij. eiu/dem In principio l’U» 
ius faciei prò uno anno . Horum nomina inveni in 
libris acomandigiatum In difta acomandigia & funs 
fupradifli . 

Anno 1414. 

Nlcolaus lohannis de Uzano 
lohannes Guernieri de Rolli Magnas 
Lucas Pieri Fantoni Artif. 

Ficrus lacchi Baroncelli 
Filippus Nicolai Giugni 
lohannes Bartoli Mori 
Tomas Dominici de Oriccllariis 
Bartholomeus Nicolai Taldi Valoris 
Ichannes Bicci de Medicis 
Andreas Berti del Pino 

De menfc lanuarii 1414. in libroa. Scr Martini tft. 
Per confiiia fuic deliberatum quod nemo faciat propo» 
fta in aliquo de eligendo decem Balie aut aliud of> 
ficium cum auftnritatc refte vel indirefte ad mo- 
vondum aliquod Bcllum alieni principi comunitati 
vel alicui alteri extra iuritdiflionem civ. Fior. exi< 
ftenti l'ub pena &c. nifi in cadem propofta continca» 
tur de elezione otficialium della Pace qui totidem 
futuri fint quet officiales belli & per eofdem eli* 
gantur & prò eodem tempore. 

Pacialium aucem prediftorum officium fit praticar© 
pacem & removere caufas belli nihil tamen concia* 
, dendo,aut bcllum pacialos impediendo. 

De menfe Augutli 1431. per confiiia fuit provifum m 
libro Ser ...... i;i. quod provifores X. Balie 

tenencur intra duos menfes corunt finito officio in* 
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camerare proviforibus qui dicuntur MaflTarii Camera 
oinnes fcripturas quas prò negociis eorum offici! tc> 
nuifTcnt & munitionem . ad penam florcnoium quin« 
^ gentorum prò qua fuerint inobfervantes fubpollti 
centra legiem Communis Flcrentie . proviforcs vero 
qui fìnierunt officium huìurmodi iiicarnerationcm fe* 
cifTe tenentur intra bimeftre a die conclulìcnis pre> 
teritis . hoc limitato Quod vigore offici! decicm iiac 
remiffio buiurmodi fcripturarum ipfìs deciem . . • . 

& ultimus provifor intra diftum bimeftre & 

ancecelTorum fuotum fcripturas difto officio 

incameret fub dida pena.(i) 

141}. Die 13. menfìs Mai! . 

Magnifìcis Dominis cum eorum collegiis Capitancis par> 
tis Guelfe Oftu cullodie fex Mercantie & vigintt 
uno confulibus &c. centra Filippum Mariam Ducem 
Mediclani eligerunt ìnfraferiptos 
Nicolaus lohannis de Urano 
Bàrtholomeus Tomaxi de Cotbinellis 
Michele Guardini Artif. 

Dominum Matteum Michaelis de Caftellanit 

Andreas Nicolai de Giugnis 

Dom. Pallam Nofri de Strozis 

Cantinus Mattei de Cavalcantibus Magnas 

lohannem Bicci de Medicis 

Verium Veri! de Guadagnis 

Banchum Sandri Filippi Artif. 

Quelli furono fatti con molte claufule Se conditioni 
& limitationì & prohibitioni che per brevità fì la* 
feiano. la quale autorità fu nel 135»#. al libro di Set 
' Viviano a 85. 

Die 23 . Oflobris 1423. prò fex menilbus initiatis die 25. 
Novembris 1423. 

D. Laurentius Antoni! de Ridolfis Eqqes Decr. Doftot 
Mannozus lohannis Serragli 
Bàrtholomeus Verani Peruzi ' 

Fruefìnus Ceci de Verrazano 

An- 

(i) I» ntargìMe. Nota. Decetn elc^cnm fì elefti fuci» 
lunt non inveni Ofque» 
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Antonia^ Vantiis Mannucci Artif. 

Paulus Vannis de Oricellariis ) 

I Francifcus Francifci de Lima ' , 

Benedi£);us lohannis Ruftichi Artif. 

Bartholomeus Nicolai Tatdi Valoris 
Ubaldus Nicolai Cacani jMagnas 

Di^la die Domini Se Colìegia elegerunt in Notarioa 
& Canccllarium Oocietn Balie Ser Lautentium Pauli 
' Sec Guidonis Gilii. 

De meniìs Marti! fupradiftis decem fuit proroga» 

' rum tempus per Icx alios menfes initiatos die a;. 
Maii 1424. Àparct in libro Ssr Martini a 313. 

Fax cum Duce Mediulani fieri ncqueat aut quod fiat 
verfam fieri fub pena Capitalis nifi prius tepofuerit 
Comune Florcntie in eo cfTe iuribulquc in quibus 
tempore pacis contrafbe die 8. Februarii I4i9- & 
dimiferit quod occupat in Romandiola & inde fuas 
gentes retraxerit. Hoc habetur in libro R. Ser Marti» 
ni a aia. in Provifione cuius efl infraferiptum pro- 
hemiutn quod pnfui ut feiacur qui fuerat Fiiippus 
Maria Vicecomes. 

Manca ed i lafciato irt Hanco . 

Nomina Dcciem viror. eleJVoruiti vigore legts obtente poc 
confilia de menfe Ofiobris 142(7. 

Antonius lacobi de Canifianis 
Iohanne<> Dom. Loyli Guicciardini 
Mafus Pieri Mafi de Antclla 
lacobus Francifci de Pulcis Magna: 

' Zenobius del Cicha Vinatterius Artif. s 

Dom. lulianus Nicolai Davanzali 
Fiiippus lohannis Carducci 
Baldafiar Arrighi Simonis Agoraio Artif! 

, Nerone Nigi Neronis Dietìfalvi ' 

Averardus Francifci de Medici: , 

De menfis Maii 1427. pct confilia fuic provifum quod ■ 
eligi pofient contra Ducem Mediolani intra fex 
menfes prò co tempore quo volent cligentes non 
maiore fexmenfibu: in una vice piare: Scc. In libro o. 

, Set Martini a 27. De* 
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Decem ele^orum vigore fupradifte aufloritatis fuìe 
eleftus in Cancellariam Ser Filippus Ser Ugolini 
PLecuzi. ^ 

De menfe Mail 1437. per condlia fuit deliberatum quod 
eligent deciem Balie . Al Libro di Set Martino a 444. 
. Inveni in libro in Camera. 

Farifìus Tomaxi Corbinelli 
Nicolaus Andree del Benino 
Nero Filippi del Nero Rigate. Artif. 

Nicolaus Franchi Sachcrti 
Antonius Dom. Nicolai de Rabatta 
Dom. Marcellus Stroze de Strozis 
Cantinus Maftei de Cavalcantìbus Magnas 
Filippui Dom. Biadi de Guafeonibus 
Cofmas lohannis Bicci de Medicis 
Fuccius Antonii Pucci Magiftcr Artif. 

Decem Balie elefli die 3$. Novembris 1437. 

Sander lohannis de Biliottis 
lohannes Michi Capponi 
Nicholaus lohannis del Bellano 
^ Andreas Nicolai de Giugnis 

Laurentius lohannis Coregiatius Artif, 

Sander Veri Altoviti' 

Francifeus Dom. Simonis Tornaboni 
lohannes Salveftri Carradori Artif. 

Dom. Rinaldus Mad de Albizis ' 

Ghinus Manetti Buondelmonti Magna* 

De menfe Decembtls die 1$. 1439. in libro Set Filip* 
pi a 394* . . 

Nerius Gini Capponi 

Leonardus Barcholomei de Bardis Magnas 

Arrigus Cord Calzolarius Artif. 

Alamannus Dom. lacobì Salviati 

Andrcaiolus Nicoli Franchi Sachetti 

Bartholomeus lohannis Carducci 

Dom. Carolus Francifei Federighi Legum Doftoc 

Ser Martinus Luce Martini 

lohannes Laurentii de Stufa 

lohannes Aoconti Pucci Magifter Artif. 

Die 
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Die X. fnenfìs Afaii 1430. 

Dom. lohannes Doni. Loyll de Guicciardinis Eqaes 
Nicolau^ lohannis de Uzeno 
Antonius Leonardi de Ancella 
Nicola.us Bellarini de Brllacis Ger. Arcif. 

D. Bernardi).; ÌVIaflei Cantini de Cavalcancibus Magnas 
Dona. Pallas Honufrii Strozu; Equcs 
Dinus Dom. Cucci Dini Cucci 
Pierus Chiari Seronini Corazarius Artif. 

Andreas luhannis Andree Neri Lippi del Palagio 
Nero Nigi Ncronis Diecifaivi 
( 

Die 4. Decombris »4Jo. 

Bartholomeus lacobi Ridolfi 
Felice Michaelis Branchacci 
Kerius Filippi Neri Rigatterius Artif. 

Tomas Pieri Mafini de Antclia 
Bartholomeus Verani Pecuzi 
Faulus Vannis Sarcoliai 
Bernardus Arnolfì Boftichi Magnas ^ 

Cofmas lobannis de Mcdicis • ' 

Angelus Filippi Ser lobannis 
Pnccius Antoni) Pucci Magiftri Artif. 

Adi 12. di Marzo 1431. 

D. LauWntius Anroniì de RidolHs Eques & Decret. Do£Vor 
Sander' lobannis Biliotti 
Antonius Silveftri Ser Riiiori 
^ lohannes lobannis del Bellano 

Antonius lobannis Battoli Grazia Legnarius Artif. 

Dum. Pierus Leonardi Becbannugi 

JVicolaus lobannis Carducci 

Dcminicus Tini Coltrinaio (/«/ip/e ) Artif. 

Nicholaus Barrbolomei ( Nicolai ) Taldi Valoris -.f 
Gbinus Maneftì Buondelmonci Magnas 

Adi al. di Novembre 1431. 

Domiili . CoIIegia . Odo. Sex. at. Confules & (?4. Cives 
& X. tradì numero in tocum 145. vigore provifio. 
num obtentarum per cbonfilia oporcuna elcgerunt 
decem balie prò 6. menfibut initiandis die 15.de men* 
fis Dccembris 1431. lo> 


c 


Digitizod by Coi 



301 


MOl^UMENTI. 

lohannes Mattel dello Scelto ‘ 

Pierus Laurentii Angelini Pezarius Artif. 

Gherardus Leonardi Frefchobaldi Magnas 
lohannes Dom. Forefi SalviatI 
fiernardus Barrholomei Gherardi de Gherardis 
Francifeus Francifei Pierozi de Luna 
Francifeus Dom. Simonis Tornabuoni 
Laurenzius lohannis JBicci de Mcdicis 
Lucas Dom. Mali de Albizis 
Laurentius Benini Gocci Artif. 

Die xx.^adii i43i« 

Pierus Dcm. Loylì de Gnicciardinis 
Barcholomeus lacobi Ridulfì 
Alamannus Dom. lacobi Salviatis 
Anconius Vannis Maccaroni Galigarius 
Sirnon lacobi Bindelli de Bardis Magnas 
Filippus lohannis Cardini , «»2r Carducci 
Dom. Pallas Honofrii de Strozi^ -, 

Lodovicus Gucci della Badefla 
Cofmos lohannis de Medicis 
Scr Paulus Ser Laudi Fortini 

Tempore unius anni initiatidie ij.menfìs lunii 1431. 

1436. de mends Marzii . In Libro Ser Filippi. 
Dom. Laurentius Antonii Rudulfì - 
Nerius Gini de Capponibus 
Nero Dom. Filippi del Nero Rigatt. 

Alamannus Dom. lacobi de Salviatis 
Simon Mariotti Orlandini 
Pierus Gardinalis Rncellai 
Dominicus Leonardi Dominici Boninfegni 
Nerone Nigi Neronis Dietifalvi 
Nicolaus Bartolomei Nicolai Taldi Valoris 
Nicolaus Baldini de Xrofeia Hofpitarii (i) 

Die 

(i) £’ aeeeffsrio fapera In tutti e’ magiflrati de’X. della 
guerra entrava uno di famiglia per leggio , et truo- 
) vanfi avere avuto d’ ogni uficio . Solo di 13. fami- 
glie come appiè faranno fcritte delle quali non po- 
teva alcuno elTere de* 3. maggiori quando fi riformò 

la 



> 
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monumenti. 

Die i 6 , AugulH 1437. prò tempore fex meafium initia* 
tis die 18. Septembris 14} 7. 

Ciftellus Pieri de Quaratefibus 
Pierus Dom. Loylì de Guicciardinij^ 

Betnardus Bartholomei de Gherardis 
Bartholus Dominici Corii 
lacobus Zanobi del Zacheria Artif. 

Filippus lohannis Carducci 
lohannes Andree Minerbettis 
AlciTus Benedici Lapaccini Toil Artif. 

Cofmas lohannis Bicci de Medicis ' 

Lucas Dom. Mali de Albizù 

*43 f. 

I 

]a città dopo la cacciata del Duca di Athene, e 
durò infina al 1431. che fu 1’ ultimo Simone di la*, 
copo di Bindello de’ Bardi : Ma el Maeflrato del 34. 
fede una Icggie che tutte le famiglie non poteilìno 
avere e’ tre maggiori moilrando di benificarli co» 
che poteilìno andare a partito pec tutti gli uiicj & 
per lo gonfaloMter^ non ne fu alcuno di detto ma« 
giftrato de’X. et cox% lo perderono fotte fpezie di 
ciTere benificati & pereti rari fono ftati dipoi de' 3. 
maggiori . 

// carattere eorfivo figntflea , che male , ed appena fi 

legge neir Originale per la corrtJioue> ' 

✓ 

Nomi di Famiglie. 

Sardi'. Frefchobaldi . Cavalchanti . Pazi , Tornaquinci, 
Baondclmonti. Gherardini . Agli . Pulci. RoiG . Ca« 
uni . Boftichi . Adimari . 

Altra nota aggiunta appti di tutta quefla Memoria . 

In quefto a 4. fonò .fegnace 13. famiglie che avevano 
el magiftrato de’ x. Se altri uiicj & folo era negato 
loro e’ tre maggiori come quivi apare quando ii ri* 
formò lo (lato nella cacciata del Ducha d’ Athene . ^ 

Nel 1434. futono polli a federe e fatti de’ grandi nè 
poflbno avere uiicj 

Figliuoli et difeendenti di Mefs. Rinaldo Gianligliazi 
Mefi. Rinaldo degli Albizi figliuoli & difeendenti . 

E’ fi* 

I 

I 
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1437. de menfe Februarii vigore provifionii&c. 
Barrhoiomeus A'ntonii de Rudulfis 
?^ierius Gini de Capponibus 
Nero Filippi del Nero Rigatt. Artifl 
Alamannus Pom. lacobi de Salviatis 
Bernardus Filippi Giugni 
Dominus Petrus Leonardi Beccannugi 
lohannes Simonis Oom. Thome Altovicis 
Nerone Nigi Neronis Dietilalvi '' 

Cofmas lohannis Bicci de Medicis ■ 

Fuccius Antoni! Pucci Magiftti Artif. 

Die 6 . mentis Novembris 14^8 prò tempore fex tnea? 

Gbus initiatis die prima Decembris proximi. 

Lucas Bonaccurlì de Pittis 

Nicolaus Bartholomei de Corbineilis 

Paulus Zanobi de Diacceto , 

Nicolau Andree Giugni 

Ghinus lacobi Ser Francifci Coreggiac. Artif» 

Dom. Angelus lacobi Acciainoli ' 

Pierus Brancatii Qricellariis 

Dominicus Tani Coltriciarius Artif. 

lulianus Tomaxi Gucci 

Angelus Filippi Ser lohannis 

Die 19. de, Aprili 1439. 

Nerius Gini de Capponibus 

Dom. Laurentius Antonii de Rudulfìs 

la. 

E’ figliuoli et difcendenti di Mefs. Vanni Caftellani . 

Bardo di Francefco de’ Bardi , Bernardo e Domenico di 
Cipriano, e Giovanni di Bindello. 

Francefco di Filippo di Mefs. Caftellano de’ Frcfchobaldi, 
Piero di Cavalchante de’ Cavalchanti . 

Tutta la famiglia de’ Guafconi . 

Tutta la famiglia de’ Peruzzi . 

£’ difcendenti di Vieri de’ RondinelU. 

Bernardo Anfelmi . 

sìZ*ne° } Corfi 

Sandro di Bivigliano Raugì . 

Stoido di Lionardo Fcefchobaldi , < altri . 
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laliinus Aaguftini Coccii Bladaluolus Artif. 

Antonius Salveftci Ser Riftori 

Dom. Leonardus Francifci Bruni (d’ Arezzo) 4 * nani 

Leonardus Marci Bartholi 

l^om. Petrus Leonardi Beccanugi 

Cofmas lohannis de Medicis 

Alexander Ugonis de Alexandris 

Cambinus Francifci C?®bini Artif. 

i , ^ 

Die 3. Novembris I 43 S>* 

Lucas Bonacurft Pitti 
Fierus Dom. Loyd Guicciardini 
lohannes Fauli de Morellis 
Lodovicus Ceci de Verazano 
lohannes Miniati Dini Coreggiar. Artif. 

Dom. I^lianus Nicolai Davanzali 
Simon Francifci Guiducci 
Angelus Paulonis Laurentii Ar«f. 

Nerone Nigi Neronis Dietifalvi 
Nicolaus Bacthblomei Valori 

Die 8. Aptilis 1440. tempore fez mealìbus initiatis dio 
primo menfìs lunii. 

Nerius Gini Capponi 

Dom. Laurentius Antoni! de Rudulfis 

lohannes Pieri Bartolomei Scodellariis Artif. 

Dom. Leonardus Francifci Bruni 

Antonius Silveftri Ser Riftori 

Dom. Angelus lacobi Acciaiuoli 

Filippus lohannis Carducci 1 

Cofmas lohannis de Medicis 

Alexandri Ugolini de Alexandris 

Nicolaus Zanobi Buonvanni Beccarius Artif. ^ 

Die XXX. Oftobris 1440. Initiatis die prima Dicembris . 
Caftellus Pieri de Quaratelibus 
Tomas Bartholomei de Corbinellis 
Bernardus Bartholomei Gheratdi 
Bernardus Filippi Giugni 
Vanncs Nicolai Ser Vannis Lenzi Artif. 

Mannus lohannis Temperani 

Dosi. 
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T5om. Pierus Leonardi Becanm.gt 
Guarente Lihannis Tommixi Guarenti Magiftri Artif. 
Andreas Gugiielmini de Pazis 
Nicolaus Bartolomei Taldi Vaiorii 

Die ly. menfi; Aprilis 1441. prò fex menfibus inimtìy 
die prima lunii 

V 

^erius Gini Capponi 

lovannozius Francifci Pi£Hi 

Matteus lohannis Michelozi Corcggiarias Arrif. 

Dom. Lconardus Francifci Bruni ** 

Antonius Salveftri Set Rigori 

Dom Angelus Jacobi Acciaiuoli ■ ' 

Fiiippus 1< hannis Carducci 
Colmas lohaiinìj Dicci de Medicis 
Alexander Ugonis de Alexandris 
lohanues Pucci Magifter Artif. 

Oflobr 1447. 

Dom. lannozius Frincilci Pitti 
Nerius Gini Capponi 
Dom. Ottus Lapi Niccolini 
Dom. Donatus Nicolai Cochi Donati ] 

Fiiippus lohannis Carducci > ' 

Dominicus Tani Petrucci Coltric. Artif. • 

Simon Francifci Ser Gini Ginori 
Cambinus Francifci Cambini Linaiuoins Artif. 

Dom. Petrus Leonardi Beccanugi 
Nerone di Nigi Neronis Oietifalvi 

Die ly. menfis Martii 1447. pro fex menfibus iaiciatis 
die prima Mali 1448. 

I ' 

CalVellus Pieri Quareteli 

Luchas Bonaccurli Neri Pitti 

Nero Filippi del Nero Rigatt. Artif. 

Francifcus Cambi Orlandi Orlandus 
Nicolaus Andrce Nicolai Giugni.. \ 

Picrui Dini Peri Galigarius Artif. 

$er Angelus lacobi Acciaiupli 

Tono XIV, " V, Io, 
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lohannes Dominici BarthoU _ ' 

Alexander Ugonis de Alexandria 
Puccius Antonii Pucci 

Menfis lunii 1451. 

Caftellua Pieri Q.uaratefi 

Ner'us Clini Capponi _ ^ 

Dom. Ofto tapi NieoUnt 
Francifeus Cambi Orlandi _ 

Dom. Angelus lacobi Acciainoli ^ ^ 

DominicUs Leonardi Boninfegns 
Cofinas lohannis Bicci de Medici* 

Lucai Domini Mafi de A'bui* 

lulianus Particini lohannis Hofpita.. Artir. 

BarchoTomeus Fr.ncifci Ser Andrce Coraxanu, Arni. 

i4Sr. die tt Deciembris. 

Luca* Bonaccurfi Neri Pitti ' 

Bernardus Dom. Laurentii Antonii Ridulfus 
Bernardiii Filippi Giugni 
Donatus Nicolai Cochi Donati 
Pierus Cardinali* Rucellarii 
lohannes Dominici Baftholi 
Alexander Ugonis de Alcxandrts 
lannozius Angeli de ^ndolfinis 
Francifeus Bonacurfi Correlimi 
lohannes Miniati Dini Coreggiarius 

Die xij. lunii 1453- P^® f». menfibui. 
Francifeus Nicolai Andree del Benino ' 

Dom. lannozius Bernardi Mancai 
Maricttus Laurentii Marci Benvenuti 
AUmannus Dom. lacobi S’alviaus 
Andreas Nicolai Andree de Carducci* 

D 'm. Petrus Leonardi Beocannugi 
Petrus Cofme de Medici* 

Luca* Domini Mali de Albitis 

Dominicus Tani Perrucci Colmciarius Artif. 

NicoUus Zanobi Bonvanni Beccanus Amt. 


Ini* 
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Initiitis die 12. Deciembris I4f|. 

Neri GIni Capponi ^ 

Lucas Bonaccurfi Neri Pitti 
Dom. 0 £Io Lapi lohannis Nicollai 
Carohis Zcnobii de Ghi:^ceto 
Dom. Angelus lacobi Acciaiuoli 
Simon Francifci Guiducci 
Cofmas lohannis Bicci de Medicis ' 

Diecilalvi Ncronis Nigi Dietifalri 
Barcliolomeus lohannis Michelozi Attìf. 

Andreas Lapi Guardi Coreggiarius Arti£ 

Die (J.'Maii 1467. Centra Bartholomeum Colinnem hoc 
eft centra Vehetos qui eum miferunt fuit previfmil 
quod eiigerentur decem balie 

Dom. Tom» Laurentii Domini Tome Soderiai 
Bernardus Tomaxi Bartholomei Corbinelli 
Nicolaus Andree Giugni 
Maziottus Laurentii Marci Benvenuti 
Bongiannes Bongiannis Gianfìgiiazis 

Barcholomeus Laurentii Lenzii ' 

Antonius Lenzonis Galigarius Artif. 

Alafteus Marci Antonii Palmieri 
Pierus Cofme lohannis de Medicir 
Nicolaus Zenobi Bonvannis Beccarius Artif. 

Baldus Guglielmi Altovìti loco Bartolomei Lenti qui in 
officio objt & fuit elcEtus per Conlilium del Centa 
die 16. Ofiobris 1407 

Ròmulus Andree Nofri Romuli Magiftri loco Nicolai 
Bonvanni qui objt & fuit ele&us per ConGlium dftl 
Cento per viam fquittin^ die 23 lannuarii 1467. 

Die 29- Marzii 1468. prò tempore fex mealìum initia» 
tis die 6 . Maii i4dS. 

V ' 

Dom. Loylìus Pieri Doni. LoyG Guicciardini 
Dom. Antonius Dom. Laurentii Antonii de Roduìlù 
Bernardus del Nero Filippi del Nero Rigatt. Artif. 
lohannes Antonii Silveftri Ser Rifteti ' . I 

f rancifeus Fieri letuani* Dmi ' ) ; . - 

I V » S«r» 
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Birtholomeaslacobi lacobi del Zacheria Coltriciarji Art. 

Andreas Nicolai Andree Carducci 

Francifcu Laurentii Tigliamochi 

Pierus Cofme lohannis de Medicis 

lacobus Doni. Andree de Pazis • 

I 

Die 30. Aprilis 1471. utapparet in libro primo Condiii 
dclCenro <174, prò noviratibus Vulterrarnm lecun- 
dum auftoritatem cotspeten'cm difto Condilo l'upcr 
rebus ftatus fiiit provifum quod dcputarentur per 
Dominos & Vexilliferuoi Gives inde ad per (otum 
dicm 3- Maii lune prox. futuri femel & pluries Ci- 
ves habiles ad oiHcium X. qualitatis caufarum non 
' cxccdentes numerum viginti quos votene qui de de- 
putati intclligantur legittime eletti cum auAoritate 
circa res negocii Vulterrarum & inde depcndentiiim 
au&oritate decem balie concedi confucta prò tem* 
potè unius anni, 

Dom. Tomas Laurentii Soderint 

Doffl. Lucas Bonaccurd Pitti 

Dom. lohannes Antonii lacobi Canigiant 

Dom. lannozius Francifei Pitti 

Dom. Angelus Laurentii de Stufa 

Dom. Bongiannes Bongiannis lo. Giandgltazis 

Dejn> Pierus lohannis .Andree Minerbecti 

Ì)nm. lacobus Dom. Andree de Pazis 

Dom. Antonius Dom. Laurentii Riduld . ' 

Leonardu.s Bartolomei Darrholini ) 

Antonius Pucci Antonii Pucci 
Bernardus Tomaxi Dirtholomei Corbinelli 
Rub.:rtus Francil'ci Biadi Lioni ^ 

lacobus Pieri Dom. Loyd Guiccia<-dinì 
lohannes Antonii Saiveflri Ser RiBòri 
Bernardus del Nero Filippi del Nero 
Hyeronimus Mattei Morelli Morelli 
Laurentius Pieri Cofmi de Medidis 
Fer Nicolans Miphaelis Fei Oini Giligarii Artif. 
Birtbolomeus $er Antonii Baldini Hofpitator Artif. 

Puret cornm oBìcium menfes tres a die eorum eie» 
j^ioais . Item ^uod pollìut femel & pluries per De» 
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minos & Collegia aut ipforain duas partes prorogaci, 
fi opus fueric . 

D!e t;. lunii 1478. per Confiliunl del Cento folum 

cerei Balie per fsx menfes die cleftionis initiatit 
die 13. lunii &c. 

Dom. Loyfìas Pieri Dom. Xoyfi Guicciardini 
D< RI. Todias Laatemii Doni. Tommaxi Sederini 
Kobenus Fcanciici Biatii Lioni , - 

Ichannes Àntonii Silveftri Ser Rifiorì 
Antonitis Ser Nardi Miniati Coregg. Arfif. 

Dom. Bongiannes Bongiannis lohannis Gianfigliazl 

Dcm. Petrus lohannis Andrce Minetbctti 

Scr Nicolaus Michaelis Fci Dini Galigarios Arti£ 

Laurentius Pieri Cofme de Mcdicis 

Dom. Bernardus Dom. lohannis Buongirolamis . 

Die »7. Novembris 1478. per ConlUiom del Cento fd- 
pradi£ìi Deciem fucrunt reformati per fex menfee 
‘ immediate fecuturos eorum officio finito . Item die 
30 Aprilis per Confilium del Cento fuerunc iterum 
reformati prò aliis fex menfibus inmediate fecutu- 
«is finhis fupradiftis fex menfibus & reformatt'eo* 
rum minifiri. 
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Num. IX. per giunta alla Rubrica dcgxl. 
Libro IX. pag. 113. 


Provvifione contro a’ debitori di Sale. Da Car- 
tapecore fciolte già di Camera Fifcale , ora -alle 
Kìformagioni , e da eJJe nelle mìe Mifcell. voi. C. 

P Rovtfio ad debita fatis certis rerminis & fub certis 
graduatis penis Tolvcnda ab om/ii Communitate & 
perfona Conmacas Fiocentie aa 1373. ad normam alteri ur 
anni 1365. . ^ 

In Chrifli Nomine Amen. Anno Incarnationis eiuf- 
dem millclimo trecentellmo fcptuagclìmo corti» Indiftio* 
ne zìi. die quarto decimo menils lanuarii in Conlilio Dom. 

' Capitane! & Populi Fiorentini mandato nobilis & poren» 1 

tis Militis Oom. Petti . Cieitatis & Po* 

pali honorabilis Capitanei prccona convocacione campa* .. 

neque ronitn in palatio Populi Fiorentini mure Iblito , 

congregato Et die fexcodecimo difli menlis laruarii in 

Conlilio Dom. Poceftati> Civitatiz & Communis Florencie 

mandato nobilis & potentis militis Dom. Bernabovis de 

Maccharuliis de Padua Civitatis & Communis Florcntie 

honorabilis Poteftatis precona convocatione campaneque 

fonitu in palarlo Populi Fiorentini more lùlito congre* , 

gam & per ipfa iam difba conlilia ut premictitur in fuf* 

ficientibus numeris congregata prefentibus volcntibus & I 

conrentiencibus Magnlficis Dominis Prioribus Arcium & 

Vexillifero luftitie Populi & Communis Florentie Et 
•mazime & nominatim obfervacis folepnitatibus obfereari 
debitis fecundum formam provilionis firmate in Conlilio 
Domini Poceftatis & Communis Flurencie anno Domi* 

Ilice Incarnationis m>He(imo tercentelimo fexagelimo fexto 
die vigcfimo nono menili lumi que He incipit = Ut dili* 
gentius & cum malori intelligencu &c. = totaliter appro* V 

baca 

i 

I 
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baca admiffà Se acceptata fuic infrarcripta proviflo f»3:» 

Se edica fuper infrat'cripcis omnibus & ilngulis per di* 
ftos Dominos Pricres & Vexilliferum & Gonfalonerios 
■ fotietatum Populi & duodecim bonos viros Cojnmunia 
Fiorentie fecundum f rmam Se exigentiam ordinamenti 
difti Communis & infra pr< xime & immediafe annotata 
Se fcripta & quod in hiis & fuper hiis omnibus & iin* 
gulis infraferiptis procedatur provideatiir firmecur & fìat 
& iirmum & (fabilitum effe inrcllig'ituc & fìt & obfer* 
vccur & obfervari podìc Se debear & cxecutioni mandar! 
in omnibus & per omnia 'prout Se fecundum quod infra 
proxime & inmed^te in ipfa provtfione contiuctur ie> > 

gitur & habetur 

Cuius quidem provìlicnis tenor talis eft videlicee 

Ut tam contumacia negligentium puniatur quam im> 
potentic pauperum confideratione permixta necedìtacibus 
& Communis Fiorentie fuccurratur Domini Pricres & 

Vexillifer predifbi iiabita fuper prcdiftis & infraferiptis 
omnibus & llngulis invicem Se una cum ofitio Confalo* 
neriorum fotietatum populi & cum ofìcio duodecim bo> , 
norum virorum Communis Fiorentie deliberationc fo* 
lepni &. demum intcì ìpfos omnes in fufSeienti numero 
congregatos in paiatto Populi Fiorentini premiUo & fafbo 
diligenti & fecreto fcruptinio & obtento partito ad fa* '/ 

bas nigras & albas per viginti ex eis fecundum 
formam IVatutt & ordinamenti difti , Communis eorum 
proprio motu prò utilitare Communis ciufdem & omni 
iure & modo quibus melius potuetunt providetum or* 
dinaverunt & deiìberaverunt die decimoquarro raeuGs 
lanuatii anno Domini millefìmo tercentcilmo fepruage* ' 
fimo tertio Indizione xii. Quod omnes & (iuguli Pepali 
& omnes & fingule Comunicates univerfitates Se perfone 
Comitatus feu dillri&us Fiorentie qui feu que iiApofte* 
rum tenebuntur aliquid dare feu folvere Communi Fio* 
rcntic feu alicui Camerario vel ofitnili di£Ii Communis 
prò gabella feu pretio falis feu fatine Communis Florcn* 
tie Teneantur & debeant illud dare & folvere in ter* 
minis ordinatis feu impofteram otdinandis per Commane 
prediQum vel per habentcs au&oritacem circa id a di*' 

€ka Communi. 

V f Ef 
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Et qaod omnes & (inguli illi qui in di£b's terflt'nis 
non folveriiit polline per fe vel aliuin feu alios & alius 
feu alii prò eis idipfum & ipfam vcram forte-m & Ultra 
iplam veram fom-m nomine pene dua.s foldus donano* 
rum prò libra quaitbet totius iplìus vere fortis & ad 
ipfam racionem a die ipllus termini finiti ad triginta dies 
tunc nroxime fccururus. 

Et quod omnes & finguli illi qui infra diftos trigin- 
ta die>i non folvcrint leu prò quibus non foluium fueiic 
Ut "ft diffum teneaiitur & debeanr folvere infra alios 
triginta rfies fin.tis dift s primis triginta diebus continue 
facururos ipfan» veram fortem & ultra ipfam veram for- 
tem loininc p ne tanrum quancum afeendet ad ratio- 
nc n rrium fclidiTum denariorum prò libra qualiber di- 
fte fortis & ad iplam rationem per fe vel alium feu 
■lios voi alius feu alii prò eis . 

Er quod omnes & finguli illi qui infra difbos fecun- 
dos trigii-ra dies non folverint leu prò quibus non fue- 
tit foluium ut diftum eft tencantur & debeant infra a» 
lios triginta dies tunt proxime fccuturos per fe vel ali» 
um feu alius prò eis dare & folvere difto Communi feu 
Camerario vel cffitiali ad huiufniodi onera recipienda 
deputato vel deputando ipfam veram fortem & tantum 
plus nomine pene qUantum capicr ad rationem quaftuor 
foldorum denariorum prò libra qualibet diclc fortis &; 
ad ipfam rationem. , 

Et quod omnes & fìnguli illi qui lìc folvcnt feu prò 
quibus fìc folutum fuerit intelligantur elTe & Unc io» 
taliter liberati & abfolutt ab omni alia uena in quam . 

Ì iropter ceflationem feu tardationem ipfìus feu ipfarum 
òlutionum quomodclibet incurriflent . Nec earum vel 
alicuius earum pretextu feu occalloné podìnt exigi con» 
veniri gravati vel aliqualiter moleftari 

Quieumque autem in diflis terminis vel ipforum 
aliquo on folverit feu prò quo folutum non furric 
Ut elf diftum & ex nunc claplìs iplls terminis incurnlTe 
ìncelligatur in penam quarti pluris fortis predice . Et 
ad folucinnem ipfius fortis & pene predice cogl poHìc 
& debeat per quofeumque reflores & olEciales Comma» 
nis Florentie quocumque loco & tempore quantumlibec 
probybito & io avere & perfona & fumiuarie & de fa» 
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80; Eo etUm iiitèlleflo & exprelTo quod prò huiufmodi 
debitis cuiufcutnquc C(imunicatis Populi feu univ.etllta- 
tis quilibet ex allibracis in ipfa Communitate populo feu , 
univerAcate poillt abfque ulla folepnirate fervanda ad 
diftas lolutiones ccgi & compelli in avere & pcrfona & 
fummarie & de fafto & quocumque loco & tempere 
etìam quantumlibet feriato vel prohibito . 

Item quod de cecero nulla Próvifìo per quam di* 
fponeretur de remidendo feu fufpendendo vel aliquali» 
ter alleviando vel minuendo diftam penam quarti piu*' 
xis in totum vel partem aliquam aiicui Communitati 
Populo vel perione peflìe poni ad confilia &c. 

Salvo exprelTo & deciarato quod per predifta vel 
'aliquod predifiorum non intelligarur aliquid pruvifuin 
vel fa8um elTe leu provideri vel quomodolibet Aeri 
polTe per quod feu cuius vigore prerexcu caiifa vel oc- 
cafione aliqua pena per Sedem Àpollolicam vel Roma* 
nam EccleAam poflìr exigi feu peti a Communi Florea- 
tìc vel ab ahquo officiale difli Communio feu alia qua* 
cumque perfona vigore quorumeumque ordinamcntoruni 
Communis Florentie f< u cuiufeumque ftipulationis vel 
promiffionis interpofite vel fecuture vigore feu fecun* 
dum foi mam diflorum ordinamentorum , Et quod lì quid 
in ipfa Provilionc vel fub verbis iplius contineretur vel 
incìudererur quequomodo vcl polìct exinde aìiqualiccc 
rcfuirare quod cU'et vel elTe polìct contea predifta vel 
aliquod prediitorum feu per qued feu cuius vigore pre* 
textu vel occalione aliqua pena polTet fecundum formam 
feu vigore diftorum ordinamentorum feu alicuius ftipu- 
lacionis fa£Te vel interpolìte ut eli diflum exigi feti 
peti illqd intelligatur fuille & elTe irritum & inane & 
prò infe8o & m n appolico rotaliter habeatur & At. 

Non obftantibtis in predi8i« vel aliquo prediftoran 
aliquibus legibus Aatutis ordinamentis proviAonibus auc 
Reformationibus ConAIiotum populi & Communis Fio* 
reotic obilaculis feu repugnantiis quibufeumque & quan* 
tumeumque dcrogatoriis pcnalibus vel preferiptis vel 
etiamA de eis vcl ipforum aliquo debuiAet vel deberec 
Aeri fpeciaiis mencio & ezprelTa quibus omnibus intel* 
ligatuc elTe Se fic nomiaatim exprellè fpeciaUter ac ge- 
ne* 
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neraliter d«rogatum & .quod prò prediflis fupra in hac 
proptia Provilione coiitiiictur &c. 

Quim quidcm Provifionem Oom. Priores & Vexilli- 
fer prcdifli una cum ofScio Gunfalcmericrum &c. 

X Ego Nicholaut El. quond. Dom Tedaldi olim Inghi« 

rami de Prato Imperiali auftcritate ludex ordinaria.'. Se 
Notarius publicus Se nane c< hadiucor previdi vici Ser 
Petri Ser Grifi de Pratùveteri Civis Senenfis Notarii 
Scribe Refucmari<>oum Conlilìorum Populi & Communis 
Fliirenrie prtdifta omnia, ex Reformationibus & fcriptu» 
ris Reform^ricnum diftì Populi & Communis ptnes eum» 
dem Ser Petrum cxiftentibus in palatio Populi Ficrcn* 
tini fìdeliter fcnpll & in hanc publicam formam redegi . 

Forti . 

In favorem Communitatum &c. Provifio 1373. 
prò debicis in cercis terminis folvendis . 
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Num. X. per fupplemento , ed illuftrazionc 
della Rubrica dccli. Lib. JX. pag. 1 3 S. 
c delle antecedenti , e feguenti . 


Brevi di Pana Gregorio 'XI. intorno alla Lega 
contro la Chielà a Giovanni Albergotti Vtfcovo 
d’ Arezzo > e Legato Apoftolico in Lombardia, 1 
Da' Regtftri delle Bolle dello flejjo Pontefice 
nell' Archivio Faticano a iiS. e Jegg. e da quelle ^ 
«ella mia Mifcell. A. • , ^ \ 

I. Deleg»tio Ioanni Alfacrgotro Seniori (r) Epifeopo Arre- > 
tiiu> centra Anronium,& Maofeedinum Gazzuli &c. 
Gregorius XI. an. 1373. 1 

G Rcgotius Epifeopus fervus fcrtrorum Dei . Vencr. 

Fratri nefiro Ioanni lìpilcopn Arrecino ApnIIolice 
fedis Ntintio falutera > & Apoiìnlicam beneditiunem . 

Imen» femper dcvocoruoi fiiiorum commodis Eccklie 

Ro* f 

(1) Quella parola Seniori ufata qui . ed in tutti i Te- ' 
guenti Brevi, cd in altri da me veduti • indiritti a 
quello Giovanni Vefeovo d' Arezzo, dall’ an. 1370. 
o 1371. linciai mefe di Luglio del I37<>. il vederli 
immediatamente poi nominata in altri limili Brevi, 
anebe dello ftelTo Pontefice, altro Giovanni Vefeovo 
pur d' Arezzo , col titolo di Iunior ; l’ oirervarli inoltre 
coftantemente lo ftelTo Bile eziandio in più Lettere 
fcritte dalla Repubblica Fiorentina , o ad efO due 
Vefeovi, o agli Aretini , e fpezìalmcnte quelle di 
dettatura immediata del celebre Cancelliere , e dt« 
ligentifllme Segretari» Colucci» Salutati ; di più i 

Re. 
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Romane materna feenigniras . illis feci-ndum eorum me- 
rita, & flatus Jecentiam quancum iufte poccft , Tue liiU-' 
nificcntic Aratius impertinir, tir tanto prompeiores in- 
veriiantur in <plius Ecclefìe bencplaciiis «dimplo .dis , 
quanto favcrabiìius per materne libeialitacis (ludium leu- 
fermi fè traftari . Quum itaque ficuc adcepimus Caftrilm 
Montis Airi Aftenlìs Diocel'eos , quod ab Ecclefia , Tea 
Epifcrpo Aftenfi prò tempore exiftenti teneri confuevit 
in feudam , & quod iniquitatia filli Ioannes. & Anto* 
niu$,ac Manfredinut Cazuli de Carmagnalia Fratres Lai* 
ci Favinenfis Diocefeos a Ven. Fratte noftro Ioanne(i)> 
Epilcopo Allenii dudum prò certa parte ipfius Caliti te* 
nebant in feudum , & ex eo quod prò illa parte predi* 
(io Epilcopo feu eidem Alicnfi Ecclefie commilTum , Se 
apettum de icre exiliercc , quod difti fratres Tue falutis, 
& promilTe fidelitaris immemores cum perditionis filio 
Bernabuve de Vice-Comitibus Mediolanenfi holie mani* 
fello di£i: Romane Ecclefie pa£ia , colligatioiies , & fe* 
dera inientes, Se eidem Bernabovi hòmagium de fafto 
prò difto Caliro preliances Calirum ipCum centra eam* 
dem Ecclefiain , eiufque gentes , & collìgatos de fafto 

tene* 

I 

Rcgitiri dell’ Archivio Vefcovalc d’ Arezzo; e fl- 
nalmcnte la lettera di quella Signori^ allo lielTo Pa« 
pa Gregorio XI. del detto anno 1 376. di condoglianza 
per la morte de) primo Giovanni Seniore ; tutto que- 
llo abbalianza comprova , e conferma , quanto eru- 
ditamente fi nota a cotal proponimento alla 48- 
della Relazione di Giovanni Rondinelli /òpra lo Jla^, 
to' antico t e moderno della Città H’ Anzzo , ivi 
pubblicata colle Rampe l’anno 1755. intorno a que- 
lli due Giovanni Vefeovi , l’uno immediato fuc* 
celTorc ; 3 ell’ altro, e dà baRante fondamento di cor- 
reggere 1 ’ Ughelli , hai. Sac tom. i. co/,417 ejig, 
che ne forma un folo di due , e Iacopo Durali , 
Vite de' Vtfe. Aret, che ne. confonde Tordine, ed 
i tempi , amendue forfè per non avere avuto como- 
do di vedere queRi , ed altri monumenti , 

(1) Malabayle , del quale veggafi l’ Ughelli hal> Sac. 
tom. 4. col. 587. 


\ ^ 
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tenebanc. & diutius tenueranc gcntibu^ , & colligarFs 
eifdem guerram ad opus , & fervitìuit prohibirum , & 
vetitum difti nequam Bernav» bis prò viribus factendo . 
penafque, ac f'entcntias iu Proceflìbus per Sedem Apo- 
ftt'licam contra diftum Bernabovem > & eius faurores , 
' fi: adliercntes faftis conrcntas , & alias in fcudalibus con- 
ftirucionibiis intcrieflas damnabilicer tncurrendo,& am* 
plius difti fratres , quibus prefatus Epifcopus de ipfis 
tamquam de vafTallis confifus cuftodism tcrius eiufdem 
Cadri commiferar confidenter noe fine proditionis fpe- 
eie indurla defideria , & dereftandos fiimenres afFeftus 
contra prefatam Romanam Ecclefiam . & difbum Epifco* 
pum I & corum dominium audacia damnabili non cru* 
buerunt committere predica , que fi vera fint privane 
cofdem Feudo pred>fto , eorutnquo Petfonas omni di* 
gnitate,& honore Feudali inhabilitant ipfo fafto dilefti 
lilii nobiles viri Guillcimus Rotarii, & Dominicus eius 
nacus Domicelli ABenrrs vcluc devotionis fìlii.ac fiatus 
Ecclefie prefate fidelifiìmi zelatores cum providis cau- 
teiis , & prudentibus non abfqiie magnis hboribus , & 
rxpenfis de predifforum fratrum manibus eripuifTe di* 
cantur , & ad obedientiam nufttani , & Ecclefie predice 
laudabiliter reduxifie; Nos attendentes quod prefatus 
Epifcopus, qui fi po/Tct eifdem Guillelmo, & Dominico 
remuneracioncin de premifiis conoruam exhibere debe* 
ret,ab adminifiratiune Ecclefie Aftenfis ex certis 'caufis 
& rationibus citta tamen eius culpam efi fuTpenfus ad 
prefens, ac volentes ipfis Guillelmo, & Dominico tan* 
quam benemeritis premifiòrum intuicu alicuius premia* 
tionis gratia prevenire , ut deinceps. Se ferventius , & 
fidelius Rom. & Afienfis Ecclefiar. fiatiim profperum , 
& honoris augmentum procurenc quo fc cognoverint a 
Nobis, & eildem Ecclefiis ulterius honoratos Fratcrni- 
tati tue, de qua plenam in Domino fiduciam obtincrous , 
prefatum Cafirum Montis Alti , eiufque villam , & Te* 
nitorium una cum mero ,& mixto imperio , & homagiis , 
pofieflìonibus cenfibus univerfifque, & fingulis iuribus, 
& pertinentiis aliis ad diftum Cafitum , feu ad diffatn 
Afienfem Ecclefiam, vel Epifeopum in eodem Cafire , 
feu eius occafione pertinentihus quocumque nomine nun* 
cupentur , dum cameti premiffa vcritate vigeant , ipfumque 

Ca* 
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Caftrnm de prpprio Ecclefìe Aftenfis , vcl aienfe Epìfco* 
palìs Dominio non exifVat» fed Feudum anciquum dumcaxae 
confrfcatumque fuerir, ut preferturi & ad hoc prefati 
Epifcopi Aftenfis cnnfenfui accedati inde tuam confcien* 
(iam honerantes preqominaru Guillelmoi & Dominico, 
Tel alteri eorifmdem^pro fe , & heredibus fuis nomine 
predidorum Aftenlis Ecclefìe, & Epifcopi tradendì , & 
f^ub modis I formis, & condiftionibus de quibus tue cir« 
cumfpeilionì vìdubitur concedendi in Feudum ,& omnia , 
& fingula I que circa infeudationem huiufmodi , & ab ea> 
ùem dcpcndentia I incidentia, emergentia,- Se connexa 
neceffaria fuerint, feu quomcdolibet opportuna faciendi 
enfbcritate Apoflolica I & exequendi plenam , & liberam* 
tenore prefentium concedtmus facultar&m , alienatione 
(amen ruperioritatis, & homagii diftì CaiVri , & petti* 
nentiarum eiufdem tibi penitus interdica . Datum Ave* 
nione vai. Ictus Decembris l'ontificatus NoUri annoia. 

II. Confìrmatio Conventionum intcr loannem Senio- 
rem (i) Epifeopum Arrecinnm , & CommifTarium Longo* 
bardìe , & Nobiles de Paleftro&c. An. 137$. Ivi d aj. ttr. 

G Regorius Epifeopus fervus fervorum Dei Ad per- 
pecuam rei oiemoriam . His , que prò ftatu prò* 
fpero. & tranquillo gentium nobis, & Romane Ecclefìe 
devotarom noftro , & ipfius Ecclefìe nomine provide a£la 
fune, ut illibata confiftant libenter Apoflolici munimìnig 
qunm a nobis requiritur adicimus fìrmitatem . Sane nu- 
per inter Vener. Fratrem noUrum, loannem Epifeopum 
Arretinnm Apollolice Sedis Nunefum , & generalem 
CommifTarium in parribus Lombatdié noflrq , & ipfius 
Ecclefìe, ac Imperi! Romani nomine ex patte una, & 
dile£Ios iìlios nobiles, & Univetfìtatem Loci de Paleflro 
Vercellenfìs Diocefeos, qui iugum miferrime feryitu- 
tiSi.quo ab iniquiratis fììio Galeazzio de Vice*Comitibus 
de Alediolano difb.* Ecclefìe perfequùtore ,& bolle, da- 
riter opprirnebaniur abicientes ad,noftram,& ipfius Ec- 
clefìe devotionem, & obcdientiapi pervenerunt , ex al- 
tera parte quedam conventiones , & pa£la , ut dicitus 

inita 

' \ 

C i) £ così feoipre anche ne’ titoli de* feguenti Brevi , 
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inita fuerunt & firmata de qaibus afTeritur coniare pa« 
blicum Inftrumentum .Quum autem prò parte nobilium > 
& univerfttatis prediftorum nobis fuerit humiliter (up> 
plicatum, ut huiiifmodi conventionibus > & paftis robuc 
confìrmationis adiicere de benijjnitate Apoftolica digna* 
remur ; Not huiufmodi ipforum itebilium , & univeifi* 
tatis in bac parte (upplicationibus inclinati p-edifbe con- 
ventiones , & patta proinde ut rite , & iuft;* atta fune 
rata liabentes. & grata illa 'auttoritate Apdiolica teno» 
re prefentium conlìrmamus, & prefentis fcripti parrò* 
cinto communimus. Nulli ergo omnino hommum liceae 
hanc paginara nolVre confìrtnationis , & communiticnis 
infringere , ve) ei aufu temerario contrairc.Si qui$ au« 
rem hoc attentare prefumpferit indignatirnem Omnipo* 
tencis Dei, & BB. Petti, & Pauli Apoftolornna eins fea 
noverit incurfurum . Datum Avenìone vili. Kal. Febtuarìt 
Fontìficatus Noflci Anno v. 

III. Altra fintile , Inter eofdem , Se Nobile*' de Strati , Se 
Univerfitatem Loci de Valida Papienlis Diccefeos 
eodem die, & anno, ivi a ìj.ter. 

IV, A/rm,Intcr predittos,ac Nobile* de Speragaria de~ 
S, Maria, & de Gambarena Comìtes de Lomell», 
ac de Bircoflìs de S, Mattino , & Uiiiverfìtates lo* 
corum iplòrum Papienlis ,& Terdonenfis Diccefeos, 
eodem die, & anno, ivi. 

V. Altra, Inter predittos, & Nobile* Viros de Beleu* 

geriis de Relignana , & de Pionete Papieofìs Diece- 
feo* , eodem die, & anno . Ivi. 

VI, Altra, Inter predittos , & Nobile* VirosCataneos, 

Se Univerlitates locorum S.llanengo, & de Caftellazio 
Novarienlis Diecef. eod, die , Se anno . hi . 

VII Altra, Inter eeldem Se Nubile*, Se Univerlitatem 
de Cario Papienlis Dice, eod, die , Se anno ■ /v%. 

Vili. Altra, Inter predittos. ac Nobile* Se Univerlita- 
tem loci de Mandello Novarienlis Diecef. eodem 
die , Se anno. Ivi a ap. ter. 

IX. Altra, Inter predittos , Se Nobile* , Se Univerlitatem 
locide Landiena Vereellenlis Di>.<e,eod. die , Se in. Ivi. 

X. Altra , Inter eofdem ac Nobile* , Se Univerlitatem 

loci de Cavallo Novarienlis Diec. eod. die, Se an hi . 

XI. Al- ■ 
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XI. Altra , Inter cofdcm ac Nobiles , 8f Univerfitatem loci 
de Fara Novariends Oieccf. eod. die > & anno . Ivi . 

XII. Altra, Inter eofdem. & Nobiles, ac Univerfitatem 
loci de Vigolongo Vercellenfls Diecef. eodem die* 
& anno . Ivi a ij. ter. 

XIII. Altra , Inter eoi'dem , ac Nobiles , & Univerlitatetn 
loci de Calpignano Novariends Oieeef. eodem die» 
& anno . Ivi a ter. 

XIV. Commidin Invediture Caftri Cortefoni cidetn Ioannt 
Seniori Albergotto. An. 137$. Ivi pag. 

G Regorius Epilcopus Servus Servornm Dei . Vener. 

Fratti Ioanni Epifcopo Arrotino Vercellis commo* 
tanti falutem , & Apoftoiicam benediftionem Exhibita 
Ncbis prò parte nobilis viri Cortefoni Pellerte nati quond. 
Daniclis Pellette Domicelli Adends , petitio continebat, 
qnod licet diflus Daniel pater, & quidam antccelTores 
^ipdus Cortefoni Cadrum Cortefoni Papiends Diecefeos 
cum iurifdiflione , ac iuribus, & perrinontiis fuis tenue* 
rint in Feudum nobile ab Eccleda Papicnd , diftumque 
Cadrum in toro , vel faltem prò ccrtis partibus cum iu* 
rifdiflione, iuribus, & pcrtinentiis prediQis ad ipfuin 
Cortefonum iute fuccedionis tam difti patris . quam alio- 
Tum confanguineocum . feu agnatotum fuoriim,,& aliis 
ccrtis legitimis titulis, & cauds pervenerit , ac petti* 
neat,& fpcftet i tamen idem Cortefonus prò inveftitura 
sliflì Caftri, feu partium ipdus ad eum pertinentium 
infra tempus ab iure ftatutum petenda , & obrinenda , 
BC facramento flebite ddelitatis, & aliis ad que tenentur 
propterea predando ad prefentiam Ven. Fratris Ncftri 
Francifei (i ) Ep'fcopi Papiends in Civitate Papiend per 
ìniquitatì; dlium Galeaz de Vice*Comitibus de Medio* 
la no, Fcclcde Rom. p..rfequutorem , & hoftem detenta 
snnram trahentis cum ad Epifeopum Papienfem , qui eft 
prò tempore buiufmodi feudi inveftitura pertineat prò* 
pter guerram , que in illis partibus noftro , & ipdus Ec* 
cledc Rumane nomine contra didum Galeaz geritur non 
potuit , ncque poteft adire fecare . Quare nobis prò 

inf* 

(>} S«^i*rp«e , UghelU It.^»Ctt 9 m,i,C 9 l> noi. 
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iufinodi Cortefoni parte fuit bumiliter fiipplicatuni uc 
libi providere in hoc de opportuno rcmsdio dignaremur. 
Nos igitur volentes prefaruon Cortefonum apud nos de* 
votionis erga Romanam EccU-fìam prediftam aliifque vir. 
tucum mentis fide dignorutn tcRimonio commcndatum. 
huiiifmodi intuitu favoribus profequi opportunis Fratcr- 
nitati tue. de qua in hì$ , & aliis gerimus in Domino 
fìduciam fpccialem per ApoRolica fcripta eommittimus 
& mandamus , quatenus vocacis qui fuerint vocandi, & 
eudiris que partes allegare , & proponete voluerint per 
brevem , & fummanam informationcm fi predifta inve» 
netis veritate fulciri , préfatum Cortefonum prò fe , & 
cius hercdibus de prediflo Cadrò fcu ipfius Csdri par* 
tibus quas ipfe Cortefonus ad fe pcrtinere camiiem Fri- 
tcrnitatem mcdis debitis informabit cum iurifdifVione, 
iuribus, & pertinentìis fuis in Feudum auftontate Apo* 
ftolica Romane, & t Papicniis Eccleflarum nomine prc* 
diflarum iuxta ipfius Feudi naturam invcdire ptocures 
ab co fidelitatis debite tec piens iuram.niu'ti tute ca- 
iusiibec in omnibus femper falvo lapfu tempuris de in* 
vcRituris petendis , ac iuribus , confiitutionibas , & con* 
fuetudinibus contrarits non obRantibus quibufcumque . 
Datum Avenìune x. Kal. Aprilis Fontif. Noftri Annov. 

t 

XV, Epiftola Priorum Arretinornm ad Summum Pontifi* 
cem GrcgoriumXl de obitu lohannìs de Albergorris. 

'An. i^ 7 y. Da copia Jcritta in qui tempi mède fimi , 
che fi feria tra' AfS'5. della nobilijjttna Cafa Redi 
d’ Arezzo , del prefente Sig» Cav. Bali Ignazio , Cod. A. 

S AnCtifilmo, ac Beatifiìmo Patri , & Domino , Domino 
Gregorio , Dei providentia Sacrofanfle Romane , ac 
Univerfalis Ecclcfie Summo Pomifìci . Sanftillime, ac 
Scatifllme Pater, & Domine. Infandi doloris durus già* 
«lius noRram aniiham perfuravit ex nunciato nobis i bini 
Reverendifllmi Npftri Patris Dom. (cannis de Albergot- 
ti( preclariffimi noftri Civis , Celebris memorie noRri 
Prefulis, ac PaRoris . lieu proh dolor / £R exrin&unt 
infigne noRre Civitatis decus, ac precipuum faiutare. 
In eterna tamen confidératione legem, nature inevita* 
bilem advertentes, qua 

Tomo XIV> ' X - Il Stac 

* » A 
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„ Stat fua cuique dies , breve , & inreparabtie tetnpns 
„ Omnibus eft viro , 

Cogimur flctu repreflb tam inremediabile fàtum, quam 
equiori poillmus animo tolcrare. Cetetum quia falutt 
Civitatis nofire plurimuni eft conferens bonus Faftor, 
libertatis noftre zelator > & ftatni noftro fìdus • veftre 
Scaticudini fupplicamus , quod ad eIe£lionem futuri no* 
Uri Epifcopi Veftra Sanflitas non lit celerrime feftina, 
fed dignetur de fpeciali gratia expedare • donec poftu* 
Ittio Cleri, & Populi Arrecini, que confeftim line more 
' diffugio celebrabicur , pari veto fuerit folemni ritu Ve* 
fire Beatitudini prefcntata , quod erit fidelibus noftrìs 
erotis ftimma' gratia, & folamen. Datum Arretii xp. lulii 
Indizione xiij. 

XVI. Committitur Card. S. Sabine cognitio caufte inter ^ 
Comites de S. Flora , & Dontinos de Befchio fupec 
Rocca Salvene Suanenfis Diecefeos , que prò bdno 
pacis iam tradita fuerat in depofìtum b. m. loanni 
Albergotto .Seniori Epifcopo Arrecino, antequam de 
illis partibus difcederet , ob nonnulla Romane Ec- 
clelìe negotia . Anno 1376. Dalcit. Regiftra dì Brevi, 
deir auna VI. del fua Poutif. r. 1. « 4. , 

> , 

G Regorius Epifcopus Servus Servoruoi Dei , DileQo 
Elio Francifco (i) Tit. S. Sabine Presbitero Cardi* 
«ali in nonnullis Terris Rom. EcclcEe prò nobis & ea* 
dem Ecclefia in temporalibus Vicario Generali falutem 
& Aptjftolicam benedi£lionem . Exhibita nobis prò parte 
dileÀi Elii Bernardi Simoncini , Civis Arretini petitio 
continebat, quod erta dudum intcr diieftos Elios nobi* 
les viros Francifeum, Aldebrandinum , & Senenfem Co* 
mites de S. Flora ex parte una, & Raynerium Buffe de 
Befehio Oomicellum, ac Francifeum ipEus Raynerii na* 
CUOI, fuper Rocca Salvene SuanenEs Oiecefeos, quant 
quidem Roccam quilibet ipforuin Procuratores ad fe 
^cftare afferebant, prout afierunt communiter vcl divi* 
firn ex altera materia queftionis , bon. mem. Pbilippus 
Epifcopus SabinenEs(i) cune in nonuullis terris Romane 

Ec* 

(i) De Tehaliefcb'ts . Ciacon. Vit. Pont, dy Card, t.i. col.SJO. 
(a) De Cabajfole . Ivi tovi, i . al. 1 jé. 
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Ecclede prò nobis, & ipfa EcdeHa VicariUs in tempo* 
ralibus Generalts» fc inter partesipfasi & concordie in* 
'terponens nd fedandum guerras , & fcandala , etiam iaoj 
cxortas intcr partes eafdem, ac turbatìonem pàtrie > que 
occafìone ipfius Rocche poterat verilimilitet exoriri ,ncc 
' non attendens quod inibi agebatur de preiadicio di£te 
Ecclefìe prò eo qnod a nonnullis afTerebatur prone affé* 
ritur Roccam prefatam , que in Patrimonio B. Petti in 
Tufeia confìilic ad ipfam Ecclellain pertìnere , Se qupd ^ 
diftus Rayncrius, qui Roccam ipfàtn aliquandiu tenue* 
rat ex prefata Ecclelia recognoverat , ac prò ipfa cerram 
annuum cenfum eidem Ecclefìe folvcrat , Se quod ad 
parlsmenta, fìcut alii VafTalli , & fubdici ciufdem Eccle* 
iie fepe venerar , indifta Tregua inter partes huiufmodi . 
iub fpe pacis Roccam ipfam in manibus b. m. lohannis 
l^pifcopi Arrctini de voluntate eorum partium feque- 
Rravit. Deinde prefato Philippo Epifeopo fìcut Deo pia* 
cuit vita funfto quum di&us lohannes Epifeopus prò 
nonnullis Ecclefìe Rom. negotiis fe de illìs partibus ad 
Rcmanam curiam venicns abfentavit regimen,^ culto* 
diam di£te Rocche , ut premittitur , fequefìrate ' di£to 
Bernardo rune eius familiari commifìt. Et demum quum 
idem lohannes eittitit vita funftus huiufmodi Rocca in 
cufìodia difti Bernardi non fìne gravi eius preiudicio» 

& pcriculo cum terminis diftarum treguarum haftenus 
.exifìit, & uterque ipfarum partium Roccam prediftara 
ab eobcm Bernardo cum gravibus cumminationibus re- 
petit. & quod nihilominus tam Ecclefìa, quam Remar* 
dus prediÀt in cuftodiendo ex rune prefatam Roccam 
grandia expenfarum profìuvia fubcunt. quodque paitcs 
mfe inter fe ad arma , & bella preparent occafìone pie* 
fate Rocche, propter quod magna turbatio totius cir* 
cumfìantis pattis formidatur . Q.uare prò parte di£ti Ber* 
nardi fuit nobis humiliter fupplicatum ut providere fu* 
per his de opportuno remedio dignatemur . Nos itaque 
Euiufmodi fupplicationibus inclinati circumfpeftioni tue , 
de qua in his , & aliis gerimus in Domino fìduciample- 
niorem per Apofìolica fcripta committimus , & manda- 
mus> quatenus vocatis qui fuerint vocandi > & auditis 
Bine inde propofitis, quod iuftum fuetit decernes.ap* 
pellatione remota . & inter diflas partes xreguas aufto* 
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ritate noftra indicas prò tempore de quo videris expe« 
dire , faciens ^uod decreveris per cenfuram Ecclenafti» 
cam firmiter cbfervari , noo obftantibps tam felicis re- 
cordat. Bonifacii Pap. Vili, predeiccfrofis nofliri > qua ca> ' 
vetur ne aliquts extra fuam Civitaccm , & Dicccflm nifi 
in 'certis exceptis caflbus , & in iliis ultra unam dictom 
a fine fue Diccefeos ad iudicium evocctur , & de duabus 
dietis in Concilio generali , quam aliis^ConlHtùtionib.us 
Appftolicis contrariìs quibufeumque » fcìi (ì prefatis Co* 
ntitibus , & Domiccllis , vel quibuAris aliis communitec 
vel divifim a Sede Apoflolica fu indultum , quod inter* 
dici > fufpendi , vel excommunicari non poflìnc per Lit- 
teras Apoftolicas non facientes picnam , & exprcfTam , 
ac de verbo ad verbum de indulto huiurmodi meatio* 
rem, provifo quod Rocca predifla ad fedanda fcandala , 
& patrie turbationem predifiam teneatur per di£Vum Ber* 
jiardum interim, fìcut haQcnus , in fequellro , quoufque 
via luris decretum , & diflìnitum fuerit ad quem,. vel 
«juos debeat pettinere . Datum Avenione Nonis Marti» 
rontif. noftri anno VI. ' 

t 

XVII. Lettera di lamento dogli Otto di guerra'di Firenze 
agli Aretini contro il Vefeovo Giovanni Albergotti . 
Dal Regiflro delle Lettere di Celuccio Salutati , 
*alle Riformugioni . 

Arretinis Ofto . Conqueruntur Arretinis de hiis que 
moliebatur lohan. de Albergottis Iunior Epifeopus 
Arct. 

A Mici Cariflimi. Miramur fatis quod Epifeopus ve- 
(lor fecuhdum quod per interclufam copiam veflra 
prndentia manifede percipiet contra Dos , & noflra cepta 
tam inimicis aninm operetur . Quocirca amicitiam ve» 
firam afFeftuonflìmo deprecamur quatenus in hoc inter* 
ponere placcar remedium cppottunum,.nc tales macchi» 
nationes , & opera detedanda in vedrumì; & nodrum pre* 
iudicium attententur. Datum Florencìe die aa Martii 
XIV. India. 1375.(1) ' XVIII. 

(i) S’intenda ab Inearnatìone t fecondo Io dile antico 
Fiorentino. Si polFono ancora vedere altre fìmili già 

ftam» 
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VVIII. Largitio Ichanni Albergotti Epifccpo Arretino , 
300. flcr. auri fafta a Confraccrnitate . Dal Lìb. A. 
Jiciindo Dehberatiofìum traternìtatU S, Mafie Mu 
fericordie {à' Arezzo) pag. 

I N Dèi nomine . Amen. Anno Dom. Noftri lefaChri» 
fti a Nativitate eiufdem 1381. Indift. quarta , tempo» 
re Dom. Urbani Pape VI. die penultima menfis Decem* 
bris, Convocatis limul in unum in audientia Domila Fra» 
ternitatis S. Marie de Arctio, hi qua audientia Reftores 
di£bc Fratcrnitatis funt foliti congregari prò faftis di£te 

Fra- 

\ 

ilampatc nella Raccolta di quelle di Coluccio Salir» 
tati in Firenze 1741. e particolarmente la 48 par.i. 
pag. 104. e la 49. ivi pag. loj, c la yj. ivi pag. 139. 
e quella allo fteH'o Velcovo, poiché fu rimelTo in 
patria, n. 71. par. pag. 185. e la ivi pag.'iH, 
e finalmente la T^.pag. 191. 

(i) Ko voluto riportare ancora quello Documento , per- 
ché pare, che confermi fempre più la dillinziotio 
fuddetta di due G'ovanni Albergotti Vefeovi d’ A» 
rezzo di quel tempo , V uno fuccefibre immediato 
dell’altro; conciofiacofaché' quella donazione , o li» 
mofina della Fraternità, e molto più il motivo di 
elTa , non fembra poter convenire in alcun modo al 
primo ,SV«/flri, ma folamente al fecondo, sì perchè 
quegli era per altra parte foprabbondantemente prov» 
villo ancora dal Pontefice , e sì molto più perchè « 
come ferivo 1' erudito Illulliatore della lodata /?#» 
iazioue dei Rondinelli , nell’indicata Nota pag. 49, 

„ Quanto fii il primo della libertà della Patria zelan» 

„ te, altrettanto contro a quella tentò il fecondo,! 

I, coficchè fcrilTe di Lui il nullro Set Gorello, gii 
„ più volte citato, Cap. VIt. ■> 

„ El Padre giovi» del mio Vefeovado , 

„ thè del fuo .'io ho» fegue la riga , 

„ Per cui memoria m' era ajfai a grada. 

„ Rìufcirono però infelicemente quelli tentativi, e 
„ pei Vefeovo , che fu dalla Città difcacciato , e per 
„ li fuoi , le cafe de’ quali fucono dal popolo inccn» 

„ diate , ec. ,• 
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Fratcrnitatis expediendis. Sapientes viri Dotn. Ludovìcu^ 
Dom. Bici de Albergottis de Aretio pdrcac Burgi , Dom. 
Mattheus Dom. Fci de Bezolis pottae Fori , Franclfcus 
Azi portae Forti Bartholomaeus Bonotnii portae Cruci* 
ferae , & Ser Ludovicus Benis portae S. Andrcao habens 
vocem Goruccii Cecchi Ser Berti de numero Reftorum 
di£):ac Fratcrnitatis in porta S. Andreae , oinocs predifti 
Reftores difte Fratcrnitatis > due partes ofto Reftotum 
Fraternitatis prefatae , & dìfto nomine Ut hctedes cum 
beneficio Inventarli Pagni MafFei de Aretio portae Fori , 
manu Ser lacopacii Gbini Notarli de Aretio vigore re> 
milConis in eo fadc per reformarionem fa£Iam , & cele* 
bratam per opportuna confilia difle Fratcrnitatis, menu 
mei Notarii ìnfraferipti , fub die 5. Septembris an. i ;So. 
Certia Indiflionc, & ipfa Reformatione foiemniter viia , 
&le£la, & infpefta per ipfos Reftores ,,fa£lo. & folen'ni 
mifib partito inter ipfos Reftores per me Notarium diftas 
Fratcrnitatis infrafcriptum ad fabas nigras , & albas , fecun- 
dum formam ordinamentorum diftae Fraternitatis ;ipfo« 
rum nemine difeordante dccreverunt , dcliberaverunt , & 
declaverunt, quod Reverendo in Chrifio Patri , & Do* 
mino. Domino lohanni Epifeopo Arrctino fuis confide* 
xatis multis, multifariifque damnis in combuRioue do- 
motum ipfius , & fui Epifeopatus politis tam in Civitatc 
Arretii I quam extra Civitatem , loco elcemofyne. Se 
fuflìdii dentar per diftam Fraternitatem , & Reftores ip- 
fius trecenti floreni auri luco eleemofyne 1 & fuflìdii , 
^ prò diftis creccntis fiorenis auri habeat cum eifeftu > 
èceleemofynam confequatur a difta Fraternicate S. Ma* 
xiae de Aretio de bonis olim Pagni MafFei Guidi de 
Aretio portae Fori, cuius difta Fraternitas cft heres» 
vigintiquinque ftariora tetre laborative ad tabulam , po- 
lita fupra fontem Pozoli prope Menia Civitatis iuxCt 
fuos confines. 

Per Doiiarum olim S$t lacobi Fei de Aritio Nof* 
Feateraiutis predifte. 

' / . . • 
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XI. per la Rubrica dcclxxii. Libro IX. 
pagina 195, 

» 

Relazione di un Anonimo contemporaneo della 
morte di Papa Gregorio XI. e del Conclave 
per 1* elezione di Urbano VI. Da Raccolta di 
Conclavi MS. frejìo di me ai. e fegg. 

I Obttus Gregorii XI. qui Sedem Aprftolicam ex Ave» 
nione ad Urbem trandulit anno MccclxxvI. Conclave 
in quo cicatus fuit Urbanus Papa Vi. 

AVVERTIMENTO. 

I 

>1 L’Autore anonimo di qneda Relazione , che fi 
«I trovò prerente a’ fatti, eh’ e’ racconta , ferobra quel 
M medefìmo , che cita Agoftino Oldoini nelle fue nuove 
Giunte al Ciaconio , tota, i. col. 6i6. come apparifee 
da quel palTo non breve da lui riportato-, co.mincian- 
f, do dalle parole: Hic ante Papatum , per multot a«- 
/ «■ nottue, fino a quelle non bouos Reti giofos fati s 
„ amabnf, che fono le fteffe, che qui apprelTo fi leg* 
» gono ttt ^ 

/ 

1 70 tempore quo Dominus Gregorius Papa huios no» 
i minia XI. deceffit fcilicet anno Dom. 1376. vj-Ct- 
Icndas Aprilis circa primam horam no£lis Romae , qui 
biennio antea ex Avinione fedem Apoftolicam, ac Ro* 
ananam Curiam , quae ab Urbe per feptuaginta annos ab» 
fueiat ,ad eamdcm Urbem reduxerat, fcilicet Idibus la» 
nuarii anno 137Ò. & Pontificatns fui vij. Erat ipfe Romao 
cum fexdecim tantum S. Romanae’ Ecclofiae Cardinalibus 
praefentibus , celtqqit feptem abfcnùbu9i erant enìm 

X «unc 
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tunc vivi viginti tres quorum nomina fune Iiaec per 

ordinem ' ' 

^ F. N. Anglicus Cardinalis Alb?nus Decanus 

Egidius Ilainii de Monteacutu Epifccpus Cardinalis 
Tulculanus ' 

lohannes de Blanfacco Epifeopus Cardinalis Sabinus 
Petrus Corlìiius Florentinus Epife. Card Portuenlts 
Ii'hannes de Croco Epi'fcopus Cardinalis Praeneftinus 
Petrus de Montaruco tiruh S. Anaftadac S. Rom. Ecc. 

Archiptaesbiter , & Vicecanceilarius 
Guglielnìus de Agrifoliu Praesbiccr Cardinalis titult 
S. Stefani in Coelio Monte Limunicsnlìs 
Francifeus Tebaldefcui Roma-nis Praesbiter Cardinalis 
titoli S. Sabinae , vulgo Jiftus Cardinalis S. Petti 
F. Bertrandus Lagerii Òrdinis Mmorum S. Francifei 
Prac'bitei Cardinalis tir. S. Ceciliae . 

>J< F. Gugheltnus Praesb. Card. S’ Vitalisiit. S ludinae 
Robertus de Gebcnna Arelatenfìs Praesbiter Cardinalis 
tir. Bafìlicae ApoRolorum 

Simon de Borfano Mediolanenfis Praesbiter Cardinalis 
tit. S. Ioannis» & Pauli Pammachi 
Hugo de Lemonicinio Pracsb. Cardinalis tìt. SS. Qua» 
tuor Coronatorum 

Guido de Lemonicinio Praesbiter Cardinalis tit. Sau» 
£lae Crucis in Hierufalem 

>{« F. loannes de Ganzia Presb. Cardinalis tit. S. lyiarcclli 
Legatus in Tulcia 

Petrus N. Praesbiter Card tit. S. Laurentiiin Lucina 
F. Ghcrardus de Podio Mbnacus • & Abbas Montis 
Maioris rit. S. Clemcntis 

Hugo Archidiaconus S. R. Eccl. tit. S. Marie in Pertica 
lacobus Urfinus Romanus Oiaconus Cardinalis ticuli 
S. Georgi! ad Vellum Aureum 
Petrus Flandrinus Diaeonus Card. tit. S. Euftachii 
Guillielmus Novclletti de Lemonicinio Diac. Cardio, 
tit- S. Angeli 

Petrus de Veruco Diac. Card tir. S. Mariae in Via Lata 
Petrus de Luna Caefar Auguilenfìs de Aragonia Diac. 
Cardinalis tir. S. Manae in Cofmedin. 

Abfentes praenotaù iuntlì^o*i< 

Quo 
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Quo mortuo iiij. Calen. Apriiis • fummo mane cx?- 
^nìe> fìve Novendìalia a Cardtnalibus fcxdccim pracfcn* 
tibus more maiorum caelebrari funt coopta in Oiacunia 
S. Marie Nt vae . cuius ante Pontifìcatum fuerac DiaconiK 
Cardinalis : & ibidem marit|oreo fepulcro fuit honoriflce 
fepultus . Quae Novendialia novem continuis diebus per- 
durarunt . cuoi maximo totius Romanae Curiae gemica , 
ac lachrimis, & tanto, quanto nunquam ante quirquam 
fepultus ed- Parente enim , & unico genitore privati 
omnes videbantur , lugebantque non modo pracfeiucm , 
verum ctiam futuram calamitatem , in quam lublato op« 
timo Pontifice ob Patruum difcotdiam fe incutfutos prav 
fagibant . y 

Sepcimo Idus Apriiis cantata per Epifcopum Cardi» 
naiem Porcuenfem MilTa de Spiritu Santo, bora iam tar- 
da Cardinales num. Xvj. ut praefertur in Urbe praefen- 
tes, quacuor fcilicec leali, videi. Perrus Corfìnus Fio- 
rciitinus , Francifeus Thebaldefcus Romanus , Simon de 
Burlano Medtolanen. & lacobus Urlinus Romanus : reliqui 
vero Galli prò elezione futuri Summi , acque nnivetfalis 
Ponyfìcis ingredì funt Concave paratum in Apodolico 
Palano iuxta Balllìcam Principia Apoftolorum. 

Aiuequam ingreflum , principaliores ex Romanis con- 
gregati decrevcrunt Cardina^es omnes convenire, eofquo 
pie , & indanter obfecrate . ut placeret cis in Summutn 
Poncificcm elìgere aliqucm Romanum , vcl faltem Italum ; 
fatis enim eis videri Gallos regnalfe in Romana fede, 
iam ad Cives Romanos, Italofque redire honorem illuni 
congri^um fore: & hoc non folum omnes Cardinales in- 
[Imul (ongregacos, fed eorum quemlibct ligillatim quo- 
que dèprecabantur . > 

Cardinales vero benigne eos audiebant,& refponfà 
humana generalia tamen eis exhibebant. 

Vuigus autem ignarus audacius joquebatur , per vi- 
cos ,& pTateasclamitans, Romanum votumus:quod cuoi 
familiarcs Cardinaliuin audilTent , & Dominis fuis reculif- 
fent, conliderantes ipfì ronditionem Populi Romani prae- 
cipitem , & inconllderatam , veluti torrentem impetuo- 
fum, tumultus , & feditiones facile cxcitari polle, libi 
iplis pertimefcerc coeperunt : unde negocium placandi 
Fopulum Romaaum Cardinali LemoviccAli > qui indir eos 

Ul- 
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Ultramontsnus exifHmabatur magis pracicus , Se fagax 
demandarunt. 

Hic autem Cardinalis amicifnmuin libi fccerat Bar> 
tolomeum Praegnanum , five Prignanam , alias Tucxil- 
lum Kegentem Canccllariae Apoitolicae prò Petro de 
Montaruco Cardinali Pampilonen. S. Rumanae Eccledae 
Vicecancellario De quo haec pauca neceifaiio inter* 
ferenda funt , ut clarior illius notitia habcacur , cuori 
poilmodum fucrit afliimptus in Papam , Se Uibanus hu* 
BUS nomìnis VI. appellatus. 

Hic Baetholomeus Praegnanus I Uve Prignanus.Tuc- 
7Ì11as . five Butiilus antea vocatus , ex patre , live avo 
Filano. & maire Napoletana, Praegnana ex parte patria , 
Tuczilla , five Buttilla ex patte matris , utrifque igno« 
bilibus, NeapoU in Platea viridi in quodam loco, qui 
vuIgMriter Infernus appellatur , natus, & educatus fuit, 
& pcfiquam adolevit , utrique luri operam impendic,& 
doÀus evafit. Se Doftoratum adeptus eft, & Avinionit 
ubi cune Romana Curia degebat , magna officia cum ma* 
ximo honore afiecutm fuic» & in ea diu verfatiis Gre- 
gorio Romano Pontifici praedido , & omnibus Cardina* 
libus fuit valde dileflus: Erat cune cura Romana curia 
de Civitate Avinionenfi ad Uibem reverfa fuit pauper 
Arch'epifcopus Materanus , & Atherontinus mox Ar* 
chicpilcopus Barenfis in Apulia per eumdem Papam Gre* 
gorium &du<i , quem Archiepifeopatum vix per annum 
ante ipfius Papatum pofiederat. 

De mandato eiufdem Cregorii in abfentia praefiti 
qiiond. Dom. Petti Cardinalis Pampilonenfis Sanaae Ro- 
manae Ecclcfiae Vicecancellarii , qui poft receilum Gre* 
gerii ex Avinione continue ufque ad eìus obitum re* 
maiiferac in eadem Civitate, rccipit in Urbe officium 
Regentis Cancelleriae ApoBolicae: fuit enim egregius 
Di.ftor, nee non ante Papatum homo humilis, dr de* 
votus , & retrahens manus fuas ab omni munere , inimi- 
cus,& perfecurnr Symoniani , zefator callitatis , & iu- 
Ritiae, fed nimis fuc prudentiae innitendo , & credens 
«dulatoribus , lìbenter aures praebuit ipfis , frequenter, 
& follicice iu eodem iure , & in facra pagina eciam Ru- 
de ns . Ingenium , quo , ut ipfe teftatur SaluRius, ncque 
melius, neque aóiplius aliud in natura ntorulium cd» 
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in cultu ■ itque focordia torpcfcere non flnebat: Viros li* 
fteratos. & bonos Hnccre dilexic, & prò poHe adiuvit, 
non impcdiens fede negociis alienis / & llnguiis dicbus> 
dum corpus fofpitate gaudebat» MilTam lcgit« & etiam 
plora officia in eadem Curfa tane cxiftcnce in Civicste . 
praedifta excrcuit : fuic enim per plures annos exami* 
nator in gratiis fpccialibus , necnon Praelìdens in Can- 
celleria praedifta , & documenta» que fieri folent circa 
iiteras Apolbolicas , recepir , & haec officia excrcuit in 
Avignone , antequam ad huiufmodi officium Locum re- 
nentis Cancellerìae praediQae in Urbe foret affumpeus. 

Erat etiam brevis iiaturae , afpe£lus (1) coieria lucidi , 
Ave fufei , & fexagcnarius » vel circa; & antequam exi- ' 
ret Avinionc caufa veniendi cum ipfo Gregorio Papa 
ad Italiam fuit focius, live Cappellanut Commenfalis in 
Avinione difti Dom, Cardinalis Pampilonends , ratiouo 
Praefìdentiae in Cancelleria praedifba, qui quidem Car- 
dinalis ipfi I & uni feutifero cum feptelibratis femcl in 
anno veftibus prandium miniflravit , & nunquam foie 
talìs » aut tantus, quod ìpfe per fe , vèl alium prò ali- 
qua confequenda dignitate , item quantumeumque notabili 
praefertim Papatu leditionem , feu impreffionem movif- 
fet, vel aliquìs de eo cogitalTer, aut praefumpfiiret : Hic 
etcnim ante ipfìus Papatum , per multos annos me exi- 
ftcnte cum ipl'o , fìngulis noftìbus , poftquam ad cubile 
fuum caufa qoiefeendi afeenderat > ccram fe in Biblia quo- 
ufque dormiret, legi feccrat, & raro, vel nunquam 
tempus aliquod vigilando otiofe confumpllt; fed aut ftu- 
debat • ut praedixi , feu còmmifTa libi exercebat officia , 
vcl orabat,& niA ardatus quodammodo por plateas nuU 
latenus incedebat , & in incedendo duabus bcftiis con- 
ccntus erat , una mula fcilicet • fuper qua i^fe , & Qnn 
equo, fuper quo cius Eimiliaris ipfum a/Tocians, equi- 
tabant: etiam induebatut cilicio diurno tempore, & no- 
'Aurno, in quo dormiens indutus fuit defuper tunica 
alba, talari de mediocri panno lanen: ac multum erac 
patiens tunc temporis in adveriis, compatiens etiam vai- 
de calamicatibus aliorum: omnia aucem ieiunia per Ec- 

cle- 

(1) Il MS. pare, ebe dica* fqifc per errof# 

del Copifta . 


; 
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Clcfìam indifta tur.c fanftifllme obfervabac, nec non per 
Advcntum Domini . & per Sexagefìmam annis fingu'ts 
ieiunabat, & ieiunances nmilicct» nec r.on bonos teli* 
giofbs facis amabat. 

Hunc ergo avertene Cardinalis Lcmovìcenfis , ur 
aftucum confuiuit, quid fieri peffet ut & Populus Ro- 
manus quietaretur, & Curia Romana in^GalliaS rcdirec : 
qui pofl plurima coMcquia , relpondìt < Et unum nomine 
tantum, «Hum vero fc, & fa£lo eligeret> quem fòRea 
fublato pcriculo', nominarent . I 

Nec ci vctbum hoc difplicuit . 

Incrantcs ergo Cardinale^ in Conclave, & de prò* 
videndo vacanti Iblliciti, poR aliquot dica, cum Jlar- 
tholomeum praefatum eligendum decernerent , folum ad 
Romanorum impetuofum rumorem vicandum , ut alio in 
loco tutiori alium createne, unus ex CardinaliKut , qui 
alium non expeftabat Pontificem , quam fe'ipfum ititro- 
nizandum, notum Reti fecic ab' extra Uitramontanum 
cle&udi . 

Quod cum vulgus expefians audifTèc furiis invcflunt 
Conclave frogie' cum minis . & terroribus; fed cum di» 
dicifTet Italum eledum hunc fciliceC Bartholomeum Ba' 
renfem Archiepifeopum , conquievit , ab infolciuiis de» 
RRens . 

Lconardus autem Aretinus in fine libri oftavi HI» 
floriae Florentinae fic breviter dicit. 

Quod cum ingrefll Conclave Patres de fuccefTore 
diligendo ccgìcarcnt. infurgens Romana plebs , nullius 
certi hominis impuifu, fed fuapte ingenio permota , Ro- 
maniim Pontificem ex Civibus Romanìs , vel faltem ex 
Italicis creati debete clamitabat: Haec di£ia' poRulata» 
que,cum non inconfona rationi vidcrentur , augetur tu» 
multus , crefcetque multitudo , paulacim ad ufque Con» 
clave pervenir ; Patres conterriti , quoniam Romanus , vel 
Italus eligi poRulabantur, Bartholomeum Archiepifeopunt 
Barenfem Patria Napolitanum clegerunt . 

Sed longe melius , clariufque rem' tota m hanc apcric 
Theodorus Ncmien. de hoc fchifmate lib. i.cap. a. cu- 
ius primum fupra relatum prò maiori parte reperitur, 
qui ita inquic , & ipfe in eo Conclavi, feu eius ingreRu 
afuic. 
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Cumqae omncs Cardinales poft rbitum diJli Grcgorli 
Papae , qu\ ileceifit Romae circa finem mcnlì^ Marcii 
anno Domini 1)76. uc morìs . incrarent Conclave in 
Palatio Populi prope Bafìlicam Principis Apcftolorum » 
.fupradiftus ctiam Urbanus cum eis, non tamen ut Car- 
dinalis intrabat , & expu-ftans inibì, donec omnes afii 
Fraclati , qui tunc pariter intraverunt, ab inde recclTc» 
rane, folus eifdem Cardinalibus in cameris eoriimdem *ì- 
gillatìm loquebatur , ipfos devotiu.s depraccando , ut De* 
um , & iuftitiam prae oculis haberenr , & omni afF-ftio- 
ne femota , Ecclciiac Romanac de utili , & idoneo Paftore 
per eleaioiiem Canonicam providerent; ficut hsec fieri 
vidi, & audivi cum endem Urbano ibidem ttinc exiftens; 
Et quia difH Domini Cardinales per multos die$ ante- 
quam cligerent in diflo Palatio , feu Conclavi remanfe- 
rant , praefatus Urbanus timcns ne forte aliquid finifirum 
ipfi Eccielìae concingere pofict , interim quod difti Car> 
dinales eranc in Conclavi, fingulis diebus ad Altare fe- 
cundum in ipfa Bafilica legìt MìlTam . uc exifiimo. Do» 
minum deprecando, uc Cardinalibus ipfls fuam gratiam 
dignaretur infunderc , quod cito Pontificem utilem , & 
idoneum eligerent , ut praefertur : Cumque poRea difii 
Cardinales in eumdem Urbanum in ipfo Conclavi quod 
airumcretur in Papam per elefHoncm uniformem , fei» 
licer nemine ipforum difcrcpante fa^am infimul con- 
cordafient: quadam die veneris , fcilicct iiij. Non Apri- 
lis tunc currentis anno praedifio , paulo ante horam ter* 
tiam, mifetunt prò eo , & multis aliis EcclefiaRicis Prae» 
latis, qui tunc fucrunt in ipfa Urbe praefentes: qui qui- 
dem Urbanus Ratim libros , & quafdam alias res ipfius 
ad loca tuta portati fccit, ne fi rumcr infurgeret in po- 
pulo , quod ipfe elcflus elTec in Papam , forfan Romani 
more fuo, irruerent in cius hofpicium , ac ipfum fine 
libcis, & rebus huiufmodi fpoliarcnt. 

Sed poRquam eadem die praedifli Urbanus tunc Ar* 
chi^pifeopus Barenfìs nominacus, & alii Praclati per eof- 
dem Dominos Cardinales fic vocati , circa horam tcrtiam 
ad prcdiQum Palatium accelTcrant , ottus fuit repente 
maximus rumor in pepalo , fcilicet quod Papa fuifiec 
ele&ui , fed quis efièt ille, adhuc illis crac incertura; 
fed cum paulo poft quidam de ipfo Palatio clamarec ad 
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populum , in m^slma torba prae fpribus di&'i Palatiì cnna 
gre^tum, in base verbi , videlicet : Barcnfis efV elcflus 
in Papam ; Ad hoc vehemens commotio fubito fafta foie 
in popolo, quod cbntingit, credo, ea de caufa , quia 
pleriqiie Romani , praediflos Dominos Cardinaics ante* 
quam ipfom Conclave intrarcnt crebro follicitaruot, ut 
loco difti defunfti Pailoris faltem Romanum , vel I:a- 
licum in Papam elìgerent ea vice: quod etiam me prae* 
fonte una voce depraccabantur omnes illi Romani , qui 
Aabant in gradibus ciufdem Rafilicae , dum praefati Do* 
mini Cardinaics diflum Conclave, ut praefereur, caufa 
eligendi novum Pontificem, intrare volebant ; & a pie* 
rifque audivi, quod hoc per illum lacobum Romanum 
Cardinalcm fuit fophiftice, vel er indudria prdinatum, 
tit per hoc ipfe,tamquam de potentiori domo Romana, 
feiiicee Urftnenli ortus, eligeretur in Papam.* 8c etiam 
aliae rationcs caufam buie clamori populari dederunt , 
quia Dominus Gherardus Cardinalis tituli S. Clementis 
^abuit qtiemdam Cubicularium , Ioannem de Bari„vul* 
gariter nuncupatum Galticum , leu de Terra Lemovi* 
cenll oriundum, fatis, ut fama erat, fuperbum pari- 
ter, & lafcivum, qui propterca ne dum difliis Romanis, 
fed etiim prò maiori parte Curialihus erat exofus .* & 
liunc credebant difti Romani fuilTe in Papam elcflum 
I Joco Gherardi praelibati , & de ilio iplì Romani falfo 
•rrore fedufti , dolebant plurimum, & vehemens mur* 
anur faftum excitit inter ipfos . Difti vero Urbani elcfti 
in Papam pauci Romani nunc notitiam habpbanc , & eius 
habentes notitiam tdputabant ipfum quodammodo pau- 
perem. Se defpefVum > nec domum , vel hortum proprium 
prò rune habebat in Urbe, vél eius diftridu . 

Alia eriam huius rumoris popularis caufa fuit: Nam 
inter illos Praelaros tunc etiam vocatos ad diftum Pa- 
latium , ut praefertur , erant aliqui Romani potentes , 
fcilicet Petrus Abbas Monacus Montis Caflìni, & aiii, 
quorum cuiuslibet Confanguinei , & Amici credebant, 
quod Amicus eorum eleftus clTet in Papam: Unde re- 
pente maximus concurfus, & Rtepitus equitantium. Se 
concurrentiùm per 'contratas diftae Urbis ad ipfum Pa- 
latium illa temperate auditus fuit, ibidem durans pene 
ilia tota die : Unde Cardinaics predirti ad fedandum di- 
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ftos rumores CmuIate. fea confile populo per aliquos 
dici fecerunt» quod praefatus Cardinalis Sanfti Petti • 
fcilicet Francifeus de Tebaldefchis Romanus Pracsbitec 
Cardinalis titilli San£lae Sabinae elTet eieftus in Papam : 
quod audientes fui amici cum magna turba ìmpetuofe 
currebant ad pracdifVum Palatium , quo recipientes ipfuat 
violentcr ad Altare maius in ipfa BafìUca.ut eft moria 
de noviter elcQis in Papam fieri, perduxerunr, & po« 
Aierunt fuper illud. co invito, & dìcente, quod non 
elTet Papa; fed Archiepifeopus Barenfis. per cum, Se 
alios Cardinales eleftus fuit in Papam, & tam magna 
prefiura ibi fifla illico eft, ita qund dìflus Cardinalis 
in illa comprenfus mortem vix evafit, qui poft hoc ad 
dif^um Palatium reduftus , ex tuac cont'nue remanfic 
quamdiu vixit penes D. Urbanum antedifl-um . 

Difta vero die poft eamdem ele£lionem , etiam tunc 
ipfo rumore durante , quatuor , vel quinque de pracdi« 
Àis Cardinalibus eamdem Urbem cum difVo Dominola» 
cobo Cardinali exiverunt , & aliqui eorumdem Cardina* 
lium ad Caftrum Sanfli Angeli in Burgo difli S. Petti 
declinarunt: fed altera die immediate ad didum Urba.< 
num in Palatio Apoftolico exiftentem, fatis tempeftive 
accefilt Petrus de Luna nunc , & paulo poft after , qui 
Abbas Maioris Montis vulgariter nominatur, & poftea 
Robertus de Gcbenna , ac fubl'cqucnter caeteri Cardina* 
les, fcilicet de Agrifolio, Vivarienfi , Gandarenfi , Sanfli 
Angeli, Sanfti Euftachii, nec non de Britanni^. & Pi£ia* 
vienfi qui omnes fuerunt. natione Gallici , & ipft alii 
tres Cacdinales Italici : Ita quod omnes praefati Cardi* 
nales , qui eum elegerunt infra boram vefperarum illa 
die convenerunt in ipfo Palatio . Qui poftquam Romani 
in veritate fenferunt , quod diftus Cubicularius , cogno* 
minatus Barenfis , non erat eleftus in Papam, ab incoe* 
pto rumore penitus quieverunt, ulterius de ipfis Cardi* 
nalibus , & ciccione faCti de ipfo Urbano fe nullatenus 
implicando: Unde omnes ipfi Cardinales tunc infimut 
bora vefperarum in eodem Palatio aggregati ipfum Ur* 
banum paulo poft eamdem horam vefperarum more fo* 
lito intronizarunt ; qui poftquam intronizatus fuit per 
eofdem, ad locum , in quo diflus Gregorius Papa Bene* 
didionem dati Popolo confueverat , cum omnibus ipfis 
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Cardi naiibus , nec non magna mnlcitudi ne aliorum Prae> 
latorum accedens, populo in maxima frequentia, & muN 
titudinc ibi rune congregato , Papalem , & folemnetn be« 
ncdìftionem dcdit. 

Et deinde xiiij. Calend. Mail in die Pafcbae, & in 
ipfa facra Pafchali Domini de mane valde folemniter 
per ipfos Dominos Cardinales , ut moris eft , ac per ma> > 
nu5 lacobi Cardtnalis ITrdnis Sanfte Romanae Ecclefiae 
Archidiaconi abfentis LocUmtenentis i ipfe Urbanus fuae 
Coronationis , omnibus Cardinalibus confentienribus , in* 
lìgnia recepiti ante portam di£lae Bafilicae •' (ìcque Co- 
ronatus, diS:i Cardinales, ac Praelati, & officiales , ac 
etiam multi Nobiles , & Curiales , ac pene univerfus 
populus Urbis ipfum ad Eccledam Lateranenfem per 
eamdem Urbem cum Papali honore , feu pompa tran* 
feunteral adbciarunt . 

Fuerunt etiam tunc in ipfa Urbe multi Baroncs ,8c 
•lii Magnates per plures dies praefences , qui univrcrfa- 
liter dnguli videiicct eorum eidem Urbano ut vero Sum« 
mo Pontifici I publice, ac private honorem, & revcren» 
tiam exibuerunt , & tunc nullum dubium, nullufque 
rumor dnifter crac in Urbe Roma, etiam inter Cardi» 
naics, & alios qu< fcumque , quod idem Urbanus rion ef» 
fet verus Papa , aut quod per oppreflionem , vèl alias 
minus Canonice foret eleflu'- : Imo omnes ipd Cardina* 
les cune lemporis fcriptis , & diflis publice , & private 
dicebant omnibus etiam f'eciim de ipto Urbano conferen» 
Ctbus, quoniam iplc Urbanus edet verus Papa, & cano«. 
nìcc , ac concorditer per ipfos elcftus, & baec eft 
ricas , nec potuit re vera negaci . 


Nani* 


Digitized by Gorvj 
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Narrazione dello fteflb Autore Anonimo contem- 
poraneo, intorno all’origine dello Scifmaco. 
minciato fotto Urbano VI. Dalla citata Rac- 
colta MS. 

Orjgo nephandi Schirmatis fub Urbano VI. coepti Anno 
Domini Mccclxxviii. & Conclave novum in Civicato 
Fundorum , ubi xiiij. Cardinaics ab Urbano deficicn- 
tcs elegerunc Clementem VII. diftum Ancipapam . 

D ie lunae fcquenti infra fcfta Pafchalia difti? Vef- 
pcris in eudcm palatio in Cappel'a Maiori prcfen- 
te ipfo Urbano Papa, cocplc ipfc Urbanus publice in- 
crepari Epifcopos , qui . illuc venerane , dicendo quod 
omnes e(Tent periurii, quia Ecclefiaa fuas dcfcrerenc in 
Romana Curia tefìdendo .* fed taccntibus omnibus ipds 
Praclatis , quidam Dominus Martinus Epifcopiis Pampi- 
loncn. ciufdem Urbani Referendarius naciope Cathelanus, 
qui fuic D.'Sror egregius in Iure Canonici) • & diu Avi- 
nione in eodem Iure legic ordinarie . rolus ipfe refpon- 
dic fatis auda£t?r in hacc verba : Quod ipfe non efTec 
periurus , quodque diflam Curiam non propter eius pri- 
vatam, fed potius propccr publicam utilitaccm fequerc- 
tur , Se paratu» eflet de illa recedere, nec non ad eius 
Ecclcllam accedere : arguendo fiibciliter per hoc didunt 
Urbanum , quod illud cgifTeC parum urbane^, acque mi- 
nus caute Ite generaliccr obiurgando Praelatos pracdiflos 
lune in Romana Curia praefentes . 

S’ubfequenter autem die lunae immediate poli fe- 
cundam Dominicam Pafchae , iJcft die tertia Maii in fe- 
llo Invcncionis Sanflidìmae Crucis ipfe Dominus Papa 
1 omo XIV. Y Ur- 
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Urbanus tenendo publlcum Connitorium , & confluenti^ 
f)Us illic di£bis Dominis Cardinalibus ncc non Praela* 
Cis , ac OfHcialibus , & Curialibus in magno numero» 
Ut moris eft > incoepit fermoncm fscere in pracfeiitia 
corumdem ; cuius thema fuit ; Ego (um Paftor bonus . &c. 
^ucm minus caute , nec non criam minus ornate fccit ; 
In quo cciam moccs difborum Dominorum Cardinalium > 
& Praelatorum incoepit redargueré : quod ipfi aegre tu- 
lerunt: Miror enim quare hoc fecit t feiens ede parum 
ipPum prò rune curare.- fruftra enim niti, ncque aliud 
fatigando nili odium quacrere , cflrema demeiuia eli 
Fucrunt enim increpacioncs ilìae tcmpellive fomcntum 
fchifmatis fubfequcntis . 

Veniens etiam ilio tempore quidam Colleflor fru- 
Quum Camerae Apoflolicae de quadam Provincia ad 
praefentiam difti Urbani, ci quandam pecuniae fum- 
mam ratione fui colle£li ofHcìi ofFcrebac : Cui refpondens 
ait: Pecunia tua fìt tecum in perditicne: Et fic illam 
I recipere non curavit: Umilia multa infolita,& abullva 
^e die in dicm faciens , per quae pene omnium ipforutn 
Cardinalium, & Praelatorum contra fe magis iracun- 
' diain coiiqitavit • 

Sed quod Urbanus ipfe ita profìluit ad increpatio» 
nes indìferetas, & nimium repentinas , caura fuit, quia 
q. Domina Ioanna Regina Hicrufalem , & Siciliac , quam 
poflca idem Urbanus Siciliac Regno privavit , audicns eum 
in Papatum promotum effe , gavifa fuit gaudio magno vai» 
de , & per multos dies Neapoli luminaria multa more illius 
Patriae per toram Civitatem in crcpufculo vefpertino ad 
honorem difbi Urbani incendi fecit ; nec non Amba» 
feiatores ipd Reginac per eumdein Urbanum (latim pofl 
cle£tioncm fuam dedinaros benigne reccpit , & multis 
grandibus , & libcralibus donariis praevenit ; iplique Ur» 
h-ino quadraginca miliia ducatos in Auro partim . & in 
moneta Argentea in ilio principio dcftiaavit: nec non 
paulo'poft V'ina , ^ Biada, ac Carnes falfas , & Cafeot 
per Mare in navigiis in magnis quantitatibus ftbi tranf» 
mietendo: Regnum quoque fuum , & omnia quae habe» 
bar fìbi olnulic, credendo eum fìbi femper remaner* 
henevolum . 

Et ab alio lacere ille q. Pater Frincipum, & noe- 
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ma Nobilium, fcilicet Dominus Otho Dax Brnnfviccn- 
lìs, & Princeps Taranti marttus diftae Rcginae . qui 
orism praediftum Urbamim ante eius Papatum fumine 
dilexit, & quanrtJii) potuit per di£lum Gregoriani Pa- 
pam paulo ante ipfius obitutn ad facienda'ni Paccm inter 
llomanam Ecclcfiani , & Colligatos ad Tufciae, & Li- 
guriae parccs defiinatis omnibus per ipfum ftdeliteri& 
prudenter prò ipfa Pace refocmanda inter eafdem partea 
diferepantes compofitis , ad eamdem Urbem^rediit circa 
fella Pale balia cum bonis novis pacis huiufmodi conclu' 
fac , repetiendo ipfum Gregorium interim vita funftuni , 
qui ctiam exhileratus vehementer de promotione difH 
Ùibani Ubi obtuiit fe i & fua . Et cum infra cadem fe- 
lla diftus Otho liimpto prandio cum di£lo Urbano, uc 
noris eli , ei quadam die potum praeberet in colation» 
quorumdaoi Cardinalium, &c aliorutn magnae auflorita- 
tis virorum, difliis Urbanus ex fadu fcypbum de ma- 
nibus tanti Principis d:intis coram eo diu gcnibus ilc- 
' xis . recipere tardavit. donec eum quidam ex Cardina- 
libus diccrct haec verbi: Pater fanfle tempus eli ut bi- 
batis : Nec fefellit in co illud prò tane;, 

„ Afperius nihil effe mifero qui furgit in altum } 
Nec illud •• 

,, Corde fiat inflato piuper honore dato : 

Et licet rune Ibllicitaretur inftanter , quod eamdcm Pa- 
ccm prò iplius llitu Armando, benigne acceptarct: hoc 
tamen prò rune faccre non curabat , credens , ic fuper 
pennas ventorum iam volare . Quae ctiam pracconcc- 
ptum rancorem iam inrer ipi'bs , & fuos Cardinalcs prac- 
didos non mediocritcr adauxe-runt ; & cum delirum' co- 
tnuniter ipfl Cardinalcs iudicabanc: Ftiit enim in homi- 
ne ilio natura inquieta, & dura, S: duri cordis, unde 
~ prt bavit illud : Cor durum babebit male in novifllmo ; & > 
Qui amar periculum in ilio peribit • 

Ipfe enim rune practer Ipem ad tantae dignitatia 
' fadigium fubievatus , intollcrabilis vidibatur.- nulla Pa- 
tribus gratia , quod fe potiflìmum delcgifl'cnt , sulla bu- 
manitas , nulla conciliatio animorum , fed contumax , 
minabundus , & afper malebat vidcri , & metui potius, 
quam diligi . 

iiaec petvetllcic Pacres induvii metUi & indigna- 
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tìonc alionim rcfpicere : Paulo enim pud fufci tata nimis 
pciìculofa (lifcordia inter ipfum , & d:£tos Cardinales 
pracdifbùiti Icifma magis proptetea ex rancore mùtuo 
parcìum, quam ex allegata itnpreflìone in elezione didi 
Urbani, ut in praecedentibus tangitur, habuit ertum .■ 
Nam idem Urbanus Komanis civibus prò polTe compia- 
cere f>uduit I in quo etiam ipùs Cardinalibus vehemeii- 
tiùs difpliccbat : Itaque clam inter fé de eledione talis 
Pontificis conquefti, cum & metum, & violentiam Co- 
puli Romani accufarcnt , fìgillatim omnes ferme ab ipfo . , 
exiftente adhuc in eadsmUrbe, abire coeperunt circa 
medium menfìs Maii poli eiua Coronationem , & ad A- 
naniam Civitatem Campaniae Roman, declinarunt, re- 
crcatìonis caufa prò ilio aedivo^tcmpore , ut diccbant» 
quia lune, Ut communiter experimur, incipit caler in 
cadem Urbe vigere; nam, ut fupra diftum eft ,cleftio 
cius ftiit celebrata Nonis Aprilis , & de menfe Maii , 
cum Papa eflet in Civitate Tiburtina , perrexerunt ad 
Civitatem Ananiae > & ex Anania de menfe lulii fequentis '' 
rccelTerunt quatuordecim Cardinales ab eo ad Civitatem 
Fundorum , que eft in principio Regni confinis Cam- 
pancae.* Regina enim Apuliac Inanna predida cum ac- 
cepilfet Cardinales male contentos , & minus quictos Re- 
gni fui , ad quod Carolus ius in eo praetendens habere 
profpicicbat, eis, ut dicitur , fecrete fignificavit , quod 
ad Civitates Regni ipfius tute pofient accedere , fi quid 
aliter providere dtfponerent. 

Urbanus autem fentiens infra aliquot dies poftea, 
quod illic coHtra eum confpiraficnt , quodque contra ip- 
fum procedere vellent ipfi Cardinales , fatis doluit, quod 
eosafe libere abire pcrmifillet , fed animo eos ad fe re- 
vocandi etiam de ipfa Urbe ad Civitatem Tiburtinam 
quafi in medio itinere iiiter Urbem , & Ananiam coJlo- 
catam , Se fub fpe recreatiunis infra dies paucos pofiea 
tcccliit, ubi ex tunc per quatuor menfes , vel circa ftetit. 

Et inter haec didi Cardinales in Anania tunc exi- 
ftentes contra ipfum praeceptum buiufmodi inchoarunt > 
in quo eum Bartholomeum Barenfem in Papatu intrii- 
fum nominarunt, ipfumque ad certam diem citarunt.de 
multa contra eum aitentarunt fub tuicione quondam Ho* 
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fiorati Comltis Fundorum , qui didam Campaniam tane p 
& diu ante prò ea Romana Ecclelia gubernabat . , 

Interim vero diflus .Dominus Ottho Princeps Ta> 
ranti fentiens per famam hoc nefandum feifma iam or> 
rum, Se ne tarltum malum vires aiTumeret in tota CbrU 
ftìanitate • quia erat vir totus Catholicus. & etiam ip(t 
Urbano valde compatiendo^ cum decenti comitiva Iu> 
rifperitorum , Se Militum de Neapoli venie ad ipfum 
Papam in Civicatem Tiburtinam , cenando eum cuna 
dìÀis Cardinalibus in amicitiam reponere , ac fecum or» 
dinare, quod q. Maria Regina, & heres Regni Tri» 
nacreae Confanguineo fuo ftrenuo viro luniori Marchio* 
ni Monti; Ferrati, qui tunc cum eo morabatur , nuptui 
traderetur prò bono ftatu Trinacriae , Se etiam Siciliae 
Regnorum praefatorum , prouc de hoc parte; , ipfae , & 
omnes Barones difti Regni Trinacriae iam fìmui, ut fìc 
heret , concordabant : Quorum tamen neutrum diflus Pria» 
ceps potuit ab eodem Urbano hnalìter obtinere: propo» 
fuerat enim iam in mente fua didum Regnum Trina» 
criae in Francifeum Praegnanum nepoculum fuum ex 
frate genitum tansferrc. 

Videns igitur ipfe Princeps fe non profìcere in 
praemiflis cum eodem Urbana , quia erat aliqualiter lit» 
teratus , qùadam vice dolenter coram nonnullis dicebat 
Pro certo Pater noftet non Urbanus , fed potius , ut ti* 
ineo, Turbanus dicetur. Se multis erit adverlitatibus 
involutus, & mina multorum. 

Quod audiens etiam tunc praefens q. ille Celebris 
Dofbor legum Dominus Nicolaus de Neapoli Re£lor Pro* 
vinciaé in Gallia prò ipfo Domino Otthone Principe , 
& loanna Regina tunc tempori;,, accedit ad eomdem 
Urbanum , qui erat ei valde familiari; ante Papatum , 
rogans ipfum , ut omnino conliliis difbi Principi; acqui» 
efeetet • qui nili bonum ipfiu; , & concordiam Ecclefiae 
Romanae quaereret : quem cum ipfe Urbanus etiam ob* 
audiret, idem Dominus Nicolaus propterea ira commo* 
tus , ad praefatos Cardinales infra pauca tempora accef*' 
lìt , ex tunc parcem eorum publice fovendo , nec non 
eis afllRendo conliliis, & auxiliis oportunis. 

Diflus vero Duz Ottho iicet multum de ipfiusUr» 
bani duricia doleret , tamen paticntec aeens , Se vale 
Tmf XIK Y 3 fa* 
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faciens Pontifìci etiam ab eo reccfìit , ad quem pofìea 
nqo revertit , fed fenipcr tenuit» & publicc dixic , quod 
ipfe Urbanus efìet verus Papa . 

Veram poli haec di£ta Domina Maria Regina» 8c 
heres Trinacriae , proditorie capra ad Regnum Arago» 
nium addafta fnic.* (jnde hominum ciades, defìruftionesf 
Terrarum , & innumerabilia mala poRca fubfequuta fu* 
crune, atqae ipfum Règnum ab obedieatia ipfìus Urbani 
in totum defecit , in qua ul'que ad obicum cius , & ali* 
quandiu poRpa remanfìc. 

Demum cum difbus Dominus Urbanus diu laboraf* 
fer, nec quicquam proficerer circa reditom ipforum 
Cardinalium ad eumdem .in autumno circa fìnem menfìs 
Septembris Urbanus Romam rediic; Le ipfì Cardinales 
ùndecim Ultramontani , & Galli in Civitate Fundana in ipfa 
Campania fub defenfione difti Comitis congregati , ad ipfos 
tres Cardinales Italos : vidciicec Petrum Corfinum Florcn* 
tinum Cardinalem , & Epifeopum Porcuenfem ; Simonent 
de Burfano tirali SS. Ioannis , & Pauli Mediolanenfìs i 
& lacobum Uxfìnum Romaniim tituli S. Georgii in Ve* 
labro, qui rune crant fìmul in quodam Cadrò difti Do* 
mini lacchi Cardìnalìs; nam Francifeus de Tebalderchis 
Cardinalis ticulì S. Sabìnae l'emper remanferat cum eor 
dem Urbano, defìinarunt Oratores fuos , & literas', feri* 
bentes ad eorum quemlibec feorfum , quod fì venircnt 
ad ipfos, Summus Pontifex crearetur ; 'fed quod illud 
fecrete quilibet corum tencrec , quae multum luvari 
fpcrarunt , cum feirent diftns Italos ambitionis vitio la* 
■botare, fimulque ipfos fic de levi attrahere pofle . 

Qui tres Itali praediftì ad diftam Civitatem ^un* 
danam fublato more difpendlo profefti fune : & venien- 
tes ad Confrates fuos , tane ad facicndmn fchifma in 
Univerfali Ecclefìa realiter , nec non ad ejigendum alium 
Pontificem congreg.itos cum iilis ié coniunxerunt ; ubi 
Urbano iterum tamquam intrufo , & Scdis Apollolicae 
inv'afo're damnatn , Conclave in eadeni Civitate ad id 
paratum prò creando alio novo Pontifice ingrefìì fune . 
In quo duodecimo Calendas Oftobris, ided vigefima die 
menfìs Septembris in vigilia Sanfti Matthci in fchifmate 
'centra Urbanum Papam VI. clcgerunt in Antipapam Ro* 
bcrtum Gebenuenfem Galluin da famiiia Cumicum Ge* 

ben* 
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bennendum Eptfcopuni Cameracenfem > San£):ae Romanae 
Eccleftae Fraesbicerum Caidinalem Badlicae San£bocum 
XII. Apoftolorum a Gregorio XI. Poiuidce Maximo in 
principio fui Pontidcatus Cardinalcm crcatum, & moz 
fub eodem Papa Sedia Apoftolicae in Lombardia , Ro* 
mandiola , & Marchia Anconitana Legaium .* qui Cle- 
mena VII- appellatus eli • in quem praefàti Cardinale! 
Ultramontani, abfcntibus adbuc tribua Italia, unanime! 
concordarunt , feientea eum ede imbitiofum , & pluri» 
bua indigentem , & fumptuofum, largae confcienciae , 
fed genere nobilem , multia & confanguineis , & affini- 
bus nobilibus , & potentibus condipatum; Unde potelt 
intelligi , quod illa ele£Ho a Spirita Sanalo, & puris 
confcicntiia non procederit . . 

Vìdentes aqcem ipd tres Cardinale! Itali fé talitec 
delufoa, indignanter a difla Civitate Fundorum recede- 
runt , ac ad ipfum Cadrum , unde llluc venerane , re- 
deuntea. in quo diu indmul deterunt« ufque ad obitum 
lacobi Urdni Car 3 rnalis, & praedìfli Cadri Domini , quod 
/ Vicovarum dicicur , ubi anno fequenci 1379. decimaquac- 
ta Sejptembris deceffit , & ibidem fepultus fuit . ' 

Clemente igitur fepeimo, lìcut praefertur, eleQo, 
& in fchifmate contea Urbanum VI. Antipapa exidente , 
ab ipfo , & Cardinalibus eutn fcquentibus dideminatae fune 
per Orbem literae.hanc fuide, Se effe Canonicam elellio- 
nem , quia liberam ; non autem illam Urbani, utpotc violen- 
tam , & coaSram: Unde coeptum ed fchifma pedimum, 
ut duo diccrencur Capita in Eccleda Dei , fciliceC Uc- 
vbanus , & Clemena. 

Urbano vero , & Romano Pontifici adheferunt Italia, 
Alcmania, & Ungheria: Clementi vero Francia, Hifpa- 
nia , & Cathalonia : Adercbant namque obedientes Cle- 
menti fhum ede verum Papam ex elezione eiua Cane* 
nica utpotc libera , non coarta *, ncc illam Urbani , meta 
ac vi faftam: & ideo ipfum Antipapam, & eiua feqaa- 
- ces fchifmaticoa , Se cxcomunicatoa. 

. E contrario obedientes Urbano , Clementeffl affirma- 
bant Apodaticiim , non autem Apodolicum; cum ele- 
nio iplius Urbani fuerìt Canonica. Et hoc protedati 
fuerunt Elcflorea ipil, htsris futa per univerfum Or- 
bem milTis , & fi fuifiec iUntus eis meta» cadens in con* 

' . ftan- 
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ftantem virum , quod falfum cfTeC« tamen quia poftea fub> 
Jata caufatnetus» & data piena iibcrcate rcciamandi , noni, 
reclamarunt fcd ratutn , & gratum , ac voluntarium ha* 
buerunc quod fecerant , cum per nienfem poftea Urba* 
num pr;iedi£lunt , uti vetum Pontificeni , Petri fucceftb* 
rem Chrifti Vicarium venerati fune, & idipfum Uni* 
verfo Orbi Terrarum notum fecefunt ; & ideo fchifma* 
ticos , & excomunicatos efte omnes Clementi fequaces , 
& obedientes: eofque Uibanus infe anathemate notavit, 
tnaledixit, omnibuique tituiis, dignitatìbus , beneiìciis,' 
& Cardinalato privavit. 

Quod illi nihil facientes anno fequenti cum fuo 
Antipapa Avenioneni profefti funt, totaque Refpublica 
Chriftiana divìfa fuit , aliis Urbano, aliis Clementi ad* 
herentibus : Clemens enim, ut diftum eft, aGallis,Hi* 
ipanis, & Scothis veneratus eft. Italia vero, Germania, 
Ungheria, & Anglia Urbani VI. veri Rom. Pontificia 
partes funt fequuti. 

Sed poftquam peaefati Cardinales Galli cum fuo Papa 
Clemente ad Civitatem Avinionenfem pervenerunc , diSri 
Cardinales Itali , duo Mcdiolanen. & Plorentinus in ma* 
gna perplexitate diu extiterunt , & remanentes in Cam- 
pania per aliquot menfes , ad eumdem Urbanum tinfientes 
illios aufloritatem nullatenus accedere praefadipferurìt , 
quinimo deliberaverunt poftremo ipfi quoque ad Avi* 
nionem accedere, qui cum iter illue facerent, prope 
Uliciam Cardinalis JVfedtolanenfis morbo correptus obiitr 
’Flurentinus vero Avinionem perve£ius ibi poli multos 
annos deceflìc . 

, Ab ipfo vero Urbano multi Fraelati > & edam ofii* 
’ -ciiles, potifiime Galli , & alii Curiales , qui tunc orane 
>in Romana Curia padim recefl'erunc ab eo, aliqui ad 
•propria, multi ad ipfum Clementem ,eiufque Cardinales 
iaccedentes: Ita quod ipfc Urbanus quali folus, uti Paf* 
'ler folitarius in tefto quo ad Praelatos,& otHcialcs Ro* 
manae Curiac vifus fit remanere i exceptis Curialibus Ala* 
mannis , & aliquibus Anglicis, Behemis, & Ungaris, 
• qui erant tunc in eadem Curia praefentet , cum aliis 
.Clericis diverforum Regnorum, & rrovinciarura .& caufa 
impatrandi beneficia Ecclefiaftica in illa novicate ad eam* 
•denCumBi veneranti & in ea litcs babrbanc, feu alia 
de 
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de caufa fé detincbant .* qui omnes de ftatu iftorum duo* 
rum Pontifìcum multiplice dubitabanc, unde murmur 
erat quotidie inter ipfos Curiales maximum, quidnam 
iàfluri cfTent ; & non folum in Romana Curia, fed & 
per Univerfum Orbem Terrarum mulcae difputationes 
faftac fune circa iftam materiam ; multi libelli editi prò 
utriufque partir defenfione , peritillimorque quoque vi- 
rus in facra Pagina, & in Iure Canonico habuit utraque 
pars Tua ebedientia , quinimo etiam Religiofìflimos quo- 
que virus , & quod maius cft , etiam miraculis iulgentes 
roto tempore ilio , quo duravit hoc febifma , duravit aa« 
tem ;annis circitcr(i) quadraginta , ufque ad Concilium 
Conftantienfe , & ele^ionem Martini quinti , qui fuit 
in fine anni 1417. nec unquam quacftio illa decidi po- 
tuit tunc temporis, quin femper remaneret dubia apud 
plurimos 

Videns autem diftus Urbanus fc tunc fine Cardi- 
nalibus-miftere , diflofque Curiales partim de.dic in^ 
diem anfugere, partim de eorum ftatu titubare, coepic 
dolere. & quandoque me vidente llevit amare, & tunc 
prìmum cognovit quia minus caute egiflet in principio 
f ui Regiminis , & quod propterea mala haec proveni> 
rcnt. Ideo tunc quo ad Curiales remanentes in cadent 
Curia fe humilem reddidit , plurefque eorumdem ad di- 
verfa ofHcia praediftae fuae Curiae tunc vacaotia ^pro> 
movit, & le valde gratum , adverfltate docente, erga 
ipfos oftendit: Cumque cogitaftet pofle forlìtan rebus 
' fuis in maximo diferimine conftitutis, ex proinotione 
plurium virorum doftrina , & rerum experientia , gene- 
rifque Nobilitare praeditornm ad Cardinalatus dignità» 
tem facile confuti : fi tamen ipll Ile promoti dignitatem 
acceptarent , (ic flufluantc Ecclefia, & fub duabus obe« 
dientiis cxiftentCì aufus cft huìufmndi remedium expe* 
riri: quali una , & eadem die, videlicet quarto Calendat 
Oftobris, quae fuit vigcfima oftava Septembris Anni 
Domini & fui Pontifìcatus primo, Romae in Ba» 

litica Sanftae Mariae in Tranftiberim fecit peimam Car* 
dinalium Ordinationem , in qua (imul, & femel crea* 
vit kxix- Cardinales: iiij. videlicet Epifeopos, deceoi 
& feptem Praesbiteros , & odo Oiaconot , viros ex omni 

obe* 
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obcdicntia fua felcélos, graves prudentes, & erudito».* 
Nec eutn fcfellit opiniu fua.* omues enim liuiul'modi 
dignitacem acceptaverunc . tam Romani quam ex ali»* 
Civicatibus, & Ptovinciis creati: qui ad eumdem Ur- 
banum fubito accefl'erunt : quorum Nomina, Cogno- 
mina, Tituli , Sv' Fatriac'dcfcribnntur . 

Guglielmus Patriarca Hierofolìmitanns Epi- 

' feopu* Cardinalìs Hoftienlis Decanus (l) 

F. Tomas de Firignano Mutineniìs Ordini* Minorum 
SanQi Francilci Minider Generali* Epifeopus Car- 
dinali* Tufculanus 

Filippus de Elenconico(i) Ungharus Patriarca Aquileien. 
Epiicopus Cardinali* Sabin. 

Francifeus Butillus Praegnanus Neapolitanu* Atchiepl- 
V feopus Pifanus Papae nepos , Epifeopus Cardinali» 
Pracncflinut , Vìcecanccllarius . 

Pilleus Prafta (3) Frigiqlanus Archiepife. Ravenna* Prae- 
sbiter Cardinali* , Titoli S. Praxedi* Archipresbitec 
leannes Bohemus Archiepifeopus Fragenlls Peaesbitee 
Cardinali* tir. Badlicae SS. XII. Apoflolorum 

Ioanne* Archiepifeopus Corfìenfis Pracsbitee 

Cardin. tit. S. Sabinac 

Marino* de Amalphi* Archiep. Tarentinus Praesb.XIardin. 

Camerarius S. R. Lcclcfiac tit. S. Potentianae 
Sactholomeus de Coturno de Clavaro Archiepifeepu* Ge- , 
nuenlls Praesbitee Cardinali* tic. Sanfii Laurentti 
in Damafo. 

Demetriu* Ungharus Archiepifeopus Srrigonenfis Frac- 
sbiter Card. tit. SS. Ciuatuor Coronatorum 
Ifac Ì4) de Gentilibus Piccnus Epifeopus Luccrinus Prac.*b. 
Cardinali* tit. S. Sixti 

Frater Fiiippus Gheora (5;) Romanus de Rione Parionis 
Ordini* Praedicacorum S. Dominici Epifeopus Tibur- 

ti- 

(1) V. le giunte , e note dell’ Aldoini al Ciaconio Vit, 

PP. fyCard. t. 2. col. 634. , 

(2) Al. Alenconìco , o. Alenfouio . V. detto , . 

(3) Cioè de Prato . 

(4) Al. Lucas . Ivi col. ($4$. 

(j) Al. Gezztt . V. detto À cit. col. (J44. 
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tinus Maior Poenitenclarlus S. R. Ecclefiae titilli 
S. S'ufannac , 

PoDcellus Urfinus Dotnicellus Romanus Epifcopus Aver- 
fanus Presbiter Cardinalis tit. S. CIcmentis 

Valentinus Ungarus Epifcopus Quinque Eccleftarum Prae<« 
ibiter Cardin. tic. S. Sabinac(i) 

Elcazarus Epifcopus (i) Reatinus Praesbiter Cardipalis tic. 
Saniti Marcelli 

Adam Anglicus Londincnfìs Praesbiter Cardinalis tit. 
S. Ceciliae 

Petrus Hifpapus Epifcopus Placentinus (3) Praesbiter Card, 
tit 

Fiiippus de CarafHs Neapolitanu? Epifcopus Bononienfii 
Praesbiter Cardinalis tir. S. Silveflci , & Martini in 
Montibus 

Andreas Bontempus Civis , & Epifcopus Perufinus^Priesb, 
Cardin. tit. SS. Petti , & Marcellini 

Erater Nicolaus Caracciolus Neapolitanus Ordinis Prae- 
dicatorurn Magifter (4) Generalis Praesb» Cardinalis 
tir. S. Ciriaci in Termis 

Fr. Ludovicus Donato Venetus Ordinis Minorum Sanili 
Francifei Minifter Generalis Praesbiter Cardin. tit. 
S. Marci 

Guglielmus de Altavilla Capuanus eleUus Archieprfeo» 
pus Salernicanus Archidiaconus Cardinalis tit.S. Ma- 
ne in Cofmediri 

Agapitus de ,Columna Domicellus Romanus Diaconus 
Cardinalis tir. S. Mariae in Via Lata (5) 

Stephanus de Colunina Domicellus Romanus Diaconus 
Cardinalis tit. S. Mariae in Aquiro (<S) 

Ludovicus de Capua Neapolitasus Diaconus Cardinalis 
tir. S’, Mariae Novae 

Genrijis de Comitibus de Sangro Neapolitanus Diaconus 
Cardinalis tit. S. Adriani 

Ste» 


(i) MS. S. Balhtttae • "V. l.cit, col.6^1. 

(1) Al. IheatiniittC tit.S. Balbiuae . Ivi ss/. (I47. 
(3) AI. Pallenti ftus . Ivi col. 649. 

(41 Al. Inquifitor . Ivi col. ó^t. 

(S) Al. Presbyter Card. tit.S. Prifeat .Ivi ctJ. 6 AO. 
{ 6 ) Al. S. Eujlacbii . Ivi col. 643. 
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Stefanus Sanfeverinus Neapoletanus Diconus Cardinalis 
tic 

Galeortus de PctramaU Tufcus Diaconus Cardinalls tic. 
Sandie Agatae 

Thomas Urfìnus Domicellus Romanus Diaconus Cardio, 
tic. S. Mariae in Dominica . , 

Fccit & alias ordinationes , & ptomotiones Cardi- 
nalium , quas videro licer in libro Poncifìcuni , & Car- 
dinalium edito per Reverendum Patrem Fratrem Honu* 
phrium Panviniurn . Ex quibus Cardinalibus Urbanus de* 
Itinavir unum in Alemaniam ad inducendam nationcm 
illant ad eius dcvocionem >& obedienciam . 

Fecit, & multiplicavic ipfe quoque Clemens Anti- 
papa Cardinales fuos e diverhs partibut novos aiTumens , 
Cum autcm unus eorum Avinione fermocinaretur publi- 
ce contea Urbanum Sexcum verum Papam, & conarctur 
probare eum non cflTe verum Papam , fubita morte ex- 
cinftus eR, quali diceretur faf^um in vindiftam fuae 
falfae probationis . 

Quae vero geRa fucrint faine inde in hoc fchifma- 
ce> ultra ca quae fpe£bant ad Conclavia , & Creatiohcf 
Poncifìcist de quibus faic tantum fcribitur , legendus eR 
Platina , & Divnm Antoninum ArchiepiFcopum Fiorenti* 
num in Cronaca fua par 3. tic. aa. cap. a, fol. \o6- & 
fequentibus : fed plenius > & certiu; per Tlieodorum 
Nemienfcm Germanum . qui tempore Urbani vixit > 
eiufque a fecretis fuit , & Referendarius , & fcripRt. li* 
brum de hoc febifmate longillimo &c. (i) 


(1)1, Tutto queRo , che fegue dopo la ferie de’Cardinali» 
„ e forfè ancora quel, che li dice fopra della dura* 
$, zione dello Scifma , pare , debba crederR inferito , e 
„ aggiunto da altra mano più moderna, fé veramente 
w 1 * Autore è contemporaneo , come egli fì dice • 


FINB DEL TOMO XIV. 
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